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Domenica 25 aprile giornata di diffusione eccezionale 
GIÀ da ora si profila II successo delle due eccezionali 

' diffusioni dell'Unità stabilite per domenica 25 Aprile e sa-
' bato 1° Maggio. Gli impegni per il numero dedicato al 

Ventennale della Liberazione e per quello dedicato alla fe
sta del Lavoro sono, in molti casi, veramente straordinari. 
Da BIELLA ci segnalano che tutte e dieci le zone del Par-

1 tito sono al lavoro per raddoppiare 11 25 Aprile la diffu
sione domenicale. A ROVIGO, dove 1 compagni sono impe
gnati per la campagna elettorale, sfioreranno il raddoppio 
della diffusione domenicale sia il 25 Aprile che il 1" Mag 

Ìlio. La Federazione di AVEZZANO diffonderà, in entrambe 
e giornate, 1.000 copie, cifra superiore di parecchie volte 
alla normale diffusione. La Sezione di FONDI (Latina) il 
1» Maggio arriverà a 300 copie. Le Federazioni di PERUGIA 
e TERNI raggiungeranno, complessivamente, l'obiettivo loro 
assegnato. 

Da PISA ci comunicano che le seguenti Sezioni aumen-

\ • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

leranno. rispettivamente, la diffusione: PONTE A EGOLA 
da 275 a 330 e 360: CEVOLI da 30 a 70 e 100: MONTE-
CERBOLI da 25 a 40 e 50; MIGLIARINO da 160 a 185 
e 200: SOIANA da 30 a 50 e 50. Le Sezioni di CARPI (Mo
dena) diffonderanno 5.700 copie sia il 25. sia 11 1° Maggia 
Sempre in provincia di - Modena. SASSUOLO aumenterà 
di 330 copie. VIGNOLA 550 in più; SAVIGNANO 300 in 
più: CASTELFRANCO 200 in più; le Sezioni di MIRAN
DOLA 700 in più. A RIMIMI — dove il 9 maggio si vota — 
il 25 Aprile raggiungeranno la cifra-record di 8.500 copie 
(7.000 il 1° Maggio). In una riunione regionale tenuta in 
ABRUZZO è stato preso l'impegno affinchè tutte le Fede
razioni della regione superino gli obiettivi e il 25 Aprile 
e il 1» Maggio. La Sezione di GRAMMICHELE (Catania) 
diffonderà 50 copie il 25 Aprile e 100. il 1° Maggio. A VIA
REGGIO la Sezione LANETTI aumenterà di 540 copie la 
diffusione il 25 Aprile e di 780 il 1° Maggia 

'Susta causa 
lei licenziamenti 
UELLA che si aprirà i! 5 maggio, alla ripresa dei 

^vori della Camera, sarà una grande battaglia parla
mentare : le varie forze politiche sono chiamate, in

atti, a misurarsi sulla grossa questione sociale e po-
tica della « giusta causa » nei licenziamenti. Grave 
Al ritardo con il quale il tema è stato posto all'ordine 
61 giorno delie assemblee parlamentari e ci spieghia
mo e comprendiamo le critiche che, proprio per que-
lo, vengono dal mondo del lavoro che da anni sente ed 
Jvanza l'esigenza di una regolamentazione democrati-

del licenziamento individuale. Queste critiche, a 
)stro giudizio, devono essere accettate da tutti colo-

che sentono la necessità di colmare il distacco tra 
lese reale e paese legale: distacco che costituisce 

ra l'altro una delle cause essenziali dello scadimento 
del deterioramento delle assemblee elettive e, più in 
jnerale, della vita democratica. Noi comunisti rite-
iamo di aver fatto quanto stava in noi per impedire 
verificarsi di tale ritardo: fu il nostro Di Vittorio a 

resentare, nel 1957, la prima proposta di legge sulla 
ìateria: proposta che venne da noi ripresa nel 1961 
poi nel '63 insieme a parlamentari del PSI e del 

fSIUP. Durante i due anni trascorsi dall'inizio di que-
legislatura abbiamo condotto, contro le resistenze 

|ella maggioranza parlamentare e del governo, una 
ione costante, paziente, testarda affinchè si giun-

Jesse alla discussione di questo importante prowedi-
ìento. 

UESTO risultato è oggi acquisito e deve essere 
)nsiderato un primo importante successo dal quale 
irtire verso nuovi traguardi. Per questo non dobbia-

10 attardarci nelle recriminazioni e dobbiamo invece 
fedicare i nostri sforzi ad unire nella lotta, nel Par-
imento e nel paese, tutti coloro che intendono vin

cere una battaglia che interessa il mondo del lavoro e 
forze democratiche. Qual è la sostanza di tale bat-

iglia? Oggi il padrone è arbitro assoluto nel licenzia» 
un proprio dipendente, il che equivale (specie in 

lomenti di difficile congiuntura economica, allorché 
licenziamento si traduce in disoccupazione) ad es-

;re padrone di decidere se una famiglia operaia può 
tivere nella relativa tranquillità consentita dai magri 
talari o nella miseria più avvilente. E' il principio del 
Cosiddetto licenziamento ad nutum che dà questo po-
sre al datore di lavoro. Gli accordi sindacali in ma
ina non ne modificano il carattere iniquo poiché con

sentono al lavoratore colpito di ricorrere, magari di 
redere riconosciute le proprie ragioni ma se il pa-
Irone insiste (e insiste sempre) nessuno può salvarlo: 
si prende la ragione, qualche lira in più di indennità 
li licenziamento, ma è cacciato dalla fabbrica. 

Questa iniqua legge ha consentito migliaia e migliaia 
li licenziamenti di dirigenti sindacali, politici e di mi
litanti comunisti, socialisti, cattolici e di altre ten-
lenze, come testimoniano i volumi dell'inchiesta par
lamentare sulla condizione operaia, i « libri bianchi > 
Ielle ACLI e dei vari sindacati, le migliaia di interro-
tazioni parlamentari. Per avere testimonianze in pro-
josito non è necessario, del resto, interrogare il pas
sato; basta guardare a ciò che avviene oggi nelle fab-
iriche. Lo abbiamo sentito ripetere qualche settimana 
fa da una delegazione di lavoratori torinesi, licen-
riati per rappresaglia dalla FIAT e dalla RIV, che ha 
inferito con i gruppi parlamentari. Era composta da 

:omunisti, socialisti e da un dirigente sindacale catto-
ico: era una rappresentazione simbolica della realtà 
esistente nei luoghi di lavoro dove il padrone licenzia 

Jcoloro che si dimostrano più combattivi nelle lotte. 

i ASTEREBBE questo a giustificare la battaglia per 
Tar trionfare il principio del « licenziamento per giusta 

[causa » ma per noi e per ì lavoratori è chiaro che la 
[posta in giuoco non è soltanto quella di avere un'arma 
[più efficace per difendere il posto di lavoro e con esso 
Ila dignità e la libertà individuale del lavoratore. Af-
jfermando e sancendo tale diritto, è il potere contrat-
[tuale dei lavoratori che fa un passo innanzi, e ben più 
[importante di quelli compiuti con l'abolizione dei con-
[tratti a termine e degli appalti. Raggiungere questo 
[risultato significa quindi dare un contributo allo svi
luppo della lotta operaia in risposta all'attacco padro
na le contro i livelli di occupazione: rendere più effi-
Icace l'azione per far fallire la cosiddetta politica dei 
[redditi che dovrebbe soprattutto significare blocco dei 
[salari; affermare nella fabbrica e fuori un ruolo non 
[subalterno della classe operaia nelle decisioni relative 
[alla qualità e quantità degli investimenti, alla riparti 
[zione del reddito, cioè ai problemi che devono essere 
[affrontati e risolti con la programmazione economica. 

* D senso e la portata dell'imminente battaglia par-
[lamentare non può sfuggire a nessuno e specialmente 
la quelle forze democratiche che sentano come noi che 
[all'offensiva antidemocratica dei centri di potere mo-
Inopolistici si deve rispondere si nella vita pubblica. 
[nelle assemblee elettive, in tutti i gangli della vita de
mocratica, ma innanzi tutto nella fabbrica, dove si han-
[no le manifestazioni più importanti dello scontro tra 
[le forze democratiche e quelle conservatrici e reazio
nar ie . 

E proprio per il carattere della posta in giuoco il 
[padronato italiano e le forze politiche di destra, dislo-

Mauro Tognoni 
(Segue in uh ima pagina) 

Convocali il CC e la CCC 

Secondo il Dipartimento di Stato americano 

sovietici 
difesa 
Hanoi 

Nuove prese di posizione 

contro l'aggressione al Vietnam 

Padova: 80 docenti 
condannano il 

bellicismo USA 

Il Comitato Centrate e U Conv 
1 mltslon* Ctnlra!* di Controllo 
] tono convocali in riunione con-
I giunta I giorni 21. 22 e 23 aprile 

per discutere II seguente ordine 
del glomo: 

1) La lotta per una nuova 
iMffteranta nelle condizioni 

create dalla crisi del centro
sinistra e dalle difficoltà econo
miche (relatore il compagno Lui
gi Longo); 

2) Varie. 
La riunione si aprirà merco

ledì 21 aprile alle ore 9. 

Attacchi partigiani 
nel Sud - 7 aerei 
abbattuti nel cielo 
del nord Vietnam 

WASHINGTON. 16. 
L'addetto stampa del Dipar

timento di Stato. Robert Mc-
Closkey. ha fatto oggi una di
chiarazione in cui ha afferma
to che l'installazione di una 
base di missili terra-aria « sem
bra essere in preparazione in 
vicinanza'di Hanoi», La di
chiarazione ufficiale'non ha in
cluso ulteriori particolari, ma 
altri funzionari del Diparti
mento di Stato hanno aggiunto 
che la • base comprenderebbe 
sei rampe di lancio; essi han
no anche detto che per ora non 
si ha alcuna evidenza dell'ar
rivo di, materiale connesso con 
l'attrezzatura della base. Il 
portavoce ufficiale si è rifiuta
to di rispondere alla domanda. 
se gli Stati Uniti considerano 
la base in costruzione come un 
possibile bersaglio delle incur
sioni aeree contro la Repub
blica democratica del Vietnam. 

Queste incursioni continuano 
con frequenza e intensità cre
scenti. 

Centocinquanta aerei statuni
tensi hanno effettuato oggi due 
incursioni contro il Vietnam 
democratico, dopo che una in
cursione notturna era stata ef
fettuata da aerei sud-vietnamiti 
(generalmente pilotati da ame
ricani). L'incursione è costata 
agli aggressori, come ha annun
ciato radio Hanoi, la perdita 
di sette aerei e il danneggia
mento di numerosi altri. 

I partigiani del Fronte Na
zionale di Liberazione hanno, 
dal canto loro, risposto alla 
intensificata repressione con
dotta dagli americani nel Viet
nam del sud. con nuovi colpi 
sferrati nel cuore stesso delle 
guarnigioni nemiche. Stanotte. 
una loro unità è penetrata al
l'interno del centro di Peu-
coung. a soli 25 km. a nord 
di Saigon, facendo saltare in 
aria le installazioni militari e 
gli edifici in cui erano accaser
mate le forze di repressione. Le 
fonti di Saigon dicono che sono 
saltate con la dinamite « nume
rose abitazioni ». ma è ormai 
accertato che. quando si trat
ta di ammettere le sconfitte, i 
portavoce delle forze di repres
sione sono quanto mai lenti a 
parlare. Solo oggi, ad esempio. 
questi portavoce si sono decìsi 
ad ammettere che l'attacco por
tato nella notte da mercoledì 
a giovedì all'interno della ba 
se americana di Qui Nhon ha 
causato perdite molto forti 

Ieri, in un primo tempo, essi 
avevano parlato di esplosione 
di alcune casse di razzi, poi sì 
erano decisi ad ammettere che 
anche quattro elicotteri, auto 
carri, ed altro materiale, erano 
andati distrutti. Oggi, tornan 
do sulla loro prima dichiara
zione secondo cui solo un paio 
di americani risultavano feri 
ti. essi hanno ammesso che gli 
americani feriti sono 18 Tutto 
fa ritenere che anche questo 
bilancio sia • inferiore alla 
realtà. 

L'imprecisione delle notizie 
diramate dalle fonti militari 
americane è confermata anche 
dagli ulteriori dettagli sul mas
siccio bombardamento effettua 
to ieri contro quello che veni 
va definito il e quartier genera 
le » del Fronte di Liberazione. 
ieri era stato detto che all'ope
razione avevano partecipato 230 
aerei. Oggi è stato annunciato 
che gli aerei impegnati sono 
stati 450. quasi la metà degli 
aerei disponibili nel Vietnam 
del sud e sulle portaerei in 
navigazione al largo delle coste 
vietnamite. 

Sulla stessa zona è stata 
(Segue in ultima pagina) 

La delegazione dei decorati della Resistenza entra nella sede della direzione generale delti 
RAI TV. 

Dopo il colloquio coi decorati della Resistenza 

La Rai-TV s'impegna 
per il Ventennale 

. Incontro di due ore in via del Babuino — Insoddisfa
centi giustificazioni per le carenze passate— Una let
tera di Ferruccio Porri e una testimonianza di lizzadri 

' Il moto di protesta contro il 
colpevole silenzio che la Rai 
TV osserva da mesi sul tema 
della Resistenza e che si sta 
prolungando anche in questa vi 
gilia del 25 aprile ha avuto ieri 
un primo, importante sbocco 
nell'incontro tra rappresentanti 
della Rai e una delegazione di 
decorati della Resistenza. Al 
termine dell'incontro, i membri 
della delegazione hanno stilato 
il seguente comunicato: 

< La delegazione di medaglie 
d'oro e d'argento e di familiari 
di caduti della Resistenza, che 
aveva chiesto di essere rice
vuta dalla Direzione generale 
della Rai TV per protestare con 
tro l'inammissibile carenza del 
le trasmissioni radiotelevisive a 
proposito della Resistenza in 
questo ventennale della Libe 
razione, è stata ricevuta ieri. 
nella sede della Rai. in via del 

Diramato 
un elenco 
di futuri 

programmi 
Le notizie a peg. 14 l 

Babuino dal direttore della pro
grammazione. dott. Gennarini. e 
dal direttore centrale dottor 
PozzUli. Lo delegazione, com
posta dalle signore Antonietta 
Marchesi. Ines Maria Zocca-
gnini. Lucia Stame, Maria Ade
laide Grani, vedove di Caduti 
medaglie d'oro, e dalle meda
glie d'argento Roberto Forti, 
superstite dei campi di stermi
nio in Germania, Franco Ca-
lamadrei. Franco Ferri, Mar
cella Marnateci. Joyce Lassù, e 
presieduta dalla medaglia d'oro 
Carla Capponi, è stata tratte
nuta a colloquio dai dirigenti 
della Rai-TV per oltre due ore. 

e La delegazione ha espresso 
lo sdegno dell'opinione pubbli 
ca antifascista per il vuoto che 
net programmi radiotelevisivi si 
è accentuato a proposito della 
Resistenza proprio in questo ul 
timo periodo in cui le celebra
zioni del Ventennale si sono an
date awicmando alla data cul
minante del 25 aprile. 
. « La delegazione ha inoltre 

sottolineato come l'opinione de
mocratica legittimamente si 
chieda se questo silenzio signi
fichi che i programmi a suo 
tempo annunciati dalla Rai-TV 
per f| Ventennale sono desti
nati a restare inattuati. Sul 
primo punto posto dalla dele
gazione, il dott. Gennarini e fl 
dott. Pozzttli non hanno potuto 
negare la carenza delle tra
smissioni radiotelevisive ed 
hanno cercato di ridurla ad un 

ritardo nell'attuazione e ad un 
rallentamento del ritmo dei pro
grammi dedicati alla Resisten 
za. rallentamento e ritardo da 
attribuire, secondo i dirigenti 
della Rai-TV, a ragioni di ca
rattere tecnico. Quanto al se
condo punto, 3 dott. Gennarini 
e il dott. Pozzilli hanno tenuto 
a dare alla delegazione ampie 
e dettagliate informazioni sui 
programmi che relativamente 
alla Resistenza, la RAI-TV si 
propone di trasmettere a parti
re dal 24-25 aprile, per tutto 
l'anno in corso ed anche nel 
successivo. 

€ t due dirigenti sono stali 
d'accordo sulla opportunità che 
la Rat-TV dia in qualche modo 
pubblica comunicazione ai ra-
dintelespettatori di questo im
pegno. 

e La delegazione ha preso atto 
delle informazioni e assicura
zioni ricevute sulla seconda 
questione, ma si i dichiarata 
assolutamente insoddisfatta del 
le ragioni addotte a giustifica
zione delle gravi carenze finora 
intervenute a proposito della 
Resistenza nelle programmazio 
ni radiotelevisive ed ha formal
mente chiesto al dott. Pozzilli 
e al dott. Gennarini di solle
citare dal dott. Bernabei, che 
inspiegabilmente si era sottrat
to all'incontro, una precisa e 
diretta risposta in proposito*. 
• La medaglia d'oro Carla Cap-

(Segue in ultima pagina) 

Oggi a Bologna la ma
nifestazione regionale 
per la pace • Grande 
corteo unitario a Torino 

• Nuove significative adesioni 
giungono alla Consulta emilia
na della pace che ha indetto 
per oggi a Bologna « l'incon
tro delle genti dell'Emilia-Ro
magna per la pace nel mon
do » . Le delegazioni delle va
rie Provincie si raduneranno 
nel parco della Montagnola 
da dove, alle 16.30 muoverà un 
corteo che percorrerà le vie 
del centro fino a Piazza Mag
giore. La manifestazione si 
concluderà con un comizio nel 
corso del quale prenderanno 
la parola il compagno prof. 
Cesare Luporini, ordinario di 
filosofia' dell'Università di Fi
renze, il compagno Vincenzo 
Balzamo della direzione del 
PSI. Giuseppe Pupillo segre
tario della FGS del PSIUP e 
il pastore della chiesa evange
lica di Parma dott. Sergio 
Aquilante a nome della Consul
ta regionale. 

Da segnalare, tra le altre, le 
adesioni del segretario genera
le del PCI. compagno on. Lui
gi Longo, che e invia all'impor
tante, significativa manifesta
zione il migliore augurio di 
buon successo e la sua piena 
e convinta adesione >, del prof. 
La Pira, del dirigente portuale 
genovese Emesto Carrara del
la Giunta dell'amministrazione 
provinciale di Bologna, della 
signora Carla Marazza Gandu-
scio del Comitato generale del
la Consulta italiana per la pa
ce, del prof. Lucio Lombardo 
Radice. 

Fra gli intellettuali hanno 
scritto significative lettere, i 
proff. Lucio Gambi dell'Uni
versità di Milano, Emanuele 
Padoa dell'Istituto di anatomia 
comparata dell'Università di 
Firenze, Giovanni Michelueci, 
Manlio Dazzi, il prof. Tommaso 
Fiore. l'on. Giuseppe Dozza 
(assente da Bologna). le Con
sulte della pace di Torino e 
di Verona, numerosi parlamen
tari della regione, la segrete
ria regionale della CGIL e la 
CCdL, i sindaci di decine di ca
poluoghi emiliani, l'ANPI pro
vinciale. Federazioni provin
ciali di partiti, organizzazioni 
culturali, sindacali e di massa 
di varie città non solo della 
regione, la gioventù evangeli 
ca metodista di Bologna. Il ve 
scovo di Cesena, in una lettera. 
tra l'altro afferma: « Auspico 
con tutta l'anima si giunga alla 
pace attraverso negoziati con 
dotti alla luce del messaggio 
evangelico ». 

Una importante presa di pò 
sizione contro l'aggressione 
USA al Vietnam è venuta da 
ottanta docenti dell'Universi 
tà di Padova. In un manifesto 
ì docenti « rilevano che il ere 
scente allargamento del conflit 
to viene a compromettere ir 
rimediabilmente la pace nel 
mondo intero ». « esprimono la 
loro protesta per l'uso di stni 
menti bellici condannati dalla 
coscienza morale e civile dei 
popoli, auspicano l'immediato 
ricorso a trattative per una so 
iuzione negoziata del conflitto 
e una energica azione in que 
sto senso da parte del governo 
italiano ». 

< I docenti — conclude fi ma 
nifesto — si richiamano alle 
tradizioni democratiche degli 
S.U. d'America per indicare 
la necessità del ricorso alla 
ragione e del rispetto per il di 
ritto di autodecisione dei popò 
li. nella convinzione che ncs 
sun governo responsabile può 

(Segue in ultima pagina) 

La montatura di Caracas 

Beltramini 
trattenuto 
in torcere 

illegalmente 
Il medico ha dichiarato di essere andato nel Ve
nezuela per divorziare - Nulla prova il contrario - Il 
nostro governo deve chiederne la scarcerazione 

CARACAS. 16. 
La detenzione del medico mi

lanese Alessandro Beltramini è 
illegale. Il suo arresto non ha 
basi. La polizia e il governo del 
Venezuela non hanno fornito 
una sola prova, una sola giusti 
ficazione seria, accettabile, per 
una e operazione » che ha tutti 
gli aspetti di un arbitrio, di un 
sopruso poliziesco, di una mon
tatura politica intollerabili. 
Queste sano le conclusioni lo 
giche a cui si giunge esami 
nando tutti gli aspetti dell'* al 
fare di Caracas ». e soprattutto 
le dichiarazioni rese ieri dall'or-
restato a tre giornalisti italiani: 
il corrispondente di un Giornale 
romano, il corrispondente del-
l'ANSA e l'inviato della RAI-
TV. Anticipando le considera
zioni che faremo più aranti. 
diciamo subito che. a questo 
punto, non si comprende che 
cosa aspetti il governo italia
no a protestare presso quello 
venezuelano per l'angherìa a 

I giuristi 
democratici 

contro 
il fascismo 

venezuelano 
CARACAS. 16. 

Al ministro degli interni Bar-
rios è giunto dall'Italia un tele
gramma di protesta contro le re
pressioni antidemocratiche in at
to nel Venezuela. Il telegramma 
dice: « Associazione giuristi de
mocratici italiani eleva ferma 
protesta per nuove gravi viola
zioni libertà democratiche e di
ritti fondamentali perpetrate da 
codesto governo contro giornalisti 
e dirigenti di organizzazioni sin
dacali e culturali Chiede imme
diato rilascio di tutte le persone 
arrestate in violazione della car
ta delle Nazioni Unite e della 
stessa Costituzione venezuelana. 
nonché lo scioglimento dei tri
bunali speciali che giudicano sen
za alcuna garanzia di legalità e 
di rispetto dei diritti fondamen
tali dell'uomo». Il messaggio re
ca le firme di Ugo Natoli. Lelio 
Basso. Terracini. Lucio Luzzatto 
e Guglielmo Nocera. 

La protesta si riferisce in ge
nerale 8 tutta la situazione di 
ilhbertà esistente nel Venezuela 
fnroprio in questi giorni, per fare 
un solo esempio, si è scoperta 
l'esistenza di un campo di con-
crntramento a Cabure. dove i 
prigionieri politici vengono tor
turati). Tuttavia è anche eviden
te l'intenzione di denunciare la 
montatura sul «complotto sov
versivo ». incentrata sull'arresto 
del medico milanese Beltramini. 
di una giovane spagnola e di 
un'argentina d'origine iugoslava. 

cui un cittadino del nostro pae
se è sottoposto ad opera della 
polizia (e che polizia!; un'emu
la della Gestapo) di un paesi 
straniero. 

Ai giornalisti il dott. Beltra
mini (citiamo il resoconto del
l'ANSA) ha dichiarato: <Sono 
venuto nel Venezuela per defi
nire una volta per tutte la mia 
situazione personale. Volevo ot
tenere il divorzio da mia mo
glie e rifarmi una nuova vita 
con questa donna (la giovane 
spagnola Josef a Vicenta Jìme-
nez, NdR) qui nel Venezuela». 

Il medico ha spiegato di es
sere separato consensualmente, 
fin dal 1938. dalla moglie, che 
però non ha voluto accettare le 
naturali conseguenze di tale 
stato di fatto, ed una volta lo 
ha denunciato per adulterio e 
concubinato, e Per me la vita 
in Italia era divenuta insoste
nibile — ha detto il dott. Bel
tramini. — La mia posizione 
professionale, fra l'altro, non 
mi permetteva di protrarre ulte
riormente questa situazione, per 
cui non trovai altra soluzione 
che quella di cercare il divor
zio. Scelsi il Venezuela, dove 
ciò è possibile, e dove contavo 
di avviare una nuova attività 
professionale ». 

Il danaro gli doveva servire 
appunto a tali scopi. 

Tre anni gli sono stati neces
sari per raccogliere la somma, 
e le restrizioni valutarie vìgenti 
in Italia lo hanno costretto a 
non denunciare la quantità di 
dollari che recava con sé. Ma 
questo particolare aspetto della 
vicenda non contrasta con la 
legislazione venezuelana, 
la quale consente l'importazio
ne libera di valuta straniera. 

E' a questo punto che l'arbi
trio commesso dalle autorità 
venezuelane appare in tutta la 
sua enormità giuridica e gra
vità politica. Si è voluto mon
tare intorno alla persona del 
dott. Beltramini, data la sua 
qualità di comunista, la storia 
fantastica di « un complotto di 
sinistra e di destra finanziato 
dal PCI per assassinare fl pre
sidente Leoni ». Poi, però, io 
stesso governo sì è accorto <H 
non avere nemmeno uno strac
cio d'indizio per sostenere l'ac
cusa. per cui lo stesso ministro 
degli interni Barrios. prima, e 
quindi lo stesso presidente 
Leoni, si sono rimangiati tutto, 
o quasi, con una precipita
zione spiegabile solo con la 
paura di perdere definitivamen
te la faccia. 

Comunque si esamini questa 
faccenda, si torna sempre atta 
stessa conclusione: U dott. Bel
tramini. illegalmente detenuto, 
dev'essere posto in libertà su
bito. ed U governo italiano ha 
il dovere di porre questa ri
chiesta, nelle forme previste dal 
diritto internazionale, al gover
no di Caracas. 

Parise 
Il padrone 
Feltrinell i presenta 
il nuovo romanzo del
l'autore del "Prete bello" 

in tutte le librerìe 
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V _ ^ —,^ Dopo la pausa pasquale nell'attività politica 

Ogni ' giorno 
un'auto FIAT 

, * ( * * * 

in premio 1 

| ' 1*1 

li 

* . ~ . 

M 3 Questo tagliando atre .valido ae. I 
compilato, perverrà alla sede del 1 

Giornale entro la or* 24 del giorno i 
i - 4 - 6 5 • i ... : \ 

La pubblicità Influenza la sua scelta 
negli acquisti? 

Quali settori la interessano maggior-
menteT 
elettrodomestici 

alimentari dolciumi 

abbigliamento 

libri . dischi 

mobili. arredamenti 

auto • moto • cicli - '; 

SI NO 
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Fanfani 

partiranno per gli U SA 
Un articolo di Ingrao sul piano Gui - Smentita di Bo per 
il « Giorno» - Scalfaro insiste: Sceiba nel governo 

Partecipate anche voi al f Grand* Concorvo del Let
tore » 

4 Inviate oggi sterno a « l'Unità », Via del Taurini IV, 
noma 
RITAGLIATE LA SCHEDA L 
TEGGIATA E INCOLLATELA SO UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Il fagliando di partecipazione COMPILATE E 
.UNGO LA LINEA TRAT 

V. 

Potete Inviare anche pio tagliandi alla itessa data 
uno per cartolina. 

+ Saranno nulle le schede In cut nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chlarnmonte leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale. 

+ A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani. 

• Se « l'Unito » sarò tra gli estratti. Il noatro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga
ranzie di legge, 11 nome del fortunato che avrà in premio 
un'auto FIAT. 

+ Il premio sarà consegnato la domenica successiva 
+ Non possono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda editrice del giornale. 
Autorlzzotiona Minuterò Finanza n. 100101 del 13-1-63, J 

Chiuse le Camere e sospe-1 
sa l'attività politica in coin
cidenza con le vacanze pa
squali, l'interesse si sposta 
sul l'ormai imminente viaggio 
del Presidente del Consiglio 
on. Moro e del ministro degli 
Esteri on. Fanfani negli Sta
ti Uniti. La partenza, com'è 
noto, è fìssala per lunedi 
prossimo; il ritorno per il 24. 
Durante il loro soggiorno, 1 
due uomini politici avranno 
colloqui con Johnson e con i 
principali dirigenti della po
litica americana su tutti 1 
problemi d'interesse comune 
fra i due paesi. • 

E' facile immaginare che 
le questioni connesse alla 
crisi nel sud-est asiatico e 
all'aggressione USA contro il 
Vietnam avranno in questi 
colloqui un posto di rilievo, 
giacché, come è stato con
fermato in questi giorni, gli 
Stati Uniti, nel loro dispe
rato tentativo di sottrarsi al
l'isolamento, sembrano conta
re particolarmente su una 
« maggiore solidarietà * del 
nostro paese per la sporca 
guerra colonialista-

Il viaggio di Moro e Fan
fani appare quindi partico
larmente opportuno, in quan
to potrà permettere al pre
sidente del Consiglio e al mi-

Dopo la chiusura della Banca popolare 

/ «dorotei» di Napoli si 
insediano alla Banca 

popolare di Secondigliano 
Il gruppo dirigente della DC vuole estendere la sua influenza sugli isti
tuti di credito della Campania - Interrogazione comunista alla Camera 

NAPOLI. 16. 
La denuncia de l'Unità a 

proposito delle vicende che 
hanno portato la Banca popo
lare di Napoli alla chiusura, 
hanno toccato nel segno. L'im
pressione suscitata dalle no
stre rivelazioni nell'opinione 
pubblica è stata vivissima, an
che perchè nessuna smentita 
ufficiale è venuta ai precisi 
riferimenti sulle responsabili
tà che in tutta questa vicen
da ha avuto il gruppo diri
gente doroteo della DC napo
letana. Negli ambienti interes-

L'interrogazione 
sulla Banca 

popolare di Napoli 
Ieri, nella nota sul Banco di 

Napoli siamo incorsi in uno 
spiacevole errore scrivendo che 
Ì compagni Caprara e Chiaro-
monte avevano presentato una 
interpellanza sul Banco stesso-
In realtà la interpellanza è sta
ta presentata sulla Banca Popo
lare di Napoli, come risulta an
che dalla nota che pubblichiamo 
in altra parte del giornale su 
questo istituto di eredita 

sati la denuncia ha invece de
terminato forti preoccupazioni, 
proprio perchè le responsabi
lità politiche, locali e nazio
nali. ben difficilmente ora po
tranno essere messe da parte 
o ignorate. 

Questa denuncia è stata por
tata anche al governo: è di 
ieri infatti la presentazione, 
da parte dei compagni Capra
ra e Chiaromonte, di un'inter
pellanza al ministro del Teso
ro con la quale — tra l'altro 
— si chiede che « piena luce 
venga fatta e concrete misu
re vengano adottate in ordi
ne a tale scandaloso nuovo 
episodio, i cui responsabili 
vanno ricercati in quel grup
po di potere doroteo della 
DC napoletana che mescola, 
finanzia e realizza la propria 
attività politica con la più lu
crosa operazione economica e 
finanziaria ». 

Tale esigenza di chiarezza 
e di intervento si presenta 
tanto più urgente in quanto 
alcuni avvenimenti ultimi la
sciano presumere che. costret
to da operazioni spericolale 
alla chiusura della Banca po
polare di Napoli, fl gruppo di 
potere doroteo intenda mette
re le proprie mani sulla Ban-

Programmazione 

Costituito il comitato ministeriale 
Il comitato ministeriale per la 

programmazione è stato costitui
to con un decreto del presidente 
del Consiglio. Il comitato è pre
sieduto dal presidente del Con
siglio o. per sua delega, dal mi
nistro del bilancia Ne fanno 
parte anche i ministri degli este
ri, finanze, tesoro, lavori pubblici. 
agricoltura, trasporti, industria, 
lavora partecipazioni statali. 
nonché fl ministro per la Cassa 

del Mezzogiorno. Compito del co
mitato è di coordinare l'azione 
dei vari dicasteri e di elaborare 
i criteri per l'aggiornamento del 
programma. 

Commentando questo decreto il 
ministro Pieraccini ha affermato 
che è prossima la riunione del 
Consiglio dei ministri per la di
scussione del « parere » del CNEL 
sul Piano; quest'ultimo sarà poi 
trasmesso al Parlamenta " 

rz in breve 
V Rassegna figurativa Roma e Lazio 

La giurìa della V Rassegna di arti figurative di Roma e del 
Lazio che ospita nel Palazzo delle Esposizioni in via Nazionale 
circa 2 mila opere di 452 artisti imitati e di 239 artisti ammessi 
sotto giuria di accettazione, ha conferito i seguenti premi: per la 
pittura a Carlo Quaglia. Achille Pace. Giovanni Pizzo: per la 
scultura a Ettore Colla. Pino Conte. Cesare Siviglia: per il bianco 
e nero a Raphael Alberti. Valeria Vecchia. Nino Cordio e Luca 
Patella. Premi-acquisto assegnati da Enti e ministeri sono andati 
• Drago, Mattia. Cammelli. Ventrone. Bartolini. Miele. Eber. Raspi. 
Calabria. Gactaniello. Trivelloni. Nobili. Enotrio. Navema e Ciai. 

Mostra « Espana libre » 
A Venezia, nella sala delle Colonne di palazzo Giustiròan. è sta

ta inaugurata la mostra < Espafta libre > organizzata dal Comitato 
per le celebrazioni del Ventennale della Resistenza. La mostra 
dedica, inoltre, una sala a Pablo Picasso, una retrospettiva ad 
Oscar Dominguez ed un « omaggio » a Giulio Gonzales. La mostra 
resterà aperta fino al 15 maggia 

Transito al confine tra Italia e Jugoslavia 
Net primi tre mesi dell'anno sono stati registrati ai valichi di 

fortiera del Friuli-Venezia Giulia con la Jugoslavia 2.713327 pes
titi due sensi. 

ca popolare di Secondigliano e 
da li estendere la sua influen
za sugli istituti di credito del
l'intera Campania. Nei giorni 
scorsi, infatti, è stato nomi
nato presidente della Banca di 
Secondigliano — unico istitu
to popolare rimasto funzionan
te nella provincia di Napoli — 
un noto esponente democri
stiano, membro del consiglio 
provinciale della DC. respon
sabile dell' ufficio elettorale 
provinciale della DC ed ex 
assessore all'amministrazione 
provinciale presieduta dal pro
fessor Antonio Gava. figlio 
del senatore Silvio. 

Questa nomina (che rappre
senta una < riconciliazione » 
tra la Banca di Secondigliano 
e il gruppo dirigente della 
DC, in quanto al momento del
la costituzione della Banca 
popolare di Napoli l'istituto di 
Secondigliano presentò una se
rie di opposizioni, messe a ta
cere con un decreto dell'alio-
ra ministro al Tesoro. Silvio 
Gava). è stata accompagnata 
da una dichiarazione secondo 
la quale la Banca di Secon
digliano si adopererà per una 
intesa tra le varie banche po
polari € perchè la loro azione 
possa riuscire più efficace ». 

Che cosa sta a significare 
quest'operazione alla Banca di 
Secondigliano? Quali garanzie 
intende adottare la Banca di 
Italia perchè non diventi an
che questo istituto strumento 
degli interessi politico-econo
mici che finora avevano tro
vato il loro punto di riferi
mento nella Banca popolare 
di Napoli? D'altronde, proprio 
a proposito di quest'ultima. 
circolano negli ambienti inte
ressati voci che, se conferma
te. starebbero a dimostrare la 
grave copertura che da parte 
della Banca d'Italia è stata 
offerta alla Banca popolare 
napoletana, al gruppo politico 
al quale essa faceva capo, 
agli speculatori che essa ave
va finanziato. 

Pare infatti che già nello 
scorso ottobre il presidente 
dell'Istituto di credito fnomi-
nato dal gruppo doroteo an
che presidente della azienda 
municipale trasporti), volendo 
dissociare le proprie respon
sabilità da quanto stavo acca
dendo, avesse comunicato al
la Banca di Napoli l'intenzio
ne di presentare le dimissioni. 
Le dimissioni gli furono scon
sigliale: se infatti lasserò sta 
te accettate, sarebbe scoppia
to lo scandalo in un momento 
m cui, non essendo ancora in
tervenuta alcuna trattativa 
con fl Monte dei Paschi di 
Siena (l'istituto che ha rileva
to attività e passività della 
B.P.N.). i grossi speculatori 
e affaristi che avevano otte
nuto ingenti stanziamenti dal
la Banca popolare si sarebbe
ro trotxjfi completamente allo 
scoperto, così come si sareb
be trovato scoperto fl gruppo 
politico del quale essi gode
vano l'appoggio. 

nistro degli Esteri di far co
noscere ai loro interlocutori 
la decisa condanna del po
polo italiano all'aggressione 
USA, e la sua ferma volontà 
di non lasciarvisi coinvolgere. 

INGRAO SUL < PIANO GUI 
Dopo il negativo compro
messo sulla « riforma » della 
università raggiunto fra i 
quattro partiti di centrosini
stra e ratificato dal governo, 
le trattative sono state sospe
se e riprenderanno la setti
mana prossima. Sul problema 
della lotta per una effettiva 
riforma democratica della 
scuola e contro il piano Gui 
c'è intanto da segnalare un 
articolo di Ingrao sull'ultimo 
numero di Riforma della 
scuola. 

Ingrao critica prima di 
tutto l'accettazione da parte 
dei « laici » del centrosini
stra del metodo della trat
tativa di vertice chiusa fra i 
quattro partiti. L'argomento 
che potrebbe essere invocato 
per giustificare questa accet
tazione — preferire, cioè, i 
vantaggi limitati ma sicuri 
del compromesso di vertice a 
un confronto aperto, ma dif
ficile e rischioso — viene de
finito da Ingrao « uno sba
glio sostanziale, poiché di
mentica e sottovaluta le im
plicazioni sempre più gene
rali e di fondo che sta assu
mendo lo scontro sulla scuo
la (e non solo per le dimen
sioni della spesa, ma per i 
contenuti stessi in discussio
ne) -. Non è infatti più pos
sibile. data la portata dello 
scontro, affrontarlo con suc
cesso « senza cercare una for
za contrattuale prima di tut
to in un dibattito di massa 
e in una mobilitazione di 
massa ». 

Al tentativo di chiudere la 
trattativa in un quadro di 
vertice e di « presentarne i 
risultati pezzo a pezzo; l'uno 
diviso dall'altro », afferma poi 
Ingrao, una risposta efficace 
può venire solo dalla capa
cità del mondo della scuola di 
far vivere e affermare la 
propria autonomia in un 
rapporto dialettico con le for
ze politiche e statuali, in 
modo di divenire « un inter
locutore reale, che sappia 
pesare in tutti i diversi mo
menti ». La protesta e le ri
vendicazioni del mondo della 
scuola devono perciò « saper
si dare obiettivi, sviluppi ar
ticolati, tempi, ritmi e for
me di lotta che siano adegua
ti alla situazione e agli inter
locutori politici che ci si tro
va di fronte ». La ragione di 
fondo del « no » al piano Gui 
è il « rifiuto di una colloca
zione subalterna della scuola 
nell'attuale sistema »; ecco 
dunque, conclude Ingrao, 
perchè la lotta « è per co
struire una autonomia della 
scuola rispetto all'attuale 
meccanismo economico socia
le, per conquistarle la capaci
tà di contribuire liberamente 
allo sviluppo della società ». 

CORRENTI DC N d quadro 
delle rinnovate pressioni che 
la destra sta effettuando per 
una ulteriore qualificazione 
conservatrice della DC, W 
vice-segretario Scalfaro, ha 
ieri rilanciato la proposta che 
Sceiba entri nel governo. 
Scalfaro, in relazione all'ap
pello dei 120 parlamentari 
de per io scioglimento delle 
correnti, ha detto infatti che 
non serve sciogliere le cor
renti « se il potere rimane 
dov'è », aggiungendo che « il 
potere è nel le mani di po
chi - . L'importante, secondo 
lui, è che si crei nella DC 
un'atmosfera che consenta 
« agli uomini di alternarsi 
nelle responsabilità pubbli
che, senza prevenzioni, senza 

veti mascherati, 
scriminazioni ». 

senza di-

BO E IL «GIORNO» Rispon. 
dendo a una interrogazione 
parlamentare, il ministro per 
le Partecipazioni statali, se
natore Bo, ha smentito la no
tizia della cessione a privati 
del 50 per cento delle azio
ni della società editrice del 
Giorno. 

Bo si è riferito a quanto 
egli stesso ebbe a dichiarare 
nel febbraio scorso al Sena
to. Ricordando di aver po
sto in evidenza in quella oc
casione come il Parlamento 
avesse approvato il bilancio 
del ministero nella cui di
scussione generale la questio
ne del Giorno era stata sol
levata, Bo ha citato in parti
colare questa affermazione: 
« Fino a quando il governo, 
nella sua responsabilità, non 
riterrà di rivedere le ragio
ni che hanno a suo tempo 
consigliato l'acquisizione, nel
l'ambito delle Partecipazioni 
statali, del pacchetto aziona
rio della società proprietaria 
del Giorno, ogni questione di 
alienazione, in tutto o in 
parte, dell'azienda di cui si 
tratta evidentemente non si 
pone ». 

m. gh. 

Esploso la campagna elettorale 

per le elezioni 
del 9 maggie 

Sollecitate 
indagini 

sul Consorzio 
avicolo 

Il Consorzio nazionale avicolo 
(CO.N.AV.), la cui nascita fu 
presieduta dall' allora ' ministro 
dell'Agricoltura. Mattarella con 
una operazione criticata da di
versi settori, continua a far par
lare di sé. 1 compagni on. Ogni-
bene, Lusoli e Vespignani hanno 
presentato alla Camera una in
terrogazione nella quale chiedono 
di conoscere da Ferrari Aggradi 
se egli, « prima di rendere li
quidi ed esigibili per il CO.N.AV. 
i 175 milioni degli 800 che erano 
stati stanziati per l'ammasso del
le uova, ha proceduto a quegli 
approfonditi accertamenti sull'at
tività " del consorzio avicolo " 
che il sottosegretario di Stato 
Camangi ha dichiarato di rite
nere necessari nel corso della 
sua risposta ad una precedente 
interrogazione parlamentare ». 

1 deputati comunisti, aggiunge 
l'interrogazione, chiedono di co
noscere il risultato di tali accer
tamenti, qualora essi siano stati 
effettuali; ciò, anche in conside
razione del fatto che « la denun
cia. già effettuata sull'insuccesso 
dell' "uovo Italia", ha trovato si
gnificative conferme anche in im
portanti articoli apparsi su gior
nali e riviste ». 

r 
Agente 007 : 
operazione 
« Corriere » 

• « L e spie uccidono a Bei-
| rut>. * Agente Coplan mis-
. storte spionaggio », « Agente 
I 007: missione Goldfinger*: 

questi i titoli di alcuni dei 
I molti films di genere poli-
* ziesco che vengono proìet-
I tati in questi giorni sugli 
I schermi di Milano. Ma non 
i . è al cinema che si deve an-
I dare se si vuole prendere 
. conoscenza del *giallo> più 
I allucinante e, nel contempo, 

piò sconcertante. E' suffi-
I ciente sciupare 50 lire per 

procurarsi il Corriere della 
Sera e fermarsi al vistoso 
titolo a quattro colonne del
l'ottava pagina di ieri. Scor
rendo la prosa dell'anonimo 
cronista milanese, si ap
prende. infatti, che « Mila
no, a quanto risulta, è di
ventata da alcuni mesi il 
centro delle manovre ever
sive dell'internazionale co
munista ». 

L'informatisssimo redat
tore ci fa sapere che ini
zialmente tale centrale si 
trovava a Tolosa, finché 
non irruppe sulla scena il 
castigamatti Charles De 
Gaulle. In seguito la cen
trale si trasferi a Trieste, 
ma verso la fine dell'anno 
tutta l'organizzazione si spo
stò nella capitale lombarda, 
dove, ovviamente, iniziò su
bito « Io svolgimento delle 
singole fasi dell'operazione 

I 

« centrale cospirativa* ri- I 
siede a Milano, ma nella I 
stessa città ci sono anche i i 
carabinieri • dei servizi di \ 
sicurezza che tri,rilanq con , 
tenacia l e abnegazione am- I 
mtreroli e «svolgono silen
ziosamente un compito par- I 
ttcolarmenfe delicato nell'in- ' 
teresse della nazione e l 
della pace internazionale*. I 
Niente paura, dunque. • 

Torniamo tranquillamente | 
alla « centrale *. Cosa fan
no questi misteriosi perso- | 
naggi nella capitale dell'ex ' 
miracolo italiano? Intanto I 
ricevono i dollari da Praga, I 
e poi siccome « c'est l'ar- • 
gent qui fait la guerre *, \ 
come ricorda il fantasioso . 
cronista del Corriere, «ec- I 
co mobilitati i quadri e t 
canali del Partito Comuni- I 
sfa Italiano nella raccolta I 
di fondi su base regionale e I 
nel fras/ertmenfo all'estero ' 
di valuta pregiata destinata I 
ad azioni rivoluzionarie >. Il I 
« piallo >, come sì vede, non • 
è congegnato con la stessa \ 
abilità delle storie di James . 
Band, ma il cronista prò- I 
mette bene. Per ora si è li
mitato a sfornare soltanto I 
una « centrale >, sta pure di ' 
carattere intemazionale, ma 
ha avuto l'originalità di far
lo proprio nel medesimo • 
giorno in cui lo stesso pre- | 
sidente venezuelano Raul 

U 

Sìngole jasi uKuvpviutujiiv siueruc UCHMU<.»«~ . 
ecerstea >. L'articolista non Leoni, ha dichiarato di non | 
dice in base a quali intrica- credere all'esistenza dt un 

complotto contro la sua per- I 
sona. Non è detto poi che I 
non scopra fra qualche gior- i 
no — grazie, magari, a \ 
qualche silenzioso collabora- . 
tore — astutissimi agenti \ 
bulgaro-mongolo-milanesi in-
tenti a costruire bombe al- I 
l'idrogeno in qualche scan
tinato della Bovisa. I 

paolucci . 

ti calcoli politici sta stata 
presa l'importante decisio
ne, ma probabilmente dece 
essere stato a causa della 
bora che rischiava, col suo 
potente soffio, di scompa
ginare i mtsfertosissimt pia
ni della centrale internazio
nale. Il seguace ambrosiano 
di Jan Fleming non dimen
tica, naturalmente, di tran
quillizzare i lettori. La 

Da parte di vari gruppi politici 

Presentata alla Camera una proposta 

di legge per i perseguitati antifascisti 
Una proposta di legge a firma 

degli onn. Gagliardi (DC). Ser-
bandini (PCI). Greppi e Sanna 
(PSI) e Zincone (PLI) è stata 
presentata alla Camera e a fa 
vore dei perseguitati politici an
tifascisti o razziali e dei loro 
familiari superstiti ». La propo
sta di legge reca all'art. 1 la se
guente modifica al primo comma 
dell'articolo 1 della legge 10 mar
zo 1955. a 96: « Ai cittadini ita
liani. i quali siano stati perse
guitati. a seguito dell'attività po
litica da loro svolta contro il 
fascismo anteriormente all*8 set
tembre 1943. e abbiano subito 
una perdita della capacità lavo
rativa in misura non inferiore 
al 30 per cento, verrà concesso. 
a carico del bilancio dello Stato. 
un assegno vitalizio di beneme
renza in misura pari a quello 
previsto dalla tabella C annessa 

alla legge 10 agosto 1950. n. 648. 
compresi i relativi assegni ac
cessori. per il raggruppamento 
gradi: ufficiali inferiori ». 

Nella relazione che accompa
gna :1 testo si precisa che « la 
proposta di legge vuole soddi
sfare le principali esigenze di 
modifiche ed integrazioni risul
tate nel corso dell'applicazione 
delle leggi a favore dei perse
guitati politici antifascisti o raz
ziali. e la richiesta formulata 
in tal senso nel memoriale che 
le organizzazioni antifasciste al
l'inizio del Ventennale della Re
sistenza. presentarono concorde
mente al Presidente del Consiglio 
allora in carica ». 

La proposta di legge intende 
rimuovere due ordini di diffi
coltà: «l'impossibilità in certi 
casi, pure palesemente fondati, 

di reperire documenti ufficiali, e 
ciò in conseguenza delle circo
stanze stesse delle persecuzioni 
e dei drammatici eventi succes
sivi; l'impossibilità, per il mac
chinoso "iter" e le condizioni 
eccessivamente rigorose che la 
legge impone, di venire incontro 
— con un modesto riconoscimen
to e aiuto — a casi penosi di 
ex perseguitati antifascisti o raz
ziali che subirono carcere, con
fino o campo di concentramento 
e che ora. in tarda età, non han
no alcuna pensione, 

e Modesto è l'onere per lo Stato 
— conclude la relazione — ma 
grande è per contro il debito 
morale, nel Ventennale della Re
sistenza. da parte della Repub
blica italiana che alla Resistenza 
antifascista si rifa, come a fon
damento di democrazia e di di
gnità popolare e nazionale ». 

/ Dal nostro inviato , 
RBUNI. 16. 

In questi giorni a Rimini è 
esplosa la campagna elettora
le. Si vota il 9 maggio per il 
rinnovo . del Consiglio comu
nale, per scegliere gli uomi
ni che dovranno sedere a Pa
lazzo Garampi da dove mag
gioranze democratiche di sini
stra, ininterrottamente dal '46 
ad oggi, hanno amministrato la 
città.. Basterebbe ricordare 
questo per intuire la saraban
da scatenata dalle destre sin 
dalle prime battute della cam
pagna elettorale, con un solo 
chiarissimo scopo: mettere le 
mani sull'amministrazione per 
poter fare finalmente della 
città quello che il governo dei 
comunisti e dei socialisti, ha 
impedito in tutti questi anni. 

Le prose del Resto del Car
lino • sono spesso ;' edificanti. 
sempre indicative degli umo
ri conservatori che da decen
ni in questa regione emiliana 
accarezzano il sogno di ricac
ciare indietro i lavoratori, le 
sinistre, i comunisti. Scrive 
infatti il Carlino a proposito 
delle elezioni di Rimini, che 
attraverso di esse < il centro
sinistra confida di togliere il 
Comune all'attuale ammini
strazione PCIPSIUP». Si po
trebbe dire subito a propo
sito di centrosinistra che an
che nelle elezioni del 22 no
vembre scorso il Carlino nella 
sua sfrenata campagna di ap
poggio alla DC e alle destre 
alleate, aveva « confidato » e 
sperato e lavorato con tutte le 
sue forze perchè il tanto sban
dierato progetto di « regiona
lizzazione » del centro-sinistra 
passasse in Emilia. Un centro
sinistra, come è noto, inteso 
sostanzialmente come stru
mento contro i comunisti i 
quali, invece, come è altret
tanto " noto, uscirono raffor
zati dalle elezioni cosi come 
tutto lo schieramento unitario 
delle sinistre. • 

A Rimini c'è da aggiungere 
però qualche cosa ancora. Gli 
inviti a votare per il centro
sinistra in effetti • nascondono 
una trappola, sono l'esca che 
copre il pericolo reale di vo
tare per un commissario pre
fettizio. Il centro-sinistra in
fatti non ha qui la maggio
ranza numerica necessaria né 
d'altra parte ha la possibilità 
di presentarsi con un pro
gramma minimamente decen
te. E per stare solo al numeri 
si può ricordare che in base 
ai risultati delle provinciali 
del 22 novembre, i seggi sa
rebbero cosi ripartiti: 17 al 
PCI. 2 al PSIUP. 3 al PSI. 13 
alla DC. 2 al PLI. 2 al PSDI. e 
uno a] MSI. 

Le liste che sono in campo 
per le elezioni del 9 maggio 
sono 6: quella del Comune che 
ha come capolista il compa
gno Ceccaroni. quella del 
PSIUP, quella del PSI. una 
lista denominata di « Concen
trazione democratica ». una 
del PLI e una del MSI. La 
lista di cosiddetta « Concen
trazione democratica » merita 
attenzione. Ne fanno parte, in
sieme, democristiani, • social
democratici e repubblicani. 
una lista capeggiata dagli uo
mini che sono all'estrema de
stra dei tre partiti, nata dopo 
settimane di burrascose di
scussioni e mercanteggiamen
ti, una lista che i riminesi 
hanno subito battezzato: « la 
listacela dei padroni ». Lo sco
po dichiarato è quello di con
durre una battaglia anticomu
nista e di mandare via da Pa
lazzo Garampi il sindaco Cec
caroni. Sul piano programma
tico. il proposito è di man
dare al macero il piano della 
« 167 » e il piano regolatore 
già approvati dall'amministra
zione democratica, per ricon
segnare Rimini agli specula
tori di aree. La DC del resto 
(gli uomini di destra che sono 
con lei. dai nacciardiani ai so
cialdemocratici) si muove con
seguentemente con la politica 
che a Rimi ni ha sempre fat
to. sempre contraria, sempre 
ostile alle scelte popolari del
la Giunta comunale. 

Tanto più contraddittoria 
in questo panorama la posi
zione dei dirigenti della fede
razione del PSI riminese. Pri
ma dell'apertura della campa
gna elettorale il PSI è uscito 
dalla Giunta comunale. Nella 
stessa seduta in cui dava l'an
nuncio di uscire dalla maggio
ranza. il PSI però esprimeva 
il suo voto a favore dei piano 
regolatore e annunciava quel
lo successivo, sempre a favo
re per fl bilancio del 1963. In 
questa campagna elettorale ì 
dirigenti locali del PSI sì sono 
detti disponibili per un futu
ro eventuale centro sinistra in 
Comune. Ma che tipo di scel
ta può essere questa che 
avrebbe un solo sbocco: quel
lo di sfociare in una sorta di 
pateracchio portando i socia
listi a sposare il programma 
della DC e delle destre? Un 
programma che ha come pun 
to base, irrinunciabile, quello 
di far saltare in primo luogo 
il nuovo piano regolatore e 
poi via via tutto quanto, in
sieme. socialisti e comunisti 
hanno fatto in questi anni per 
Rimini. 

Le modifiche 
(accolte o respinte) 
proposte dal PCI 

« ' i * 

al «superdecreto» 

Alla Camera | 

Per meglio qualificare la 
posizione del governo e del
l'opposizione comunista sul 
« superdecreto » approvato 
nei giorni scorsi dalla mag
gioranza alla Camera, pen
siamo sia utile riassumere 
alcuni ' dei " punti centrali 
delle proposte di modifica 
avanzate dal PCI o dal 
PSIUP. . 

i 

Finanziamenti a coope
rative - Le sinistre (PCI ' 
e PSIUP) hanno ottenuto, 
con il loro voto, che anche 
le cooperative edilizie per 
la costruzione di case po
polari fossero ammesse al
la concessione di mutui da 
parte del Consorzio di cre
dito per le OO.PP. Le coo
perative. nella legge go
vernativa, venivano esclu
se. L'approvazione degli 
emendamenti comunista e 
socialista unitario, consen
tirà invece a circa 12.000 
cooperative di poter co
struire. mettendo cosi in 
movimento una somma di 
circa 1000 miliardi. 

Operazione autostrade • 
Con l'articolo 4, il governo 
e la maggioranza hanno 
dato via libera al piano 
autostradale. Una scelta 
politicamente sbagliata — 
ad avviso dei deputati co
munisti — che non inciderà 
positivamente sulla evolu
zione congiunturale, nono
stante gli 800 miliardi che 
l'operazione fagociterà. I 
deputati del PCI si sono 
battuti per la soppressione 
di questo gigantesco finan
ziamento. o. in via subor
dinata. per la sua destina
zione ai Comuni e alle Pro
vince per le opere di via
bilità minore (emendamen
to del PSIUP). 

Finanziamento 167 -
No de| governo a due emen
damenti comunisti all'art. 
9.-tendenti ad assicurare i 

-finanziamenti necessari ai 
• Comuni per attuare i piani 

della 167.1 deputati del PCI 
chiedevano uno stanziamen
to di 100 miliardi, e hanno 
su questo ingaggiato una 
grossa battaglia perchè il 
governo assumesse un pre
ciso impegno. Indicando 
anche quali fossero le mi
sure atte a realizzare que
sta scelta. Ma il governo. 
arroccato alle sue posizio
ni, ha rifiutato ogni impe
gno. volendo rimanere arbi
tro delle scelte e degli in
vestimenti. fortemente ipo- , 
tecato com'era, dal finan
ziamento delle autostrade. 

Discriminazione a favo
re delle banche - e™ 
l'articolo aggiuntivo 9 ter. 

, i deputati comunisti hanno 
indicato la necessità e l'op
portunità dì una nuova po
litica finanziaria della Cas
se depositi e prestiti e del 
Tesoro in favore degli enti 
locali. Anche questa propo
sta è stata bocciata dalla 
maggioranza. I precedenti 
e la situazione in atto la 
giustificavano, invece, pie
namente. Nel 1953. l'allora 
ministro Gava impose una 
grave discriminazione con
tro il risparmio postale. 
mentre furono favorite ban
che e casse di risparmio. Si 
calcola che. attraverso que
sta spregiudicata manovra. 
in dieci anni non meno di 
1200 miliardi siano ' stati . 
dirottati dalla Cassa depo
siti e prestiti a banche e 
casse di risparmio. E' sta
ta in effetti una manovra 
per impedire i finanziamen
ti delle opere pubbliche dei 
Comuni e la costruzione di 
case popolari, e a conscn-

' tire forti investimenti nel
l'edilizia di lusso. 

• Inoltre, la Cassa deposi
ti e prestiti è stata obbli- , 
gala a sottoscrivere in due 
anni circa 350 miliardi di 
obbligazioni per lasciare li-

I 
bero il mercato finanziario,, ' 
comprimendo, di conlro, le . I 
necessità dei Comuni^ Nel- I 
lo stesso periodo, infatti, 
opere pubbliche dei Comu
ni e delle Province per'550 
miliardi non sono state fi
nanziate. • .. ' .•• i 

I 

Partecipazioni statali • ! 
Ennesimo no ad una propo- | 
sta del PCI per un finan
ziamento di 137 miliardi I 
agli enti di gestione di par- • 
teclpazioni statali, attraver- | 
so la concessione della ga
ranzia statale per il paga- I 
mento dei capitali e degli ' 
interessi passivi relativi ai I 

• mutui e alle obbligazioni. I 
contratte oltre il limite del • 

' programma addizionale, | 
per progetti dì pronta ese- g 
cuzione. \ I 

No. all' intervento re-1 
gionale 

L° 

L'articolo 12 del 
superdecreto decentra e 
snellisce i poteri decisio
nali e di controllo, facoltà 
che noi fatti si concretano 
in un rafforznmento del 
potere della burocrazia. A 
fronte di questa realtà, in
giustificato e incomprensi
bile è il diniego opposto 
dal governo agli emenda
menti comunisti che si pro
ponevano di introdurre, a 
livello locale, la presenza 
delle Regioni e delle Pro
vince nei Comitati tecnici 
amministrativi dei provve
ditorati alle OO.PP. 

Fondo pensioni e lavo
ratori - Con lart. 37 il 
governo dal 1. aprile '65 al 
31 marzo 19C6 ha concesso 
ai padroni una riduzione 
del 3 per cento sulla parte
cipazione al fondo adegua
mento pensioni. I deputati 
comunisti, con un emenda
mento, hanno proposto che 
la partecipazione dei lavo
ratori fosse ridotta dell'I 
per cento. Maggioranza e 
governo hanno detto di no. 
Secondo loro, l'approvazio
ne dì questo emendamento 
avrebbe « scardinato la lo
gica delia legge ». Analoga. 
da pò n e del governo e del
la maggioranza, la risposta 
all'emendamento (art. 38 
bis) che proponeva — per 
lo stesso periodo — la ri
duzione del 50 per cento 

- dei contributi dovuti dal 
coltivatori diretti per l'as
sistenza di invalidità e ma
lattia. 

Agevolazioni alle Coo
perative - E' passato in
vece un emendamento di 
cui era primo firmatario 
il compagno Todros, e che I 
poi è stato sottoscritto an- I 
che dal de Ripamonti, non- • 
che da altri • deputati del | 

• centro sinistra, con il qua
le si esentano dal paga- I 
mento delle imposte di con- ' 
sumo le cooperative di co- I 
struzione per case di abì- I 
fazione e case popolari • 
(cioè quelle abitazioni il . | 
cui costo non superi un 
milione di lire a vano). I 

* * 

Prezzi e congiuntura-1 
Altri emendamenti • (respin- i 
ti) riguardavano il control- | 
lo delle Regioni e degli 
Enti locali sugli organismi I 
di credito nonché l'obbli- ' 
go per il Comitato inter- I 
ministeriale per il credito I 
e il risparmio di presen- i 
tare annualmente al Parla- | 

' mento una relazione sul- ' . 
l'attività svolta. Eguale pò- ' I 
sizione - negativa è stata 
assunta, e mantenuta, nei I 
confronti di due emenda- • 
menti, anch'essi comunisti. I 
tendenti a realizzare un, ri- | 
lancio della domanda ma a • 
bloccare contemporanea- I 
men'e l'ascesa dei prezzi. 
E ciò anche in connessione I 
con ia creazione, nell'ambi- ' 
to comunale, di strutture i 
democratiche per la racco!- I 

. ta dei prodotti orticoli. . . 

Lina Anghel 

Respinto 
un ricorso 

contro lo Gescal 
La IV Sezione de! Consiglio di 

Stato ha sostenuto la discrezio
nalità dell'amministrazione della 
Gescal (Gestione case ai lavo
ratori) nella scelta dei profes
sionisti cui affidare le progetta
zioni per il programma decen
nale di costruzione. E* stato in
fatti respinto il ricorso, contro la 
Gescal di quattro geometri, che 
chiedevano l'annullamento di un 
provvedimento con il quale fu
rono respinte le loro domande di 
ammissione al concorso per la 
formazione dell'albo nazionale dei 
orocettisti. bandito nel dicembre 
1963. 

La Gescal aveva infatti riser
vato il concorso agli ingegneri e 
agli architetti, escludendo i geo
metri. 

DC e fascisti 
in giunta a 
Misilmeri 

PALERMO. !•. 
Con la promessa democristiana 

che nel Comune non saranno or
ganizzate manifestazioni ufficiali 
celebrative della Resistenza. I 
fascisti sono tornati in giunta, con 
la DC. a Misilmeri. grosso cen
tro agricolo della provincia di 
Palermo. Cerano entrati all'In
domani delle elezioni del 22 no
vembre con una Giunta paterac
chio alla quale partecipava, con 
i d e anche un consigliere socia*. 
democratico Scoperto lo scanda
lo. la segreteria provinciale del 
PSDI intimava al suo consiglie
re di dimettersi immediatamente 
e la Giunta entrava in crtat • 
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Come si uccide nel Vietnam 
de/ Sud ali 'om bra 

della bandiera americana 

Quatta drammatica sequenza di 
fotografia mostra la varia fasi 
della fucilazione pubblica del 
ventiquattrenne La Oau, accu
sato di aver voluto far saltare 
in aria un albergo-caserma pia
no di americani, picchiato e tor
turato per giorni a giorni, Infi
ne condannato a morte. E' stato 
bendato ancora prima che scen
desse dall'automezzo che lo ha 
portato allo stadio di Danang, 
• un poliziotto militare vestito 
all'americana lo cala letteral
mente a terra tenendolo sotto 
la ascelle. Le Dau verrà avvia
to verso il palo dell'esecuzione 
a spintoni, poiché gli uomini 
della forze di repressione non 
rispettano nemmeno la morte. 
Viene legato strettamente al 
palo, mentre gli uomini del plo
tone di esecuzione si prepara
no, una fila di uomini in ginoc
chio, un'altra fila in piedi. Il 
ventiquattrenne Le Oau viene 
ucciso, come migliaia di viet
namiti prima di lui. E' ormai 
senza vita, e viene slegato, per 
•ssere poi avviato, in una roz
za bara, verso un luogo sco
nosciuto. Questo è uno dei tanti 
modi di uccidere I vietnamiti. 
Gli americani ne hanno inven
tati anche di peggiori, col gas, 
il napalm e l'incendigel. 
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Così Genova 
fu liberata 
dalle forze 
partigiane 

Il presidio tedesco arresosi al partigiani sfila per le vie di Genova. 

Sabotate una per una le mine tedesche 
Trecento morti e 3000 feriti tra i partigiani per salvare la città — Il ri
tardo degli alleati e gli ultimi feroci tentativi dei tedeschi — Affondata 
F« Aquila » — L'insurrezione aveva già vinto e gli USA non ci credevano 
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GENOVA, aprile. 
L'insurrezione aveva già vin

to a Genova e gli americani 
continuavano a non crederci. 
« 11 27 aprile, — mi dice Car
lo Farini — la 92" Divisione 
del generale Almond se ne 
stava ancora ferma a Rapai-
Io. come se avesse doranti a 
sé il nemico in armi. Dovem
mo inviare il vice comandan
te Trombetti per convincere ti 
gen. Almond ad avanzare. E 
non fu facile perchè egli non 
voleva credere che gli avessi
mo ormai aperto la strada. Al 
la fine giunse a Genova sulla 
macchina che gli avevamo 
mandato per condurlo in cit
tà». 

Carlo Farini ha oggi i ca
pelli bianchi e trova gustoso 
l'episodio. A quell'epoca, prò 
nobilmente, da vicecomandan
te regionale della Liguria, non 
ne sorrise*. Le esitazioni degli 
alleati costituirono infatti un 
elemento di estremo pericolo 
per la popolazione di Genova 
che, per quattro giorni, si tro
vò a combattere sema aiuti 
esterni contro forze preponde
ranti. Rifiutandosi di accetta
re la realtà dell'insurrezione 
anche quando era esplosa, i 
romandi alleati frenarono le 
proprie truppe e, ancor peg
gio, deviarono su Tortona le 
brigate della IV Zona parti
giana che giunsero a Genova 
nella serata del 25 dopo aver 
liberato questo centro. Novi. 
Broni. Brusalla. Ronchi e il 
resto del retroterra. 

Arrivano comunque a buon 
punto poiché una parte delle 
truppe tedesche, rifiutando 
l'ordine di resa del generale 
Meinhold, continuano a com
battere creando, nella giorna
ta del 26, una situazione nuo
vamente tesa e pericolosa. La 
batteria di Monte Moro che 
domina la conca con i suoi 
cannoni da 381, rifiuta di ca
pitolare. A Nervi una forte 
colonna tedesca che tentava 
di ritirarsi, si arresta e torna 
verso Genova: a Ruta un mi
gliaio di alpini della repubbli
china rifiutano di arrendersi; 
un'altra colonna tedesca pun
ta su Uscio, e una quarta si 
asserraglia nei grattacieli del
la Foce. A mezzogiorno si tie
ne un rapido consiglio di guer
ra al comando partigiano cui 
partecipano Scappini, Farini, 
e i comandanti della IV Zona. 
Giungono notizie: gli alpini 
sono stati dispersi a Ruta e 
così pure i tedeschi a Nervi. 
Due brigate vengono spedite 
a Uscio dove piegheranno il 
nemico dopo una violenta bat
taglia. La Foce è circondata. 

Ma la situazione più peri
colosa è quella del porto. Qui 
si sono ritirati gli ultimi fa
natici decisi a resistere: SS 
al comando del capitano di 
fregata Max Berninghaus e i 
resti della X Mas al comando 
di un cerio Arillo impegnato 
in un grossolano doppio-gioco 
da cui i tedeschi traggono tut
ti i vantaggi. Proprio mentre 
il Comitato di Liberazione in 
sedia il nuovo prefetto, giun
gono in prefettura due ufficia
li tedeschi inviati dal capita
no Berninghaus i quali annun
ciano che un loro tribvnale 
militare ha condannato a mor
te il gen. Meinhold per aver 
capitolato senza ordini. La 
sentenza è platonica perchè il 
generale si trova al sicuro nel
la sede del comando partigia
no. ma i due comunicano poi 
drammaticamente che gli or
dini di Hitler saranno esegui
ti sino in fondo, che i moli sa 
ranno distrutti e le batterie di 
Monte Moro apriranno il fuo
co su Genova se gli insorti in 
sisteranno nei loro attacchi. 
IM risposta è dura: < Se bom 
barderete la popolazione civi 
le noi fucileremo i prigio
nieri >. 

E" questo l'ultimo atto della 
spietata battaglia del Porto co
minciala V8 settembre, e pro
seguita per venti mesi con in
domabile coraggio e durissimi 
sacrifici di vite. Il porto è 
non soltanto il cuore della cit
tà. ma un centro di comunica 
rioni vitale per tutta l'Italia 
del Nord, il primo atto dell'oc
cupazione tedesca a Genova 
fu perciò la sua trasformazio
ne in una piazzaforte in cui 
avevano sede le migliori trup
pe, potentemente armate, col 
compito di respingere ogni gè 
nere di attacco interno ed e-
sterno e di farlo saltare in ca
so di ritirata. L'opera di di
struzione viene preparata dai 
tedeschi senza economia e con 
minuziosa precisione: oltre 200 
mine da una tonnellata furo
no calate lungo la diga ester
na, mentre i sei moli, i ponti 
e le calate vennero imbottiti 
con centinaia di proiettili di 
artiglieria e di mine. 

Da questo momento comin

cia una interminabile gara coi 
patrioti impegnati a disinne
scare le mine, a sabotarle e a 
renderle inefficaci con ogni 
mezzo. 1 tecnici offrirono sug
gerimenti, aiuti e dettagliate 
piante delle zone minate. Ope
rai e pescatori si posero al
l'opera, sebbene la zona ri
gurgitasse di guardie e il me
nomo errore venisse pagato 
con la vita. 

La prima operazione fu 
quella « acqua salata ». Rac
conta Ignazio Poddu, coman
dante di una squadra di sap
pisi della Brigata Buranello: 
*Io e gran parte dei compo
nenti della brigata eravamo 
operai dell'Officina Allesii-
mento Navi e vi lavoravamo 
anche dopo l'occupazione te
desca. Avevamo così la pos
sibilità di controllare, senza 
essere sospettati, dove erano 
state poste le mine e in qual 
modo. In sostanza esse era
no formate da un grosso tubo 
di ferro all'interno del quale 
era posta la carica. In cima, 
questo tubo era chiuso da un 
tappo a vite da cui uscivano 
i cavi elettrici che comanda
vano l'esplosione. Fu abba
stanza facile, in un primo 
tempo, svitare i tappi e riem
pire i tubi di acqua marina 
per neutralizzare l'ordigno. Un 
giorno, disgraziatamente, uno 
di noi, mentre era occupato 
in questa operazione, dovette 
fuggire precipitosamente per 
non essere sorpreso dalle sen
tinelle tedesche e non ebbe il 
tempo di rimettere a posto il 
tappo svitato. I tedeschi ca
pirono la faccenda ripulirono 
i tubi sabotati e li riempirono 
con nuove cariche. Per di più 
assicurarono i tappi con sigilli 
di ferro, in modo che non era 
più possibile svitarli. Dovem
mo inventare un sistema nuo
vo: i fili di ferro dei sigilli, 
mentre ci impedivano di svi
tare il tappo, costituivano un 
sottile passaggio verso l'inter
no della mina; proprio per 
questi buchi, con una siringa 
di ottone, iniettammo acidi >. 

Nelle alfre zone del porto, 
la medesima operazione veni
va compiuta dai pescatori che 
si tuffavano in mare duran
te la pesca per raggiungere i 
mortali ordigni e sabotarli. In 
questo modo decine e decine 
di mine furono messe fuori 
uso, ma il metodo era lento e 
pericoloso. Più rapido era ta
gliare i cavi elettrici che col
legavano gli esplosivi, ma bi
sognava farlo senza che all'e
sterno apparisse nulla di a-
normale. altrimenti i tedeschi 
se ne accorgevano. Qui si ri
velano pienamente l'ingegno e 
l'eroismo dei sabotatori che, 
organizzati in dodici squadre 
di dieci uomini ciascuna, sor

vegliano notte e giorno la vi
ta del porto, segnalano ogni 
novità ai comandi, provvedo
no alle azioni decise e minu
ziosamente preparate. 

« II sabotaggio dei cavi fu 
uno dei compiti principali de
cisi dal CLN del posto — 
dice Vittorio Cevasco che ne 
fu il segretario. — l mezzi e-
rano i più svariati. Ad esetn 
pio, nell'aprile del '44. i tede 
schi affidarono all'Allestimen 
to Navi Ansaldo la riparazio 
ne dei cavi della diga fora
nea danneggiati dal mare. Fu
rono riparati i tubi esterni, 
ma con i fili spezzati all'inter
no. E, ancora, operai dell'al
lestimento si recarono più vol
te in barca, di notte, sulla 
diga per rimuovere altri fili. 
venendo a conflitto con le sen
tinelle. Dal ponte Canepa al 
Molo Polcevera, trovarono il 
modo di praticare tagli invisi
bili nei cavi, di togliere le 
capsule alle mine, di studiare 
i componenti chimici per neu
tralizzarle, e l'azione fu con 
tinuata senza soste, fra insi
die d'ogni genere, sfidando 
continuamente la morte. 

e II nemico, di fronte a que
sto continuo sabotaggio, tentò 
in un primo tempo di insistere 
ripristinando le connessioni 
danneggiate. Poi, nel gennaio 
del '45, fu costretto a rinun
ciarvi, riservandosi di colle
gare le mine con cavi volanti 
da porre in opera al momen
to della ritirata. Ma il porre 
cavi o il far saltare le mine 
una per una esigeva una tran
quillità che i tedeschi non po
tevano avere al momento del
la liberazione a causa dell'at
tacco delle forze popolari ». 
Quando si decisero, era troppo 
tardi. 

Nel porto di Genova non vi 
fu un giorno di pace per gli 
occupanti. Luigi Marollo, ese
guendo gli ordini di suo fra
tello Primiero, comandante 
della brigata Bellucci, riesce 
a collocare una bomba che af
fonda il cacciatorpediniere 
€ Papa » mentre i tedeschi gli 
fan prendere il largo; qual
che settimana dopo affonda 
con un sistema simile una 
grossa nave tedesca da tra
sporto (il K.T.88) ». 

Nell'aprile del '45, si può 
ben dire che tutto sia pronto 
per l'estremo sforzo. Mentre i 
comitati di fabbrica si riuni
scono a Sampierdarena e i 
ferrovieri a Bolzaneto per 
preparare l'azione finale, i 
portuali tengono il loro conve-

1 gno a Tinegro dove vengono 
prese le ultime disposizioni. 
Il momento è estremamente 
delicato. Il comando tedesco è 
deciso ad ogni costo ad im
pedire che. dopo la ritirata, il 
porto possa servire allo star-
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Il prossimo numeri di Rinascila cai « Ceetempe-
ratea- dettato al leetewwfe del 25 Aprile 

co di truppe e rifornimenti 
alleati. Come ultima azione il 
nemico decide perciò l'affon
damento, all'imbocco del por
to. della portaerei t Aquila ». 
ancorata al Ponte Canepa. Il 
CLN prende una rapida deci
sione: impedire assolutamen
te che l'<t Aquila » sia sposta
ta e. perciò, affondarla dove 
si trova. Vi provvede il par
tigiano € Medici » facendo e-
splodere una potente bomba 
(egli riuscì poi fortunosa
mente a salvarsi gettandosi in 
mare mentre la nave affon
dava e i tedeschi sparavano 
alla cieca da tutte le parti). 

L'affondamento dell'* Aqui
la », il 21 aprile, è il segnale 
della battaglia finale per il 
porto. Qui il comando è nelle 
mani del cap. Berninghaus, fa
natico nazista. Anch'egli, na
turalmente, tenta dapprima la 
sua manovra per salvar la 
pelle. Il 23 manda a chiamare 
Mons. Siri e gli comunica che 
le sue truppe si preparano 
a lasciar Genova, senza di
struggere niente. 

L'inganno era fin troppo pa
lese e, due giorni dopo, di
vennero ancor più chiare le 
intenzioni del tedesco quan
do egli, dopo aver rifiutato 
di riconoscere la resa firma
ta da Meinhold, inviò i suoi 
messi in prefettura a minac
ciare morte e distruzione. Ve
ro è che i suoi mezzi erano 
ormai limitati, ma egli cercò 
tuttavia di sostituire le mine 
sabotate dai partigiani riuscen
do a posare altri 73 ordigni 
magnetici sul fondo. Poi, con 
la « X Mas » di Arillo e in col
laborazione coi tedeschi in ar
mi sulla collina di San Be
nigno, lanciò un ultimo dispe
rato attacco per aprirsi la via. 

Il tentativo cominciò il mat
tino del 26 con l'esplosione di 
un deposito di munizioni nella 
zona di Calata Massaua. Ma 
falli rapidamente, e prima i 
fascisti delta X Mas e poi i te
deschi si rassegnavano a capi
tolare e, nel pomeriggio, firma
vano anch'essi la resa. Final
mente il porto è salvo, ma la 
battaglia non è ancora ter
minata. 

Solo il mattino seguente ven
gono prese d'assalto le posi
zioni di S. Benigno e della Ca
mionale. mentre cedono senza 
ulteriore lotta i tedeschi as
serragliati alla Foce. Il vice 
comandante regionale Carlo 
Farmi si recava in quest'ul
tima località assieme al mag
giore inglese Davidson e, di
sponendo i partigiani in mo 
do che sembrassero motti di 
più di quanti non fossero in 
realtà, convinceva il coman 
dante tedesco a cedere le ar
mi: uno alla volta i soldati 
nemici escono, gettano il fu
cile e si uniscono alla colon
na dei prigionieri. Anche il 
tenente che controlla le bat
terie di Monte Moro e che ha 
più volte minacciato di bom
bardare la città viene a patti; 
per prudenza egli si conse
gnerà agli alleati che. final
mente, fanno il loro ingresso 
nella città, in tempo per as
sistere alla grande sfilata di 
seimila prigionieri che. scor
tati dai partigiani, vengono 
fatti passare per il centro del
la città. (Altri 1200 tedeschi e 
fascisti furono catturati in 
montagna). 

Poi il gen. Almond si con
gratulò col comunista Scappi
ni. presidente del CLN che si 
diceva < orgoglioso di pre
sentargli una città completa
mente libera dall'oppressione 
tedesca per opera del proprio 
popolo e dei Volontari della 
Liberta ». E' proprio questo 
che i benpensanti non riusci
rono a digerire né allora né 
poi. Cosicché, non arendo po
tuto impedire l'insurrezione. 
tentarono almeno di attribuire 
il salvataggio della città a tut
ti, meno che ai partigiani che 
l'avevano pagato con 300 mor
ti e tremila feriti. Rivendica
rono a turno il merito la Cu
ria, gli alleati, persino il con
sole tedesco e il generale 

j Meinhold. 

I Ma conviene rileggere quanto 
scrisse il gen. Enrico Marti-
nengo-Durante nel rapporto del 
Comando Militare Regionale 

i Ligure: « La città di Genova 
è stata liberata col suo porto. 

I con t suoi impianti, con i suoi 
acquedotti e con i suoi stabi
limenti industriali pressoché 
intatti mercè: 1) una accurata 

! preparazione militare; 2) una 
azione ben coordinata delle 
truppe SAP della città e parti-

' giane della montagna; 3) la 
volontà e il coraggio del suo 

, popolo accorso eroicamente 
alle armi, rinnovando così U 
gesto tradizionale di Balilla ». 

ALTRE REPLICHE DI 
LOMBARDI E PERTINI 

Sulla interessante polemi
ca, che si è aperta dopo 
la pubblicazione della te 
stimonianza del compa
gno Pietro Secchia sulla 
insurrezione nazionale del 
25 aprile, abbiamo già 
pubblicato le lettere dei 
compagni Pertini e Lom
bardi. Il compagno Porti 
ni ha risposto a Lombar
di su VAvanti! con la se
guente lettera che ritenia 
mo utile pubblicare: 

e Caro Lombardi, debbo con 
traddirti. Ricordo benissimo 
quanto avvenne all'arci* esco 
vado. Arrivato quando Musso 
lini aveva lasciato la riunione. 
il cardinale Schuster. presenti 
voi. mi mise al corrente dello 
esito del vostro incontro con 
Mussolini e cioè Mussolini si 
sarebbe arreso al CLNAI e nei 
suoi confronti si sarebbero ap 
plicate le norme del diritto in 
ternazionale. Richiesto da me 
d'una più precisa spiega?ione 
su codesto punto, soggiunse 
che avrebbe dovuto essere con
siderato prigioniero di guerra 
f quindi consegnato agli al 
leati. 

€ Questo il cardinale, in vo 
stra presenza, mi comunicò. 
soggiungendo che Mussolini si 
era recato in prefettura da do
ve avrebbe telefonato la sua 
ultima decisione. 

< Voi, appunto, eravate in at
tesa di codesta telefonata 
quando giunsi io. 

« Dissi al cardinale, che Mus
solini arrendendosi al CLNAI, 
sarebbe stato da noi consegna
to ad un tribunale del popolo. 

e Ricordo benissimo c h e 
Tiengo si alzò, allora, e, dopo 
un vivace battibecco con me. 
si precipitò al telefono. Rien
trò poco dopo annunziando en
faticamente che " Mussolini 
non si sarebbe più arreso ". 

e Ripetutamente, in seguito. 
su periodici e quotidiani si fe
ce risalire a me " la colpa " se 
quell'accordo era andato a 
monte. 

« Se da altri quel mio atteg
giamento è stato giudicato una 
" colpa ", per me naturalmen
te è sempre stato considerato 
un merito. E lo rivendico a 
mio onore senza peccare di 
presunzione alcuna. 

« Cordialmente. 
Sandro Pertini ». 

Dal canto suo il compa
gno Lombardi ha poi ri
lasciato all'Avanti! la se
guente dichiarazione: 

« Non ho che da riferirmi 
alle testimonianze rese pubbli 
camente. più volte ripetute an
che in occasione delle lezioni 
sulla Resistenza e che corri 
spondono a quanto io ho affer
mato. Il card. Schuster avrà 
certamente dato a Pertini le 
comunicazioni delle quali egli 
parla: può ben darsi che il 
cardinale sì ostinasse in una 
speranza manifestamente illu 
soria, ma è certo che quel di 
scorso del card. Schuster non 
fu percepito da nessuno di noi 
nel tumulto determinato dal
l'ingresso in sala, dopo la par
tenza di Mussolini, non solo di 
Pertini ma di molti altri fra i 
quali il Tiengo. A proposito di 
quest'ultimo, uomo notoriamen 
te esagitato, l'episodio è esatto 
ma. per quello che si può sup
porre, la decisione di Mussoli
ni di darsi alla fuga non dipese 
da costui, che ovviamente nul
la poteva sapere del modo co
me si era svolto l'incontro, ben
sì dal non aver ricevuto Mus
solini da noi le garanzie che 
sperava e che non gli furono 
accordate ». 

L'Avanti! di ieri è torna
to nuovamente sull'argo
mento con la seguente let
tera di Pertini: 

« Sono, purtroppo, obbligato 
a ritornare sulla famosa riu
nione all'Arcivescovado di Mi
lano. 

Precidiamo alcuni dati di 
fatto: 1) Il imo colloquio con 
ti Cardinale Schuster fu se
guito con attenzione dai miei 
amici presenti. Peraltro, pic
cola era la saletta, in cui la 
riunione si svolgeva. Ma che 
la mia ferma risposta al Car
dinale sia stata chiaramente 
intesa dai presenti, è confer
mato dall'intervista — mai ret
tificata o smentita — data dal
l'amico carissimo Achille Ma-
razza nell'aprile del 1962 al 
giornalista Silvio Bertoldi. Di
ce Marazza: « Perl ini comin
ciò a parlare vibratamente, so
stenendo la tesi che anche se 
Mussolini si fosse arreso, lo si 
sarebbe dovuto custodire per 
due o tre giorni e poi, anziché 
consegnarlo agli alleati, lo si 
sarebbe dovuto portare in giu
dizio. Mentre io e Lombardi 
controbbattevamo questa tesi, 
mendicando l'impegno preso, 
Tiengo, che aveva udito ogni 
cosa, si afro e scivolò fuori 
dalla stanza ». 

2) E che Tiengo in modo 
determinante abbia influito 
sulla decisione di Mussolini di 
non arrendersi più, lo ha con
fermato, sempre nel 1962 al 
giornalista Bertoldi, il gene
rale Montagna, che sino all'ul
timo restò vicino al capo del 
fascismo. " L'ex-prefetto Tien
go — afferma Montagna — a-
veva distintamente udito il so
cialista Pertini... Tiengo na
turalmente aveva subito av
vertito Mussolini che la sua 
vita era in pericolo e ciò spie
ga tutto il resto ". 

3) Achille Marazza in detta 
intervista (la cui sostanza è 
ripetuta in modo preciso in 
uno scritto di Paolo Monelli 
apparso sull'ultimo numero 
di Storia Illustrata ri/eri una 
illuminante circostanza. Die» 
Marazza: " In Arcivescovado 
aspettammo a lungo... telefo
nammo in prefettura. Rispose 
il prefetto Bassi, comunicando
ci che Mussolini era partito. 
Non c'era altro d'attendere. U-
scimmo insieme (Marazza e 
Lombardi)... Per parte mia, 
provvidi ad avvertire Max Sai-
vadori, capo della missione in
glese, che Mussolini non si sa
rebbe più arreso al CLNAI. 
Salvadori aveva, infatti, atteso 
nei pressi dell'Arcivescovado 
che il capo del fascismo si 
arrendesse, per prenderlo in 
consegna e condurlo al sicuro. 
A tale scopo avevamo stabilito 
che dovesse essere ospitato 
presso la caserma Muti, in via 
Rovello; o meglio presso l'Arci
vescovado stesso ". 

L'amico Achille Marazza 
stamani mi ha confermato per 
telefono codesta circostanza. 

Da tutto questo appare chia
ro, che il mio intervento pres
so il Cardinale (intervento ap
poggiato solo dal compagno 
Emilio Sereni, ma con mólta 
energia) spinse Mussolini a 
non arrendersi. 

E soprattutto, appare chiaro 
che se la sera del 25 aprile U 
compagno Sereni ed io non fos
simo andati all'Arcivescovado 
e se quindi Mussolini si fosse 
arreso al CLNAI, sarebbe stato 
consegnato al colonnello ingle
se Max Salvadori, il che vo
leva dire consegnarlo di fatto 
agli alleati. (Ed oggi sarebbe 
qui, a Montecitorio...). 

Quod demonstrandum eroi. 
Sandro Pertini ». 

Rubens Tedeschi 

Domani 
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Una tradizione 
che costa cara 

i 
Palazzo Valentini 

e Campidoglio 

Imbarazzo 
socialista 

Il dialogo fra democristiani e liberali preoccupa 
il PSI che tuttavia non lo contrasta 

LI 

La sconfitta subita dalla 
« Giunta pasticcio » di Palaz
zo Valentini è al centro dei 
commenti politici. Natural
mente, le interpretazioni sul 
significato del voto espresso 
giovedì dal Consiglio provin
ciale si diversificano; ma, 
(atto estremamente interes
sante, presentano anche un 
elemento comune. Non vi è 
giornale, infatti (ad esclusio
ne dell' Avanti !J che non dia 
per scontate le dimissioni del
la Giunta, smentendo così la 
impostazione di Signorello. 
che non escludeva la possi
bilità di rimanere in carica 
nonostante il voto di sfiducia. 
Persino II Popolo, pur con 
una formidazione cauta ed 
equivoca, ammette che que
sta Giunta finirà con l'andar
sene. licitano ora da stabi
lire i tempi e i modi. Signo
rello — scrive un quotidiano 
d'informazione — e sembra 
responsabilmente orientato ad 
attendere il congresso della 
DC romana > che lo dovrebbe 
eleggere, nei primi giorni di 
maggio, segretario del Co
mitato cittadino. Fino ad al
lora — secondo questa inter
pretazione — i consiglieri do
vrebbero attendere « respon
sabilmente > t comodi della 
DC prima di dare alla Pro
vincia una amministrazione 
stabile e capace effettiva
mente di governare. 

Non vi è chi non veda co
me tale manovra, che tende 
a sottomettere il Consiglio 
provinciale agli interessi e 
alle esigenze di un partito e 
alle mire personali di un suo 
dirigente, contrasti con i più 
elementari principi democra
tici e con l'interesse delle 
popolazioni. Essa, tuttavia, 
ha un preciso significato po
litico. su cui vale la fpena 
di soffermarsi. 

Congresso d.c. 
Attendere il congresso del

la DC, e forse anche quello 
liberale in programma per il 
9 maggio, potrebbe forse 
aprire — e questo è l'auspi
cio di un giornale della sera 
portavoce della destra — al
cune po.«»'bilifà. Quali? Lo 
sfesso giornale cosi le indi
ca: «A Palazzo Valentini si 
potrà arrivare alla formazio
ne di una Giunta monocolore 
d e. che abbia l'appoggio 
esterno di determinati grup
pi dell'assemblea. Oppure si 
potrà arrivare alla formazio
ne di una giunta di centro 
con l'apporto dei gruppi con
siliari che appartengono al
l'area democratica >. 

Il dialogo con i liberali, con 
i quali la DC trovò un suo 
primo punto d'incontro nelle 
dichiarazioni programmatiche 
di Signorello e che si svilup
pò poi con l'astensione del 
PIA sulle scuole prefabbrica
te, non solo dunque continua. 
ma si fa più concreto. E sba

gliano i socialisti se pensano 
di poterlo bloccare difenden
do in toto l'attuale Giunta e 
insistendo, come sembra fac
ciano (contrastati però dai so
cialdemocratici). affinchè non 
si tenga conto del voto di sfi
ducia. Non è su questa strada 
che le manovre della destra 
possono essere sventate, ma 
solo con una politica nuova, 
di rinnovamento democrati
co che si concretizzi in un 
programma coraggioso e 
avanzato. Su questo terreno 
non solo si può battere la 
destra, ma è possibile la for
mazione di una nuova mag
gioranza. 

Contropartite 
La < Giunta-pasticcio * di 

Palazzo Valentini. se si ri
mane sul piano della ragio
nevolezza e del buon senso 
politico, non è comunque di
fendibile. e fanno sorridere 
gli argomenti avanzati dal 
Popolo, sulla sua vitalità. La 
verità è che il centrosinistra 
alla Provincia è sempre stato 
moribondo: se non è morto 
prima del voto di ieri, è per
chè i liberali gli hanno for
nito un appoggio che. per es
sere stato molto concreto. 
presuppone altrettanto con
crete contropartite (e questo 
il capogruppo liberale Cutolo, 
autore dell'* operazione sal
vataggio » sui prefabbricati. 
lo ha capito bene). 

Da Palazzo Valentini al 
Campidoglio. Il voto dei libe
rali e dei fascisti a quella 
parte dell'ordine del giorno 
della maggioranza di centro
sinistra con cui si autorizza
no nuove lottizzazioni conven
zionate ha suscitato (ed era 
il minimo che ci si potesse 
aspettare) una preoccupata 
reazione da parte dei socia 
listi. VAvanti! di ieri matti
na interpretava il voto delle 
destre come una manovra 
e tentata dagli speculatori 
fondiari » attraverso < il tra
visamento della relazione del 
sindaco e del piano bienna
le... nel senso di voler attri
buire alla Giunta la volontà 
di riaprire il mercato fondia
rio, ridare fiato alla specu
lazione. riempire di nuovo le 
tasche dei proprietari dei 
suoli >. L'interpretazione è 
molto forzata (che le destre 
non si muovono certamente 
sulla base di paróle, ma guar
dano i fatti). Tuttavia se 
essa vuoi significare che i 
socialisti accentueranno, in 
tutte le sedi capitoline, la po
lemica cautamente portata in 
Consiglio da Nitti e Darida 
contro il cosiddetto piano Pe-
trucci, allora le implicazioni 
contenute nello scritto del-
I*Avanti! pofrawio reramen-
fe diventare un fatto politi
co concreto, su cui avviare 
un discorso. 

a. be. 

Negozi: oggi, domani, lunedì 
Oggi. vigilia di Pasqua. i ne

gozi di alimentari, di abbiglia
mento e generi \ari chiuderan
no alle 20.30: le rivendite di vino 
e i fiorai alle 21.30. 

Domani tutti i negozi. 1 mer
cati coperti e scoperti rimarran
no chiusi, ad eccezione dei for
ni, delle drogherie e delle ri
vendite di \ino. che saranno 
aperti fino alle 13. I forni ef
fettueranno la doppia naniflca-

per permettere al gitanti e 

non gitanti di rifornirsi per lu
nedi, giorno in cui rimarranno 
chiusi. Le latterie e le pasticce
rie osserveranno il normale ora
rio di apertura festiva. 

A Pasquetta rimarranno aperti 
solo i negozi di alimentari e i 
mercati rionali, fino alle 13. 

I fiorai invece lavoreranno tut
te e due le giornate festive: ri-
spcttiv amente dalle fl alle 15 e 
dalle 8 alle 13,30 ininterrotta
mente. ' 

Le sorprese di una 
visita ai Mercati 

« Quello con la barba ha det
to alla televisione che se i 
prezzi sono alti la colpa è no
stra, dei commercianti, che ce 
ne approfittiamo. Ebbene guar
di qui. Ecco la fattura per 4 
capretti comperali ai Mercati 
generali: 1H0O lire all'ingrosso! 
A che prezzo dobbiamo ven
derli al pubblico? ». 

Questo sfogo ci è stato fat
to ieri mattina a piazza Vit
torio dal proprietario di un 
banco di abbacchi e polli. I 
suoi amici e colleghi, che ave
vano fatto cerchio attorno, e-
rano tutti d'accordo. Il « si
gnore con la barba >. tanto ci
tato dai venditori, è il dirigen
te di una strana Unione con
sumatori che in un recente di
battito alla TV sui prezzi non 
ha — a quanto sembra — mol
to convinto i commercianti. 

Il capretto, si sa. è il tra
dizionale piatto romano di 
Pasqua. Ma i rivenditori di 
piazza Vittorio, e degli altri 
mercati, sono molto dubbiosi 
sugli acquisti da fare. Denaro 
in giro ce n'è poco, pochissi
mo. E se non si vende? 1800 
lire al chilo all'ingrosso e an
che duemila lire sono state 
chieste ieri mattina ai rivendi
tori che si sono presentati ai 
Mercati generali. Chi aveva 
comperato, il giorno preceden
te, si è astenuto dal fare nuo
vi acquisti. Ma chi era rima
sto senza merce è stato co
stretto a passare sotto le for
che caudine dei grossisti e a 
comperare per accontentare le 
pur scarse richieste dei clienti. 
Il guadagno sarà modesto e in 
certi casi non ci sarà. Infatti 
ad un capretto che costa, ri
petiamo. 1800 lire il chilo al
l'ingrosso bisogna togliere la 
testa — che a volte supera il 
mezzo chilo e che si può ven
dere al massimo a 400 lire, 
compreso il cervello —, e la 
coratella, il cui prezzo è di 
1100 lire il chilo. Altro mezzo 
chilo di carne si perde sem
pre tra un taglio e l'altro. A 
questo punto si fa il prezzo al 
minuto del capretto. 

A piazza Vittorio il coscio 
si vendeva ieri a 2000 lire, la 
spalla o mezzo capretto a 1900. 
In altre zone della città ci so
no però negozianti che han
no richiesto per il mezzo ca
pretto 2300 lire il chilo! An
che per chi, pur volendo ri
spettare le tradizioni, ripie
gherà quest'oggi sull'acquisto 
dell'abbacchio la situazione 
non è migliore. Un abbacchio 
« pulito >, come si dice in ger
go. cioè senza testa e senza 
corata viene venduto al minu
to a 1800 lire il chilo. All'in
grosso ha registrato ieri mat
tina la bella cifra di 1500 lire 
il chilo. Si tratta quasi esclu
sivamente di abbacchi prove
nienti dalle varie province 
dell'Abruzzo con lievi infiltra
zioni di abbacchi esteri. 

Altro balzo in avanti ha 
fatto in questa settimana il 
pollame. La gallina, che mer
coledì veniva venduta all'in
grosso a 650 lire ieri, in pre
visione del brodo di domani è 
* saltata > a 8GU900 lire. Per 
i polli l'aumento è stato gra
duale: in questi due ultimi 
mesi sono passati, sempre al
l'ingrosso. da 400 a 600 lire il 
chilo. Il prezzo di 590 e 690 al 
dettaglio — a seconda della 
qualità — non può quindi dir
si esoso. 

Sempre in tema di aumenti 
pasquali è da segnalare quel
lo della carne bo\ina. La vac
ca e foranea >. cioè non matta
ta a Roma, ma di provenienza 
nazionale veniva venduta ieri 
mattina, al Mattatoio, a 900 li
re il chilo registrando un au
mento di 7&80 lire rispetto alla 
settimana scorsa. 

La sorpresa dell'uovo di Pa
squa. ancora una volta l'hanno 
preparata attentamente e in 
anticipo chi tiene i fili del 
commercio romano e sarà inu
tile quindi domani rompere 
l'uovo per vedere cosa ci sta 
dentro. Basterà guardarsi in 
tasca, dopo aver fatto la spe
sa. per rendersi conto che la 
sorpresa c'è già stata e assai 
sgradita. 

mi. a. 

Tragica fine di due fidanzati sul Raccordo anulare 

MUOIONO ABBRACCIATI NELL'AUTO 
La «spider» 
stritolata 

dal camion 

i 

t 

i 
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La e spider » schiacciata sotto le ruote dell'auto-artlcolato 

In un appartamento di Montesacro 

Spezzatoli cannello del gas 
due coniugi uccisi nel sonno 

Fino al cippo di Matteotti 

Marcia della pace 
nelle vie del centro 

Sciopero unitario 

Da oggi a martedì 
ferma la Zeppieri 

A mezzanotte è iniziato lo scio
pero di tre giorni dei lavoratori 
della Zeppieri. Le organizzazioni 
sindacali — che da mesi stanno 
conducendo unitariamente la lotta 
per la revisione dei < tempi 
accessori > e dei tempi di per
correnza — hanno diffuso ieri un 
comunicato con il quale ribadi
scono i motivi dell'agitazione 

Le tre organizzazioni sindacali 
degli autoferrotranvieri hanno 
anche diffuso un lungo comuni
cato sui problemi che nelle ulti
me settimane sono stati al cen
tro di grandi scioperi cittadini 
e regionali. Dopo aver analizzato 
i problemi delle linee del Subla-
cense, di quelle dei Castelli. 
della metropolitana e della Ro
ma-Nord, i tre sindacati dichia
rano di ritenere < indispensabile 
un nuovo incontro tra Ministero 
dei trasporti. Comune e linda 
cati. che. in dipendenza di al
cune scadenze e del vivissimo 
stato i\ agitazione, dovrebbe 
avvenire entro e non oltre il 
3 maggio. In caso contrario si 

ritiene doveroso precisare che le 
organizzazioni sindacali si ve
dranno costrette a riprendere la 
agitazione della categoria ». 

COCA COLA — I lavoratori 
della Coca Cola ieri sono stati 
protagonisti di una nuova gior
nata di lotta per il rinnmo del 
contratto integrativo aziendale. 
Dopo aver lavorato due ore. gli 
operai sono usciti dallo stabili
mento e hanno iniziato una serie 
di manifestazioni fuori dai can
celli e nella città. Nel pome
riggio, dopo aver girato con una 
carovana .d'auto per il centro, i 
lavoratori hanno percorso in cor
teo le strade dei l'arioli 

BOWATER — Prosegue da di
ciotto giorni l'occupazione della 
Bowater. Ieri il compagno sena
tore Mammucari ha consegnato 
agli operai 50 000 lire sottoscritte 
dai parlamentari comunisti; Io 
stesso Mammucari e l'on. Cianca 
si sono poi recati ai ministeri del 
lavoro, delle partecipazioni sta
tali e dell'industria 

Pieno successo. Ieri pomerig
gio. per la Marcia della pace 
organizzata dal Movimento del
la non violenza. Alcune centi
naia di persone, guidate dal 
professor Aldo Capitini e dal
l'avvocato Giacomo Rosa pepe. 
hanno percorso in corteo, alzan
do striscioni e cartelli con slo
gan.* pacifisti, le strade da piaz
za Navona a lungotevere Mat
teotti. passando per il quartiere 
Prati. 

La marcia è quindi passata 
per via Zanardelli. piazza Ca
vour. via Crescenzio, piazza Ri
sorgimento. viale Angelico, piaz
za Mazzini per raggiungere poi. 
attraversato nuovamente il Te
vere. il cippo che rciorda l'assas
sinio di Giacomo Matteotti. Lun
go il percorso numerosi cittadi
ni si sono uniti al folto grappo 
di manifestanti. In testa un 
grosso cartello ricordava gli 
scopi del Movimento per la pa
ce. 

Alla marcia hanno partecipato. 
tra gli altri, i parlamentari 
Mammucari e Cianca. Moronesi 
e gli onorevoli Calandrane e 
Mencaraglia del Comitato per la 
pace, il compagno Fredduzzi, vi
ce segretario della Federazione 
comunista romana e consigliere 
provinciale. Pio Marconi, segre
tario della Federazione giova
nile comunista, i radicali Pan-
nella e Teodori, gli attori del 
« Living theatre > quasi al com
pleto. 

Davanti al cippo che ricorda 
l'assassinio di Matteotti hanno 
brevemente parlato l'avv ocato 
Rosapepe e il professor Capiti
ni. ricordando la morte del de
putato, vittima dell'odio fascista. 

In corso d'Italia 

Il primo sottovia 
aperto da mercoledì 

TI primo «sottovia, in Corso d'Italia, tra via Po 
e via Puccini, sarà aperto al traffico da merco
ledì. La sera prima, alle ore 18, si svolgerà la 
cerimonia di inaugurazione, n sottovia, che è la 
più semplice fra le opere sotterranee previste 
dal piano regolatore, e lungo 113 metri e largo 
dai 16 ai 24 metri. 

L'opera, che ha suscitato qualche polemica 
nel periodo della realizzazione, è vemrta a ca 
stare 659 milioni per le strutture e 170 per gli 
impianti. 

In seguito all'apertura del traffico lungo il 
«sottovia», andranno in vigore numerosi prov
vedimenti per la circolazione veicolare. 

Sul sottovia veicolare di via Po, via Puccini. 
largo Brasile sarà adottato il doppio senso di 
marcia con divieto permanente di sosta su ambo 
i Iati e sulle rampe di accesso. In \ia Puccini. 
inoltre, sarà istituito il senso unico di marcia 
in direzione di via Pinciana. con l'obbligo di 
svolta a destra allo sbocco di quest'ultima via. 
Per l'attraversamento di corso d'Italia in corri
spondenza di via Piemonte e via Puccini, il iraf 
fico si svolgerà a seaso unico in direzione via 
Campania. Sul varco veicolare nelle mura Aure 
liane, in corrispondenza di via Marche, sarà 
istituito il senso unico di marcia in direzione 
di via Campania. Per il varco veicolare in 
corrispondenza di via Toscana, andrà in vigore 
il senso unico di marcia in direzione corso 
d'Italia. Sul varco veicolare in corrispondenza 
di via Abruzzi, ci sarà il senso unico di marcia 
verso via Campania. 

Inoltre andranno in vigore, sempre nella stessa 

zona i seguenti provvedimenti. Via Piemonte: 
doppio senso di marcia Via Marche: senso uni 
co di marcia in direzione via Campania. Via 
Toscana: senso unico di marcia in direzione di 
via Boncompagni. Via Pugbe: senso unico di 
marcia verso via Campania. Via Lucania: senso 
unico di marcia verso via Boncompagni e divieto 

. di sosta su entrambi i lati della strada. \ ia 
Campania: abolito il divieto di sosta sul Lito 
destro del tratto e direzione via Marche via 
Toscana. Via Sicilia: obbligo di «stop» su via 
Lucania. Via Calabria: potranno passare anche 
gli automobili;.i. Via Po: è abolito il divieto 
di sosta sul lato destro nel tratto attualmente 

- in vigore. Via Viterbo: doppio senso di marcia. 
' con divieto di sosta su ambo i lati. Via Bon

compagni: doppio senso di circolazione nel tratto 
via Lucania via Puglie. Via Piave: divieto di 

* svolta a sinistra, altezza via Sicilia. Via Valen-
ziani: senso unico di marcia verso corso d'Italia. 
Attraversamento di corso d'Italia in corrispon 
denza delle vie Valenziani e Ripa: senso unico 

• di marcia verso via Ripa. Via Ripa: senso 
unico di marcia verso via Pagliari. Via Paih 
letti: senso unico di marcia verso via Bergamo 
Via Brescia: senso unico di marcia nel tratto 
e direzione via Bergamo-via Savoia. Via Man 
tova: si circolerà liberamente. Via Savoia: senso 
unico di marcia verso via Salaria. Via Nizza: 
senso unico di marcia verso viale Regina Mar
gherita. Via Sebeto: senso unico di marcia in 
direzione corso d'Italia. Via Arùene: senso unico 
di marcia verso via Sebeto. 

La tragica scoperta fat
ta dalla figlia - Il ru
binetto lasciato aperto 

Marito e moglie sono passa
ti dal sonno alla morte. Li ha 
uccisi il micidiale gas della 
« Romana » che, per la rottu
ra accidentale del tubo che 
collega il contatore al fornel
lo, ha invaso lentamente, nel
la notte, tutto l'appartamento. 
L'agghiacciante disgrazia è 
accaduta in una palazzina di 
recente costruzione a Monte-
sacro alto, al quarto piano di 
via Giovanni Alfredo Cesareo 
n. 43. dove abitavano, soli, An
tonino D'Uria. 69 anni, rap
presentante di una ditta che 
fabbrica avvolgibili e la mo
glie Eria Rava di 58 anni. La 
tragedia è stata scoperta, ieri 
mattina, dall'unica figlia dei 
due sfortunati coniugi, Anna 
Maria, una insegnante elemen
tare. La giovane donna, che si 
è sposata appena cinque mesi 
or sono con il dottor Mischi, 
abita ad una ventina di metri 
dalla abitazione dei genitori. 
Ieri mattina aveva un appun
tamento con la madre, dove
va andare con lei in centro 
per gli acquisti pasquali. 

« La sera prima, come ogni 
sera — ha raccontato la gio
vane fra le lacrime, disperata 
— avevo parlato per telefono 
con mia madre. Avevamo de
ciso di recarci insieme a fare 
delle compere. Ma come ha 
potuto accadere una cosi tre
menda disgrazia? Proprio a 
mia mamma, che aveva il 
terrore del gas. Ogni sera, da 
quando mi sono sposata, tele
fonava per raccomandarsi di 
chiudere il rubinetto del con
tatore. E anche lei. ogni se
ra, si accertava che mio pa
dre girasse la chiavetta ». 

E' stata una fatale dimenti
canza. Il rubinetto del contato
re è stato trovato, infatti. 
aperto, chiusi invece quelli dei 
fornelli. Ma tra il contatore e 
la cucina a gas. nel tubo di 
gomma, forse logoro, si è aper
ta una fenditura larga neppure 
un millimetro e lunga tre centi
metri. Il gas, lentamente, è 
fuoriuscito per tutta la notte, 
ha invaso l'appartamento e ha 
avvelenato nel sonno i due co
niugi. Nell'appartamento vi 
erano anche un gatto, un pap
pagallo. un canarino: anche 
essi sono rimasti uccisi. 

Erano le 8.T0 quando la fi
glia dei coniugi D'Uria. Anna 
Maria, è uscita dalia sua abi
tazione di via Isidoro Del Lun
go 73. Pochi minuti dopo era 
davanti al portone di via Al
fredo Cesareo. Nella palazzi
na non c'è il portiere. I.a gio
vane ha suonato, poi ha at
teso al citofono la voce della 
madre. Invano. Ha allora aper
to il cancello ed è salita al 
quarto piano. Appena giunta 
davanti alla porta, un acre 
odore di gas l'ha assalita. In 
Preda all'angoscia ha bussato 
più volte, quasi con furia, poi 
non udendo risposta, ha gri
dato si è lanciata lei stessa 
contro l'uscio mentre si affac
ciavano i vicini. La porta è 
stata abbattuta. Mentre un 
inquilino dello stabile si pre
cipitava a spalancare le fine
stre. Anna Maria D'Uria è cor
sa nella camera da letto: l ge
nitori sembrava che dormis
sero. ma i loro volti terrei non 
lasciavano dubbi: erano en
trambi morti, da alcune ore. 
Più tardi sono arrivati la po
lizia e il medico legale. Gli 
agenti hanno accertato la cau
sa della disgrazia e hanno se
questrato il tubo di gomma. 

Un morto e due feriti sulla Pedemontana presso Pa
lestina • Muore un pedone investito davanti a casa 

La gita dì due giovani fi
danzati, forse la prima gita di 
primavera, si è conclusa tra
gicamente ieri pomeriggio sul 
Raccordo anulare. Uno schian
to secco della « spider » con
tro il muso di un autoarticola
to. il rumore dei vetri sbricio
lati: due giovani vite stron
cate. L'uomo si chiamava Lui
gi Honadio, aveva 27 anni e 
abitava in via di Villa Bonelli 
46; la sua ragazza si chiamava 
Patrizia Fabiani, aveva 20 an
ni e abitava in via dei Santis
simi Quattro 37. La sciagura 
è avvenuta alle 14. all'altezza 
del chilometro 68 del GRA. po
co prima del raccordo con la 
Aurelia e all'incrocio con via 
della Pisana. 

La « spider Innocenti » è an
data a schiantarsi, frontalmen

te, contro l'autosnodato carico 
di brecciolino e guidato da Giu

seppe Perano (35 anni, via Due 
Ponti 162). Ques'ultimo. rima-
so incolume, dopo l'incidente 
non ha avuto il coraggio di 
avvicinarsi alla piccola vettu
ra accartocciata: si è allonta
nato di qualche metro, dispe
rato, troppo « choccato » per 
poter spiegare, ai primi auto-
mobilisi che si erano fermati. 
cosa fosse successo. 

Il grosso automezzo — è sta
to accertato dalla Stradale — 
aveva iniziato a girare verso 
sinistra, per immettersi su via 
della Pisana, quando la « spi
der » — diretta all'Aurelia — è 
arrivata a velocità piuttosto 
elevata. A quanto pare, l'auti
sta del camion ha pensato che 
il giovanotto al volante della 
vettura si fermasse per farlo 
passare, quest'ultimo ha pro
babilmente accelerato, proprio 
per riuscire a superare l'osta
colo prima che invadesse tutta 
la strada, in quel tratto ancora 
con le famigerate tre corsie. 
Luigi Bonadio cosi, non ha 
neppure cercato di frenare — 
non sono rimaste tracce sullo 
asfalto — ha sperato, fino al
l'ultimo istante, di farcela a 
passare tra il muso del camion 
e la banchina al lato della 
strada. 

Ma il camion continuava ad 
avanzare: è stata una questio
ne di frazioni di secondo, poi 
la vetturetta si è infilata sotto 
il muso della motrice, violente
mente, accartocciandosi. Quan
do qualcuno ha trovato la for
za di avvicinarsi ai due corpi 
straziati, per coprirli pietosa
mente con una coperta, con 
fogli di giornale, si è accorto 
che erano abbracciati, quasi 
che il giovanotto, all'ultimo se
condo, accorgendosi che l'urto 
era ormai inevitabile, avesse 
cercato di abbracciare la sua 
compagna per proteggerla. So
no morti sul colpo tutti e due. 

Un altro grave incidente è 
avvenuto alle 21,45 sulla via 
Braccio Pedemontana, a pochi 
chilometri da Palestrina. Una 
vecchia « Alfa 1900 » con a 
bordo tre persone, è finita con
tro un albero, fracassandosi 
completamente. I due passeg
geri. Aurelio Pacifici e Qui
rino Roma sono stati ricove
rati in osservazione a Palestri
na. Il conducente, Savo Sar-

taro di 45 anni, incastrato tra 
le lamiere contorte e liberato 
solo con la fiamma ossidrica, 
dai vigili del fuoco, è giunto 
cadavere • nell' ospedale della 
cittadina. . 

Un pedone, investito ieri mat
tina mentre traversava di cor
sa la strada, è morto inaspet
tatamente al San Giovanni, do
ve i medici l'avevano ricove
rato giudicandolo guaribile In 
un mese. Si chiamava Giusep
pe Raspa, aveva 50 anni e abi
tava a largo Pannonia 48. L'in
cidente è avvenuto alle 8.10, a 
pochi passi dall'abitazione del
l'uomo. 

Patrizia Fabiani 

Luigi Bonadio 

Giuseppe Perano 

Il giorno I 
Oggi, sabato 17 aprile ' 
(107-251). Onomastico: I 
Wanda. Il sole «orge alle | 
ore 5,37 e tramonta alte . 
19,10. Luna: ultimo quar- I 
lo il 23. ' 

piccola 
cronaca 

Cifre della cittì 
Ieri sono nati 45 maschi e 51 

femmine. Sono morti 35 maschi 
e 20 femmine, dei quali 4 minori 
di sette anni. Le temperature: 
minima 5, massima 17. Per oggi 
i metereologj prevedono cielo 
parzialmente nuvoloso con pos
sibilità di ampie schiarite. 

Caccia 
E* consentita fino al 2 maggio 

la caccia alla selvaggina migra
toria, il cui termine doveva sca
dere nei giorni scorsi. Fino al 
2 maggio, inoltre, è permessa la 
caccia alla quaglia e alla torto
ra, dalle 9 fino ad un'ora dopo il 
tramonto, a 2.500 metri dal bat
tente dell'onda manna. 

il partito 
Comitato 
direttivo 

Martedì 20 alle ore 9 è con
vocato il Comitato Direttivo del
la Federazione. 

Zona Salaria 
Martedì 20 ore 19.30. presso la 

sezione Valmelaina, riunione del 
segretari delle sezioni della zona 
Salaria con Fusco. 

ATAC 
Oggi alle ore 16 in Federazio

ne. segreteria sezione Atac • 
dirigenti sindacali con FredduzzL 

Un camion per tubare i vesfifi... 
Sicuri del fatto loro e. soprattutto, decisi a fare un buon bottino. 

un gruppo di ladri tuttora sconosciuti hanno svuotato la notte scoria 
il negozio d'abbigliamento Monti, in viale Giulio Cesare 61. Entrati 
da una finestra nel magazzino i « soliti ignoti > hanno scelto gli 
abiti più pregiati, li hanno caricati su un furgone che li attendeva 
fuori e sono fuggiti senza lasciar traccia. Il valore della merce 
rubata supera gli 8 milioni. ". , -

"' - ' -' » . ' 

Chiuso un « night » dopo una rissa 
Dopo la lite scoppiata l'altra notte e nel corso della quale uno 

straniero ha anche sparato un colpo di rivoltella a salve, il qua> 
store ha disposto la chiusura per tre mesi del night-club « Fasci
na tion » in via XX Settembre. Lo straniero — fuggito dopo aver 
provocato il pandemonio — è tuttora ricercato. Secondo la questura 
il proprietario. Annunziato Garofalo, sarebbe responsabile) aH 
aver curato a sufficienza la sorveglianza del locai*. 
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« Pipistrèllo » 

e «Tosca» 

all'Opero 
Domani e lunedi il botteghino 

del teatro rimarrà chiuso l'in* 
tera giornata. Martedì, alle ore 
21. tredicesima recita In nbb. 
alle terze serali. Crai e studen
ti con « Il pipistrello > di J. 
Strauss. Regia di H. Grnf. In
terpreti: Edda Vincenzi. Rukml-
nl Sukmawntl. Sofia Mezzettl. 
Giuseppe Comporn. Agostino 
Lazzari. Antonio Boyer. Paolo 
Montarsolo, Arnoldo Foà. Gio
vedì 22. alle ore 21. fuori abb 
replica di « Tosca » di Puccini. 
diretta dal maestro Giuseppe 
Patanè e con la regia di Mauro 
Bolognini. Interpreti: Floriana 
Cavalli. Giuseppe Campora, Re
nato Cesari. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene presen
ta: • Basta con un vi amo mi 
ero quasi promesso, Amleto e 
le conseguenze tirila pirla fi
liale • da e di Shakespeare e 
Juli's LnforRue H«>«la C. Bene. 

BORGO S. SPIRITO 
. C la D'Origlia - Palmi Doma

ni e lunedi alle 10.30: « La 
cisterna murala », 3 atti di 
Dennery Prezzi familiari 

CAB 37 (Via della Vite - Tele
fono 675 336) 
Riposo 

CENTRALE (Piazza del Gesù) 
Imminente la Stabile del 
Dramma Italiano diretta da 
Giorgio Prosperi con Tino 
Cnrrnro. Lldya Alfonsi e Giu
liana Lojodlce presenta: • Il 
viaggio • di Brunello Rondi. 

' Novità assoluta. - Regia dello 
autore Scene di G, Mafai 

, DELLA COMETA 
/Martedì alle 21.19 concerto de: 
« I Virtuosi » di Roma diretto 
da Renato Fasnno dedicato ad 
Antonio Vivaldi. 

DELLE MUSE (Via Forti 43. • 
Tel. B62.W8) 
Da giovedì C la Giancarlo Co-
belll-Ingrld Scholler iti: « La 
caserma delle fate ». 

DE' SERVI 
Martedì alle 21.19 la C la del 

• Teatro per gli Anni Verdi dl-
"> retta da Giuseppe Luongo pre

senta: • Il burbero benefico • 
di Carlo Goldoni (trad. e rid. 
di G Luongo) Regia di Hai 
Porter. , 

ELISEO 
Mercoledì allo 21.19 C la Pro-
clemer-Albertazzl In: « La go
vernante » novità di V. Bran-
catl (Turno A). 

FOLK STUDIO 
Open-House: dalle 15 alle 17.30 
lezioni di chitarra gratuite 
per soci: dalle 18 alle 20 atti
vità diverse: libreria e disco
teca di prestito, gite fllms (ar
te folklore 'ecc.): alle oro 22: 
Bert Ford. Harold Bradloy. 
Ingo Romer, Vlndimlr - Wal-
man. Gino D'Auri. 

OLIMPICO 
Alle 17 e 21.15 C la del Teatro 
Romeo diretto da Orazio Co
sta con Anna Mlserocchl in: 
« Il Mistero »: natività, passio
ne e resurrezione di Nostro 
Signore: « Laudi drammati
che » a cura di Silvio D'Ami
co Regia O. Costa Domani 
alle 18.30. , ,_ . 

PARIOLI 
Spettacolo cinematografico: 
Via col vento (14-18-21.40) 

PANTHEON (Viale B. Angelico 
Collegio Romano, tei. 832 294) 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA-
CENZA 
Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Sparcesl presentano : « Una 
coppia senza valigia » di F 

r Meniceli; « U n plano quin
quennale • di G. Finn: • Vie
tata l'affissione > di M. Lapen-
na Regia M. Righetti. Doma
ni alle 17.45. 

QUIRINO 
Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Geno
vese presenta: « Uomo e ga
lantuomo • 3 atti di Eduardo. 
Regin Eduardo De Filippo. 

ROSSINI 
Alle 21.19. prima. C.ia Stabile 

' di prosa romana di Chccco 
' Durante. Anita Durante. Leila 
i Ducei. Enzo Liberti presenta-

a La breccia di Porta Pia » di 
Virgilio Faini. Novità brillan
te. Regia di Checco Durante. 
Domani alle 17.15. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.19 e domani alle 17.30 
ult ime repliche di: « I l magni
fico cornuto » di F. Cromine-
linde. 

SATIRI (Tel. 565352) 
Alle 21: • AAAAAAHHII » di 
P. Caracciolo e S Grazlanl e 
« Misteiies and «mailer Pie-

• ees » del U v i n g Theatre. Do
mani alte 17. 

SISTINA 
Alle 21.19: « Rugantino » com
media musicale di Garincl e 
Glovannlni. Scritta da Festa 
Campanile e Franciosa. Mu
siche di Trovajoll. Scene e co
stumi di Coltellacci. • 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo d! Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante • Bar-
Parcheggio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (Tel 731.306) 

LA dove scende II fiume, con 
J. Stewart A 4 4 e rivista Ba-
rontl 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevens A 4 e riv. Tomas 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 
Invito ad una sparatoria, con 
Y Brynner (alle 15-17-18.55-
20.50-22.50) A 4 4 4 

ALHAMBRA (Tel. 783792) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S Trncy (ult. 
22.49) SA 4 4 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Barn II selvaggio, con B Kelth 

A ' 4 
AMERICA (Tel 586.168) 

Invito atl una sparatoria, con 
V. Brynner (olle 15-17-18.55-
20.50-22.50) A 4 4 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 
Vangelo secondo Matteo, di 
P P . Pasolini 1 DR 4 4 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Ilear Brigitte (alle 16-18-20-
22) 

APPIO (Tel 779 638) 
Matrimonio all'Italiana, con 
S. Loren DR + • 

ARISTON (Tel 353 230) 
Tempo di guerra tempo d'amo
re (prima) (alle 15.30 • 18.15 -
20.35-22.50) 

ARLECCHINO (Tel 35» 654) 
Stazione 3 top srgret, con R 
Basenart (alle 16-18.20-20.30-
23) A 4 4 

ASTOR (Tel. 7.220409) 
La spada nella roccia DA 4 4 

ASTORIA (Tel 870 245) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà (alle 16 - 18.15 - 20.20 • 
22.35) SA + • 

ASTRA (Tel. 848 326) 
Barn II selvaggio, con B Kelth 

A 4 
AVENTINO (Tel. 572 137) 

L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker (alle 15.40-19.20-
22.30) DR • 

BALOUINA Tel. 347 592) 
La spada nella roccia DA + + 

BARBERINI (Tel 741 107) 
La bugiarda (prima) (alle 
15,45-18 10-20.30-231 

BOLOGNA (Tel- 426.700) 
Non son degno di te, con G. 
Morandi 8 • 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Non son degno di te, con G. 
Morandi B 4 

CAPRANICA (Tel. 762 465) 
Gli Indomabili dell'Arizona 
(prima) (alle 15.35-17.20-19.10-
22.45) 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 15.50-18.55-
22.30) DR + 

COLA RIENZO (Tel. 350 584) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 16-19.40-
22.45) DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) 
10 uccido tu uccidi (prima) 
(alle 15.45-17.50-20.15-22.45) 

EDEN (Tel. 3 800.188) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A 4 4 

EMPIRE 
My Fair Lady, con A. Hep-
burn (alle 15.45-19.20-22.45) 

M 4 4 
EURCINE (Palazzo Italia al

l'EUR • Tel. 5.910 906) 
I tre volti, con Soraya (alle 
15-17.45-20.10-23) DR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La congiuntura, con V Gas-
sman (alle 16-18.20-20.30-22.501 

SA 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Roll Royce gialla, con S 
Me Lalne (alle 15.30-18-20.15-
23) DR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Hotv to murder your wlfe (al
le 19.30- 17.30-J9.45-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Avventure nella fantasia, con 
L Harvey 8M 4 

GARDEN (TeL 652.384) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 
Non son degno di te. con G. 
Morandi 8 4 

IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come si se 
duce un uomo, con N Wood 
(ap 15.30. ult 22.50) 8A + • 

ITALIA (TeL 846 030) 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Gli Indomabili dell' Arizona 
(prima) (ap 15.30. ult 22.50) 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 
Allegra parata di Walt Disney 

DA • • 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Non son degno di te, con G. 
Morandi 8 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Plano — plano dolce Carlotta, 
con B. Davis (alle 15 -17 .90 -
20.15-23) (VM 14) G 4 

ME1RO DRIVE-IN (TeL b 050 152) 
11 monte di Venere, con Elvis 
Presley DA + 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 
Assassinio sul palscoscenlco. 
con M Rutherfrtrd (alle 15.30-
17.15-19-20.45-22.50) G • • 

MODERNISSIMO («allena San 
Marcello - TeL 640 445) 
Agente 007 raUsInne GnldOn-
ger. con S Connery (ap 19. 
ult 22.301 A • 

• • • • • • • • • • • • • • 

m Le sigle che appaiono ac- m 
~ canto al titoli del fllna • 
• corrispondono • alla se- • 
• guente classificazione per • 
• generi: • 

OGGI « Grande prima » 
di un film d'eccezione al 

CORSO CINEMA 
DUE ORE M AUEMU - MEZZORA DI SUSPENSE 

OUE ORE 01 ALLEGRIA. MEZZ'ORA DI S U S P E N S I . 

FRANCO FRANCHI 

CICCIO INORASSI* 

MARGARET LEE 

TOMAS MILIAN 

PAOLO PANELLI 

EMMANUELLE RIVA 

ELEONORA ROSSI DRA60 

JEAN LOUIS TRINTIONANT 

ENRICO VIARISIO 

'GIANNI PUCCINI 

DATA L'ECCEZIONALE LUNGHEZZA DEL FILM SARANNO 
OSSERVATI I SEGUENTI ORARI: 15,45 - 17,50 • 20,15 - 22,50 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

w 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

A =• Avventuroso 
C = Comico 
DA «=• Disegno animato . 
DO «= Documentarlo 
DR =» Drammatico 
G =» Giallo 
M •= Musicale 
8 = Sentimentale 
SA => Satirico - < 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

4 4 4 4 4 = eccezionale -
4 4 + 4 » ottimo 

4 4 4 = buono 
4 4 ~ discreto 

4 — mediocre • 
VM 16 = vietato al mi

nori di 16 anni 

m 
• 
• 
• 
• 
# 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
f 
f 
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MODERNO (Tel. 460.285) 
Il commissario Maigret, con J 
Gabin G 4 4 4 

MODERNO SALETTA 
Stazione 3 top segrct, con R. 
Basehart A > + 4 

MONDIAL (TeL 834876) 
L'uomo che non sapeva amare. 
con C Baker DR 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) • 
Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner (alfe 15-17-18.55-
20.50-22.50) A • • • 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchl-Ingrassia (ap 15. ult 
22.50) C • 

PARIS (Tel. 754 366) 
Su e giù (prima) 

PLAZA (Tel 6HI.I93) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S Tracy (ap 
14.40. ult 22.45) SA + + • 

QUATTRO FONTANE (Telerò 
no 470 265) 
Su e gin (prima) 

QUIRINALE (Tel. 642.653) 
Per un pugno di dollari, con 
C Ea«lwood (alle 16.15-18.30-
20.40-22.45) A • • 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Quando l'amore se n'è andato, 
con S. Hayword (alle lfi-18-
20.15-22.50) DR + 

RADIO CITY (Tel. 464.101) 
Come uccidere vostra moglie. 
con J. Lemmon SA 4 

REALE ( l e i . 580234) 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchl-Ingrassia (ap. 15. ult. 
22.50) C 4 

REX (Tel. 864.165) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sedere SA • • 

RITZ (Tel. 837.481) 
Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey SM 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
GII indomabili dell'Arizona 
(prima) (alle 16.30-18.30-20.25-
22.50) 

ROXY (Tel. 870 504) 
GII Indomabili dell'Arizona 
(prima) (alle 16-18.45-20,45-
22.50) 

ROYAL (Tel. 770549) 
Tempo eli guerra tempo d'amo
re (prima) (alle 15.30 - 18.15-
20,35-22.50) 

SALONE MARGHERITA (Tele
fono 671.439) 
Cinema d'essai: Un mare di 
guai, con C. Chaplin C 4 4 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Sara 11 selvaggio, con B. Kelth 
A • e cartone animato 

STADIUM (Tel. 485.498) 
Angelica alla corte del re, con 
M Mercier A + 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Sierra Charriba, con C. He.iton 
(alle 15.20-17,55-20.25-23) A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 
Matrimonio all'italiana, con S. 
Loren (alle 16-18.20-20 30-22.50) 

DR 4 4 
VIGNA CLARA (TeL 320.350) 

I tre volti, con Soraya (alle 
15-17.15-20-22.45) DR 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà SA 4 4 

i 

Seconde visioni 
AFRICA (TeL 8.390 728) 

Non mandarmi fiori, con D 
Day SA + + 

AIRONE (TeL 727.193) 
La spada nella roccia DA 4 4 

ALASKA 
I pistolero» di Casa Grande. 
con A. Nicol A 4 

ALBA (Tel. 570 855) 
Biancaneve e I 7 nani DA 4 4 

ALCE (Tel. 832.648) 
II grande sentiero, con Richard 
Widmark A + • 

ALCIONE 
La caduta dell'Impero Roma
no, con S Loren SM + 

ALFIERI 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingrassia C • 

ARALDO " 
Un mostro e mezzo, con Fran
chl-Ingrassia C 4 

ARGO (TeL 434.050) 
82* marines attack DR 4 

ARIEL (Tel. 530521) 
Topkapl, con P. Ustinov 

ATLANTIC (Tel. 7 610.658) * * 
Le belle famiglie, con Totò 

SA 4 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

La caduta dell'Impero romano 
con S. Loren SM 4 ' 

AUREO (TeL 880.606) 
Minnesota Clay, con C. Mlt-

' cheli A 4 4 
AUSONIA (TeL 428 180) 

Minnesota Clay, con C. Mlt-
chell A 4 4 

A U S O N I A : 
MINNESOTA CLAY 

AVANA'(Tel. 515 597) 
II circo, con J. Wayne DR 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 
Il disco volante, con A. Sordi 

SA 4 4 
BOITO (Tel 8 310198) 
. Per un pugno di dollari, con 

C EastwooU A • • 
BRASIL (Tel. 552.350) 

Non mandarmi fiori, con D. 
Day - SA 4 4 

BRISTOL (Tel. 7.615 424) 
I due pericoli pubblici. ' con 
Franchl-Ingrassia C 4, 

BROADWAY (Tel 215.740) 
, 5000 dollari sull'asso, con R 

Wood A * 
CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

Topkapl. con P. Ustinov G 4 + op 
4È CI NESTÀR 

Toto d'Arabia C 4 
CLODIO (Tel. 355 657) 

Il vangelo secondo Matteo, di 
P P Pasolini DR 4 4 4 

COLORADO (Tel. 6 274 287) 
Il circo, con J Wayne DR 4 

CORALLO (Tel. 2 577 207) 
Scacco alla morte, con J Mo-
rcau i m 4 

CRISTALLO 
I due seduttori, con M Brando 

SA 4 4 
DELLE TERRAZZE 

Cleopatra, con E Taylor SM 4 
DEL VASCELLO (Tel. 5K8 454) 

Non son degno di te, .con G 
Morandi g 4 

DIAMANTE (Tel 295 250) 
,1 quattro volti della vendetta. 

con L. Barker G 4 
DIANA (Tel 780 146) 

La caduta dell'Impero Roma
no. con S Loren SM 4 

DUE ALLORI 
II circo, con J. Wayne DR ' 4 

ESPERIA (Tel. 582 884) 
Angelica alla corte del re. con 
M Mercier A 4 

ESPERO 
Cleopatra, con E. Taylor SM 4 

FOGLIANO (Tel. 8 329 541) 
I due pericoli pubblici, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

GIULIO CESARE (TeL 353:190) 
La caduta dell'Impero Roma
no, con S. Loren SM 4 

HARLEM 
GII eroi di Fort \Vorth, con E. 
Purdom A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
II disco volante, con A Sordi 

SA 4 4 
IMPERO (Tel. 215.720) 

Le sette fatiche di Al) Babà, 
con B Cortez A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Quattro spie sotto 11 Ietto, con 
L. Ventura SA 4 4 

JOLLY 
Il gattopardo, con B. Lancaster 

DR 4 4 4 4 
JONIO (Tel. 890 203) 

I due violenti, con A. Scott 
DR 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
5000 dollari sull'asso, con R. 
Wood A 4 

LEBLON (TeL 552.344) 
La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4 4 4 4 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

La caduta dell'Impero Roma
no, con S. Loren . SM 4 

N EVADA (ex Boston) 
I diavoli del Pacifico, con R. 
Wagner DR 4 4 

NIAGARA (Tel. 8 273.247) 
I due violenti, con A. Scott 

DR 4 
NUOVO 

I due pericoli pubblici, con 
Franchi-Ingrassla C 4 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670 695) 
Cinema selezione: II diavolo 
In corpo, con G. Philipe 

(VM 18) DR 4 4 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Totò d'Arabia C 4 
PALLADIUM 

Topkapl, con P. Ustinov 
G 4 4 

PRENESTE (TeL 290177) 
•• f -• 1 - , • • ' i pcro ***"«!•-

no, con S Loren SM 4 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

La sfinge sorride prima di mo
rire stop Londra, con M. Pcr-
schy G 4 

RIALTO (Tel 670 763) 
Baciami stupido, con K. No
vak SA 4 4 

RUBINO 
I due seduttori, con M Brando 

SAVOIA (Tel. 865.023) ' * * 
Non son degno di te. con G 
Morandi S 4 

SPLENDID (Tel. 620.206) 
• Solimano 11 conquistatore, con 

E. Purdom SM 4 
SULTANO (Via di Forte Bre

vetta TeL 6.270.352) 
Angelica, con M. Mercier 

TIRRENO (TeL 573.091) A * * 
Cleopatra, con E. Taylor 

TRIANON (TeL 780302) 
I due pericoli pubblici, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Assassinio a bordo, con M. 
Rutherford G 4 

ULISSE (TeL 433.744) 
II treno, con B. Lancaster 

VENTUN APRILE (T. 8 644 577) 
La caduta dell'Impero Roma
no, con S- Loren SM 4 

VERSANO (Tel. 841.295) 
Cleopatra, con E. Taylor 
-., , SM 4 

, ;Terze ' visioni 
ACILIA (di Aciha) 

Il forte del disperati, con J. 
Ilarden DR 4 

ADRIACINE (TeL 330 222) 
La guerra d?i mondi, con G. 
Barry A 4 4 

ANIENE 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

APOLLO 
I'azzl, pupe e pillole, con J. 
Lewis C 4 4 

AQUILA 
I.a storia di David, con JefT 
Cliandler DR 4 

AURELIO 
Biancaneve e I sette nani 

DA 4 4 
AURORA 

I conquistatori dell'Oregon, 
con F Me Murray A 4 4 

AVORIO (Tel. 755 416) 
Un mostro e mezzo, con Fran-
chi-lngrassia C 4 

CASSIO 
Oli Impetuosi, con J Darren 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Italiani brava gente, di De 
Sanrtis DIt 4 4 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
La battaglia di Fort Apaches, 
con R Baxter A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE RONDINI 
lUfll). con J Servais G 4 4 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Centomila dollari al sole, con 
J P Belmondo A 4 

DORIA (Tel. 317.400) 
Soldati e caporali, con Fran
chl-Ingrassia C 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
• Il treno, con B Lancaster 

DR 4 
ELDORADO 

82° m-irines attack DR 4 
FARNESE (TeL 564.395) 

Angelica, con M. Mercier 

FARO (Tel. 520.790) A * * 
Angelica, con M. Mercier 

IRIS (Tel. 865.536) * * 
II circo, con J. Wayne DR 4 

MARCONI 
Soldati e caporali, con Fran
chl-Ingrassia C 4 

NOVOCINE 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'TooIe DR 4 4 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
I maniaci, con E. M Salerno 

(VM 18) SA 4 
ORIENTE 

I due evasi di Sing Slng. con 
Franchi-Ingrassla C 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Topkapl. con P. Ustinov 

G 4 4 
PERLA 

Gerarchi si muore, con Aldo 
Fabrizi C 4 

PLANETARIO (Tel. 489 758) 
Rio Concito, con E O'Brien 

PLATINO (Tel. 215.314) * 
I tre da Ashija, con R Wid
mark DR 4 4 

PRIMA PORTA 
Un mostro e mezzo, con Fran-
chi-Ingrassia C 4 

PRIMAVERA 
Ursus nella valle del leoni. 
con Ed Fury SM 4 

REGILLA 
Golia e la schiava ribelle, con 
G. Scott SM 4 

RENO (già Leo) 
5000 dollari sull'asso, con R. 
Wood A 4 

ROMA 
La strage del 7* cavalleggerl, 
con D Robertson A 4 

SALA UMBERTO (Tel. 674.753) 
Sedotti e bidonati, con Fran-
chi-Ingrassia C 4 

Sale parrocchiali 
MEDAGLIE D'ORO 

Atlas 11 trionfatore 

• • p o s t * 
1 di oro-

• rUBttà • no© è nt 
bOa dell* variazioni di prò-
grammi eh* non Tengano 
comunicate tamparUvamen-
t* alla redazione dall'AGIS 
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Ci scrive 
un ufficiale 

Signor direttore. 
l'affermazione del PCI nelle elezioni del 
22 novembre, conquistata al termine di 
una contesa elettorale volta all'insegna 
dell'anticomunismo, il ruolo dcterminan 
te svolto dal PCI nella elezione del Pre; 
sidente. hanno confermato le mie più 
recenti convinzioni di italiano e di pa 
triota e mi spingono a sottoporLe ar
gomenti e quesiti che nascono dalla mia 
quotidiana esperienza di vita d'ufficiale 
e che mi sembrano sin troppo trascurati 
se non addirittura ignorati. 

Ho detto recenti convinzioni perché 
sono nate in me. quasi di sorpresa, in 
occasione della paurosa calamità del 
Vajont. 

Non si stupisca. Forse Lei non può 
rendersi conto di certe assurde realtà. 
Ma noi ufficiali viviamo come tanti 
bozzoli chiusi intenti a tessere la nostra 
seta, buona o cattiva che sia. in un 
mondo di bozzoli isolati, per tante ragio 
ni. di ceto, di ambiente e di lavoro. 

Per noi ufficiali, il PCI. l'Unità sono 
fuori del mondo. Anzi, per dirla meglio. 
sono il diavolo e basta. A che serve 
leggere l'Unità? Come si fa a non sape
re che i comunisti sono contro gli ideali 
della Patria? E come si fa a non aver 
ne orrore? L'argomento è concluso. E 
poi. se a qualcuno di noi venisse dav
vero voglia di leggere l'Unità, chi è 
quel matto di ufficiale che si arrischia in 
giro, con i vostri giornali in mano? 

Io posso dirLe invece, e anche per 
questo Le scrivo, che cosa è riuscito 
a spaccare il mio bozzolo, che cosa mi 
ha aperto gli occhi. E' stato il disastro 
di Longarone. Ero li con il mio reparto 
per l'opera di soccorso agli scampati 
e fu allora, parlando con quegli sventu
rati che mi colpì, a fondo e di sorpresa. 
il semplice Tatto elementare che gli uni
ci in Italia che avevano denunciato lo 
incombente pericolo, pagandone per 
giunta il fio. erano stati i comunisti. 

Quella prima, nuda, inattesa rivelazio
ne spaccò un'altra diga, ma fu uno 
squarcio salutare. 

Perchè, ìn quei giorni di sbaraglio e 
di dolore, di lavoro e di contatti umani. 
aperti, spalancati dall'immane tragedia. 
sentii, parlare i mie soldati, li sentii 
ragionare e giudicare apertamente le 
cose come non avevano fatto mai. pri
ma di allora, innanzi a me. 

Da allora, ho continuato a leggere 
l'Unità, si intende di nascosto. Ma a 
questo ero preparato. Quante volte, co
me ufficiale, non avevo dovuto (e lo fa
cevo in buona fede: questo è l'assurdo 
credetemi) controllare le carte, i libri, a 
volte la posta, di quei snidati che veni
vano < scoperti > a leggere l'Unità in 
caserma? 

Ho continuato a leggerla e non ho 
perso, per questo, i miei sentimenti più 
profondi e più sicuri di amor patrio. E 
se mi trovo, per il fatto di scrivervi. 
contro il regolamento di disciplina, in 
quale regolamento è scritto che debbo 
e scoprire * e dare la caccia ai co
munisti. nel mio reparto? (Naturalmen
te gli ordini non sono mai scritti, sono 
sempre verbali). 

Vi ho scritto perchè spero di risveglia
re nel nostro mondo di bozzoli un fer
mento. sia pure qualche furibonda con
danna ma anche, ne sono convinto qual
che segreto consenso. 

E' tempo, mi sembra, che anche noi. 
l'Esercito, apriamo gli occhi e gli orec
chi. 

Ma le ho scritto anche per porLe qual 
che domanda: perchè in tanti anni, dalla 
liberazione ad oggi, non avete rivolto 
anche all'Esercito una parola di invito a 
ragionare e capire? Una parola che 
potesse servire a controbattere il si
lenzio. le menzogne, la stupida ironia 
e la cieca condanna di ogni vostro fatto 
e parola che. dall'alto, \engono conti
nuamente denunciati in mezzo a noi? 

Perchè innne. mentre da un lato non 
ci rivolgete mai la vostra parola, dal
l'altra parte, non riuscite ad evitare 
che dei rari, singoli episodi come lo 
e scandalo » delle canzoni al festival 
di Spoleto si ritorcano contro di voi. a 
tutto favore dei falsi patrioti? 

Non potete aspettare che ci siano altre 
discrazie come quella del Vajont per 
aprire gli occhi anche a noi. special
mente a noi. giovani ufficiali che sen 
tiamo ancora il vero ideale di Patria. 
che non siamo ancora divorati dal can
cro della carriera e che. forse, potrem 
ma scoprire e ritrovare nei vostri ideali 
un entusiasmo sincero ed una rinnovata 
fede patriottica nella verità e nella 
giustizia. 

Un ufficiale dell'Esercito 

ET ben raro che ci mungano 
delle lettere come questa. Ne 
siamo grati aU'vfficiale. certa 
mente un giovane ufficiale, che 
scrivendoci ci ha posto di fron 
te ad un problema reale. Ma ah 
argomenti cui eph richiama sono 
tanti e così gran che non è pos
sibile. per brenta di spazio, ri 
sponderpli anche nel modo più 
sommano Vorremmo intanto se 
guatare allo scurente che nello 
ultimo numero in rendita nelle 
edicole. Rinascita ha pubblicalo 
un articolo deU'on Arrigo BoMn 
ni che tratta motti dei temi che 
lui segnala e che lo interessano. 

I paragoni 
impossibili 

L 

Cara Unità. 
chiedere obiettività alla Domenica del 

Corriere mi sembra quasi impossibile: 
la storia però è una realtà incontesta 
bile che non può essere in nessun caso 
distorta, nemmeno dal rottame arruggt 
nito del fascismo che l'articolista della 
rivista citata dimostra di essere. 

Egli infatti vorrebbe mettere sullo 

stesso piano le S.S. fasciste e 1 parti
giani: ma coloro che fecero l'unità e la 
Resistenza non possono essere parago
nati nemmeno sul piano umano a co
loro che massacrarono milioni di ebrei. 
torturarono milioni di bambini e gio
vani, furono qualificati dalla storia 
come « mostri ». Signor articolista della 
Domenica del Corriere, ma perché non 
vuole nemmeno tenere conto del livello 
dei suoi lettori, i quali non possono es
sere certo tutti deficienti? 

A parte però ogni considerazione sul
l'articolo della Domenica del Corriere, 
mi sembra che tutta la stampa borghese 
italiana, approfittando della equivocità 
della politica estera del centrosinistra 
in merito alle atrocità americane contro 
i vietnamiti, stia condticendo una vera 
campagna per mettere in cattiva luce 
la Resistenza. E i socialisti che hanno 
fatto la Resistenza che cosa ne pen
sano? 

G. S. 
(Reggio Calnbria) 

Attendiamo 
una risposta 
fluir INAIL 
Spettabile Unità. 

sono un operaio metallurgico e. la
vorando con una impresa di montag
gio all'interno dello stabilimento Anic 
di Gela, subii un infortunio fratturan
domi una gamba. Ciò accadde il IH b' *(M. 

A causa della frattura della gamba 
sinistra, al terzo medio inferiore, fui 
ricoverato di urgenza all'ospedale civile 
di Caltanissetta dove mi furono prestate 
le prime cure e poi venni inviato al 
centro traumatologico delI'INAIL di Na
poli. qui venne curata anche una pleure 
traumatica basale sinistra. 

Fui considerato abile al lavoro, e per 
questo liquidato dall'INAIL. quando 
ancora non mi reggevo in piedi. Nel far 
ciò mi dissero che mi avrebbero chia
mato per la visita e che avrebbero fis
sato una rendita da infortunio. A tut-
t'oggi non sono stato chiamato per que
sta visita (cioè a 7 mesi dall'infortunio). 
Mi rivolsi anche all'INCA di Napoli e 
anche qui mi fu detto che avrebbero 
dovuto chiamarmi per la visita pro
messa. 

Io sentivo che la mia situazione fisica 
si era aggravata e cosi ho deciso o. 
meglio, sono stato costretto a vedere 
con i miei soldi che cosa mi stava acca
dendo: sono andato da un radiologo e 
pagando mi sono fatto fare i raggi: 
questi dicono che vi è stato un aggra
vamento 

Le domande che rivolgo sono queste: 
è in questo modo che deve essere assi
stito un lavoratore infortunatosi? A che 
cosa serve l'INAIL? Ad assistere i lavo
ratori infortunati, impedendo anche un 
eventuale aggravamento a causa dell'in
fortunio subito, o ad esprimere un as
surdo fiscalismo? 

NICOLA SCOTTO di SANTOLO 
Corso Umberto 42 

(Monte di Precida - Napoli) 

Sarebbe interessante sapere 
dall'INAIL perché accade quan
to è stato esposto da questo 
lavoratore metallurgico, e so
prattutto perché si dichiara abi
le al lavoro un operaio che in
vece non è in grado di ripren
dere lavoro: e. quel che è più 
grave, si lasciano passare sei 
o 3ette mesi senza controllare 
se il giudizio medico formulato 
precedentemente regge. Cono
sciamo la cortesia delI'INAIL e 
non abbiamo dubbi che avremo 
un chiarimento. Ci auguriamo 
inoltre che la pratica di questo 
lavoratore venga subito esami
nata. 

IVon ci sarà amnistia? 
(Diamo una mano 
a chi soffre 
e a chi spera) 
Cari amici, 

vi sarei molto grato se pubblicherete 
la presente nella rubrica « Lettere al 
giornale >. Si tratta di una questione 
molto dibattuta e seguita, specie in 
questi ultimi giorni. Sabato e domenica 
4 aprile si ebbero notizie di stampa che 
davano per sicuro la emanazione del 
provvedimento di amnistia e indulto 
nella ricorrenza del Ventennale della 
gloriosa lotta della Resistenza. La noti
zia apri il cuore alla speranza della ria
bilitazione a tanti, certamente non delin
quenti abituali, che avevano avuto con
danne o avevano tuttora pendenze pe
nali. per reati non gravi commessi ma
gari in un momento dì debolezza o in 
buona fede. 

Ma. come sempre, ogni provvedimen
to dal quale possono trarre benefìcio i 
meno abbienti v*è subilo chi si affretta 
a smentirlo, quasi con una intima sod
disfazione di tener duro: e ciò proprio 
in un campo, quello del perdono e della 
clemenza, che dovrebbe trovare consen
ziente ogni uomo che abbia un cuore ed 
una famiglia. Perché il ministro Reale 
si irrigidisce alla non emanazione del 
provvedimento? Siamo d'accordo che il 
Presidente della Repubblica ha altri 
mezzi di clemenza, ma la grazia si 
chiede per chi ha scontato o deve scon
tare lunghe pene, non per reati minori. 

Quale migliore occasione di questo 
periodo ove si celebra il Ventennale 
della Resistenza e l'avvenuta elezione 
del Capo dello Stato? Tali provvedi 
menti non sono stati forse emanati in 
ogni occasione non esclusa la elezione 
di ogni Capo di Stato? Nella ricorrenza 
di quelle epiche giornate del '45. oggi 
che. noi combattenti, riviviamo quelle 
ore drammatiche e storiche diamo una 
mano a chi soffre e a chi spera nel

l'umano perdono. Dalle colonne di que
sto nostro giornale che è sempre pronto 
alla difesa e alla salvaguardia dei più 
poveri, parta per il Presidente un invito 
umano e caloroso perché disponga se
condo le aspettative di migliaia di ita
liani. 

Grazie per la vostra sicura adesione 
a promuovere tale iniziativa. Grazie a 
nome mio e a nome di tanti che stanno 
vivendo momenti di angosciosa ansia 
per le contraddittorie notizie. 

MARIO DE ANGELIS 
(Milano) 

Perchè non propongono 
di commemorare 
i bruciati col napalm? 
Cara Unità. 

come ognuno sa, la faccia tosta e 11 
sistematico pervertimento di idee e no
tizie sono la ragione prima di vita di 
certa stampa. E in questo campo la 
Domenica del corriere, sulla scia del 
Corriere della Sera, non è seconda a 
nessuno. Ciò è ancora una volta provato 
dal servizio sui cosmonauti sovietici che 
a decine sarebbero morti o dispersi nel
lo spazio. Per sorreggere queste vergo
gnose panzane si sono scomodati i fra
telli Judica Cordiglia. che hanno fatto 
ascoltare ai nostri cervelloni un nastro 
o due. sui quali erano registrate alcu
ne frasi in russo (delle quali peraltro. 
come specifica l'articolo, sette diversi 
interpreti hanno dato altrettante diverse 
spiegazioni). Ma questo è bastato a sca
tenare la fantasia di alcuni giornalisti, 
i quali hanno voluto cosi creare un gial
lo che nelle intenzioni avrebbe dovuto 
far dimenticare l'impresa di Leonov e 
compagni. Neppure il fatto che nessun 
scienziato serio abbia dato credito a 
certe farneticazioni, e che gli stessi 
americani (con la voglia che ne avreb
bero!) si siano rifiutati di crederci, ha 
potuto frenare le fantasie malate di 
certuni. 

Per quanto poi riguarda la proposta 
della Domenica del corriere di comme
morare adeguatamente questi « morti 
per la scienza moderna >. vorrei ricor
dare che proprio in questi giorni vi 
sono migliaia di uomini che muoiono per 
mano di un'altra faccia della scienza 
moderna, e mi riferisco ai gassati del 
Vietnam ed ai bruciati vivi col napalm. 
Questi sono morti veri, e per giunta 
assassinati dagli americani: e forse la 
Domenica non accetterà la proposta di 
commemorarli. 

PIA BESSI 
(Ficarolo - Rovigo) 

Su questo tema ci ha scritto 
anche il lettore Carlo Bocca-
latte di Piacenza, e un * grup
po di comiwpni studenti » di 
Tonno. A questi ultimi segna
liamo che l'Unità ha trattato 
l'argomento in una corrispon
denza di Augusto Pancaldi pub
blicata giovedì 8 aprile. 

E poi chiedono 
anche l'appoggio 
dei pensionali! 
Cara Unità. 

oltretutto i socialisti prendono anche 
in giro i pensionati. La Federazione 
senese del PSI ha infatti affisso un 
manifesto nel quale si esalta il mise
revole aumento, proposto per le pen
sioni IN PS. attribuendosene il merito. 

A parte il fatto che questi quattro 
soldi di aumento ce li daranno per la 
lotta rivendicativa che noi tutti pensio
nati abbiamo fatto e facciamo, vorrei 
far rilevare che nel manifesta non si 
dice nulla sul fatto che il governo Moro. 
al quale essi partecipano, ha tolto cen
tinaia di miliardi dal fondo pensioni 
usandoli per altri scopi mentre invece 
quei soldi potevano benissimo essere 
usati allo scopo precipuo per cui erano 
stati accantonati, e cioè per dare mi
gliori pensioni, più che dignitose. 

Detto ciò. devo aggiungere che ci 
vuole un bel coraggio, come fanno i 
socialisti nel manifesto citato, a chie
dere l'appoggio di noi pensionati e di 
tutti i lavoratori. 

BRUNO NENCl 
(Buonconvento - Siena) 

Pianopoli: un paese 
senza scuola media 
Cara Unità. 

nelle ultime elezioni amministrative. 
qui a Pianopooli. la DC ha ottenuto la 
maggioranza e, ovviamente, ha eletto 
Sindaco il suo capogruppo che, per 
questioni di lavoro, è sempre fuori sede. 
Egli viene al paese una volta alla setti
mana: il sabato. Ora è evidente che il 
Sindaco di un piccolo paese deve pur 
vivere e quindi lavorare perché certa
mente non sarebbe sufficiente l'inden
nità che gli viene attribuita, ma tutto 
ciò < intacca > la democrazia, attenua 
i rapporti tra amministratore e ammi
nistrati. tanto più quando esistono pro
blemi irrisolti e la cui soluzione è stata 
più volte e vanamente sollecitata dalla 
minoranza comunista del Consiglio co
munale. 

Ad esempio, tutti i paesi limitrofi han
no ottenuto — dietro interessamento 
delle loro Amministrazioni — una scuo
la media, o almeno una Sezione stac
cata. I nostri amministratori non al 
sono mai interessati di questo problema 
cosicché i nostri ragazzi (una settan
tina) debbono andare in altri paesi per 
poter proseguire gli studi Ci sarebbe 
altro da aggiungere ma mi fermo qui 
per non rubarvi altro spazio. 

MARCO TULLIO VTLLELLA 
(Pianopoli - Catanzaro) J 
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A SINISTRA: 
Il plastico del 
promette per II 
nuovo ospeda- f£ 
le di Venezia 

A DESTRA : 
Une - piantina 
del centro cit
tadino; la frec
cia indica II 

'punto su cui 
sorgerà l'ospe
dale 

La nuova opera del grande architetto 

Le Corbusier costruirà a Venezia 
la sua «macchina per guarire» 

Un ospedale tutto in funzione dell'uomo, senza differenze classiste - Una collocazione e una 
concezione urbanistico-architettonica che non richiedono la distruzione del tessuto della città 

VENEZIA, aprile 
Un plastico di un metro qua

drato. Dopo mesi di lavoro Le 
Corbusier ha mostrato ad oc
chi estranei il progetto per il 
nuovo ospedale di Venezia. Un 
minuscolo plastico e decine di 
elaborati esposti, a formare 
una piccola mostra, in una sa
la dell'Istituto Superiore di Ar
chitettura in Campazzo dei To-
lentini, presso piazza Roma. Le 
Corbusier ha ormai 78 anni, ma 
non è molto cambiato da come 
ce Io ricordavamo adolescenti. 
Solo i capelli si sono fatti tutti 
bianchi e lo sguardo è più fer
mo anche se continua a perfo 
rare ciò che fissa. A 78 anni 
quest'uomo infaticabile, che 
partorisce senza posa idee pre
cise e taglienti, ha regalato a 
Venezia, la città che forse ama 
più profondamente, una delle 
sue creazioni più geniali. 

Comunque siate certi che non 
saranno tutti a pensarla in que
sto modo. Come al solito la cit
tà si dividerà in due e comin
ceranno le polemiche feroci. 
Siamo stati spesso con coloro 
che volevano conservare, sta
volta saremo contro. Innanzi 
tutto perché esiste un proble
ma preciso ed incalzante da 
risolvere: la necessità di dare 
un ospedale organico, moderno 
ed efficiente a una città come 
Venezia. Si può discutere o no 
sull'opportunità di costruire un 
albergo nuovo o un palazzetto 
per un miliardario americano 
sul Canal Grande, ma su un 
ospedale no. Tanto più che la 
situazione è. come d'altronde 
per tante città italiane, dram 
matica anche qui. 

L'ospedale attuale, quello 
ospitato nella scuola di S. Mar
co. presso S. Zanipolo. appare 
talmente condizionato dall'edi
ficio monumentale che lo ospi
ta che non è più possibile ade
guarlo ulteriormente alle esi
gente nuove. Occorrono, sì è 
detto, ambienti ed attrezzature 
contemporanee, le necessarie 
comoditi*!. Un problema, inten 
diamoci, generale per tutta la 
organizzazione sociale della cit
tà. ma che in questo caso si fa 
più acuto richiedendo soluzio
ni rapide che evitino il pro
gressivo sgretolamento di Ve
nezia come autonoma e attiva 
concentrazione umana. 

Precisato questo aspetto, sor
ge ovviamente il problema del
la collocazione. Quella scelta 
per il progetto Le Corbusier è 
indiscutibilmente la migliore 
possibile. L'arca si trova, per 
chi arriva dalla terraferma, su
bito a sinistra della ferrovia e 
si estende sin oltre il Canale 
di Canna regio, una corta via 
d'acqua che immette nel Canal 
Grande. In sostanza il complos 
so sarà direttamente collegato 
con il cuore della città, men
tre un breve tronco lo unirà 
al viadotto che raggiunge Me
stre e la terraferma. Una po
sizione quindi che permettereb
be ad esso di assolvere una 
funzione non solo cittadina, ma. 
considerate le branche di spe
cializzazioni previste, anche re 
gionale. 

Un altro aspetto positivo del
l'ubicazione è che la sua rea 
Hzzazionc non richiede nessuna 
distruzione del tessuto vitale 
della città. Infatti l'area (30 
mila mq.) è attualmente occu 
pata dal Macello Comunale, un 
mediocre edificio che sarà rico 
struito, modernamente, sulla 
terraferma. Da ultimo è da ri 
levare che il progetto non si 
presenta come un corpo unico 
e compatto, ma che, riprcnden 
do il motivo reticolare delle 
calli e dei canali ripete, nel 
gioco dei corpi e degli spazi 
liberi, la loro complessa arti 
colazione E poiché l'altezza 
prevista dalla costruzione rag 
giungerà solo i 13 metri, si può 
ben dire che, se saranno usati 
materiali caldi e forme non ri
gidamente geometriche, la linea 

allungata e morbida delle case 
visibili attraversando la laguna 
serberà intatto il suo toccante 
fascino. 

Passiamo ora all'esame del 
progetto vero e proprio. Sovver
tendo un principio ormai tradi
zionale per l'architettura mo
derna che vuole gli edifici ospe
dalieri sviluppati in altezza. Le 
Corbusier l'ha risolto, per non 
spezzare l'orizzontalità di Ve
nezia, con il sistema detto con
venzionalmente « a piastre », 

un basso corpo riposante in 
gran parte su pilots. 

Esso si articola in tre suc
cessivi livelli. Quello inferio
re sarà in parte sgombro per 
consentire, sotto le palafitte, la 
sistemazione di parcheggi, cor
tili e giardini, in parte ospite
rà i servizi generali (uffici am
ministrativi. cucine e dispense. 
lavanderie, alloggi per il per
sonale assistente, centro medi
co culturale e biblioteca, ecc.): 
un'ampia zona sarà riservata 

alla sistemazione di attività 
commerciali (albergo, ristoran
te. tavola calda, bar. giornali, 
fiori, ecc.) che possono essere 
utili al pubblico gravitante at 
torno a organismi del genere. 
Al secondo livello (0 primo pia
no) troveranno posto il pron
to soccorso, l'accettazione, i 
laboratori, i centri diagnostici 
e le sezioni chirurgiche studia
ti apposta, con la collabora
zione di un gruppo di ricer
catori francesi, per permettc-

VENEZIA — Le Corbusier durante la presentazione alla stampa del progetto per i l nuovo ospedale 

Un'opera singolare nata dalla collaborazione del pittore Treccani con il fo
tografo Nicolini inaugurata alla Casa del Popolo della cittadina piemontese 

'• Nella mattinata di domeni
ca 11 aprile, alla Casa del 
Popolo di Valenza Vo. presso 
Alessandria, è stala inaugura
ta un'opera singolare nata dal
la collaborazione del pittore 
Treccani col fotografo Nico
lini. Sulle pareti del grande 
salone, nel giro di questi ulti
mi anni, erano già stati ese
guiti dei vasti dipinti: una 
composizione di motti sulla vita 
dei braccianti del fiume e un 
racconto lirico allegorico di 
Sassu. Ora ecco la nuova ope
ra di Treccani e Nicolini. 
un'opera però di carattere del 
tutto diverso. Si tratta infatti 
di un tentativo nuovo di acco
stare due mezzi espressivi, la 
pittura e la fotografia, senza 
per altro confonderli, come ac
cade in genere nei procedi
menti del collaggio. Tentativo 
originale e. mi pare, riuscito. 

Treccani e Nicolini si sono 
preoccupati di raccontare una 
storia, la storia dei contadini 
del Meridione che salgono al 
Nord in cerca di lavoro II 
tema è vivamente legato alla 
cittadina di Valenza. Come si 
sa Valenza è il centro degli 
orafi, della lavorazione del

l'oro, sede quindi di un'arti
gianato altamente specializza 
to. Ebbene, anche a Valenza 
sono arrivati i conladini del 
Mezzogiorno. E qui molti di 
essi hanno trovato modo d'in 
serirsi in questa particolare 
attività, imparando un mestie
re nuovo, così differente dal 
loro. E' U caso di parecchi gio
vani. che solo alcuni anni fa 
faticavano sul feudo con la 
zappa e che oggi maneggiano 
già il bulino e si tono impa
droniti di una tecnica di cui 
ignoravano tutto. 

Questa è dunque storia spe 
cifica raccontata nella compo 
sizione pittorica e fotografica 
che ora campeggia sulla pa 
rete maggiore del salone della 
Casa del Popolo. Il racconto 
fotografico e, naturalmente. 
circostanziato, documentario. 
ma al tempo stesso guidalo 
da un'idea precisa che si svól 
gè in vari tempi e che ci con 
duce dai campi agli interni. 
dalla campagna al laborato 
rio. dalla vita del lavoro alla 
Dita familiare. Il racconto pit
torico è invece più libero, pur 
riprendendo gli stessi motivi 
delle fotografie: li riprendi 

cioè con un commento profon
do del sentimento, con una vi
sione partecipe, con uno slan
cio e un fervore di speranza. 

Il bianco e nero della foto
grafia si alterna, cosi, in una 
rigorosa disposizione, al viva
ce cromatismo dei dipinti. Ne 
viene fuori una composizione 
di efficace impressione risira, 
dorè documento e poesia si 
integrano vicendevolmente. 

L'opera, nel suo insieme, è 
stata accolta favorevolmente. 
La prova è certamente inte
ressante. anche perchè è pas 
sibde di ulteriori sviluppi. 
L'avvenimento quindi, sia per 
i valori di contenuto sociale 
attualissimo, sia per la novità 
della ricerca espressiva, meri
ta senz'altro di essere sotto
lineato. E' la riprova che l'in
contro tra l'arte e la tecnica 
può avvenire concretamente. 
fruttuosamente, al di fuori del
le improvvisazioni dilettanti 
stiche Che poi di questa espe 
nenza sia stata promntrice una 
Casa del Popolo, anche questo 
ha il suo significato e c'è ve
ramente di che rallegrarsi. 

m. d. m. 

re ai medici di lavorare in 
équipe. Il terzo livello (o se 
condo piano) sarà adibito alla 
zona degenze e si comporrà di 
diversi reparti articolati in se
zioni di 25 posti letto ciascuna 
per un totale di 1200 letti (au
mentabili a 1500). 

Ogni posto letto è sistemato 
in una cellula di metri 3 per 3 
con servizi propri, unita alle 
altre da diaframmi mobili: la 
illuminazione e la ventilazione 
naturali giungeranno dal soffit
to ed eviteranno all'ammalato 
il fastidio della luce diretta. 
I collegamenti tra i piani, tut 
ti in partenza dal livello in
feriore. sono garantiti-da co
lonne di ascensori, scale e ram
pe. Punta avanzata dell'orga
nismo. che si espanderà con 
alcuni padiglioni al di là del 
Cannaregio e che avanzerà nel
la laguna per un'ottantina di 
metri, sarà la cappella, un pa
rallelepipedo serrato che bloc
cherà alla « linea terra » Io 
scrosciare incalzante di tante 
volumetrie. 
• Una macchina perfetta, viene 
da pensare. Una macchina per 
guarire. Le soluzioni sono sem
plici. logiche e in egual tempo 
rivoluzionarie. Tipiche in Le 
Corbusier. E puntano sempre 
in avanti. Come l'organizzazio
ne del lavoro in équipe. Una 
metodologia lunga di secoli sov 
yertita. una nuova dimensione 
scientifica e umana raccolta e 
codificata. Ma un altro aspetto 
ci sembra ancora più impor
tante. quello dell'abolizione del
le classi tra gli ammalati. Ogni 
uomo non è più considerato se
condo una collocazione sociale. 
ma come uomo in sé. un PS-
sere soirerente accanto a un 
essere sofferente, entrambi con 
gli stessi diritti di essere cu
rati e di guarire. Per la pri
ma volta forse, in un contesto 
classista, sono stati cancellati 
i paria e i bramini. 

Due aspetti che chiariscono 
ancora una volta come la per
sonalità di Le Corbusier vada 
al di là del semplice costrut
tore di architettura: e anche 
del sociologo. Le Corbusier è 
un moralista e un poeta che 
sogna comunità perfette tra 
tanta imperfezione. Si muove 
molti e molti anni avanti di 
noi. A \olte se ne dimentica e 
sbaglia. Come a Marsiglia, nel
l'unità d'abitazione dove tutto 
era stato previsto, anche i ne 
gozi inseriti nell'edificio a mez
z'altezza: e si scopri che le 
massaie, aliene da ogni spirito 
comunitario, preferivano di
sperdersi ai quattro venti. Sba
glia. ma dietro la fronte ha 
sempre un puro cristallo. E' 
esso che gli permette di anda
re avanti, di essere stato ieri. 
nell'ora scura del nazifasci
smo. uno dei simboli più vivi 
deH'inteiIigen7a umana e di 
esserlo oggi, ancora, a 78 anni 
compiuti, con questa sua me
ravigliosa macchina per gua 
rire. tutta in funzione del
l'uomo. 

Auguriamo a Venezia di po
terla realizzare. Un centro si
mile può diventare un polo di 
attrazione scientifica non solo 
per le sue aree urbane, ma per 
l'intera regione e per il paese. 
Ma può anche diventare un 
organismo inceppato e statico 
In questo caso non sarà per 
colpi di Le Corbusier. Alludia 
mo alla e riforma ospedaliera » 
per la quale la classe medica 
italiana sta battendosi proprio 
in questi giorni. Per fare fun
zionare degnamente un mecca 
nismo di questo livello non pos 
sono bastare ì medici a mena 
giornata che sostengono Oggi 
la nostra impalcatura ospeda 
fiera. Ci vogliono gruppi di sa 
nitari che dedichino l'intera lo 
m attività al lavoro e allo stu 
dio. in un continuo confronto 
di rsnorienze e scoperte. Co 
me già avviene in tanti altri 
paesi; e non solo socialisti. 

Aurelio Natali 

ETTERATURA 
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Intervista con lo scrittore sulla sua nuova imminente opera 

Volponi punta al 
«romanzo scientifico» 

«La macchina mondiale»: storia di un singolare «uomo copernicano» 

nell'Italia degli anni cinquanta — La sterile precettistica di tutta un'ala 

delle nuove avanguardie e la crisi di esaurimento del romanzo tradizionale 

i l 

r 

li nuovo romanzo di Paolo 
Volponi esce al momento giu
sto. Per riassumere somma
riamente la situazione, da un 
lato, infatti, le strutture nar
rative tradizionali (di impiari-
to verista o addirittura pre-
verghiano e manzoniano) via 
via e rammodernate > attra
verso la memoria elegiaca 0 i 
< bagni sociologici » nella real
fa contingente, appaiono in pie
na crisi; dall'altro lato, tutta 
un'ala delle nuove avanguar
die (Bartlli, Angelo Guglielmi. 
ecc.) tende ad esaurire la sua 
ricerca in una sterile precetti 
stica. Volponi è, con Pasolini, 
Roversi e altri scrittori che la 
vorarono per lo più intorno alla 
rivista t Officina » «eoli anni 
cinquanta. Volponi, dicevo, è 
tra coloro che si propongono 
di vivere dall'interno la crisi 
delle strutture tradizionali, ten
dendo all'elaborazione di strut
ture nuove che sappiano espri
mere una reale carica innova
trice. e una autentica e non vo
lontaristica esigenza di supera
mento del « vecchio mondo » di 
cui appunto quel romanzo 
« rammodernato » è ancor oggi 
l'incarnazione. 

Parlo di queste cose con Vol
poni, in una delle sue frequenti 
venute a Milano, da Ivrea, per 
star dietro alle bozze del nuovo 
libro. E' d'accordo sulle linee 
generali di questa mia diagnosi 
e si riconosce nell'alternativa 
da me indicata già altre volte 
su queste colonne. Anch'egli ri
tiene. inoltre, che questa alter
nativa passi attraverso lo stes
so terreno delle nuove avan
guardie, riconfermando cosi la 
interna esasperata contraddit
torietà di esse. 

E aggiunge: « Trovo oppor
tune le sue premesse, che con
divido in gran parte, anche se 
ritengo naturalmente che i con
fronti, le discussioni e le dire
zioni del lavoro letterario oggi 
non siano tutti inseribili nel 
campo del dibattito fra avan
guardia e tradizione. Mi pare 
anche che la radicalizzazione di 
questo scontro sia in notevole 
misura un'operazione tattica. 
alla quale ricorrono i due op 
posti schieramenti per le loro 
manovre di politica culturale. 
per acquistare prestigio, pote
re, ecc. 

€ Accettando però i termini 
che mi propone, posso dire, per 
esempio, che il discorso critico 
di tutta un'ala del " gruppo 
'63 ", dopo aver posto delle in
teressanti premesse critiche 
sulla fine del " vecchio mon
do ", teorizza una riduzione di 
tutto al ' grado zero " attraver
so un'operazione che può essere 
soltanto letteraria, e la cui con
clusione significherebbe l'ab
bandono della condizione socia 
le. della storia e della lingua. 
Ci sono invece alcuni autori 
dello stesso " gruppo '63 " che 
vanno al di là di quest'opera 
zione astratta. " letteraria " 

proprio in senso tradizionale, 
guidando il loro lavoro alla ri
cerca e all'esperimento dentro 
la nostra stessa realtà ». 

Volponi è anche d'accordo 
sulla crisi di quel certo ro
manzo tradizionale « rammo
dernato », ormai puramente de
scrittivo e incapace di condur
re una « critica scientifica » 
(come egli dice) alla società. 
t Ma in generale — conti
nua — non parlerei di crisi o 
addirittura di morte del ro
manzo tout court, bensi piiitto 
sto della naturale evoluzione di 
un " genere " che è vivo in 
quanto si modifica. In dibattiti 
recenti spesso affiora un cerio 
modo borghese di condurre il 
discorso sul romanzo: si vor
rebbe tutto rigido e immutabi
le. Se il romanzo si trasforma 
con la società, allora si dice 
che è in crisi perché non sod
disfa più il lettore borghese, lo 
credo che il romanzo avrà lun 
ga vita, anche se un giorno sa
rà cantato 0 in rima ». 

Come imposta Volponi la sua 
ricerca narrativa? « Mi propon
go — risponde — la ricerca 
della realtà come " materia fi
sica " (e qui sono d'accordo 
con quell'ala delle nuove avan 
guardie alla quale mi riferivo 
prima), dispersa, frazionata. 
frammentaria, soffocata sotto 
un ordine di valori codificato 
e imposto dall'autorità. Penso 
insomma alla ricerca di una 
società reale, al di là dei con
dizionamenti della società uffi
ciale. al di là delle mistifica
zioni e delle verità calpestate. 
Credo che per arrivare a que
sta realtà lo scrittore debba 

usare qualsiasi mezzo, ma por' 
tondo sempre con sé, in questa 
strada imppn'ia. la sua coscien
za sociale, il lettore, gli altri 
insomma; e questo anche se il 
lettore non è ancora con lui, ma 
potrà essergli vicino alla fine 
della ricerca, in fondo a quel
la strada. In ciò la mia impo
stazione si differenzia radical
mente da quella di molti neo
avanguardisti, che pure teoriz
zano la riscoperta della realtà 
come materia fisica nascosta, 
attraverso l'utilizzazione di tut
ti i possibili espedienti di labo
ratorio. Mi pare che essi sì li
mitino a credere infatti che, 
una volta inventato lo strumen
to di ricerca, per ciò stesso la 
realtà sia già stata conquistata. 
E' la solita concezione borghe
se della scienza e della tecnica 
come fine a se stesse. Ed è 
anche un nuovo tipo di lettera
tura fine a se stessa, né più né 
meno che la prosa d'arte e la 
letteratura novecentesca ». 

Ma veniamo al nuovo roman
zo, La macchina mondiale (un 
titolo preso dalla letteratura 
scientifica del Seicento), che si 
rifa ad una storia in gran parte 
vera. Ne è protagonista un gio
vane contadino della campagna 
urbinate. Anteo Crociani, che 
alla fine degli anni cinquanta, 
in una situazione di grave crisi 
economica e sociale di quelle 
terre, viene elaborando un suo 
trattato filosofico-scientifico sui 
compiti dell'uomo e sulla sua 
rigenerazione. La fiducia di An
teo nella scienza è assoluta: 
egli vede possibilità meraviglio
se e infinite al progresso del
l'uomo. e sente nella società 

Paolo Volponi 

STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

Presentato a Roma da G. Manacorda e R. Romeo 

il primo volume della biografia di Renzo De Felice 

MUSSOLINI 
«RIVOLUZIONARIO» 
Presso la libreria Einaudi di 

Roma. Gastone Manacorda e 
Rosario Romeo hanno prcsen 
tato, mercoledì scorso, il libro 
di Renzo De Felice Mussolini -
Il rivoluzionario, che ricostrui
sce la biografia del dittatore 
fascista fino al 1920. 

Gastone Manacorda, in aper
tura, ha sottolineato la vastità 
della ricerca, che fa del libro 
un'opera nuova ed esauriente; 
poi. ha individuato il proble 
ma centrale dello studio di De 
Felice nell evoluzione di Mus 
solini dal socialismo al fasci 
smo. L'autore riconosce a Mus 
solini < fiuto » politico, ma non 
e intuizione »: la capacità, cioè 
di capire la realtà in tutte le 
sue contraddizioni e di domi
narla e armonizzarla, commi 
surando I fatti con gli ideali 
(Q « fiuto » è solo capacità di 
e sentire » gli avvenimenti, per 
adeguarvisi passivamente). 

Ciò, perche Mussolini, per 
la sua formazione superficiale 
ed eclettica, non ebbe mai una 
visione marxista della storia 
Il < rivoluzionario » non esi 
stette, ma solo il demagogo 
di qualità straordinarie im 
personava reali aspirazioni di 
rinnovamento, senza, però, sa
perle «interpretare». La con

testazione che Manacorda ha 
mosso a De Felice è stata re
lativa alla responsabilità che 
egli addossa al Partito Jvrxia-
lista della lacerazione detcr 
minatasi nel paese nell'ottobre 
dei "14. per la scelta della neu 
trai ita e assoluta » (nò aderì 
re. né sabotare). Manacorda 
non ritiene, invece, che il Par
tito Socialista si isolasse nep 
pure in quella occasione. 

Romeo ha rilegato che. se 
il libro riconferma che Mus«o 
lini non fu mai nel quadro del 
pensiero marxista, non si può 
dire tuttavia ch'egli fosse sfor 
nito di cultura. La nota ricor 
rente della sua - preparazione 
contrasta col marxismo: la 
componente più importante è 
il niccianesimo, con la conge 
niale concezione del superno 
mo. Egli vagheggia una < ter 
za grande Italia ». anche quan 
do è socialista. Peraltro, non 
impersona un attivismo « per 
sonale ». ma tipico di tutto lo 
schieramento politico italiano 
In relazione alla frattura de 
terminatasi tra i partiti poli 
tiet nell'autunno del '14. Ko 
meo ha sostenuto che De Fé 
lice non \uole tanto addossar
ne la responsabilità ai socia

listi. quanto, invece, definire 
una situazione storica La pò 
sizione più e positiva ». ha 
detto Romeo, sarebbe stata di 
consolidare lo stato liberale: 
la politica classista dei socia 
listi impedì ciò e il risultato 
fu la loro scissione dal resto 
dello schieramento politico ita
liano. II fascismo fini per be
neficiarne. 

Il dissenso di Romeo da De 
Felice è stato solo per la va 
lutazione che questi dà della 
occupazione delle fabbriche 
che le recenti ricerche dimo 
strano non essere stata una 
sconfitta degli operai: la ver
sione data da Giolitti nelle Afe-
mone diverge dai fatti 

Alla fine. De Felice ha ri
sposto ai relatori: in partico
lare. a Manacorda. Egli ha 
ribadito che. a suo avviso. U 
Partito Socialista si isolò, nel 
1914. per avere fatto una e pò 
litica di classe »: solo nel "26. 
con una politica diversa, su 
però la crisi dell'isolamento 

Il piano della biografia mus 
«oliniana di De Felice prevede 
altn tre VOIUTIÌ t II fascista 
(1021 29)»; «n duce (1929 39)»; 
e L'alleato (1939 *45) ». 

Armando La Torre 

che lo circonda (prima al paese 
e poi a Roma) l'oppressione dei 
pregiudizi e delle paure, l'in* 
giustizia, l'ignoranza e l'impo
tenza a risolvere le contraddi
zioni sociali e morali che la af
fliggono. 

« E' un romanzo scientifico, 
direi, non fantascientifico — 
spiega Volponi —. Nella fanta-
scienza l'uomo è ancora divi
no, è il centro del mondo, men
tre Anteo è V " uomo coperni
cano " che mette se stesso a 
confronto con le cose, che cer
ca di leggerle e di capirle su 
un piano di parità, in modo at
tivo. Irregolare, bandito dalla 
società. Anteo non è tuttavia 
né un ribelle né un profeta, ma 
ó a suo modo un " filosofo ", 
che a un certo punto intuisce 
nel marxismo il momento in cui 
la storia, caduta ogni mistifica
zione, si apre completamente e 
liberamente alla scienza ». 

Come /libino, il profanonfsfa 
del primo romanzo di Volponi 
(Memoriale), anche Anteo è un 
irregolare, un « caso ». E' que
sto uno dei problemi che stan
no più a cuore allo scrittore. 
* 1 " casi " — egli dice — sono 
trattati dalla società come fat
ti patologici, come " scandali " 
da curare paternallsticamente 
per riadattarli alle regole im
mutabili dell'ordine costituito. 
Nella letteratura naturalistica 
il matto era un elemento stra
no e quasi esotico; ebbene, an
cora oggi egli è considerato ge
neralmente fonte di stupore, di 
turbamento e di compassione 
per il buon borghese. Per me. 
invece, il "caso" diventa il 
personaggio, attivo per la sua 
sostanza di uomo Ubero, tanto 
più libero in quanto è fuori di 
ogni regola, in lotta radicale 
contro tutto ciò che è istituito. 
e m caccia di quella realtà sof
focata di cui parlavo prima. E' 
psicologicamente ricco, com
plesso e offre quindi grandi 
txjssibilità per una indagine so
ciale e morale. E poi il mio 
personaggio non è " matto ", 
proprio perchè la sua psicolo
gia accetta il conflitto con la 
realtà, mentre il " matto ". pa
tologicamente, cade di fronte 
alta società costituita; le sue 
manifestazioni, si svolgono 
sempre al livello del rapporti 
e dei riti convenzionati, e sono 
sempre le stesse, fino a creare 
delle " maschere " tutte eguali. 
Il " caso ", l'irregolare, discu
te. rinnova, amplia i termini 
del reale: non vuole commozio
ne ma partecipazione: suscita 
dubbi, problematicità, e quindi 
allarga il discorso scientifico. 
In questo senso, Anteo, come 
già Albino, è un elemento di 
rottura all'interno del sistema. 
della società borghese*. 

Come si esprime, sul piano 
linguistico, l'alternanza ira lo 
narratore (Volponi) e io nar
rante (Anteo), che già caratte
rizzava Memoriale? < Ancora 
una volta — risponde lo scrit
tore — mi calo nel personaggio 
(un uomo con le idee di Anteo, 
del resto, esìste veramente), 
cercando di assumerne la lin
gua e la psicologia, ma con 
tutte le cautele con cui uno 
scienziato manovra del mate
riale radioattivo. Non ci cado 
dentro, per restarne soggioga
to o contaminato, ma agisco 
dall'interno di quella sua psi
cologia e lingua, ampliandole e 
rinforzandole ». 

E il Volponi poeta? « Conti
nuo a scrivere poesie — di
ce •— e credo che la mia atti
vità narrativa abbia giovato al 
mio lavoro poetico, soprattutto 
attraverso un nutrimento di 
nuovi problemi. D'altra parte. 
ritengo che in generale la poe
sia di questi anni abbia arric
chito, sul piano tecnico lingui
stico e stilistico, il romanzo, e 
abbia aiutato la crisi di que
sto "genere" a risolversi in 
strutture nuore ». 

Si parla già della Macchina 
mondiale come di un'opera fa
vorita al premio Strega. Nel 
1962. Memoriale rimase taglia
to fuori dal finale, e Volponi 
decìse di non concorrere nep
pure al « Viareggio ». e Que
st'anno — dichiara — concor
ro allo " Strega " con serenità. 
e lo faccio perchè è un premio 
che può far leggere un libro 
ad un più vasto numero di let
tori ». Poco prima Volponi mi 
avena detto che avrebbe voluto 
« far conoscere Anteo Crociani 
ai contadini, agli operai, agli 
uomini semplici, perché riten
go che il romanzo sia leggibi
le da loro per il suo Urna e per 
la sua lingua, e perché penso 
che essi possano riconoscervi 
molti dei loro stessi problemi, 
e quindi trovare un invito a for
tificarsi di fronte a questi pro
blemi » Gli dico che il pubbli
co procurato dalla « Strega » 
$a*à ben diverso, in gran parte. 
t Lo so - remica imbarazza
to —. ma la situazione del no
stro mercato editoriale è que
sta. purtroppo ». 

Gian Carlo Ferretti 
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•j3LU.1|DOĴ  BUU\» '?1U0|0A BIJBUJUBIf) "OIDOniUBS |UUB|0 OUBJ 
-ox oiHJas 'izzBIJaqiV oiajoif) UOD i^sMaioisog ip v i O I O I . l 

OAiuods apiuioipuinb INIHdS 
(OUBIIW <p BUOZ Bios 8| Jad) £l 3M0 ONV1IM 

(oironiM tp BUOZ Bios BI jad m|i,p VU3AVWIHd 

Qt'Zl 

SlTZ 
Sl'lC 
0071 
Ot'Ol 

JZ 3NOISIA3n3JL 
anou auap givNHoioanai 

seppaf) |3n cjcqjBfj '3A*B>1 Auuca 
uoo uos|3ABqs aimiaiM ip B|?aH lup^ ANN3d 3H0NID I 

(auoizipa Bpuoaas) Bjas o||3p 3qVNMOI93H31 
ajB!U3UIB|JRd B1BUJ012) 8q 3 

OIJBJO ajBuSas •auBi|ni! aqoeuojo m o d S 31VNM0I03131 
BJnnajiqDJB 9 BJnmd 'BJnunas ip Bu3asso>j n y v 3M1 3 1 

Suof) (auoizipa Buiud) Bjas B||ap 31VNU0IO3131 
01BI933U33S 0|UODDBH 

e I3 IJ8 madBo |Bp ouion.q > O M 3 i . l 0 3 n 3 NI 3t iniN3AAV 
Biuoy tp ooi30|ooz 

ouipjBiS (Bp (rti]zuojg OUUBUIJS tp Bjna B) 002 6|te i330 (P 
:(o|JBiuauinoop) < iajji3 9JJOI Bq > (B IZ2V9VU 130 A l V I 

jstnq ouBianq BJSIUOJDOISX *91UBa 
tp BitasBU B(|3p oiJBuaiuao oujinas jau iqosaiuBp ipnis 
|p aiBÙoizPdiaiiii nwàiaun-) i.ip 3NOIZVdnonVNI :3ZN3Mld 

007Z 

00'13 
Ot'OZ 

55*61 
Sl'6l 
00'6l 

0£7l 

orzi 

OO'Ol 

'V3|)8|nvf 9A . 
• ipp ui HBJoqB|a|. 
aiuauiBsoiuids u . 
OUJBJ |A|ioùj (una , 
•p» ' ns (JOiBiiads • 
-9(9) I ?JJ3»BJ1 
•ai "oonui.a ou 
(ddaj Bp eii9J!p 
•pUBq ZZBf SUB3| 
•JO M9M UBUJO» 
B| 'BJ9SB1S 'BJOp 
oyBnb un j a j 

(sfa »•"» "1 A i r . ouejien zzef 
' a(J9|ss9)] 9| :o)oj B||au) BanuainB BJIIBS ip od 

un Bsjedujoo sns 8| B)|OA IU3O BJ 'OOIBC; ouBianq ip 
lUOjZBBjaAUOO 3||B 3I7.BJ» 0W3 Ul 3qJl."Ml 3q.1llB 0JI|q ' 
qnd |B oiipBJ» 'oiBUoizajuoo uaq o[ooBiiads ouit a ouf] 
oipms 'BiABnnx •oiBDood un BJBS a : / /[± uoo OI'JOUJ 
•BiunddB o]i|os |ap U0)Bi]ads3|a) 1 BjaAUd aiopjaocs a 
|nb|Bj ip 9uo|ssiuisBJi B| 'opouj oisanb u| »n!)SBf( BKB 
OIBSBIUO UI 'aooij o\\ap ouOas JJ 3||ii\ ad ip ui||| p 
otsod ons (B epuo ui o)Bpue a 'IUBJUI 'OSJOOS oinqcs :|p 
•auni ip ossaujSBJi auaiA ouf) OI;»II<?BUBUÌIII3S Bisnnf) 

(IZ ajo - 1 A l ) BJJÌBS jp ,0(1 Ufi 

•qqaA\ uo)j!io :o)oj 
BIt°N 'azzou o\ uoo yjapii|o 
111)0 IS B||OA B|S3llt) t)ip U» 
nj BAonu BUn ajapuojdBJiui 
« anp 1 ajjnpu) pe OIUOUJ 
uiBUJ [| OJIJOAGJ B asioap 

IBUJJO "aiiaiuJBj anp a| auy 
Ul OUUBJB£ '3UJ3)Bd OJOUlip 
aAiiiddsij a||B ajBUJoi ip 
ouopioap a opjoooB.p ajcp 
UB UOU ip OUOJdOJS '303AUI 
HBJoiuBuui anp | -3JBzzi)Bd 
UJIS jad a o||3aui isjaosou 
«0 jad 'un aiuaioiA odop 
OU03SIUIJ (J01IU38 OJUBItb | 
0188BIA |i ajuBJnp "BIM az 
•zou 3| 3Jip3duj| jad OIUOUJ 
inaasui.nB OUBH03 |s 'ap 
uoqunj -aqSiuiBj ai :auiais 

• ui ajtJOnj ip ouopioap anp 
1 E/7B8BJ B||3p eajllB| B| 
|3p ouioi3 II ajossajojd un 

3 CSSOlUOpmS BUIl IUBAOI8 
Slip 1(1 3J0LUB 0)l!lt>B.llUOO 
|3p DIJO|S C| BIJUU UiqJDQ 
BuuBaa ip uqij 1 ni"i ° n 
•|B.| UJI assaup oqo ajaijs 
•Olii OJIIOIS ip B)si8aj un 
•jaisoM AVIIJOH ip aiomv .p 
vOnj BisDiif) -3J0|BA uns 

-san o oood ip niauj|ij cucuunos aqo|Bnb Bp aosiuuBiuuiB 
P AX B l 'BÙJ3U10 (B HBOipap IOIUBSJO IJDIO 1 issdsos 

(si'u^0>z AD aW j3 8 aj|3juiB| ano 

s 

s 
s 

'oujBjqv • ejoupjj 
BSJO i&ii :j(9iJBa Biaa wn 
:OUBI|B(I ojuaoanas PP |sot9 
•d»j iiiàdsv :(>$'« :i(OBq |anu 
•BUJg ddinqd |JBO |p opjooiA 
•sp J9d aiBuos |as WlZ !oz 
-J91 |ap apjujojo I I U l SBIias 
•BO opsjjiv :Oi>'W laisiAU a| 
•(ap Bis|AiH :ot'W :BJ3S fugo |p 
0)J93U00 •'Ot'il !BIPBDJV U) IU 
•R3U3UIB l|f) : ( l inojsuqf) tuBp 
^ • ' • l JBOisn^ • nu?assR>( sq 
:OC'Sl 'uil-ios S 9P siajBuisaa 

, UB9p rp e IJBUOISIA ' 1 » :£i 

07ti31 . ~ 
* . ' 1 

'9)J0]OUBld |B I33UJ 
•nsnjv BJoa WH tBUBOuauiB 
3U07UR0 B||3p B1B3|BAB0 10f'l3 
:Bjpuoq BUIO)! OJIUOOUI :\i 
tO|Om (B BI33B0 iQl :j»BZ-8l2 
:05'61 MiU3)3Jd UISOA | :0S'«l 
:pns |3p IJBJV I3p IA I IO IV :0i>'8l 
!iapnp(i asuoqdiv ip « oqqBqBU 
I l » :Sfr7l " iiijoooujsa ' Bddoo 
• ounuSaq BCI :0E7l tooiisu 
•ado ouaouof) :0S'9l !opuotoj 
• ' 0 :8£'9l JÒi jad unuiuj S J X 
"•St'9l .'Riposripj) • :9( tBjniciu 
•mi ui owaouo-, :ot*Sl !BO| |RJB 
•oosip auolzoias; t j i ' s i I B J I S 
-ou nsno »p Buy :si lainoisniu 
RZZO|0\BX 'if'tl !|1U3UI1U03 
anp jad 3.qois*n|\| :>( ;pi 3||ap 
oiuaiiurjunildn.q • a j isoipjo ip 
HlBJBrl : 0£7 l -IMIBqiJ 0||B IOOA 
: S£ ' l l IBJSOJ ip 011.1018 un jad 
B3l<>n(\] :SC'0l '3|UB|0A OOSIQ 
• auozuBO B|pp eouBq Bq :SE^ 
!aoRMA o||om OJ3O||V J51'6 
IRZUKP B ozjaips : j toddoji 
uou BUI oipj8;i|iv :QS'8 tojoiu 
uoo aiuspuv :0l>'8 .'t?Jls3qojo a 

BJSB1UBJ jad 01J90UO0 :oe'l ' * • 
•niBUi pp aip|sni\j :f !B | |BH 
u| ojnuaAuafl sot7 '0fJ8 'Ot'« 
'0£'« 'OCT-l 'O f l l 'O f / l 'Of»l 
'Ot'Sl 'Ot'H 'Ot'Él 'Ot'll 'Ot'Ol 
'OC'i 'OC'8 :oipoJ • 3|BUJ0|o 

OONOOSS 

0(p?q Bp BOjsniM 
'W'Zt -'Bonsfjado BOisnui |p 
ojjoouo.q ;Sl 'U :a|B3lsniu BISB) 
*un j :Sl'0l '"'B isnB|ddy :0J'02 
tOUJOlg |B 3U0ZUB3 BUQ !£S'6l 
:BJ)SOI8 UI IAIIOIV :0£'6l 'oiioq 
Bp Boisniv :ot 81 l'tooiuojuts 
ojjaoiiof) : / | :|ssaoons (qooaA 

'., BJUBO 0U|1JB(̂  BpUBJIJV IS£'9l 
!l|OIOUBJ^ OpUBUlJV UOO }|JOA 
A\3fj B oujoi? un SS '̂SI iBOisnui 
Ul O1U0UIIJJ3AIQ :si'Sl -UBUI 
pis oduiai fi :ss'»l .'ajuan^ 
0))x a aso>j PIABCI 'UIUJBH 
pit; Bp anajip ajisaqoJO -"DI 
!aA3| a.\onN :sj'£i : 8 B 7 - 8 I Z 
• UO||IJBO S5l7i *"oiai| jassa 
pnA |qo :$s7i louiqooaijy 
:0J7l 'Z\ BIPP loiuiB un : j l 
:iipj8 jad BO|sn(̂  ssfr'H !B1 
-liiio liBipiiv :OE'U :aqo|lsfJ 
•ni IUOIZBHBAJP 3 BOisn^ :si ' l l 
lodino) pu aiuiSaassBfi ;\\ 
:ap?uoi7BUjaiui B(|Rqi>] :o£'Ol 
:B3l]S.I.I3dO Bl80|0)UV =01 '.\uoz 
•una 'IUOZUBO :s>'é :ipjBd OJI 
•>onb 8Jj OI88B)A :0*'6 !BO|S 
-niu ip 3UI8BH :SO'6 :OIPBJJ3) 
•ù] :s>'8 :oiuoi8uonq OJISOU I( 
:0£'8 iBinaui B IUINBJHH :tft 
:OOOBUBIU|V :0l7 louiniiui 
pp oqaitnw :s£*9 MJBUI ms 
oduiai 11 :0£'9 72 '02 7 l 'SI 
7 t 7 l '8 7 :oipBJ ainujoifì 

gnvNo»7VN 

oiavd 
i«OdS 3110N 

odujns BZUJI Bjuosajfi 

zzvr sNvaiyo M3N NVWOM V I NOD uriNiw niaNinO 
mi8ipunq UJBIKIAA "P->o]>PiH saiJBqo 'qqa^ 

uo(ji(o aoo -jaisoH A*JU3|( ip Hi8a>( ui|it^ gyoWV.O VOHJ 
oimio niRiia.i": a 3nvNM0IO313 l 

OS'22 

S£'22 

SI* 12 
00'12 

.3 3NOISIA313Ì . 

« W M M 

^« XAfyuiMéfó y\A/\A/VNAyVf» .1 3NOISIA313J. 
• • • • 

VV^AlAyV^•'•• 'e lA^BJBcIaj^ 

Bijou Bnap 3nVNdOI03131 
( I H ) oiBOjaiu ip B1U10U 

•ooa pa ijBiBis luoizndioauB,! V N V H V l l V Z i M 3 i y 3 d S 3 . N 0 
0)Bi88auaos oiuoo 

•3B}| t Bsoi88BiUBA Bjsodojd sun » V l N 3 S 3 8 d X 3 0 3 H 3 1 I H 
inbiBjj oipuoiuy |p Bi8a>( U B , ! sauijsii ip 3 IJBJ8O3JOO 

Opdlfl 3 OUBIpiSBf) ip I1S3( 30|BS 'l(|3UBrl 'BUIM 'X|iu\j 
'izzBuSoj 'jaissax ai uoo 3|B0isniu B I O U B A ONO O l a n i S 

(auoizipa Bpuooas) BJSS B|pp 3 T \ / N M 0 I O 3 T 3 1 
odiu3) p p moisiA3jd 9 

BUBipJii sqoBUOjn OIJBJO apjuKas modS 31VNHOI03n31 
SJ|OOJf| 3Ulp|HJ3f) UO,-> 

•ojB!88au30s oiuoooBH « Bnaq8S||3 (p opjooin > V Z N V N 0 9 

8UOf) (3U0|ZID3 BUJIJd) BJ3S B(13p 3 1 V N M 0 I 0 3 1 3 1 
(B30B|0d BqBij BOiiuB Bun Bp) nisuioaq.q J3is3M|As rp BI83>1 
-oooBiod uip44 e B | I B I 8 B|O|OIUBCÌ Bq » IZZVOVU I 3 Q A l » 1 

IOI1«.*IUO3P nii.iiniti,i\An ip anaji i ) ^-.-iiiiiti | HOH? 

.1 3NOISIA3H3X 

ùi'ZZ 

Sl'22 

00'12 
0£'02 

00'02 

0l'6l 
00*61 

0 £ 7 l 
OC'H 

8|ude 03 
,IQ3iìlVW 

mmm mmm. 

::::i:! ^^"fìJ 
RUM* 

9|ude 61 
,IQ3Nm 

• f M M I W 

A i ljTfTTfiiiìTri oTnt?j wun.i 

- ; 
> - i ' 

•pjpppppm 
lipiil-HiijIiiHjjijijiii-ÉillIlinii:̂  

V Unità R ^ H & « » « ^ ^ 
VENERDÌ* 
23 aprile 

TELEVISIONE V 
8^0 

14,45 
17^0 

18^8 

19,00 
1t,1$ 
19,30 
1945 

» , » 

n.n 

TELESCUOLA 
LA NUOVA SCUOLA M E D I A Incontri eoa gli Insegnanti. 
LT TV D E I RAGAZZI a ) Vangelo vivo; b ) Telebum ( p r a 
gramma di giochi) 
NON E' M A I TROPPO T A R D I Primo corso di Istruzione pa 
polare 
T E L E G I O R N A L E della sera (prima edizione) Gong 
CONCERTO SINFONICO diretto da Bruno Maderna. 
T E M P O L I B E R O Settimanale per I lavoratori 
T E L E G I O R N A L E SPORT Segnale orar ia Cronache italiane 
e giornata parlameotare 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
LA CENA DELLE BEFFE (per la serie cTrent'anni di teatro 
italiano >) di Sem Benelli. Presentazione di Lucio Ridenti. Con 
Amedeo Nazzan. Liana Orfel. Lia Zoppelli. Graziella Galvani. 
Regia di Guglielmo Morandi 
QUINDICI MINUTI CON MARY, ANTONIO E CORRADO. 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
10,30 
13,00 
21,00 
11,15 
22,05 

23.05 

PAPA' SEGRETARIA (Film, solo Milano) 
MILANO ORE 13 (Per la sola zona di Milano) 
TELEGIORNALE e segnale orario 
PRIM PIANO: HAI LE' SELASSIE',, Imperatore d Etiopia. 
SAGRA DEL MANDORLO IN FIORE DI AGRIGENTO XI I 
Festival intemazionale del folklore. Presenta Menato Tagliam 
NOTTE SPORT 

RADIO 
CKIftlU 

Giornale radio. ì. 0, 12. 13, 
15, 17, 20, 23; 6,30: Il tem
po sui mari; 4,35: Corso di 
lingua Inglese; 7: Ritrattinl a 
matita • Ieri al Parlamento; 
8,30: I l nostro buongiorno; 
M S : Un disco per l'estate; 
9,45: La notizia della setti
mana; 0,10: Pagine di musica; 
9,40: Ritratto inedito di Ger
hard Domagk; 9,45: Canzoni, 
canzoni: 10: Antologia operi
stica; 10,30: La Radio per le 
Scuole; l i : Passeggiate nel 
tempo; 11,45: Musica e diva
gazioni turistiche; 11.30: Me
lodie e romanze: 11,45: Mu«ica 
per archi: 12.05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 
12^5: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon - Zig Zag: 13,25: 
Due voci e un microfono; 
1345-14: Giorno per giorno; 
14-1445: Trasmissioni regio
nali; 1445: (I tempo sui man: 
15,15: Le novità da vedere: 
15,30: Itinerari musicali: 15.45: 
Quadrante economico: 14: Li-
berta va cercando..: 16.30: 
Corriere del disco: musica sin
fonica; 17,25: Discoteche on-
rate: incontri con collezio
nisti: 18: Vaticano Secondo: 
U.10: I l giovane signor Rrowm: 
1840: Orchestra diretta da 
Carlo Esposito; 19,10: La voce 
dei lavoratori: 1940: Motivi 
In giostra: 19.35: Una canzo
ne al giorno; 20,20: Applausi 
n.„; 2945: Toulouse Lautrec: 
U t Concerto sinfonico diretto 
4te ftaactacu Mander. 

SECONDO 
Giornale radio: 840, 9,30, 

1040, 1140, 1340, 1440, 1540. 
1640, 1740, 1840, 1940, 2040, 
2140, 2240; 740: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche e can
zoni del mattino; 945: Pig-
malione domestico - Moda 
e costume; 1045: Le nuo\e 
canzoni italiane: 11: Il mondo 
di lei: 1145: Un disco per 
l'estate; 1145: Il favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12-1240: 
Colonna sonora; 1240-13: Tra
smissioni regionali • L'appun
tamento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta: 14,45: Per gli amici 
del disco: 15: Aria di casa no
stra; 15,15: Per la vostra di
scoteca; 1545: Concerto in mi
niatura: 16: Rapsodia: 16,15: 
Un disco per l'estate: 1645: 
Tre minuti per te: 1648: Ri
denti note: 17,05: l.e ceneren
tole: 17.31: Non tutto ma di 
tutto: 17,45: Radiovilotto: 
18.35: Classe Unica: 1840: I 
vo«4n preferiti: 1940: Zig
zag: 20: La trottola: 21: l a 
Resistenza 20 anni dopo: 21,40: 
Musica nella sera: 22: L'an 
colo del jazz. 

TERZO 
1840: La Rassegna: 18.45: Ro

man Vlad: 1845: Libri ricevuti: 
19,15: Panorama delle idee; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
2040: Rivista delle riviste: 
20.40: Alexander Borodin: 21: 
FI Giornale del Terzo; 2140: 
« Uomini e no » dal romanzo 
di Elio Vittorini. 

Jrf>/W /̂VNAJ%y [Preparatevi a... | / / • / 

La beffa di Giannetto ( T V i , ore 21) 
• Per il ciclo « Trenfanni di teatro italiano » viene 
presentata stasera La cena delle beffe di Sem Benelli. 
per la regia di Guglielmo Morandi. - L'opera, rappre
sentata innumerevoli volte in Italia e all'estero, prende 
le mosse dalle atroci beffe giuocate a Giannetto, nella 
Firenze dei Medici, dai fratelli Neri e Gabriello Chia 
ramontesi. Giannetto non ha 
che la sua astuzia per op 

' porsi al violento Neri e ne 
fa uso per farlo credere 
pazzo e per riprendergli la 
bellissima Ginevra, che lo 
stesso Neri gli ha rubato 
Neri, a sua volta, decide di 
vendicarsi e. Ungendo di es 
sere ' realmente pazzo, di 
notte sorprende Ginevra e 
uccide il suo compagno, ere 
dendolo Giannetta Ma. in 
realtà, l'ucciso é Gabriello. 
fratello dello stesso N'eri. 
cui Giannetto ha ceduto il 
posto. Casi Neri esce dav 
vero fuor di senno. Nella 
foto: A. Nazzari. 
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ASCOLTATE 
RADIO «OGGI 
IN ITALIA > 

7,00- 740 <m 240 • 25.2 
30.50) 

12.45 13.00 (m 25.2 - 30.50 
240) 

17.00 17.30 (m 240 - 25.71 
31J0 - 27.7) 

1940 20.00 (m 397) 
2040-21.00 (m 233 • 25.34 

J0.50) 
22,00 2240 (m 233 - 25.34 

30.50) 
23,00 2340 (m 240) 
2340-24.00 (m 240 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

U,30-17,00 <m 30.83 • 
25.50) 

22,30 23.00 <m 210 - 49.34 
49.06 - 41.10 - 30.83) 

RADIO BUDAPEST 
12,30-12,45 im. 30.5. do

menica esclusa) 
1840^19.00 im 240 

48.1 50.8) 
21.15-21.30 tm 240 
22,4$ 23,00 im 240 
14,00^1440 (m 30.5 

41 

49 

49 

41.6 

4B.I) 
48.1) 
41.6 

48.1 solo la domenica) 

18,30-19.30 (ni. 31 
4J) 

20,0021.00 (m. 41 
2% 6) 

21,30 2240 (m. 41 
337.1) 

RADIO PRAGA 
18,00 1840 <m JI.25) 
19,001940 (m 2334) 
22.00 2240 (m 49 - 31) 

RADIO SOFIA 
1940 20.00 (m 49.92) 
21.00 2140 (m 41.35) 
22.00 2240 (m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 

12.1512.45 (m. 25.28 • 
25 42 31.01 - 31.50) 

18.0018.30 ira 21.45 • 
42.11) 

19.001940 im 25.19 • 
25.42 31.50 • 200) 

21.00 21.30 (m 25.42 • 
31.SO) 

22.00 22.30 tm 25.19 • 
25.42 31.45 • 31.50 • 
42.11 • 200) 

RADIO 

RADIO MOSCA 

14,30-15,00 (m. 19 
31) 

25 

18.3^19.00 
48.47) 

1940-20.00 
48.47) 

70,00-21,30 
2340-2340 

BUCAREST 

(m. 3145 

(m. 3145 

(m. 
(m 

397) 
397) 
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Sabato - Domenica - Lunedì - Mar tedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

radio • televisione 
Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

// silenzio 
S

e esiste un mezzo adatto 
a indagare nelle vicen 
de della Resistenza, nel 

patrimonio che fu costruito 
nei duri anni della lotta an 
tifascista e partigiana, nei 
modi pratici e nel dibattito 
politico e nelle ragioni ideali 
che sostanziarono quel tem 
pò fino allo sbocco insurre 
zionale del 25 aprile 1945 
questo è. senza alcun dubbio. 
la televisione, bissa, infatti. 
può portare dinanzi a milio 
ni di telespettatori la testi 
munianza diretta di coloro 
che di quelle vicende furono 
protagonisti e che oggi, a 
ventanni di distanza, posso
no guardare ad esse non solo 
sul filo della memoria ma an 
che alla luce di ciò che ne e 
seguito. Dall'epica ali esame 
critico, dal profilo al raccon 
to. la TV avrebbe mille modi 
per affrontare questo tema: 
e lo testimonia, dopotutto. U 
numero delle idee contenute 
nel programma che fu ap 
prontato. l'anno scorso, e poi 

è stato, in grandissima par
te. archiviato o messo in fri 
gonferò. 

In realtà, anche dal punto 
di vista Io spettacolo, del 
discorso con il lrk->>i*ttnt"re. 
la realizzazione di quel prò 
g.amma avrebbe potuto raD 
presentare un'esperienza ine 
guagliabile E la scuola e le 
famiglie ne avrebbero tratto 
un enorme vantaggio: che 
tutti sanno quanto sia diffi 
d i e narrare una vicenda cosi 
complessa e vasta, tentare 
di farne comprendere ai eio 
vani, che non erano a nei ira 
nati in quegli anni, lo spinto 
e le forme originali, senza 
l'ausilio di indagini dirette e 
insieme critiche 

Tanto piò che moltissimi ft 
Ioni di questo grande tema 
sono ancora, anche per gran 
parte degli italiani adulti. 
Inediti: pensiamo al Alone 
del rapporti tra i partiti del 
CLN e all'altro dei rapporti 
tra la Resistenza e gli allea
t i ; pensiamo alle vicende del
la repubbliche partigiane au

tonome. al contributo delle 
donne, ai rapporti tra conta
dini e operai nelle brigate 
partigiane, in montagna e in 
pianura; pensiamo alla fun
zione degli intellettuali e ai 
modi nuovi del loro impegno. 

Di quella esperienza col 
lettiva. ognuno visse la sua 
parte: e ancora oggi, si può 
dire, non è avvenuto lo scam 
bio e il confronto necessario 
tra tutte queste voci. Dì que
sto entusiasmante colloquio 
avrebbe potuto e potrebbe 
ancora farsi tramite proprio 
il video, che in questo modo. 
finalmente, realizzerebbe a 
pieno la sua funzione di mez 
zo di comunicazione moderno 
e democratico, al servizio del 
pubblico 

l dirigenti televisivi, inve
ce. preferiscono accecare il 
video piuttosto che aprirlo 
alle imperiose richieste che 
provengono da tante parti 
Quegli stessi dirigenti, come 
yuarnni e De Feo e Bassani. 
che non tollerano sÌ3 messo 
in dubbio il loro antifascismo. 
proprio in questa occasione 
hanno «colto il silenzio E non 
è a dire che essi non cono 
«cano il modo di sottolineare 
dinanzi a milioni di teWprt-
tatnri un tema. • una ricor 
ronza- i programmi di que 
ste serate conclusive della 
settimana pasquale, gremite 
di programmi che si richia 
mano ad argomenti religioni. 
lo dimoMra senza pos«ibiIiJà 
di equivoci La verità è che 
essi delle esigenze del pub 
blico e delle esigenze stesse 
della trip». i«?nne non tencono 
mìnimamente conto, quando 
c'è da obbedire alle di«no 
sÌ7ioni che giungono dall'alto: 
e cosi come stravolgono una 
settimana per infarcirla di 
trasmissioni pasquali, acce 
cano il video quando si trat
ta di indagare in quella Re
sistenza nella quale, pure, la 
televisione dell» Repubblica 
italiana dovrebbe affondare 
le sue radici. 

Giovanni Cesareo 
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Tutto 
Dante 
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Martedì 20 aprile, con 1» cronaca dell'inaugurazione 
d«l Congresso internazionale di studi danteschi, si 
apriranno, alla radio • alla TV. le manifestazioni per 
il settimo Centenario delia nascita di Dante Alighieri. 
Saggi cronache, festtmonianre saranno trasmesse si» 
alla T V che alla radio. La foto: Dante in una antica 
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|iVI:|CONSIGLIAMO \\~ 
ItLEVISlONfc 1- TELEVISIONE 1- RADIO 3" 

LA CENA 
DELLE BEFFE 

venerdì 
(or* 21.00) 

PROFILO 
01 WISE 

giovedì 
(•r* 2245) 

UOMINI 
E NO 
venerdì 

(ero 2140) 
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MERCOLEDÌ' 
21 aprile 

DOMENICA 
18 aprile 

TELEVISIONE V y\r . / \ / \ /v>«/w 

S,30 
17,30 

I M O 

1»,00 
1»,15 
193S 

20,30 
21,00 

22.00 

23.00 

10,30 
13,00 
21,15 

22,25 

23.3S 

TELESCUOLA 
LA TV D E I RAGAZZI u) L'esame di lettura (programma di 
pupazzi) b) Arriva Yoghi (cartoni animati) 
NON E' M A I TROPPO T A R D I Primo corso di istruzione 
popolate 
T E L E G I O R N A L E della sera (prima edizione) Gong 
O P I P I N I O N I A CONFRONTO « La cucina italiana > 
T E L E G I O R N A L E SPORT Segnale orario Cronnche italiane e 
La giornata parlamentare 
T E L E G I O R N A L E della sera (seconda edizione) 
ALMANACCO di storia, scienze e varia um.mità A cura di 
Nicola Ariel fi e Paolo Gonnelli 
U N GIORNO A C A S T E L L A M M A R E 01 STABIA Programma 
musicale Presentano (Jrn/ia Maria Spina e Francesco Mule 
T E L E G I O R N A L E della notte 

I Preparatevi a-. •\f s s *y-r^r^ • TELEVISIONE V i ' / W l W W V ^ i I ; Preparatevi a,.. 
M i i a a i a i i M i H i i i i a i i i i H a a a M a M H a i 

TELEVISIONE 2 
LA CITTA' ASSEDIATA (F i lm, solo Milano) 

M I L A N O ORE 13 ipcr in sola inno di Milano) 
I G IORNI D E L L ' A M O R E Dramma in due tempi di Domcs 
meo Campana Con Nino Pavese. Cesare Bollarmi. Virgilio 
Cazzolo. Cesarina Ceccuni. Piero De Santis. Scene di Ezio 
Fngcrio Itegla di Beppe Mcnegatli (Ripresa effettuato dal 
Teatro Stabile di Firenze) 
I D I B A T T I T I del lt-legumale « Lo piccola e la media in
dustria * 
NOTTE SPORT 

RADIO 
N A i l U N A L b 

Giornale radio. / , 8, 12. 13, 
15, 17, 20. 23; 6,30: Il tempo 
sui m a r i ; 6,35: Corso di lingua 
tedesca; 7,55: f i l t rat imi a ma
ti ta; 8,30: I l nostro buongiorno: 
8,45: Un disco per l'estate; 
9,05: A tavola col gastronomo; 
9,10: Pagine di musica; 9,40: 
Le divagazioni del naturalista; 
9,45: Canzoni, canzoni; 10: An
tologia operistica; 10,30: La ra
dio per le scuole; 11: Passeg
giate nel tempo; 11,15: Musica 
e divagazioni turistiche; 11,30: 
Johannes Urahms; 11,45: Mu
sica per archi; 12,05: Gli ami
ci delle 12; 12,20: Arlecchino; 
12,55 t Chi vuol esser l ieto. . . ; 
11,15: Carillon • Zig Zag; 13,25: 
I solisti della musica leggera; 
13,55-14: Giorno per giorno; 14-
14,551 Trasmissioni regionali; 
14,55: Tempo sul mar i ; 15,15: 
Le novità da vedere; 15,30: Pa- • 
rata di successi: 15,45: Qua
drante economico; 14: L'uccel
lino mangianuvole; 16,30: Musi
che di Luciano Sgrizzi: 17,25: 
U Settecento fra clavicembalo, 
e pianoforte: 18: Stella del ma
re; 18,15: Tastiera; 18,35: Una 
cartolina da Napoli; 19,05: U 
settimanale . d e l l ' agricoltura. : 
19,151 < U giornale di bordo; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 22,20: 
Applausi a...; 20.25: e Werther >. 
Direttore Nino Verchl. 

. SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30 10,30, 

11,30, 13,30. 14,30, 11,30, 16,30. -
17,30, 18,30 19,30, 20,30, 21,30, 
1 | | M ; 7,30: Benvenuto in I ta-

ha; 8: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia e 
orchestra; 8,40 : Andante con 
moto • Allegretto ma non trop
po • Scherzo a danza; 9,15: Al
legro molto vivace; 9,35: Chiac
chierando con Jula Music hal l ; 
10,35: Le nuove canzoni italia
ne; 11: I l mondo di lei: 11,05: 
Un disco per l'estate. 11.35: Il 
favolista; 11,40: I l porlacanza 
n i ; 12-12,20: lema in brio; 12.20-
13: Trasmissioni regionali Ap 
puntamento delle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Dischi in 
vetrina, 15: Aria di casa no
stra 15,15: Motivi scelti per 
voi; 15,35: Concerto in minia
tura; 16; Rapsodia; 16,15: Un 
disco per l'estate; 16,35: Tre 
minuti per te; 16,38: Dischi del
l'ultima ora; 17: La bancarella 
del disco; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Rotocalco mu
sicale; 18,35: Classe unica; 
18,50: I vostri prefer i t i ; 19,50: 
Zig Zag; 20: Concerto di musica 
leggera • Canzoni senza paro
le - I volti di una canzone; 21: 
Psicologia e sport; 21,40: Giuo
co e fuori giuoco; 21,50: La 
voce dei poeti; 22,10: Musica 
nella sera. . , 

TERZO 
18,30: La Rassegna: Scienze; 

18,45: Luca Marenzio; 19: Cele
brazioni dantesche; 19,30: Con
certo di ogni sera; 20,30: Rivi
sta delle riviste; 20,40: Felix 
Mendelssohn • Bartholdy; 21 : I l 
Giornale del terzo; 21,20: Ri
tratt i i tal iani; 21,30: Gustav 
Mahler; 22,15: 1 crepuscolari; 
22,45: La musica, oggi. 

Un grande mattatore (Tv i.#0r« 21» 
T r a gli altr i servizi. Al

manacco traccia stasera un 
profilo di Ermete Zacconi, 
uno dei più grandi interpre
ti italiani a cavallo tra l'Ot
tocento e il Novecento. Fi
glio d'arte, (aveva cinque, 
tra fratelli e sorelle, che 
recitavano tutti) Zacconi 
calcò le scene dall'infanzia 

fino a tardissima età. aveva 82 anni quando interpreto, 
nel PJ.IH. VApuloaia di Socrate di Platone. T ra I suoi 
personaggi più famosi sono rimasti l'Osvaldo degli 
-S'pelln di Ibsen. il Lorenzaccio di Mussct e il Cardi
nale Lamberlim di Testoni. Zacconi si colloca nella-
tradizione dei grandi maltatori , che dominavano la 
scena con la loro recitazione corposa: tuttavia, egli fu 
anche un novatore, perchè, tenace assertore del veri
smo, cercò di dare sempre ai suoi personaggi una 
dimensione reale, di carne e di sangue, ti suo limite fu. 
appunto, il limite del verismo Nella foto: Zaccont. 

Un dramma ambiguo (Tv 2.. ore 21,15) 
1 yiorm dell'amore, di Domcni ' 

co Campana, vinse il Premio Mar 
/otto nel I9G3. La vicenda è ani 
bientata in un non precisato P a e 
se africano, in lotta por l'indipen . 
(lenza. Il movimento indipenden 
lista è capeggialo da Naman. un 
africano che si è distinto per le 
sue doli di intelligenza e di attac
camento al suo popolo. Ma prò 
pno nel momento in cui il movi 
mento sta per travolgere i colonia 
listi bianchi. Naman viene colto dal 
dubbio che I suoi non abbiano la 
capacità di governare II Paese 
Decide, dunque, di rit irarsi a me 
ditare. Ma questa sua decisione 
non viene condivisa dai suoi se 
guaci. nemmeno dal suo luogoie 
nenie Nyanga. Naman viene ucci 
so. Ma subito un altro giovani* 
suno africano prende il suo posto 
alla testa del movimento. Il dram 
ma affronta un lema • attualissi 
mo e scottante con un atteggia 
mento ambiguo e fondamenlalineti 
te aristocratico, dlstorcendo i ter 
mini storici e concreti della rea! 
là del movimenti africani di inda 
contro il colonialismo. Nella foto; 
Nino Pavese. 

Canzoni e turismo ( T V 1 . , o r * 22) 

Un giorno a 
Castellammar* fa 
parte della se
rie di trasmissioni 
musicali che usa
no la canzone co* 
me spunto per mo
strarci . notissime 
località turistiche 
(0 viceversa). T ra 
I cantanti di sta
sera • Sacha Di-
stel (nella foto). 

10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renalo Vertunnl 
11,00 MESSA in Eurovisione-Inlervisione dalla Città del Vaticano 
15,00 SPORT. Riprese dirette da Pau ( F r . ) : Incontro di rugby 

Francia- I ta l ia; da Milano, San Siro: Premio Emanuele F i 
liberto di galoppo 

17,00 LA T V D E I RAGAZZI . < Avventure a Vallechiara >. F i lm 

11,1$ P O L O N I A - I T A L I A D I CALCIO da Varsavia In Euro Inter-
. • visione Telecronista Nicolò Caroslo. Nell'intervallo (19 cir

c a ) : Telegiornale 

20,00 T E L E G I O R N A L E SPORT e Cronache italiane 

20,30 T E L E G I O R N A L e della sera (seconda edizione) 

21,00 QUESTA SERA PARLA M A R K T W A I N . Con Paolo Stoppa 
e Rina Morelli. Testi di R, Craveri e D. Fabbri 

22,00 LA D O M E N I C A SPORTIVA 
T E L E G I O R N A L E della notte 

TELEVISIONE 2 
18,00 coro e LA RESURREZIONE di Cristo Oratorio per soli 

orchestra dalla Cattedrale di Lucca 

21,00 T E L E G I O R N A L E e segnale orano 

21,15 I N C O N T R I . « A. de Cayeus de Scrnnpont: La terra e l'uo-
. mo >. Interviste di Vittorio Di Giacomo 

22,15 MUSIC L A N D con il Quartetto Cetra. Orchestra G. Kramer 

RADIO 

r > / W V W W V W A f t / ^ V W W W W \ A / w 

N A Z I O N A L E 

Giornale radio; 8, 13, 15, 20, 
23; 6,35: Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco; 7,15: Musi
che del mattino; 7,35: Ribat
tini a mat i ta; 7,40: Culto evan
gelico; 1,30: Vita nei campi; 9: 
L'informatore dei commercianti; 
9,10: Canzoni indimenticabili; 
9,45: Divertimento per orche
stra; 9,30: Messa; 10,15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra
smissione per le Forze Armate; 
11,15: Messa celebrala da l'ao 
lo V I ; 12: Dalla Loggia della 
Basilica di S Pietro Benedi
zione Apostolica Urbi et O r b i ; . 
12,15: Musiche di Mozart; 12,20: 
Arlecchino; 12^5: Chi vuol es
ser l ie ta . . ; 13,15: Carillon • Zig 
Zag; 13,25: Voci \ contro voci; 
14: Musica operistica; 14,30: 
Cori da tutto il mondo; 15,30: 
Musica in piazza; 15,45: I l rac
conto del Nazionale: Festa nel 
convento. t di G . . Deledda; 16: 
Natalino - racconta. • Biografia 
musicale redat ta , d a , G. Cala
brese; 16,30: Tutto ti calcio mi
nuto per minuto; 17,35: Arte dJ 
Toscaniiu; 19,15: La giornata 
sportiva; 19,4$: Motivi in gio
stra; 19^3: Una canzone al 
g-.orno; 20,20: Applausi a.,.; 
20,25: Parapigl ia; 21,20: Con
certo del pianista Rudolf Flr-
kusny; 22,05: U libro più bello 

del mondo; 
ballo. 

22,20: Musica da 

, SECONDO - ~ 

Giornale radio: 8,30, 9,30,10,30, 
11,30, 13,45, 18,30, 19,10, 21,30, 
22,30; 7: Voci d'italiani all'este
ro; 7,45: Musiche del mattino; 
8,40: Aria di casa nostra; 9: I l 
giornale delle donne; 9,35: Ab
biamo trasmesso; 10,25: La chia
ve del successo; 10,35: Abbia
mo trasmesso, 11,35: Voci al
la r ibalta; 11,55: Incontro di 
calcio Polonia I tal ia; 14,30: Vo
ci dal mondo; 15: Noi due. Cro
nache sentimentali di M. Cau-
dana; 15,45: Panorama italia
no; 14,15: I l clacson; 17: Mu
sica e sport; 18,35: I vostri 
preferi t i ; 19,50:. Zig Zag; 20: 
Nascita di un personaggio; 21: 
Domenica sport; 21,40: Musica 
nella sera; 22: . Poltronissima. 

' ' • j . TERZO ; 

- 16,30: Selezione settimanale 
interpreti a confronto; 17: Pian
ga la terra. Laudi drammati
che a cura di F. Marni t i : 19: 
La Rassegna; 19,34): Concerto 
di ogni sera; 20,30: Rivista del
le riviste; 20,40: Musiche di M . 
Balakirev.. L Albeniz • 1. Stra
winsky; 21 : I l Giornale del Ter
zo; 21,20: Mosè, di O. Rossini. 
Direttore N, Sanzogno. 

Anatomia della terra (TV 2., ore 21,15) 
La rubrica Incontri, curata da Pio De Berti Cambini , 

ha inaugurato sul video una serie di colloqui con 
uomini di cultura, famosi per i loro studi nei vari 
campi dello scibile. L'impresa non è priva di difficoltà: 
ma la rubrica l'affronta con serietà e con risultali 
spesso soddisfacenti. Questa volta. Vittorio Di Giacomo 
intervisterà il geologo. antro|x>logo e paleontologo fran
cese André de Cayeux, autore di una Anatomia della 
terra nella quale egli, attraverso l'esnmc dei vari 
strati di materia che compongono il nostro pianeta, 
riesce a calcolare lo vario età dell'evoluzione biologica 
e del progresso umano. 

Torna il Quartetto (TV 2., ore 22,15) 

U video torna a presentarci a. regolari intervalli 11 
Quartetto Cetra, in trasmissioni che. con formulo varie, 
costituiscono sempre un'occasione per fondere la replica 
di alcuni motivi di successo a .tketch interpretati dagli 
stessi quattro cantanti. In verità, ormai il Quartetto, 
pur continuando a offrirci esibizioni non sgradevoli, 
sembra abbia esaurito la sua vena migliore: gli speU 
tacoli di cui esso e al centro non si scostano dalle 
canzoni « sceneggiate ». dalle parodio in costume e no. 
Anche In questa serie che ha inizio da stasera con il 
titolo Music Land ci troviamo dinanzi ai consueti in- ^ 
gredlenli: un immaginano « paese della musica », che , 
si divide in vari quartieri (cornici di altrettante paro
die) comprende due caffè (uno dedicato alla melodia 
e - l'altro agli « urlatori »). un musco (occasione per 
far Indossare al quattro Cetra I panni di personaggi 
famosi). Ci v saranno, naturalmente, molti ospiti. 

La giornata sportiva 
Alle 15 gli appassionati di rugby potranno assistere 

all'incontro tra le rappresentative dell ' Italia e della 
Francia che avrà luogo a Pau. Subito dopo 1 telespet^ 
tatort potranno seguire le fasi del Premio Emanuele 
Filiberto di galoppo, in calendario a Milano. . 

Naturalmente, l 'awenimcn 
lo t clou » della giornata è 
rappresentato dalla partita 
di calcio Polonia Italia che 
verrà trasmessa - alle 18.15 
sul primo canale, lelecrc-
nista Nicolò Carosio. < A v | 

. quell'ora gli sportivi cono- • 
sceranno già U risultato, poi-
che . la radio trasmetterà 
l'incontro in diretta. Augii 
riamocl quindi che si tratti 
di una partita con parec
chie • reti in modo che lo 
spettacolo televisivo offra 

' dei motivi di interesse, 
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«Cerano una volta un vecchio e una vecchia...» 

/ ; il tema 
UN DILUVIO DI CANZONI 

•~b- A< 

II film rappresenterà l'URSS al Festival di Can-
nes - Bondarciuk lavora al suo «Guerra e pace» 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16. 
V Unione Sovietica parteci

perà al Festival internazionale 
cinematografico di Cannes con 
2'ultima opera di Grigori Ciu-
krai, il cui titolo, tradotto alla 
lettera, suona cosi: C'erano 
una volta un vecchio e una 
vecchia... E' questo il quar
to film di Ciukrai, che si ri
velò circa dieci anni fa con 
il quarantunesimo (da un rac
conto di Lavrenev sulla guer
ra civile), che ottenne un suc
cesso internazionale con La 
ballata del soldato nel 1959 
(un episodio della seconda 
guerra mondiale) e si ricon
ferma tra i migliori registi so
vietici con Cieli puliti nel 1961 
(il primo film sul culto della 
persona e la destalinizzazione), 
Dopo un silenzio di quasi quat
tro anni, abbandonati i temi 
di guerra e dell'immediato do
poguerra, questo interessante 
regista si ripresenta al gran
de pubblico con un tema di 
carattere generale come quel
lo della ricerca della felicità 

Ludmlla Savelièva nella parte 
di Natascia in e Guerra a paca » 
di Bondarciuk. 

«Ira è 

bravo ma 

non per 

Barbarella» 
Dopo l'annuncio dato nei gior

ni scorsi degli avvenuti provini 
cinematografici effettuati dalla 
principessa Ira Furstenberg. l'uf
ficio stampa della Dino De Lau-
rentiis informa che gli stessi, vi
sionati dal produttore e dai suoi 
assistenti artistici. < hanno rivela
to oltre ad una spiccata perso
nalità. particolari doti di recita-
7ione assolutamente istintive e 
di fotogenia della nuova, ecce
zionale futura attrice. I provini 
hanno posto in risalto, oltre al 
grande portamento, la mobilità 
ed espressività del volto che of
frono alla principessa la possi
bilità di interpretare ruoli mo
derni e nuovi. 

La constatazione più evidente 
quella relativa alla impossibi-

Ilità di adattare la figura di Bar
barella ad una personalità sen
sibile. espressiva e di grande 
evidenza umana. - come quella 
iella principessa Ira Fursten-
berg. Barbarella è un personag
gio che richiede un'interpreta
zione di solo effetto, mentre le 
doti e le qualità emerse nel pro
vino indicano una possibilità di 
Interpretazione che comprende 

I una vasta gamma di moli, da 
i quelli più intensamente dramma
tici Ano alla più spigliata e bril
lanta commedia ». 

\ nella vita di ogni giorno, e con 
un problema di carattere mo
rale e civile di questa ricerca: 
l'adulterio. Collocare l'adulterio 
come perno di tutto il film, co
me motivo costante di con
fronto tra i suoi personaggi 
principali è già una scelta 
audace nell'ambito di una ci
nematografia che, come quella 
sovietica, raramente affronta 
di petto problemi di questa na
tura e, quando lo fa, scivola 
quasi sempre nel moralismo 
per dare un'indicazione il più 
possibile edificante allo spet
tatore. Ma Ciukrai non solo ha 
tentato di evitare il < sermo
ne >: coraggiosamente ha pre
sentato una donna che cerca 
di giustificare l'abbandono del 
tetto coniugale rivendicando 
un suo diritto alla felicità che 
le sembrata negato da un ma
trimonio sbagliato. 

Assunto rischioso, in un mon
do dove non è assente una 
certa tradizione puritana, do
ve la repulsione a trattare in 
pubblico dei problemi della fe
licità o della infelicità dome
stica è illustrata significativa
mente dalla loro costante as
senza nelle pagine della stam
pa quotidiana. 

La storia comincia sul Vol
ga, dove due pensionati, per
duta la loro casetta in un fu
rioso incendio, si ritrovano alla 
fine della vita senza un tetto 
e risolvono di andare a vivere 
con una loro figlia sposata ad 
un minatore del Nord dal qua
le ha avuto, da pochi mesi, una 
bambina, lina notte, dopo un 
viaggio senza storia, i due vec
chietti arrivano in questo mon
do di neve e di gelo, bussano 
alla porta della figlia e sono 
accolti da un giovane che nei 
fumi della « vodka » non ri
conosce i genitori della moglie 
e ripiomba nel letto non appe
na compiuto lo sforzo di apri
re loro la porta. In una stanza 
accanto dorme una bambina di 
pochi mesi. Della figlia nessu
na traccia. All'alba, quando la 
« vodka » è smaltita e il ra
gazzo riprende conoscenza, la 
verità atterra i due vecchietti: 
la figlia se ne è andata. Ha 
abbandonato il marito e la 
bambina per seguire un altro 
uomo. 

La prima reazione dei due 
sventurati è di ripartire per il 
Sud, alla ricerca di un figlio 
medico che potrebbe ospitarli. 
Ma come lasciare nelle mani 
di quel ragazzo che si consola 
con la e vodka » della sventu
ra familiare, una creatura di 
pochi mesi? E i due vecchi 
restano. Restano e si accor
gono che il giovane, in fondo, 
è un ragazzo onesto, pittima 
della sua debolezza, che c'è 
nel villaggio una giovane don
na disposta a prendersi cura 
di lui e della bambina abban
donata, che non c'è d'altro 
canto nessuna giustificazione 
alla fuga della loro figlia, il 
vecchio pensionato cerca di 
farsi coraggio e di riprendere 
U mestiere del veterinario e 
sua moglie non ha più che 
una aspirazione: aiutare la ni
potino a crescere per non far 
pesare l'assenza della madre. 
U problema dell'adulterio si 
presenta insomma in modo di
verso agli occhi delle due ge
nerazioni, la generazione del 
marito tradito e quella dei ge
nitori affranti dalla condotta 
immorale detta figlia. Per il 
marito tradito c'è la prospet
tiva di 'dimenticare e di rifarsi 
una vita con l'altra donna. Ma 
per i due vecchi la questione 
è diversa: essi misurano col 
metro della loro vita passata. 
dei loro sentimenti e della loro 
morale U gesto della figlia e 
sentono pesare sulle loro spal
le la responsabilità della sua 
fuga. 

Un giorno la figlia ritorna. 
Ha sbagliato, è stata a sua 
volta abbandonata, ha bisogno 
di comprensione. Ma trova da 
vanti a sé ti giudizio inappel 
labile del vecchio padre. For
se il marito sarebbe anche di
sposto a perdonare, a ritentare 
la vita in due. Il padre è in 
flessibile. Non capisce e non 
può capire quando la figlia gli 
grida in faccia di essersi sco
perta sposata ad un uomo che 
non amava, e che lo ha ab 
bandonato perchè aveva dirti 
to alla sua felicità Troppo lar
di. Adesso è il marito che ha 
diritto ad una nuota cita e 
l'infedele deve andarsene. 

L'arrivo della ragazza, U 
confronto coi genitori e la sua 
partenza costituiscono il mo
mento più centrato del film: in 
dieci minuti è racchiuso il 
dramma di questa ragazza, e 
sono dieci minuti intensi, nei 
quali il regista riesce ad ap 
profondire il carattere del per
sonaggio che gli stava più a 
cuore. Partita la figlia, il vec
chio crolla. Ha fatto il suo 
dovere, ha impedito che ad un 
errore se ne aggiungesse un 
altro. Ma il dolore lo schianta. 

Attorno a questa vicenda che 
potrebbe essere di cronaca, 
Ciukrai ha collocato la dura 
vita della gente del grande 
Nord, le miniere di carbone, 
i branchi .di renne in libertà 
nella tundra, il club del vil
laggio dove i giovani discutono 
della felicità, della esistenza 
di Dio, del lavoro, della vita e 
della morte. Ma a parere no
stro molte di queste scene non 
riescono a innestarsi nella vi
cenda. rimangono aspetti di 
contorno senza fondersi nel 
tessuto narrativo. E cosi la 
storia sulla quale fa perno il 
film, ne risulta indebolita, un 
po' dispersa, e si sentono le 
difficoltà del regista di dipa
nare il suo discorso, affiora la 
preoccupazione moralistica che 
oscura l'impegno dell'artista. 
Forse Ciukrai. dopo aver scel
to coraggiosamente il tema del
l'adulterio, avrebbe dovuto con
centrarsi con maggiore forza 
su questo problema: e allora 
sarebbe riuscito ad andare in 
profondità anche sulla questio
ne generale della felicità, sen
za le dispersioni che purtrop
po finiscono per appesantire il 
film anziché alleggerirlo. Ma 
un film ha una sua economia 
ristretta, come un racconto 
breve, come la tolstoiana So
nata a Kreutzer: ma quella 
storia di adulterio aveva una 
forza drammatica che qui, nel 
film, è presente soltanto nel 
confronto tra padre e figlia e 
per il resto si disperde in tanti 
ruscelli laterali, annotazioni di 
colore che sanno di appicci
cato. 

In sostanza Ciukrai ci ha da
to un film pieno di lirismo, per
corso da una vena delicata di 
poesia, con dentro un'atmosfe
ra sentita del mondo da lui 
raccontato, ma forse un film 
dì livello inferiore ai suoi pre
cedenti per le ragioni che ab
biamo detto sopra: il guaio è 
che da un buon regista Ci $i 
aspetta sempre qualcosa di 
meglio della volta precedente. 

In questi giorni abbiamo vi
sto alcuni brani del film di 
Bondarciuk Guerra e pace: da 
questi brani ci guardiamo bene 
dal trarre conclusioni definiti
ve su un'opera di proporzioni 
forse uniche nella storia del 
cinema Bondarciuk ha termi
nato ora i primi due episodi 
del film che saranno prer.en-
tati fuori concorso al Festival 
cinematografico di Mosca nel 
prossimo mese di lualio. 

Gli altri due episodi appari
ranno soltanto alla fine del 
1966. Questo Guerra e pace, in 
totale, sarà qualcosa come 
quattro film per complessive 
sei ore di proiezione. Di qui 
il nostro riserbo anche se i 
« pezzi > mostratici dallo stesso 
Bondarciuk sono davvero splen
didi. Ci riferiamo soprattutto 
alla battaglio di Borodino, cui 
il colore e lo schermo panora
mico, l'impiego di enormi mas
se di combattenti e la capacità 
di dislocarti in quella che fu 
una delle più grandi carnefi
cine della storia passata, con
feriscono una potenza e una 
resa cinematografica eccezio
nali. 

Anche l'episodio della caccia 
o quello della fucilazione dei 
contadini russi da parte delle 
truppe napoleoniche sono mo
menti esemplari di narrativa 
cinematografica. Se Bondar
ciuk è ' riuscito a mantenere 
questa tensione e questo livello 
per tutto l'arco del film, egli 
ha dato alla cinematografia 
sovietica e mondiale un capo
lavoro: ma. come diceramo. 
una rondine non fa primavera 
e un bel pezzo di cinema non j 
basta a fare un buon film Cre
diamo però, fin d'ora, che Bon 
darciuk abbia già messo una 
bella ipoteca su quel suo am
bizioso obiettivo cui sta pun
tando dal 1961. da quando cioè 
ha cominciato questa fatica di 
Ercole che avrebbe spaventato 
un qutilsiasi altro regista. 

Augusto Pancaldi 

SYDNEY CHAPLIN 
FMORTO A NIZZA 

Aveva dato 
a Charlot la 

prima spinta 
Fratellastro del grande Chaplin, fu at

tore con lui, e poi suo « manager » 

NIZZA. 16 
Sydney Chaplin. fratellastro 

(da parte di madre) del grande 
Charlot. è morto ieri sera in 
un albergo di Nizza. Aveva ot 
tant'anni. essendo nato a Città 
del Capo, in Sud Africa, il 17 
marzo 1885. 

Fu Sydney ad introdurre il 
più giovane Charlie nel mondo 
dello spettacolo: insieme, fece
ro parte in Inghilterra della 
compagnia di Fred Kamo. e si 
scambiarono anche macchiette 
fisse, come quella dell'ubriaco. 
Emigrato pure lui in America. 
fu interprete e regista di film 
comici, che ebbero successo an
che in Italia, come La zia di 
Carlo (1325) e L'alleqra fante 
(1926): ma il suo nome rimane 
legato soprattutto alla colla
borazione con Charlie: come at
tore. in Vita da cani e Char
lot soldato (1918). in Giorno di 
paga (1922). nel Pellegrino 
(1923), successh amente, e per 
molti anni, come manager. 
« Sydney aveva il bernoccolo 
degli affari — ha scritto Cha 
pi in. a questo proposito, nella 
sua autobografia — e sapeva 
tutto di valori d inventario, prò 
fìtti di capitale, azioni ordì 
nane e privilegiate, tasse e 
contributi, buoni e titoli con 
vertibili. fidi e quotazioni ban 
carie... ». 

Prima del successo e delia 
fortuna. Sydney e Charlie ave 
vano trascorso, l'uno a fianco 
dell'altro, tempi oscuri, come 
quelli nei quali furono ricove
rati in un ospizio per bambini 
poveri. Sydney ne usci appena 
undicenne, per imbarcarsi in 
mare. Fece in seguito i p:ù di 

Soraya alFActor's Studio 
(ma solo come osservatrice) 

NEW YORK. 16 
Un portavoce di Lee Strasbcrg. direttore 

dell'Actor's Studio di New York, ha smentito 
le notizie di slampa secondo cui Soraya si sa 
rebbe iscritta alla celebre scuola, da do\e 
sono usciti Marilyn Monroe, Marion Brando 
e altri notissimi attori. Il portavoce ha pre

cisato che Soraya è stata soltanto e imitata 
a osservare le lezioni » 

Com'è noto alcune agenzie di stampa ave 
vano diffuso giorni or sono la notizia che 
Soraja. dopo il non felice esito del film / tre 
volti, aveva deciso di frequentare l'Actor's 
Studio per imparare a recitare. 

versi mestieri, fino all'avventu
rosa esperienza comune sulle 
scene e, poi, sugli schermi. 
I legami di affetto furono sem
pre vivi tra lui e Charlie. che 
vollo chiamare come il fra
tellastro il suo primo figlio. 
Sydney jr.. il giovane protago
nista di Luci della ribalta. 

NELLA FOTO: Sydney Cha
plin nella macchietta del Kai
ser: alle sue spalle Charlot. 

Larga 
presenza 
dei paesi 
socialisti 
a Cannes 

e Una eccezionale nartecinazn, 
ne dei paesi dell'Est sarà reei-
strafa quest'anno at Festival di 
Cannes — ha dichiarato Fa 
vre l.e BreU delegato genera 
le del Festival — dato che 
su trentartue film, almeno die 
ci saranno di provenienza so 
vietica. romena, ungherese, ce 
coslovacca. bulgara, polacca, e 
della Cina popolare che. per la 
prima volta, partecipa alla ma
nifestazione Ho riscontrato un 
notevole progresso della cinema
tografìa del pae«i orientali ed ho 
potuto constatare che molti film 
presentano un impegnativo rin
novamento». 

Favre Le Bret. che si trova a 
Roma per selezionare i film ita
liani da invitare in concorso al 
XIX Festival di Cannes che. co
me è noto comincerà il 12 mag
gio. ha detto che sinora il prò 
gramma comprende un ottimo 
gruppo di film medi, di cut. però. 
nessuno che possa costituire una 
sorpresa Durante lo svolgimento 
delia manifestazione si terranno 
a Cannes due importanti congres 
si: quello degli autori e degli at 
tori che concluderanno I lavori 
con un colloqino fra I rappresen 
tanti dei due gruppi sul tema e I 
nuovi mezzi di espressione del 
cinema e della televisione ». 

Si prepara per la TV 

la pioggia degli show 
Miranda Martino sarà 
presentatrice di « Can-
zonissima»? — Milva 
e le canzoni popolari 

Dalla nostra redaxione 
MILANO. 16. 

La TV ha in cantiere una se
rie di nuovi show musicali in 
cui, per non far cosa nuova, pro
tagonista sarà ancora una volta 
la canzone. Cantanti di grosso 
calibro, o quasi, domineranno il 
video, come già sta facendo in 
Studio uno Mina. Ospite della 
prossima puntata appunto di Stu
dio uno. eccezionalmente in onda 
lunedi prossimo, in luogo di saba
to. sarà il personaggio numero 
uno, dal successo finora incontra
stato, Adriano Celentano. i) qua
le, accompagnato dai suoi Ribel 
li, sarà « L'uomo per me » della 
settimana di Mina, presentando 
la sua ultima canzone. Non mi 
dire e cantando, naturalmente, an
che in coppia con la collega. Una 
unione forse non priva di sot
tintesi. poiché il grosso lancio di 
Adriano combaciò al Festival di 
Sanremo del '61, con la famosa 
« raduta » dell'ex e tigre » di Cre
mona. 

Altri due cantanti stanno pre
parando alla TV uno show a pun
tate. entrambi, per la precisione. 
in ben sei puntate, ed entrambi 
legati alla casa discografica del
la RAI: si tratta di Milva e di 
Fred Bongusto. Intanto, si fa an
che il nome di Miranda Martino 
come prima donna e presentatri
ce della prossima edizione di 
Canzonissima o dell'equivalente 
trasmissione dei milioni. La stes 
sa Martino sarà inoltre sul video 
con Dapporto per il prossimo 
Rotocalco show. 

In questa fin troppo ricca poli
tica canzonettistica della TV non 
potevano certo venire trascurali 
i quattro Cetra, che oggi non sono 
più dei « big » del disco, ma sem
bra riescano a riscuotere ancora 
simpatie televisive: ecco infatti 
il Quartetto Cetra ricomparire 
dalla serata di Pasqua ogni set
timana sul teleschermo del se 
condo canale con lo spettacolo 
Musica Land: anche stavolta, le 
canzonette saranno inserite al 
l'interno delle tipiche storielline 
vecchio stile cui è legata la car
riera di Tata Giacobetti e soci. 
Per dare un'idea del tipo di spet
tacolo che il Quartetto Cetra ha 
in mente, uno degli sketches in 
cantiere è una presa in giro, in 
chiave musicale, di Beethoven e 
ChoDin! Un'altra « trovata » sarà 
quella dell'Agente 008. 

U 20 aprile, inoltre, inizierannn 
le trasmissioni radiofoniche del 
concorso - festival Un disco per 
l'estate, che avrà l'incoronazione 
televisiva il 17. 18 e 19 giugno a 
St. Vincent. Fra I grossi nomi 
canori in concorso figurano quel
li di Modugno. Ornella Vanoni. 
Little Tony. Nico Fidenco. Pep 
pino di Capri e Io stesso Quartet 
to Cetra. 

Dei due shoic personali di Fred 
Bongusto e di Milva. cui s'ar 
cennava sopra, il primo dovreb
be intitolarsi Stasera Fred ti 
racconta... Quello di Milva. che 
inizierà il 12 maggio, alle ore 
22. sul nazionale, si preserta sul 
la carta come il più originale o 
perlomeno, il più interessante e 
meno risaputo: Mitra Club con 
tprrà nella nrima o*rte una ras-
seena dei più recenti sillessi di
scografici di Milva (da Flamenpn 
rock ai Quattro vestiti) e di al
tri ospiti riella trasmì«sione come 
Adriano Celentano. Fred Bongu
sto. Ornella Vanoni. Claudio Vii 
la. mentre la seconda parte sarà 
dedicata a canzoni popolari di 
varie regioni italiane, nel cor«o 
della ouale Milva internreterà. 
fra l'altro. Bella ciao. Mamma 
mìa dammi cento lire T^a smor-
tìna: nella sesta ed ultima pun
tata Milva dovrebbe presentare 
una cannone Inedita di Coro, suo 
pae«e natale. 

.Vilna Club comnrende anche 
una terza parte, dedicata alla rie-
vorn-rione del cafè chantant fra 
il 1R90 e 'I 1910: la cantante pre-
epn»erà Ch'ore. Lo wora rosta. 
Ralocchì e wnfvmì ere ma non 
sarà. nui. la mima rfonna Suoi 
rvirfnrrt saranno infatti Anna 
Vofara A «opra»tnMo Maria Mon
ti. l/> shmc allestito »*»»li stiHi 
toipvicivi milanesi off«'à anche 
YAnoolinn del MUrn Club, ra* 
«ema dì celebri « snirìtuals » che 
Milva canterà in traduzione ita
liana. 

d. i. 
Nelle foto in testata: .Miranda 

Martino e Fred Bonaufto. 

le prime 
Cinema 

Invito 
a una sparator ia 
Jules Gaspard O'Estaing. dal 

sonante nome francese, è un 
mezzo sangue, di professione si 
cario: alla fine della guerra ci
vile americana, si trova a capi
tare in una città del Nuovo Mes
sico, ed è assunto per far fuori 
un < ribelle sudista >: cioè un 
poveraccio, certo Weaver, che 
ha combattuto dalla parte sba
gliata e che, in sua assenza, è 
stato depredato della fattoria dal 
padrone del luogo, Brewster. la
dro e imbroglione matricolato. 
Finirà che, invece di uccidere 
Weaver. Jules gli consegnerà il 
governo del paese, e anche la 
donna. Ruth, della quale entram 
bi erano presi. Jules stesso mo-

GINGER 
TORNA 
SULLE 
SCENE 

NEW YORK, 16. 
Ginger Rogtrs il 23 agosto 

tornerà sulla scene di Broad-
way, dopo una assenza di 14 
anni, per interpretare il ruolo 
di Dolly Gallegher nel musical 
t Halle Dolly ». 
' La Roger» che ha 53 anni 
e vinse un premio Oscar per 
la M M interpretazione del film 
e Kitty Foyle • mr» apparsa a 
Breadway per l'ultima vetta In 
« Lave and let leve », una com
media presentata nel 1*51. Nella 
foto: Cinger Roger» in uno 
show televisive di Red Skelton. 

rirà. colpito a tradimento da 
Brewster: il quale ultimo mor
derà subito do|Hj la polvere, per 
mano di Weaver, tra la soddi
sfazione generale, e soprattutto 
dei messicani, che la brava bor
ghesia « nordista > tratta come 
esseri inferiori. 

Invito a una sparatoria è un 
western ideologico, se l'espressio
ne ci è consentita: In sua tensio 
ne è più problematica che 
spettacolare, fondandosi su un 
dialogo serrato e su una viva 
caratterizzazione allegorica dei 
personaggi. Quello di Jules emer
ge fra gli altri, per la sua in
quietante complessità: figlio di 
un signore bianco e di una schia
va. egli irride — con buoni ar
gomenti — alla emancipazione 
formale dei negri, cui non corri
sponde la necessaria modifica 
della struttura sociale (i fatti. 
un secolo dono, gli danno soste
gno). Tutto il suo comiHjrtamen-
to, anche nella violenza, è quel
lo di un intellettuale spietato e 
sarcastico: l'ironia è In sua arma. 
non meno che la pistola. La sua 
assolutezza, nello scegliere il ma
le o il bene, ricorda qualcosa 
del Goetz sartriano. anche se. 
in definitiva, egli dà ascolto più 
ai sentimenti che alla ragione. 

Scritto e diretto da Richard 
Wilson, che è stato a lungo col
laboratore di Orson Welles. e che 
come regista ha firmato il no
tevole ili Capone, questo Invito 
a una sparatoria prodotto, è be
ne rilevarlo, dal < gruppo Stan
ley Kramer ») è dunque assai 
più desueto del suo titolo. Gli ac
cresce valore l'interpretazione pe
netrante di Yul Brynner, cui si 
affianca con efficacia una schie
ra di attori anch'essi fuori del 
comune: Janice Rule. Pat Hin-
gle. Brad Dexter. George Segai. 
Colore. 

ag. sa. 

Un mare di guai 
Una gradita sorpresa ci of

fre in questi giorni il < Cinema 
d'essai >, proponendo al pubblico 
una nuova serie di « comiche » di 
Charlot girate tra il 1914 e il 
1916. tutte inedite per lo spetta
tore italiano. Una primizia, quin
di. sia per i cultori della setti
ma arte e gli appassionati del
l'arte chapliniana, sia per i nor
mali frequentatori del buon ci
nema che desiderano passare una 
oretta di tonificante diverti
mento. 

Molto efficace risulta il < mon-
tagglio > degli episodi — tratti da 
cinque e comiche» fondamentali: 
Suo fratello il bandito (1914). 
prototipo della serie di film co
me Il conte. L'avventuriero, Sei 
parco (1915). Per il mare (1915). 
Imbarcato con l'inganno (1915), 
Polizia (1916) — eseguito con 
molta cura, tanto che è quasi 
possibile seguire Charlot attra
verso l'arco logico e continuo di 
un'unica storia. Molto poco con
vincente. però, il commento mu
sicale originale scritto da Pie
ro Umiliani. Spesso superflua la 
sonorizzazione dei rumori. 

Particolarmente esilarante ri
sulta Imbarcato con l'inganno, in 
cui Charlot. dopo aver aiutato 
il nostromo ad arruolare una 
ciurma d'accatto col « martello-
ne ». si trova prima alle prese 
con il paranco di bordo che non 
sa come usare, poi. nei panni di 
un cuoco, con la cucina dell'e-
auipaggio. Un capolavoro l'ulti
ma « comica ». quella che chiu
de il ciclo. Assistiamo alle disav
venture di Charlot (uno Charlot 
tirato a lucido) che in compagnia 
della moglie e dei figli, tenta di
speratamente di superare il traf
fico cittadino. 

Compaiono nelle « comiche ». 
accanto a Chaplin, Edna Pur-
viance. Ben Turpin. Leo Withe. 
Wesley Ruggles. John Rand e 
Billy Armstrong. 

vice 
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Serata a tema unico 
La serata televisiva di ie

ri sera è stata intieramente 
dedicata a programmi che, 
in un modo o nell'altro, si 
richiamavano a motivi re
ligiosi. Sul primo canale, es
sa è stata aperta dalla tele
cronaca diretta della Via 
Crucis officiata tra Ù Co
losseo e il Foro romano, con 
la partecipazione del Ponte
fice. E' stata questa. scn?a 
dubbio, la trasmissione più 
adatta al video, anche dal 
punto di vista spettacolare. 
Giustamente, il commento di 
Luciano Luisi è stato man
tenuto in limiti piuttosto ri
stretti: per tutta la parte 
centrale del rito, infatti, le 
telecamere ci hanno riman
dato le immagini rfell'avi'e-
nimento, e le sole voci sono 
state quelle degli speakers 
e degli officianti. La regia 
di Giuseppe .Sibilla ci jKirr 
sia riuscita a seguire con 
efficacia In svolgersi del ri
to. rinunciando a qualsiati 
preziosità formale e cercan
do piuttosto di dare, con rit
mo alternato, i particolari e 
l'insieme della cerimonia. 
DÌ tanto in tanto, sposlan-
dosi sulla folla e offrendoci 
alcuni primi piani, le tele
camere hanno anche cerca
to di offrirci il senso della 
partecipazione popolare al 
rito: un tentativo tritercssari-
te, che forse avrebbe meri
tato di essere portato viù a 
fondu. 

Alla Via Crucis è seguito 
il documentario, se così pos
siamo chiamarlo. Passione e 
morte di Gesù Cristo, di pro-
duzione tedesco occidentale. 
L'intenzione degli autori era 
quella di narrare la vicenda 
cristiana attraverso i quadri 
di Albrecht Altodorfer, in
staurando un rapporto di
namico tra la musica di 
Scutz e le immagini dei di
pinti, € animate » attraverso 
giuochi di luce e movimen
ti delle telecamere. Nel 
complesso, però, ci sembra 
che Ì risultati siano stati as
sai mediocri, perchè la tro
vata dell'i animazione » dei 
quadri ha presto accusato 
una notevole meccanicità e 
anche una certa dose di in
genuità. Inoltre, il fatto che 
i cantori si esprimessero in 
lingua tedesca ha peggiora
to le cose. Né pregnante ci 
è sembrata l'idea di alterna 
re alle riprese dei quadri le 
immagini dei fedeli riuniti 
nella Chiesa ove veniva ese 
guito l'oratorio. 

La serata si è conclusa 
sul primo canale con un al 
tro documentario, anch'esso 
impernialo su quadri dì sop 
getto cristiano: una prova 
ulteriore della mancanza di 
fantasia dei programmisti e. 
insieme, della inopportunità 
di costrinqere una intiera se
rata nell'ambito di un tema. 

Sul secondo canale è sta 
ta trasmessa Riunione di fa 
miglia di Eliot, un dramma. 
non tra i più riusciti del 
grande poeta, il cui valore 
consiste, secondo noi. essen 
zialmente in taluni squarci 
di dialogo. Ma purtroppo la 
cattiva acustica della Chiesa 
di San Francesco in San Mi
niato. dove sono avvenute 
le riprese, ha fatto sì che 
il pubblico perdesse un gran 
numero di battute, specie nei 
momenti in cui gli attori si 
trovavano lontani dai mieto 
foni. 

9- «• 

Il maestro Franco Capuana 
che dirigerà stasera il « Gu
glielmo Teli » sul secondo 
canale. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Speriamo che non si ripetano 

i « fattacci » di Amburgo 
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azzurri »i i 
Dal nostro inviato 

. VARSAVIA. 16 
La sfida d'Amburgo, fra la 

Germania dell'Ovest e l'Italia, 
era stata definita amichevole, 
e il termine poteva apparire del 
tutto pleonastico, s'è vero — 
come per noi lo è — che il 
football è soltanto un giuoco. 

Eppure, sapete. Umiliati sul 
piano tecnico e tattico, alcuni 
componenti della pattuglia az
zurra compromettevano la leal
tà agonistica. E il risultato era 
il seguente: Hottges e Tilkow-
ski all'ospedale. Nell'occasio
ne, purtroppo. Fabbri s'è poi 
fatto paladino dei protagonisti 
degli incresciosi episodi, ed 
ha impedito quell'opera di edu
cazione che. partendo da esem
pi scottanti, è la più efficace. 

Non basta. S'è parlato pure 
di barelle facili, e si sono scu
sate le violenze e la villania: 
s'è osservato, anzi, che Pa-
scutti. Orlando e Rosato ave
vano fatto bene a battersi in 
tal modo, di fronte alla dura 
grinta degli avversari, che 
pure è consueta Ovunque, or
mai, ci si comporta così. E, 

" allora, dobbiamo temere il 
peggio? 

Evidentemente, né i dirigen
ti, né l'allenatore, né i giuoco-
tori (forse perchè avevano 
addosso la solita, maledetta 
paura di perdere...) hanno pro
vato a domandarsi che sarebbe 
accaduto se gli avvenimenti si 
fossero verificati su un nostro 
campo, a danno della Nazio
nale. 

Ma, calma. E attenzione. Con 
la Polonia. l'Italia è chiamata 
ad un compito assai più impe
gnativo: infatti, la gara è va
lida per il torneo d'eliminazio
ne della € Coppa del Mondo », 
e pertanto non si deve esclu
dere che l'arbitro — il signor 
Roomer, Olanda — accetti, 
com'è naturale, la decisione 
degli interventi al limite, ma
gari, del regolamento, e non 
perdoni, giustamente, i calci e 
i pugni in reazione, oppure la 
simulazione in aggiunta al col
po ricevuto. 

Sarebbe la condanna della 
paesana, isterica presunzione. 
già affermata a Santiago. Mo
sca, Bologna. Amburgo, e dun
que, non più tollerabile. Ades
so, l'Italia, calcisticamente 
parlando, è nella condizione 
del vigilato speciale. Ed ai re
sponsabili s'impone l'obbligo di 

-ridarle una verginità. A comin
ciare. appunto, da Varsavia. 
una trasferta tutt'altro che fa
cile. 

Non che la Polonia sia una 
avversaria di eccezionale ta
lento. Ricordate la squadra che 
si scontrò con i nostri falsi 
€ P. 0. '64 » ? Subì quattro 
goals: tre a Roma, e uno a 
Poznan. Quindi, per non venir 
fischiati persino in Giappone. 
rinunciammo ai « Giochi di To
kio ». Si capisce che, allora, i 
dilettanti di Koncewicz. scon
fitti dai professionisti di Fab
bri. non ebbero la facoltà di 
protestare e neppure il tempo 
d'allestire, in fretta e furia. 
una formazione per l'Olimpia
de. E' chiaro, perciò, che non 
possiamo credere che conser
vino un buon ricordo dell'Italia. 

E, comunque, quest'è una 
'breve storia delia nostra pros
sima antagonista, come la rac
conta il suo allenatore: « Man
chiamo d'assuefazione al clima 
agonistico. Da noi. la stagione 

: comincia ad aprile e termina a 
novembre, con un'interruzione 
estiva. Stavolta, proprio per
ché è in programma l'incontro 
con l'Italia, abbiamo eccezional
mente anticipato l'inizio del 
maggior torneo e immediata 

• mente convocato i migliori ele
menti. affinchè il complesso 
raggiunga il più rapidamente 

. possibile una condizione accet-

. Ubile. L'allenamento di Bru
xelles ci permette di sperare. 
Già. contro il ^Belgio non è 

' andata davvero male: pari e 
patta, zero a zero, e tante pa
rate di Nicolay. il portiere ri
vale. Lo schieramento è appar
so abbastanza omogeneo e velo-

' ce, tanto nell'offesa quanto nel
la difesa. E la preparazione è 
a buon punto. Disgraziatamcn-

' te. ci manca Lubanski (ha di-
ciott'anni. è U ragazzo d'oro 

' della Polonia, soffre una ma
lattia di cuore conseguente ad 

' una cura dimagrante). 
Che ne pensiamo dell'Italia? 
Beh. è più forte, più tecnica. 

. più esperta: è. per farla breve, 
la favorita ». 

Grazie. Ad ogni modo, non è 
U caso d'illuderci. La Polonia 
giuocherà gagliardamente, sen
za fissazioni d'inferiorità. E, 
del resto, vista, appunto, a 

. Bruxelles, nella prova gene 
rate del match con l'Italia, ha 
favorevolmente sorpreso Appli 
ca un e4-2-4 > abbastanza ela
ttico, e ricorre, se necessario, 
éUa tattica chiusa, con gli ito-
t j M del centro campo e il bat

titore libero, 
Per il contropiede, agisce con 

una doppia coppia, sempre sul
le fasce estreme del terreno. 
allo scopo di evitare i terzini di 
mezzo. Infine, generalmente, è 
l'ala destra, che converge e si 
sostituisce al numero nove ef
fettivo, per concludere. Il bian
co drappello non dispone di 
grosse individualità, e il suo 
livello tecnico, com'è concepito 
da noi. non è affatto rilevante: 
il dribbling, per esempio, non 
incanta nessuno. Impressiona, 
al contrario, la sua decisione. 
la resistenza. E, di conseguen
za, ripetiamo: calma, e atten
zione. Perchè continuando a 
valersi di metodi strategica
mente contorti, potrebbe, aver 
davvero ragione Fabbri, che, 
preoccupato e prudente, mette 
le mani avanti (e. intonto, tira 
l'acqua al mulino): e A Varsa
via. saranno dolori per tutti; 
la Polonia può diventare l'ar
bitra del girone ». 

Si salvi chi può? 
Semmai, dopo ci spiegherà: 

« Tutto bene, e tutto bello ». 
Come accadde, ad Amburgo. 

Attilio Camoriano 

La nazionale ; italiana partita' ieri mattina 
da Milano è arrivata nel primo pomeriggio a 
Varsavia dopo un viaggio rapido e sereno 

VARSAVIA — L'arrivo degli azzurri nella capitale polacca. Si notano, da sinistra, ALBERTOSI, 
PICCHI, FACCHETTI, RIVERA e ROSATO. (Telefoto A P « l'Unità») 

Domani a Pau contro la Francia 

Trasferta impossibile 
per il rugby italiano 

Il 28 aprile 

Addio al calcio 
di sir Matthews 

LONDRA. 16 
Sir Stanley Matthews, il più celebre calciatore britannica, darà 

l'addio al calcio il SS aprile prossimo a Sfotte On Reni, nello Staf-
fordini re-

Per sottolineare l'avvenimento, saranno disputate due partite: 
una tra do* formazioni composte dal migliori giuocatori britannici 
del dopoguerra • l'altra tra una squadra selezionata da Matthews 
• «na rappresentativa Internationale. -

Per il primo Incontro queste saranno le formazioni: 
SQUADRA A: Beri Trautmann, Tim Ward, George Hardwick, 

Jimmy Hill, Neil Franklin, Harry Jehnston, Stan Mortensen, Nat 
Lofrhmrse, Jimmy Hegan, Tom Finney, Frank Bowver. 

SOUADRAB: Jommy CNeil, Jimmy Scoular, Walley Barnes, 
Oatmv Blanch-Flower, Hugn Kelly, Jimmy Dickson, Bllly Mcgarry. 
Jackie Huddte. Jackie Milbum, Jack Oodds. Arthur Rowley. 

Per la seconda partita, sir Stanley Matthews non ha ancora 
formato la sua squadra ma il e mago del dribble » giuocherà nel 
suo ruoto consueto di ala destra e dovrebbe essere affiancato dal
l'inglese Jimmy Greaves e dallo scozzese Alan Gilzean. La com
posizione della squadra intemazionale non * ancora nota ma il 
portiere sarà II sovietico Lew Vachine, il tedesco Schnellinger 
giuocherà a terzino, 1 mediani saranno i cecoslovacchi Pluskal, 
Poptuhar e Masopust, • all'attacco si schiereranno II francese 
Raymond Kopa, e gli spagnoli Alfredo Di Stefano • Ferenc Puskas. 
Nella foto: MATTHEWS. 

Quest'anno a Pau, nella cit
tadina dei Bassi Pirenei, sono 
poche, per non dire nulle, le 
speranze che accompagnano i 
nostri azzurri di rugby per il 
diciannovesimo match della se
rie contro i < galli » di Francia. 
Del Bono, il e t . della nostra 
nazionale.: ha tribolato come 
mai era accaduto nel passato 
per mettere assieme un quin
dici presentabile, capace di ben 
figurare contro gli scatenati 
rugbysti d'oltr'AIpe cui di di
ritto spetta il titolo di campioni 
europei di pallovale. 

Una lunga serie di contrat
tempi — malanni a ripetizione 
dei giocatori prescelti, squali 
fiche e condizione incerta di al 
cuni dei migliori — hanno so
stanzialmente impedito al tee 
nico parmense di riuscire a rag 
gruppare il meglio del rugby 
italiano per la tradizionale par
tita pasquale. Nel lungo viag
gio di trasferimento da Geno
va a Pau — 17 ore abbondanti 
di treno - Del Bono ha por
tato con sé diciotto giocatori. 
Salvo imprevisti e ripensamen
ti all'ultima ora. dopo la leg 
gera sgambatura svoltasi nel 
pomeriggio di ieri sul terreno 
del e Croix du-Prince » dove si 
svolgerà l'incontro, il c.L degli 
italiani manderà sul terreno di 
gioco oup«;to schieramento- Co 
lussi: Salmaso. Martini II. Lui 
se m . Ambron: Martini I. Fu
sco: Zani. Bollesan. Degli An
toni: Di Zitti. Mazzucchelli: Le-
vorato, Avigo. Romagnoli. 

I forti francesi, è superfluo 
dirlo, puntano ad una vittoria 
sonante. A Pau. tanto per non 
correre rischi di sorta, ricon 
fermano il brillante quindici che 
ha battuto il Galles, la forma
zione che ha trionfato nel tor
neo delle « Cincme Nazioni »: a 
Colombes i « galli » guadagna
rono per 22-13. I francesi, nel 
classico torneo, si sono classifi
cati al secondo posto assieme 
all'Irlanda. Nel corso delle gare 
la squadra di Crauste ha battu 
to oltre al Galles, la Scozia 
(16-8). ha perso contro l'Inghil 
terra (6-9") e ha pareggiato con 
l'Irlanda (3-3) recente vincitri 
ce degli Sprinebjks sudafricani 

T.ancìatiss'mi. i francesi che 
potranno valersi dei due Boni-
face. André e Guy. in gran for 
ma e inarrivabili giocolieri al 
centro dei tre Quarti, di un 
Lasserre che giovedì scorso 
contro eli universitari inglesi 
"ha mostrato di essere un gran 
de mediano di mischia, del 
furbo, abile e sgusciente Ga 
chassìn • all'apertura, avranno 
ancora •* l'intramontabile Mi 
chel Crauste al comando del 
pacco degli avanti. 

La lotta tra le due mischie 
si prevede pero abbastanza vi 
vace: Zani, fi miglior e 8 » del 
mondo, riuscirà certamente a 
vivificare il nostro pacchetto. 
m^n'rr- pi Zittì *» M*>7»iiorh«-Mi 
potranno fare buone cose nelle 
Inurhes. Dove invece, sulla car 
ta. le nostre possibilità si scon 
trano con la grande classe dei 

i francesi è nei reparti arretrati. 

mediani e tre quarti, decisa
mente inferiori. Ecco comun
que la formazione francese: 
Lacaze (Dedieu): Piqué. G. 
Boniface. A. Boniface, Dar-
rouy; Gachassin. Lasserre; 
Sitjar. Crauste. Rupert: Dau-
ga, Spanghero; Berejnoi. Caba-
nier. Graurin. 

Il « Croix-du-Prince » di Pau 
ha già annunciato il tutto esau
rito per l'incontro. I nostri ra
gazzi -non sono mai riusciti a 
battere i fortissimi avversari. 
Il punteggio più favorevole ai 
nostri colori rimane quello di 
Brescia, quando per la Pasqua 
del '62 perdemmo per 6-3: ma 
l'occasione più straordinaria la 
mancammo a Grenoble, l'anno 
dopo. I francesi in svantaceio 
di sei punti a 5' dalla fine (6-12) 
riuscirono a capovolgere il ri
sultato con due mete di Dar-
rouy e Crauste. di cui una tra
sformata da Dedieu. vincendo 
per 14 12. 

Piero Saccenti 

Torino -
Genoa (2 - 0) 

TORINO. 16. 
Con due goals. segnati nella 

ripresa da Puia al 29' e da Ca
relli al 30'. il Torino ha battuto 
stasera il Genoa in un incontro 
valevole per i quarti di Coppa 
Italia. 

, V Dal nostro inviato -
,r;:v-.r.;.;, VARSAVIA, 16. ; 

Le montagne sembrano or
late di fosforo, e una luce pal
lida, simile a quella delle luc
ciole, traspare attraverso la 
superficie del paesaggio. Il 
« jet » dell'* Air France » ha 
bucato una spessa nuvolaglia 
madreperlacea, e. all'improv
viso. si è posato sulla pista di 
Okecie. ingioiellata dal sole. 

Sbrigate in fretta le forma
lità di frontiera, e ricevuto il 
cordiale saluto del presidente 
del football di Polonia i gio
catori e il seguito sono stati 
trasportati in pullman all'* Eu-
ropejski Orbis Hotel » di Var
savia. • J ..•"*• 

Ci siamo, allora. Il viaggio 
Milano-Varsavia via Parigi, è 
stalo tranquillo, confortevole e 
veloce. Non ci sono novità. Lo 
schieramento è noto. Adesso. 
non si discute più. anche per
chè Domenghini, Mora e Tra-
pattoni hanno dovuto dare for
fait: tutt'e tre, comunque, pe
savano poco sulla bilancia del
la considerazione di Fabbri. 

E' il funzionamento del com
plesso, che potrebbe risultare 
carente in fase offensiva, per 
le solite stranezze strategiche 
dell'allenatore. E poi, attorno 
alla pattuglia azzurra si è 
creato un clima di diffidenza e 
di equivoci, di piccoli sciocchi 
inganni. Pare d'essere alla vi
gilia del viaggio del Cile. e. 
perciò le anticipazioni non pos
sono essere liete. 

Fortuna che la Polonia non 
fa — non dovrebbe fare alme
no — paura. 

Intanto ci informano che Kon
cewicz — dal * centro Olimpia 
di Bielany » distante una doz
zina di chilometri — ha comu
nicato la formazione uffioiale 
della Polonia, che è la seguen
te: Szymskoviak (1). Szeze-
pansky (2), Oslizlo (3), Bazan 
(4). Gmoch (5). Grzegoczyk (6). 
Banas (7). Pohl (8). Brychzy 
(9). Liberda (10). Nieroba (11). 

Due sole varianti al comples
so che ha pareggiato con il 
Belgio: Brychzy sostituisce 
Wilm. al centro dell'attacco, e 
Nieroba rimpiazza Kovalzki al
l'estrema sinistra. E' un trucco. 
quest'ultimo. Cioè Nieroba, un 
mediano (e bravo: tanto che 
era in predicato per giocare al 
posto di Bazan o Grzegoczyk). 
farà l'ala tattica. Koncewicz ha 
imparato l'arte del catenaccio? 

Com'è noto. la gara si svol
gerà allo stadio del decennale. 
che contine 80 mila spettatori. 
all'incirca. e avrà inizio alle 
ore 12. Perchè l'orario incon
sueto? La ragione è semplice. 
In Polonia, la pasqua è una 
tradizionale festa di famiglia, 
quasi più inlima del Natale. Il 
mezzogiorno è l'intervallo tra 
la colazione a base di uova e 
prosciutto e il pranzo panta
gruelico che comincia sul far 
della sera e che. solitamente. 
si conclude all'alba del giorno 
dopo. 

Naturalmente, domani Fab
bri farà provare il terreno ai 
selezionati: l'appuntamento è 
per le ore 10.30 e (a parte de
gli eventuali imbrogli...) è tut
to. Ah, no: si è messo a pio
vere. 

a. e. 

Giocherà Rivera ? 
Dal nostro inviato 
" VARSAVIA. 16 

Rivera ha ancora accusato 
il noto dolore alla coscia: Fab
bri è preoccupato e l'allena
mento di domani è stato pra
ticamente convocato per con
fermare o no la partecipazione 
alla gara del e bimbo d'oro ». 
Se Rivera non potrà giocare, 
Lodettl sarà all'ala destra e 
Orlando affiancherà Mazzola al 
centro dell'attacco. 

• ., fl. C . 

totocalcio 

Brescia-Bari -
Catanzaro-Pro Patria 
Livorno-Napoli 
Modena-Verona 

( Parma-Monza 
' Potenza-Alessandria 
Spai-Lecco 
Venezia-Padova 
Trani-Regglana 
Triestino-Palermo 

, Legnano-Novara 
; Cosenza-Trapani 
Pescara-Casertana 

x 2 

2 
x 2 

totip 

Con Massi Bollini. e Meschini 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 x 1 
x 1 2 

Al XX Gran Premio della Liberazione — Trofeo Alessandro Vit-
tadello, la e classica Internazionale del 25 aprile » organizzata da 
l'Unità, continuano a pervenire le adesioni estere e nazionali quali 
si addicano ad una grande corsa. Delle squadre italiane hanno già 
dato la loro adesione la Bencini di Verona, Germanvox-Wega di 
Bologna, Rinascita Cofar Pineta di Ravenna, Fracor Levane, Van-
nozzl Kennedy e Migntni-Ponte. I ragazzi della Mignini-Ponte sotto 
la direzione del DS Bruno Barfoli stanno compiendo una adeguata 
e specifica preparazione con la speranza di poter ripetere II clamo
roso risultato dell'anno scorso (il quartetto dei fuggitivi che si dispu
tò la vittoria in volata erano infatti quattro < mignlnl »). Per que
st'anno particolare affidamento Bartoll l'ha riposto in Massi, Mesci-
ni e Ballini. 

Nella foto: ROBERTO BALLINI, un ragazzo al quale Rimedio 
guarda con molta attenzione e simpatia, l'anno scorso nel e Libera
zione » fu secondo. Quest'anno spera nel successo pieno. 

E' campione del Sud America (4-1) 

L'Independiente 
batte il Penero! 

SANTIAGO DEL CILE. 16. 
L'Independiente (Argentina) ha 

vinto la Coppa dei Liberatori. 
cioè la Coppa dei campioni del
l'America del sud. battendo nel 
l'incontro di spareggio disputa
tosi ieri sera a Santiago del Cile 
alla presenza di 50.000 spettatori 
il Penarci (Uruguay) per 4-1 
«3-n. 

L'Independiente rappresenterà. 
quindi l'America del sud. nella 
Coppa Intercontinentale contro 
la squadra vincitrice della Coppa 
d'Europa dei campioni. 

Tre giocatori sono stati espulsi 
nella partita di ieri sera e la 
polizia è dovuta intervenire sul 
campo per ristabilire l'ordine fra 
i giocatori. 

Nel primo tempo sono stati 
espulsi il capitano dell'Indinen 
diente Navarro e il mezzo destro 
del Penarol Ledesma. All'ultimo 
minuto della ripresa l'arbitro ha 
inviato negli spogliatoi il centra
vanti del Penarol Sasia. 

A metà del primo tempo prima 
delle due spulsioni, la polizia è 
entrata in campo per separare 
giocatori che erano venuti alle 
mani. 

L'espulsione di Sasia all'ulti
mo minuto è stata provocata da 
uno scontro fra centravanti uni 
guayano e Mura, il quale aveva 
sostituito prima dell'intervallo 
l'infortunato De La Matta, mezzo 
destro argentino. Sasia era stato 
espulso anche nella prima partita 
fra le due squadre, conclusasi 
con la vittoria dell'Independiente 
per 1-0. L'incontro di ritomo era 
stato vinto dal Penarol per 3-1. 

Hanno segnato ieri sera all'IT 
De La Matta, al 25* l'ala destra 
Remao. al 31' il mezzo sinistro 
Avallay. al 44' l'ala sinistra del 
Penarol Joy a: nella ripresa al 
3<r Mura. 

Nella ripresa al 28* Rocna ha 
fallito un rigore concesso al Pe
narol. 

Attualmente la Coppa Intercon
tinentale è detenuta dall'" 
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TURISMO-RECORD A ROMA PER PASQUA 
^ e » 

Pasqua uguale primavera, uguale primo viaggio dell'anno. 
Il termine di letta e quello di coda sono certi, quello di mezzo 
invece avvolto di incognite. Meteorologi a parte, chi può fare 
patti sicuri col sole e con le nubi? Il trasferimento di massa — 
l'esodo, si dice — a tre binari, comunque, è In corso. I cittadini 
(di Torino, di Milano, di Genova, di Roma, soprattutto, ma an
che altri) a stiparsi In auto, In treno, In metrò, In tram perfino, 
nella ricerca affannosa ed estenuante di un angolo tranquillo 

fuori del cemento. I turisti stranieri nella direzione opposta: 
50.000, pare, solo a Roma, tedeschi e francesi in cima alla 
classifica. Da ultimo gli emigrati all'estero quelli del nord e 
del sud depressi, che per due giorni, se possono, tornano a casa: 
il tempo di un abbraccio, di un bicchiere In famiglia, di uno 
sguardo all'orizzonte domestico, e via. Tutto questo — chi non 
lo sa ormai? — significa già, e tanto più nelle prossime venti
quattro ore, treni in più e gremiti, code alle biglietterie, colonne 

di auto e di pullman sulle strade, pattuglie della stradale In 
stato di mobilitazione, frontiere assediate da pacifici ma impa
zienti clakson. Un rimescolio di tre giorni per quanto è lunga 
la penisola. Poi daccapo col solito lavoro, ma di diverso ci sarà 
in ciascuno II sapore della breve vacanza -

Nelle foto: sciami di turiste appena approdati al Colosseo e, 
per contro, la ressa di coloro che in una biglietteria ferroviaria 
conquistano il modesto diritto a un'evasione dalla città. 

Dietro i grattacieli la Milano «nera» 

Pericolosa concorrenza dei «cugini» 
; * • 

per i «negozi» di pronto intervento 
Sono uno trovata dei carabinieri per far fronte alla delinquenza organizzata della 

città; ma dal canto suo la polizia ha approntato le « volanti periferiche » per non 

essere battuta sul tempo... dall'Arma - Tra i due indagatori, a goder è il rapinatore 

Dalla nostra redazione 
MILANO, aprile 

Tra i due inquirenti il ladro 
gode. Forse è un po' esagera
to; ma ira ì balordi milanesi 
non sono pochi quelli che fran
camente dicono: « Meno male 
che poliziotti e carabinieri non 
vanno molto d'accordo! ». Il 
nostro è probabilmente l'unico 
paese che può vantare il lusso 
di due agguerrite polizie che, 
proprio sui fatti più importanti. 
s'ignorano a vicenda. La ma
ro sinistra non deve sapere 
quel che sta facendo la destra. 
Accade-un delitto? Viene com
piuta una rapina a mano ar
mata? - Inevitabilmente le in
chieste saranno due. Ami, più 
il fatto è importante e clamo
roso e più vengono ' elevate 
spesse paratie stanne fra 
un'indagine e l'altra. Il croni' 
sta che lavora per la « nera > 
se ne accorge tutti i giorni an
che se poi. avendo necessità di 
infilare il piede in tutte e due 
le scarpe, scriverà la piccola 
inevitabile bugia che « poliziot
ti e carabinieri stanno indagan
do in. stretta collaborazione ». 
Del resto mente, ben saoendo 
di mentire, anche chi ad ogni 
manifestazione ufficiale o al 
termine di una qualche ben 
riuscita operazione mette re
golarmente in risalto « il profi
cuo spirito di collaborazione > 
dei due corpi di polizia. 

Si dice che all'inizio di ogni 
indagine di un certo rilievo un 
ufficiale dei carabinieri si in-
ginocchi davanti ad un croce
fisso: « Signore — direbbe nel
la sua preghiera — fa che al
meno questa volta Nardone 
non arrivi prima di me >. Non 
è certamente vero, si tratta di 
una maligna e magari inte
ressata battuta di spirito: ma 
ì è verosimile. I < cugini » (cosi 
poliziotti e carabinieri si chia
mano fra di loro quando non 

[possono sentirsi) si mettono 
sempre al lavoro con io scopo. 

lanche se non dichiarato, di 
{arrivare primi alla meta, a 
[qualunque costo e con qualsia-
si mezzo. A costo di sottrarre 

lai concorrente qualche impor-
\tante elemento di indagine.^ 

llcuni giorni fa, i carabinieri 
sottrassero per diverse ore ai 
loro cugini della questura ad-
frittura l'autrice di un delit

to. Arrivati quasi nello stesso 
lento dei poliziòtti all'iden

tificazione della donna, sia pu
re come al solito per strade di
perse, i carabinieri riuscirono 
ìd arrestarla alle nove del 
lattino. Se ne stettero zitti. 
7osì nel tardo pomeriggio fun-
tionarì ed agenti stavano an
cora cercando l'omicida non 

imaginando neppure che sa-
\ebbe bastato andare alla ca
serma dei carabinieri per rin~ 

cciarla. 

Non sempre, per fortuna, si 
irriva a questi estremi; ma è 
juasi regolare che i testimoni 
ti un crimine vengano inter
rogati prima dagli uni e poi 
iagli altri. Sempre che il testi-
ione sia noto a tutti e due. Se 

tratta invece di un testimo-
ie < scovato * dagli uni all'in 
saputa dei cari cugini, si può 

istar certi che si farà di tutto 
[per tenerlo celalo come un ge~ 
\ìm§ tegreto, almeno finché si 

ritiene che possa contare qual
cosa. Due inchieste, doppio la
voro. spreco di uomini, di mez
zi e di denaro. Perchè questo, 
alla fin fine, è il risultato si
curo dell'assurda rivalità che 
finora nessuno è riuscito ad eli
minare. 

Pare che l'attuale r.uovo que
store sìa arrivato a Milano 
pieno di • buoni propositi. Uà 
disposto che la collaborazione 
fra i due corpi divenga sempre 
più stretta, che i mezzi e gli 
uomini non siano utilizzati co
me se si stesse giocando a na
scondino. che alla conclusione 
di tutte le più importanti ope
razioni la conferenza stampa 
venga tenuta insieme dai com
missari e dagli ufficiali dei 
carabinieri che vi hanno pre
so parte. Da bravi cugini. 1 
primi risultali non sono però 
incoraggianti e non soltanto 
perchè si è tenuta nascosta 
l'autrice di un omicidio. 

Il sistema di pronto inter
vento è stato, almeno nei quar
tieri della metropoli, notevol
mente migliorato. La e Volan
te * dispone di potentissimi 
mezzi; il nucleo speciale gui
dato dal celebre dott. Nardo
ne sta sperimentando anche 
una serie di « microautoradio t 
che pattugliano con discrezio
ne le vie della città. 1 carabi
nieri. dal canto loro, non sono 
da meno da quando hanno po
tuto far scendere in campo nu
merose • pattuglie montate su 
vetture non inferiori per po
tenza a quelle della « Volan
te ». Fra pantere, gazzelle e 
zebre (queste ultime dei vigili 
urbani) i milanesi non possono 
sentirsi soli. Ma anche nel 
rammodernamento dei mezzi 

destinati a proleggere la città 
dalla malavita è venuto fuori 
lo zampino della rivalità. La 
Questura ha esteso la rete del
le cosiddette « volanti perife
riche »? Benissimo. 1 carabi
nieri hanno risposto con l'aper
tura dei loro « negozi di pronto 
intervento >, dove un carabi
niere provvisto di telefono, 
dietro uh cristallo che si affac
cia direttamente sulla strada, 
è sempre pronto al servizio dei 
cittadini. 

1 < negozi dei ce » sono arri
vati come un fulmine a ciel 
sereno; persino i più alti fun
zionari della Questura hanno 
saputo dell'iniziativa, un bel 
mattino, aprendo i giornali cit
tadini. E giù a criticare: anche 
perchè, mentre la città si va 
trasformando in un fortilizio. 
in provincia le cose stanno 
esattamente come vent'anni fa, 
col maresciallo e i suoi uomi
ni costretti ancora a marciare 
su una jeeps. se non a cavallo 
della bicicletta (una « gallina » 
al naragohe della e pantera »). 

Si dirà: perchè tutto ciò ac
cade? Nessuno vuol mettere in 
dubbio che, all'origine, i pro
positi siano buoni sia da una 
parte che dall'altra. Il guaio 
è che strada • facendo, nella 
pratica quotidiana cioè, la cor
sa per arrivare primi e gua
dagnarsi l'encomio o addirittu
ra la promozione può portare 
a dei pessimi risultati. Forse 
non è fuori luogo ricordare 
quel che accadde a Crema un 
anno fa quando un maggiore 
si mise in testa di battere sul 
tempo tutti i suoi colleghi che 
invano cercavano da tempo la 
€ banda delle banche ». Quel 
maggiore mandò in galera una 

Accusati di blocco ferroviario 

Parroco e operai 
a giudizio 

per una protesta 
Dal nostro corrispondente 

TERNI. 16 
Un sacerdote e tre operai 

sono stati rinviati a giudizio 
dinanzi al Tribunale di Temi 
per il reato di blocco ferro
viario avendo — dice la sen
tenza istruttoria — ostruito. 
in concorso fra loro, una stra
da ferrata. . ' 
• Il giudice istruttore terna
no, dottor Manlio Nico — che 
già ordinò l'arresto del par
roco di Baiano di Spoleto, don 
Vittorio Belloni, facendo quin
di tradurre il sacerdote nella 
Rocca di Spoleto, per cinque 
giorni, durante il giugno dello 
scorso anno — ha ritenuto re
sponsabili anche gli operai Ce
sare Grandoni. Rolando Bron 
zetti e Mano Tuzzi di Terni. 

La dura decisione del ma 
gistrato \enne dopo le prote
ste dell'opinione pubblica del
lo Spoletino. e particolarmen
te della zona di Gioncano e 
Baiano, per l'arresto di don 

Belloni. Costui si pose alla 
testa delle manifestazioni ope
raie che reclamavano, legitti
mamente. nuove corse ferro
viarie per i lavoratori. 

Le manifestazioni esplosero 
neH'inverno del '62 per il dis
servizio della azienda statale 
dei trasporti. Coloro che si 
recavano a lavorare nelle in 
dustrie ternane dovevano sa
crificare quattro, cinque ore 
in attesa dei treni che non ef
fettuavano fermate nei cen
tri importanti di raccolta dei 
lavoratori. La mattina del 19 
febbraio circa duecento ope
rai. con il parroco e i dirigen
ti sindacali, dopo avere atteso 
invano la risposta delle Ferro 
vie dello Stato, si raggruppa
rono sulla strada ferrata. Per 
quella pacifica protesta don 
Belloni e i tre operai dovran
no comparire dinanzi ai Tri
bunale con le gravi accuse che 
abbiamo riferito. 

Alberto Provanti™ 

trentina di innocenti riuscendo 
persino a fargli confessare del
le rapine che, come ora si sa, 
erano state commesse dall'or-
mai famosa banda del lunedì. 

Troppo spesso si ripetono, sia 
pure su proporzioni più mode
ste, dei « fatti di Crema ». 
Proprio in questi giorni due 
giovani ladruncoli sono stati 
assolti per non aver commesso 
il fatto dall'accusa di avere 
rapinato e ferito una mondana. 
Eppure i due erano rei confes
si Ai giudici hanno spiegato 
che i carabinieri, dopo averli 
tenuti € sotto pressione » per 
sei giorni e sei notti, li avevano 
convinti a riconoscersi colpe
voli. promettendogli la libertà. 
Così i due si son fatti per nien
te diversi mesi di galera, men
tre i veri autori dell'aggressio
ne può darsi che siano andati 
a godersi lo spettacolo di quel 
processo che li riguardava tan
to da vicino. 

La fretta è sempre una cat
tiva consigliera: purtroppo 
troppo spesso gli inquirenti 
hanno fretta di chiudere il ca
so. anche se si è ben lontani 
dalla certezza che gli indiziati 
siano veramente colpevoli. E 
la fretta, molte volte, è anche 
frutto della rivalità. Quante 
volte poliziotti e carabinieri si 
trovano nel corso di un'indagi
ne su strade diametralmente 
opposte convinti tutti quanti 
di avere in mano il bandolo 
della matassa? 

Non è facile, certo, contra
stare l'iniziativa della crimina
lità. Sono finiti i tempi di quel 
questore che riteneva di ave
re risolto ogni problema ren
dendo la vita difficile alle pro
stitute (e Quante zoccole sono 
state fermate stanotte? ». 
chiedeva invariabilmente arri
vando al mattino nel suo uffi
cio: zoccole, a Napoli sono 
chiamate le mondane). La ca
tena dei colpi in banca, non an
cora infranta, tutta l'attività 
della neodelinquenza che si av
vale dei più moderni ritrovati 
offerti dal progresso tecnico, 
hanno imposto un rammoder
namento dei quadri e dei mez
zi anche dall'altra parte della 
barricala. Vi sono ancora di
verse lacune. Il sistema usato 
per l'identikit, tanto per fare 
un esempio, è americano. E' 
codiato parecchi soldi ma non 
serre a nulla. Si ricostruisco
no semhianze di banditi no
strani che hanno le labbra o il 
naso dei negri e i capelli e gli 
occhi dei bianchi < mode in 
USA » (esiste un sistema simi
le. di fabbricazione italiana. 
ma non è stato ancora preso 
in considerazione). Si tratta 
comunque di particolari che 
potrebbero anche essere insi
gnificanti. Più orare resta 
sempre l'altra questione. Si 
può rammodcrnare fin che si 
vuole; ma finché gli uomini 
delle due diverse polizie conti
nueranno a guardarsi in cagne
sco c'è poco da sperare in be
ne. Non per nulla: anche se 
nessun innocente viene distur
bato, doppio lavoro vuol dire 
doppia spesa. E i soldi son 
quelli dello Stato italiano. 

Piero Campisi 
Mario Bertuccelli 

Interessante sentenza a Milano 

Necessaria 
fra coniugi 
« tolleranza 
ideologica » 

MILANO. 16. 
Un'importante sentenza in 

materia di « tolleranza ideolo
gica » fra coniugi, che sicura
mente interesserà molte coppie 
italiane, è stata emessa in que
sti giorni dalla prima sezione 
civile del tribunale di Milano. 

Il 26 settembre 1961 la signora 
E.B. citò in giudizio il marito 
R.B., chiedendo la separazione 
per colpa di quest'ultimo, l'af
fidamento a lei del figlio di otto 
anni e un assegno mensile di 
130 mila lire. L'uomo, costitui
tosi in giudizio, invocò a sua 
volta la separazione per colpa 
della moglie, l'affidamento del 
bambino e la riduzione della 
somma relativa agli alimenti. 

Nella citazione la donna ri
volgeva al consorte molte ac
cuse. fra cui quella d'averla 
costretta all'uso di antifeconda
tivi e d'aver cercato di imporre 
a tutta la famiglia idee comu
niste. Ora nella sentenza i giu
dici, esaminando tali addebiti. 
affermano che: e Nel regime di 
libertà costituzionalmente ga
rantito ciascun coniuge è libero 
di esprimere le proprie opinioni 
religiose, filosofiche, politiche, 
eccetera ». Unici limiti, il ri
spetto del buoncostume e della 
decenza, dei principi fonda
mentali della famiglia, della 
salute psichica dei familiari 
(che potrebbe essere scossa da 
idee e abnormi od orride ») e 
delle opinioni eventualmente di
vergenti dell'altro coniuge (il 
quale non deve essere « osses
sionato » da discorsi troppo fre
quenti e ripetuti, né. peggio, es
sere sottoposto ad una « impo
sizione morale »). 

< Nel caso in questione — 
continua la sentenza — il signor 
R.B. non superò questi limiti. 
poiché le teorie marxiste e la 
fede politica comunista, sulla 
cui validità e opportunità è le
cito dissentire, e moltissimi in
fatti dissentono, trovano però 
pieno asilo non soltanto nell'or
dinamento costituzionale e giu
ridico del Paese, ma anche nel 
pensiero e nella cultura attuali 
e soprattutto trovano l'adesione 
di vaste masse di cittadini ». 
D'altra parte, il marito dimo
strò di rispettare i principi re
ligiosi della moglie, acconsen
tendo al matrimonio in chiesa, 
al battesimo del figlio e addi
rittura invitando la donna a 
rivolgersi al sacerdote che ave
va celebrato le nozze per giun
gere ad una riappacificazione. 

Quanto alla seconda accusa. 
i giudici ritengono che il si
gnor R.B. non abbia < imposto 
forzosamente » alla E.B. l'uso 
dell'antifecondativo, ma l'abbia 
solo richiesto: il che « non può 
essere configurato come fatto 
contrario all'etica familiare. 
poiché il problema demografico 
in generale e quello del con 
trnllo delle nascite è dibattuto 
dagli ambienti scientifici, esa
minato da organismi internazio-
nali. voIgari7zato in alcuni Pae
si da una apposita politica; le 
stesse gerarchie ecclesiastiche 
non lo ignorano, anzi ne am
mettono l'urgenza... ». Nella 
pratica, poi, molte coppie ri
corrono a misure anticoncezio
nali di varia natura. 

Conclusione: il tribunale, ri
conoscendo invece altri torti 
dei coniugi, dichiara la sepa
razione per colpa di entrambi. 
affida il bambino alla madre 
ma dando al padre larghe pos
sibilità di incontro e riduce gli 
alimenti a 35 mila lire mensili. 

Particolare non indifferente, 
il P.M. si era pronunciato a fa
vore delle tesi della moglie. 

Divorzio svizzero 

convalidato a Milano 

dalla Corte d'Appello 
MILANO. 16. 

' La prima sezione civile della 
Corte d'Appello di Milano ha 
stabilito, con una sentenza, la 
validità in Italia del divorzio 
avvenuto in Svizzera tra l'edi
tore di musica leggera Alberto 
Carish e la signora Lina Vizzari. 

Il Carisch. cittadino svizzero 
non cattolico, sposò la Vizzari. 
cittadina italiana, nel 1946. ac
cettando il matrimonio concor
datario. Nel 1957 l'editore otten
ne il divorzio dal tribunale sviz
zero di Heinzenberg: per la leg
ge italiana, il Carisch e la Viz
zari continuavano ad essere ma
rito e moglie, cosicché il Carisch 
presentò domanda di delibazione 

La Vizzari si oppose ma la 
sentenza, pubblicata in questi 
giorni, ha accolto la richiesta del 
Carisch: la Corte ha infatti af
fermato che lo Stato italiano, ri
nunciando in favore della Chie
sa. per effetto del concordato, 
alla giurisdizione dei propri giu
dici in merito ai matrimoni con
cordatari. non ha però discono
sciuto la giurisdizione dei giudici 
stranieri. 

IERI 

, L'allarme gettato con I* richiesta 

di legittima suspicione per 4 processi 

» > 

OGGI 

DOMANI 

La moglie 
bambina 

CATANIA — Una moalie 
sedicenne. Rn*a Cordone, è 
rimasta prematuramente ve
dova. Il manto, il bracciante 
Salvatore Portaro (24 anni), 
è stato avvelenalo. Secondo 
oli inquirenti, l'assassina è 
Rosa: avrebbe propinato al 
consorte un vermouth con
dito con potente tossico. 

Luna 
proibita ? 

WASHINGTON — Secondo 
alcuni tra oli scienziati con
venuti a Grecnbclt. presso il 
centro spaziale Goddard. sa
rebbe impossibile a un'astro
nave allunare sul nostro sa-
tellite. Alcuni infatti sosten-
oono che la Luna è coperta 
da uno spesso strato di pol
vere. destinato a inghiottire 
unastronare; altri pensano 
che i retrorazzi farebbero 
fondere la superficie lunare. 
risucchiando i piloti spanali 
e la loro r.are in una trap
pola senza scampo. 

Una bella 
briscola 

I MILANO — 54 anni, ricco 

I
mediatore di Carpi, a cena 
con amici milanesi. Fer
nando S., se la fa a briscola. 

I Perde diciotto milioni m una 
sera. Dopo un paio di giorni 
ci ripensa: lo hanno certo 

I imbrogliato! Ritorna a Mi
lano. prende per il collo i 

I compari, essi ali restitui
scono quattro milioni l'uno 
sull'altro. Il resto — dicono — 

I in pochi giorni. E spariscono. 
Adesso li sta cercando la po-

I lizia. ma non è detto che il 
mediatore se la passerà be
ne: una bella denuncia per 

I gioco d'azzardo non gliela le-
I vera probabilmente nessuno. 

La niagistratura 
siciliana dichiara 

la propria impotenza 
contro la mafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16 " 

' La faccenda comincia a di
ventare molto grossa; . nello 
spazio di 2-1 ore la procura ge
nerale di Palermo ha propo
sto ben quattro istanze di le
gittima suspicione alla Cassa
zione per ottenere che vengano 
sottratti alla competenza dei 
giudici naturali altrettanti prò 
cedimenti penali molto gravi a 
carico di bande e di singoli e-
sponenti della mafia. 

E' una iniziativa a tappeto e 
non c'è giustificazione « tecni
ca » che serva a togliere a 
queste decisioni il sapore di una 
aperta polemica nei confronti 
della magistratura giudicante 
di Palermo. Quel che già ieri 
si intuiva, oggi è diventata in
somma una certezza: la pro
cura generale sì rende in qual
che modo interprete dell'imba
razzo e della preoccupazione 
dell'opinione pubblica per una 
serie oramai non esigua di 
sconcertanti decisioni dei Tri
bunali e delle Corti d'assise 
locali. 

Le decisioni della procura 
generale, del resto, non piovo
no dal cielo improvvise e im
motivate. La loro lenta matu
razione, anzi, è avvenuta di 
pari passo con il consolidarsi 
di un orientamento della ma
gistratura giudicante di Paler
mo che appariva e appare o-
biettivamente in contrasto con 
le attese di una energica e co
raggiosa iniziativa collaterale 
a quella della commissione par
lamentare antimafia. 

Vorremmo che fosse soltanto 
un paradosso, ma quel che ha 
colpito di più — per le prò 
spettive che apre —. I'opinio 
ne pubblica non sono stati né 
il pur sconcertante episodio 
della presenza di un mafioso 
diffidato dalla polizia in un 
collegio giudicante in Assise. 
né quell'altra vicenda (sulla 
quale indaga tuttora l'Antima
fia) dei denunziati legami tra 
un paio di magistrati palermi
tani e alcuni mafiosi in galera, 
e neppure quella dell'assunzio
ne della difesa del capomafia 
« don » Paolino Bontà da parte 
dell'ex procuratore generale di 
Palermo. Saverio Mercadante. 
decisosi ieri a rinunciarvi con 
la motivazione che il proces 
so è affidato a un magistrato 
suo nipote, dopo che la cosa 
era stata fatta oggetto di una 
interrogazione firmata da Par-
ri e da senatori del PSI. PSIUP 
e PSDI. 

Quello che ha fatto più pre
sa sull'uomo della strada sono 
le mitissime pene, le sistemati
che derubricazioni di gravi rea
ti, le assoluzioni, infine, decise 
da Tribunali, da Corti d'assise. 
da Corti d'assise d'appello (ma 
purtroppo anche dalla Cassa
zione: i processi contro gli as
sassini dei compagni Rizzotto e 
Carnevale stanno a dimostrar
lo) proprio mentre dovevano 
venire al pettine i primi nodi 
della battaglia contro la mafia. 
Troppo spesso il corso della 
giustizia si è imbattuto nella 
mancanza o scarsezza di prove. 
nella difficoltà di reperirle, nel
l'omertà organizzata, insomma. 
I risultati, oggi, cominciano 
a parlare chiaro. Una delle ri
chieste di riconoscimento dei 
motivi di legittima suspicione 
che consigliano un rinvio degli 
alti processuali ad una corte 
d'oltre Stretto riguarda, per e-
sempio. l'ormai famoso Luciano 
Liggio. assolto in primo grado 
dall'accusa di avere ammazza
to un contadino giusto qualche 
mese prima che fosse organiz
zata l'eliminazione del segreta
rio della CdL di Corleone, Riz
zotto. altra vicenda da cui Lig-
gio è uscito perfettamente in
denne. 

Ebbene, se c'è qualcuno che 
sino ad ora ha avuto tutto da 
guadagnare dagli orientamenti 
della magistratura palermita
na. questi è proprio Liggio. 
contro II quale pendono, sì. un 
nugolo di accuse e di imputa
zioni (grazie alle quali, alme 
no. è rinchiuso alI'Ucciardone) 
ma che sino ad ora è riuscito 
a cavarsela con poche condan-
nucce (tutte sistematicamente 
appellate), e tante assoluzioni. 
così da restare ancora oggi 
formalmente incensurato Vo
gliamo che lo restì ancora? — 
chiede ora la procura genera
le di Palermo alla Cassazione. 

E ancora: vogliamo che con
tinuino a restare incensurati 
banditi della faglia di Michele 
Cavatalo, di Giuseppe Sirchia. 
di Francesco Cambino? I tre 
furono accusati di aver tenta
to di ammazzare il gestore del
la mensa del Cantiere navale 
nel '56 mentre infuriava la 
battaglia tra le cosche mafiose 
dell'Acquasanta per il controllo 
dei mercati generali. Furono 
assolti per Insufficienza di prò 
ve. e così, mentre Cavataio po
tè diventare la pistola nume
ro uno della banda La Barbe
ra. gli altri due — Sirchia e 
Cambino — ebbero tempo e 
modo di dedicarsi con tranquil
lità e successo allo studio de

gli esplosivi, tanto da diventa
re i preparatori ufficiali delle 
Giuliette-bomba fatte poi sal
tare a ripetizione a Palermo, 
durante l'estate calda del '63. 
Ora soltanto Cavatalo è stato 
riacciuffato; si può correre il 
rischio che anche in appello i 
tre la passino liscia? 

Il compito clella magistratu
ra è oggi quello di portare 
avanti In battaglia contro In 
mafia, con un contributo non 
soltanto formale, ma concreto 
e originale: a confermare ciò 
sta proprio il ruolo di punta 
che stanno svolgendo alcuni 
magistrati della procura: quei 
magistrati che, per esempio 
nella guerra di Palermo, non 
si son fermati alla tecnica de
littuosa o all'accertamento dei 
reati: che non hanno soltanto 
misurato col bilancino le accu
se della polizia o i capi d'im
putazione preparati dai loro uf
fici: ma che hanno cominciato 
a scavare a fondo, chiamando 
con nome e cognome personali
tà politiche, centri di potere. 
organi amministrativi respon
sabili della forza. della fortu
na. della straordinaria capacità 
di penetrazione dei banditi ma
fiosi. 

E* chiaro che. una volta in-
riividuta la reale origine dei 
contrasti, delle guerre tra le 
cosche, le possibilità di colpi
re i responsabili aumentano, si 
moltiplicano. Si potrà dire: ma 
questo è compito del magistra
to inquirente e dell'istruttore. 
molto meno del giudicante. Si 
potrà ribattere: ma se il giu
dicante non muove un dito. 
anche il lavoro istruttorio va 
a carte quarantotto. E la pro
cura. generale infatti sunna il 
campanello d'allarme. Allarme 
per la sconcertante assoluzione 
di Liggio e dei suoi compari. 
dall'imputazione di associazio
ne per delinquere mossagli per 
l'ultimo periodo di latitanza. 
curato con una regìa perfetta 
da una perfetta organizzazio
ne: allarme per le condanne 
assai lievi pronunziate nei con
fronti dei responsabili della ter
ribile faida di Tommaso Nata
le: allarme per la buona sorte 
capitata agli accusati dell'as
sassinio di Turiddu Carnevale: 
allarme per il balletto di ordi
ni e contrordini con i mafiosi 
di Castellammare. 

Prendiamo questi ultimi due 

casi. All'indomani della grave 
decisione della Cassazione di 
mandare definitivamente libe
ri i tre mafiosi imputati del-
l'assassinio di Turiddu Carne
vale, la procura della Repub
blica ordina un nuovo arre
sto di Mangiafriddn. Panzica e 
Di Bella per misura precauzio
nale in attesa che il tribunale, 
riconoscendone in ogni caso la 
pericolosità sociale, decida di 
adottare nei loro confronti al
meno un provvedimento di ca
rattere amministrativo. Viene 
il momento della decisione ed 
il PM d'udienza chiede cinque 
anni di soggiorno obbligato fuo
ri della Sicilia per ciascuno del 
tre. Il Tribunale, invece, dà 
un paio d'anni di sorveglianza 
speciale a Mnngiafridda, un 
anno a Panzica e una nuova 
assoluzione a Di Bella. I tre 
se ne tornano cosi a Sciara, 
dove possono continuare a fare 
come sempre i padroni, fatti 
ancora più forti, anzi, dalla 
debolezza della giustizia. 

E che dirvi del balletto dì 
Castellammare? Quest'inverno, 
a Castellammare, le più belle 
villette della zona saltano in 
aria per una serie di attentati 
mafiosi. La polizia Indaga e fi
nalmente mette le mani su due 
boss ritenuti sempre degli in
toccabili: Diego Plaja. capo
gruppo liberale alla Provincia 
di Trapani, e suo genero Giu
seppe Magaddino. appaltatore 
edile come il suocero. Denun
ziati in stato di arresto, rie
scono a farla franca dopo due 
mesi, prosciolti in istruttoria. 
La questura non molla e li fa 
arrestare di nuovo, proponen
doli per il soggiorno obbligato. 
Ora si aspetta la decisione del 
Tribunale di Trapani, ma I di
fensori dei boss sono ottimisti: 
i due. naturalmente, sono in
censurati. 

Bene, ora siamo al dunque, 
e vediamo chi se la sentirà di 
continuare a sostenere che se 
la battaglia antimafia segna il 
passo la colpa è soltanto della 
commissione parlamentare 1 
cui lavori vanno o sembrano 
andare a rilento. La procura 
generale di Palermo, come ri 
è visto, il campanello d'allar
me l'ha suonato, e addirittura 
per chi sta dentro al Palazzo 
di Giustizia. 

G. Frasca Polara 

Alla periferia di Genova 
_ • 

Bimba di 4 anni 
uccisa da un bruto 
Inutili, finora, le indagini per identifi
care l'assassino — La tragica scoperta 

GENOVA. 18 
Una bambina di quattro anni è stata uccisa da un bruto alla 

periferia di Genova. Felicia Lorusso abitava con i genitori e coni 
sei fra sorelle e fratelli. Il padre, Giacomo, è un operaio emi
grato da San Felignano al Mare (Bari), si è trasferito in Li
guria perché assunto come manovale nei lavori di raddoppio 
della camionabile Genova-Serravalle. 

La tragica scoperta è" stata fatta alle 16.30, in località Ca
stagna di Serra Ricco, da Amedeo Delle Piane, un operaio uscito 
allora dallo stabilimento Bruzzo, presso cui lavora, alla fine del 
normale tumo quotidiano. Attraversando il ponte della Castagna 
l'uomo ha visto, presso la spalletta. la mano di una bimba. 

Pensando che fosse caduta e che. battendo la testa, avesse 
perso i sensi, l'operaio è accorso per aiutarla. Resosi conto di 
quel che si trattava, ma ritenendo che la piccola fosse ancora 
in vita, il Delle Piane ha fermato un'auto e si è fatto trasportare. 
tenendo Felicia -delicatamente tra le braccia, all'ospedale dì 
Bolzaneto. Qui. però, i medici non potevano che riscontrare che 
il decesso della bimba. 

Intanto alcuni bimbi, tra cui Rosa (6 anni) sorella della p i » 
cola vittima, che avevano visto l'operaio raccogliere il cornicino, 
sono corsi dalla mamma di Felicia. Maria Montalbano (31 anni), 
per dirle che la sua bambina si era sentita male e che era stata 
portata all'ospedale. 

Ancora questa notte alla povera donna, in stato interessante 
per l'ottava volta, è stata ripetuta una pietosa bugia, per na
sconderle la fine della figlioletta. 

. Ma molti degli stessi abitanti della zona ignoravano ancora, 
a sera, come la bimba fosse morta. Infatti, poiché accanto 
al posto dove essa era stata raccolta sono stati trovati alcuni 
tubetti vuoti di medicinali, i più pensavano che avesse inge
rito. per gioco. le pastiglie e che si fosse avvelenata. 

I carabinieri, avvertiti in ritardo dell'accaduto dai medici 
dell'ospedale, hanno dato inizio alle indagini: hanno interro
gato lungamente l'operaio che ha soccorso Felicia, i bimbi che 
hanno assistito alla scena, gli abitanti dei dintorni. Inutilmente: 
a notte non c'era alcun elemento che potesse in qualche modo 
mettere sulla pista del maniaco assassino. 

Si è saputo che la piccola Felicia era uscita con la sorel» 
lina Rosa, nel primo pomeriggio, per andare alla chiesa di 
San Cipriano. Poi, probabilmente, la bambina più grande aveva 
trovato alcuni amichetti e si era messa a giocare con loro sul 
greto del torrente, lasciandola sola. 

Rosa, colta da un forte choc quando si è accorta che la «o-
rella. affidata alle sue cure, si era fatta male, non è riuscita 
a fornire molti particolari: sembra però che la bambina abbia 
escluso che Felicia. fin che stava con lei. sia stata avvicinata 
da qualche uomo. 

Quando, molto tardi, si sono diffuse notizie più precise sui-
l'uccisione della piccola, alcuni vicini si sono offerti volontari 
per una battuta. Ma chi cercare? Se l'assassino era uno di pai-
saggio, a quell'ora doveva essere ben lontano. 
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A Roma la delegazione unitaria di La 

Blando impegno del ministro Bo 
sul futuro dei cantieri navali 

Insediata 

la Commissione 

nuovi ma 

per chi? 
Il ministro della Marina mer-

cantile, tett. Spagnolli, ha in
sedialo rivi giorni scorsi la 
« Commissione mista per la 
funzionalità e In produttività 
del porli D, composta dai rap
presentanti dei lavoratori, del-
la Confmduslrin, della Coni-
commercio. degli armatori e 
del governo. La decisione, co
me ti ministro ha detto, e sta
ta presa in quanto « la colla
borazione tra Stato e catego
rie economiche costituisce il 
presupposto per intraprendere 
qualsiasi azione pubhlico-nm-
ministraliva o. Un criterio che 
appare senz'altro giusto, ma 
che il sen. Spagnolli ha finora 
ignorato, soprattutto quando si 
« trattalo di concedere agevo
lazioni di varia natura a grossi 
gruppi imprenditoriali pubbli
ci e privati a tutto danno dei 
lavoratori portuali. 

Ma quali saranno I compiti 
effettivi della Commissione mi
sta? Con quali orientamenti 
soprattutto essa affronterà i 
numerosi gravi e complessi 
problemi della nostra rete por
tuale? 

a Produttività e funzionali
tà o sono espressioni vaghe che 
si prestano a interpretazioni 
diverse e contrastanti La 
a produttività o, per i padroni, 
consiste spesso nel rendere 
sempre più accelerati i ritmi 
di lavoro e neltaumentare 
quindi lo sfruttamento della 
mano d'opera La a funziona
lità D dei porli è stala intesa 
finora, anche dal ministro, co
me strumento per inlaccare il 
carotiere pubblico della gestio
ne portuale e, attraverso le 
« autonomie o, consegnare una 
parte dei servizi e degli im
pianti nelle mani di grossi 
gruppi economici. E* chiaro, 
pertanto, che qualora si vo
lessero interpretare questi con
velli nel modo accennino, an-
ehm in sede dt Commissione, il 
governo otterrebbe senz'altro 
l'entusiastica collahorazi-me del 
padronato, ma non quella dei 
sindacali E questo non perchè 
i rappresentanti dei lavoratori 
non vorranno considerare In 
possibilità e l'opportunità di 
uno snellimento del lavoro in 
rapporto alle esigenze di pro
duttività e funzionalità degli 
scali marittimi — coso questa 
sulla quale si sono sempre di
chiarali d'accordo —, ma per
chè non potranno non oppor
si, con la Slesia energia del 
passalo, a che il lavoro dei 
portuali venga posto sul ban
co degli accusali in una sorta 
di e processo unilaterale ». fé 
mi finalità sarebbero fin trop
po evidenti. 

Vogliamo affermare, in so
stanza. ehm Tavalto dei sinda
cati alfnllacco padronale e go
vernativo alle conquiste del 
20 mila portuali italiani e un 
obiettivo che nessuno può spe
rare di conseguire. Ed è quin
di evidente che rinizialiva mi
nisteriale potrà rappresentare 
im fallo positivo soltanto se 
ìl lavoro dei portuali verrà 
considerato una delle compo
nenti essenziali dell'organizza
zione e del funzionamento dei 
porti, U cui ruoto preminente 
iiel quadro dell'economia na
zionale non viene ormai ne
gato da nessuno. 

A questo . punto, fra tVifiri». 
sarebbe interessante sapere se 
fra i compiti della Commis
sione figura anche quello di 
esaminare i criteri con cui è 
stato concepito il • piano di 
riordinamento • della nostra 
rete portuale: sia per quanto 
riguarda l'entità dei fondi stan
ziati, senz'altro esigua se i 260 
miliardi in 5 anni dovessero 
servire et rafforzamento della 
gestione . pubblica dei porti 
mentre sarebbe eccessiva se lo 
investimento fosse stato conce
pito. come sembra, a copertu
ra 9 integrazione di talune 
iniziative private: sia in rap
porto alla clasùficnzione dei 
porti, che include nella prima 
categoria i grandi scali della 
fascia continentale del Paese. 
secondo le esigenze deirinte-
grazione della nostra economia 
neirarea del MEC, m assegna 
una funzione subalterna a tat
ti gli altri, approfondendo in 
tei modo gli squilibri territo
riali già esistenti 

Siamo, come si vede, di 
fronte alla nrccsùlà di una 
mcella di fonilo %'orrà il to 
e-erno. anche per questo, udle 
eilare la collaborazione dei 
sindacati? O gli sarà sufficien
te èl già dichiarato appoggio 
4*1 grandi monopoli? 

Nuove commesse per l'Ansaldo-Muggiano ? — Una poli
tica coordinata del mare rivendicata dai sindacati — Dra
stico ridimensionamento previsto dal piano Pieraccini 

Una delegazione unitaria, in 
cui erano rappresentati auto 
rità locali, sindacati e datori 
di lavoro, ha prospettato ieri 
al ministro per le Partecipa
zioni statali, on. Bo, la viva 
preoccupazione manifestatasi 
fra i lavoratori e la popolazio
ne spezzina per l'annunciata 
chiusura del cantiere Ansaldo 
del Muggiano che occupa 175G 
lavoratori. 

IJ ministro, dopo aver ascol
tato le richieste della delega
zione, ha affermato che « ogni 
sforzo sarà posto in atto per 
garantire la prosecuzione del 
l'attività del cantiere e per 
sulvagunrdare la occupazione 
delle maestranze >. < In ogni 
caso — egli ha aggiunto — è 
comunque da escludere la pos
sibilità che alla fine dei lavori 
attualmente in corso si verifi
chino riduzioni di orario di la
voro o modificazioni alla for
za degli stabilimenti in quanto 
l'azienda non adotterà provve
dimenti restrittivi del presente 
livello di occupazione ». 

Si tratta, come si vede, di 
assicurazioni formali le quali, 
se possono in qualche mo
do lasciare intravvedere la pos
sibilità che gli impianti del 
Muggiano. una volta varata la 
nave da carico di 44 mila ton
nellate attualmente sullo sca
lo, avranno qualche altra cosa 
da fare, non offrono alcuna 
prospettiva per l'avvenire. 

Il Muggiano, infatti, come 
il San Marco di Venezia, è uno 
di quei cantieri che dovrebbe
ro venire smantellati al fine 
di ottenere la prevista riduzio
ne del potenziale produttivo 
delle attuali 800 mila tonnella
te a non più di 500 mila an
nuali. sia per conseguire una 
maggiore competivìtà sul pia
no internazionale, sia per ade
guare la produzione a quelle 
che secondo i nostri governan
ti sarebbero le esigenze della 
flotta italiana. Appare *dun 
quo evidente che. fino a quan
do il governo non riesaminerà 
e non modificherà questo suo 
orientamento — inserito con 
esattezza numerica nel Piano 
Pieraccini — i lavoratori e le 
popolazioni di La Spezia e Ve
nezia si riterranno impegnati 
a continuare la lotta intra
presa e già concretizzata at
traverso alcuni grandi sciope
ri settoriali e cittadini. 

Giustamente, per altro. Il 
presidente della provincia spez
zina. Fermentine ha afferma
to. dopo l'incontro con Bo. che 
il governo deve essete più 
esplicito e più preciso in ordi
ne alle prospettive del Muggia
no e dell'intera cantieristica 
nazionale. E altrettanto giusta
mente il compagno Falugiani, 
segretario della Camera L del 
lavoro, ha sottolineato che le 
dichiarazioni del ministro < non 
attenuano in alcun modo le 
preoccupazioni sorte a propo
sito della politica governativa 
in questo settore ». 

Ciò che i lavoratoli dei can
tieri chiedono non sono le co
siddette misure tampone, sulle 
quali tanto insiste la stampa 
confindustriale, ma provvedi
menti organici tali da spezza
re finalmente la linea empirica 
e senza prospettive portata a-
vanti in questi anni dalla Fin-
cantieri e che considerino l'in
dustria navalmeccanica come 
una delle basi per lo sviluppo 
programmato della economia 
nazionale. 

Lo Stato essendo padrone 
dell'80 per cento dei cantieri 
e disponendo di una imponen
te flotta pubblica ha. in que
sto campo, vastissimi poteri di 
intervento. Qualora si conside
ri. fra l'altro, che il 70 per cen 
to circa dei nostri scambi con 
l'estero viene effettuato via 
mare, appare strano ed assur
do che si possa prospettare 
cosi a cuor leggero una politi
ca di ridimensionamento dei 
cantieri: ammenoché natural
mente non vi siano sotto sotto 
ragioni non facilmente confes
satoli. 

Nessuno nega, d'altra parte. 
che esistano esigenze di una ri 
strutturazione del settore can 
fieristico, ma il discorso sulla 
competitività, sia per un incre
mento delle commesse interne 
che per ottenere ordinativi e-
steri. anziché suggerire la dra
stica riduzione indicata dal 
Piano quinquennale avrebbe 
dovuto condurre ad una appro
fondita ricerca delle cause del
l'attuale arretratezza. SI sa
rebbe visto, in tal caso, che se 
l'industria navalmeccanica Ita 
liana non è florida lo si deve 
principalmente alla gestione 

Profitti: 1964 
annata buona 

L'anno della « crisi > grazie al 
licenziamenti e alle riduzioni di 
orario si è chiuso in attivo per 
i padroni. La « Cucirini > ha 
avuto un utile di oltre due mi
liardi ed ha stabilito il divi
dendo in 300 lire ocr azione (nel 
'63. 250); la Squibb ha chiuso il 
bilancio con quasi 6 miliardi 
di « rendite e profitti >; la Sie 
mcns Elettra ha avuto un at
tivo di 120 milioni: la Margotto 
di un miliardo; la Montecatini 
di oltre 16 miliardi: la BPD di 
oltre 300 milioni; la Edison di 
oltre 20 miliardi: la Pirelli è 
balzala da 555 a 945 milioni. 

€ a compartimenti stagni » che 
finora ha caratterizzato la no 
stra politica marinara. E si sa
rebbe visto. In particolare, che 
non si tratta di indulgere alle 
« rivendicazioni » del grande 
armamento privato per nuove 
cospicue elargizione a suo fa
vore, ma di dare un indirizzo 
unitario e coordinato alla com
pagine cantieristica, alla flot
ta mercantile e al servizio por
tuale in rapporto alle crescen
ti necessità del commercio e 
del traffico interno e mondiale. 

Questa visione d'insieme dei 
problemi marinari, che I tre 
sindacati hanno concordemen 
te sostenuto in un loro recen
te comunicato e per la cui pra
tica attuazione i 40 mila lavo 
ratori dei cantieri navali ita
liani attueranno un primo scio
pero unitario il 26 aprile, po

ne gli organi dello Stato e lo 
IRI di fronte a precise re
sponsabilità. Governo e indu
stria statale,' in sostanza, de
vono scegliere fra l'attuale po
litica frammentaria, dispersi
va e suicida, imperniata sul
l'affannosa ricerca di tempo 
rane! palliativi, e la linea di 
sviluppo coordinato dei cantie
ri. della flotta e della rete por
tuale proposta dai lavoratori e 
fondala sull'ammodernamenti) 
tecnologico e sull'integrazione 
del cicli produttivi (slderur 
già. meccanica, motoristica). 

E' precisamente questo im
pegno che ieri l'on. Bo non ha 
voluto — o potuto — assumere. 
ed è per questa realistica al
ternativa che la lotta unitaria 
già iniziata continuerà. 

sir. se. 

I I 

Contro i licenziamenti decisi dal monopolio FIAT ' 

• I 
«Pasqua in piazza» degli operai 
della SIRMA in lotta a Venezia 
Manifesto di solidarietà della Camera del lavoro rivolto a tutta la popolazione — Già tre scio
peri generali in appoggio alla battaglia aziendale - Appello dei lavoratori a numerosi intellettuali 

• • , , .' •- / 

Dal nostro corriinonJent» fro l licenziamenti decisi dai padroni tlstenza » dei settecento lavoratori del- livelli di occupazione si ripromette di 
» vvii i .puuucuu: FlAJ, e pef una trattativa che sì fVol. j f l due fabbriche FIAT, con un contri- ridurre i costi di produzione, facendo-

VENEZIA. 16 - aa Uberamente, senza sottostare aìie buto minimo di lire 500, da versare ne pagare le conseguenze esclusitw-
l settecento lavoratori della SIRMA umilianti condizioni pregiudiziali pò- alla Commissione interna dì fabbrica ». mente al lavoratori, Amici intellettua-

e i loro familiari, manifesteranno, il ste dalla direzione aziendale. Cittadini. E' stato reso noto oggi anche un ap- II. di fronte alla nostra volontà di di-
, giorno di Pasqua, nella piazza San anche in questa occasione, siate vicini ' pello che gli operai della SIRMA han- fendere salario, lavoro e libertà (ab-
Marco di Venezia. La decisione è stata e • solidali con i lavoratori della no rivolto agli intellettuali italiani « af- biamo per questo occupato due volte 

SIRMA ». , finché diano il loro contributo di so- la fabbricai tutta Venezia ha solidariz-
Alla dimostrazione In piazza San lidarietà alle maestranze in lotta per zato al nostro fianco con tre scioperi 

Marco, che fa seguito alla maxeia ef- la difesa del salario e del posto di la- generali e due marce organizzate da 
fettuata sabato a Venezia, non man- voro e per lo sviluppo delle libertà e studenti, intellettuali, giovani, lavora-
cheranno di partecipare, accogliendo della democrazia ». " tori e cittadini. Infine ricordiamo gli 

la Camera del lavoro ha fatto propria l'invito della Camera del lavoro, mi- Ecco il testo dell'appello: « A Gut- Impenni della Giunta e del Consifllio 
questa iniziativa. In serata è stato di- aliala di operai, Intellettuali e studenti, tuso, Moravia, Calvino, Manzù, Vi- comunale di Venezia. Ecco l fatti. Ri
ramato il seguente manifesto: « / la- consci dell'importanza della lotta dei sconti, Levi, Antonioni, Rossanda. Za-
voratori della SIRMA saranno in plaz- lavoratoti della SIRMA. Un ordine del vattinl, Pasolini, Vittorini. Asor Rosa, 
za San Marco il giorno di Pasqua as- giorno di solidarietà con le maestranze Pestalozza. Quasimodo. Piovene, Gey-
sieme ai familiari. Dopo quattordici della SIRAIA (che sono, come è noto, monat, Paci, Fortini, Einaudi, Dolci, 
giorni di occupazione dei reparti, di- • in sciopero a tempo indeterminato fino Sanguinea. Ada Marchesini-Gobetti, 
niassette giorni di sciopero e tire scio- alle ore 24 di domani), è stato intanto AntonìcelH, Nono, Pizzinato. Da un 
peri generali, tra un vastissimo moto approvato ieri, unitariamente, dalla anno il nostro organico di fabbricala nimità al termine dell'assemblea delle 
di solidarietà da parte dei Consigli co-' Commissione interna dello stabilimen- mille operai è stato ridotto a 750 ed maestranze della SIRMA. svoltasi al 
mimali, di partiti, di parlamentari e to Italsider di Porto Marghera. Nello ora. dal 15 marzo, siamo in lotta uni- cinema Marconi di Mestre. 
dell'intera opinione pubblica, la lotta stesso documento si invitano l dipen- taria contro 156 licenziamenti attuati 
degli operai della SIRMA contìnua con- denti dell'Italsider a sostenere la « re- dal monopolio FIAT. Tale attacco ai 

presa dalle maestranze delle due a-
zietide FIAT nel corso dell'azione di 
< picchettaggio » svoltasi come di so
lito In modo massiccio, davanti ai can
celli delle fabbriche. La segreteria del-

teniamo che la nostra lotta sia forte
mente collegata con la continua azio
ne degli intellettuali per la libertà e II 
progresso. Perciò, fiduciosi, chiedia
mo la vostra solidarietà ». 

L'appello é stato approvato all'una-

r. s. 

Agitazione al CNEN 

IL COMIZIO DEI NUCLEARI 

Un'immagine insolita: il e comizio » tenuto dagli esponenti del SANN (sindacato nucleari) al labo
ratorio della Casacci» (Roma) durante lo sciopero di giovedì — il secondo — effettuato dai 
dipendenti del CNEN, in agitazione poiché è stato inopinatamente revocato il riassetto delle retri
buzioni e delle qualifiche approvato a suo tempo dal governo. La conseguenza di questa decisione 
è la decurtazione degli stipendi al Comitato nazionale per l'energia nucleare. Lo sciopero, che si 
è ripetuto Ieri per due ore, ha investito sia gli uffici centrali sia I laboratori di Frascati, Bolo
gna, Fiascherino, Saluggla, Ispra, Rotondella e della Cesacela. 

Ieri al ministero del Lavoro 

Per i braccianti incontro 

sindacati-Confagricoltura 
Provocatoria discriminazione padronale verso la Feder-
braccianti - Ferma reazione unitaria - Riunione infruttuosa 

L'incontro presso il ministero 
del Lavoro tra la Federbrac-
cianti. la KISBACGIL e la 
U1SBAUTL e la Conragrico! 
tura per tentare di giungere 
ad un accordo sul rinnovo del 
Patto nazionale dei braccianti. 
si è risolto in un nulla di fat
to. Il sottosegretario on. Calvi 
ha proposto una nuova riunio
ne dei sindacati e dei padroni 
per la prossima settimana; ma 
queste trattative dovranno es
sere rapidamente e positiva
mente concluse altrimenti la 
agitazione sindacale nelle cara 
pagne si inasprirà nelle pros
sime settimane e mesi. 

Nella riunione di ieri l'as
sociazione padronale ha insi
stito nelle ridicole offerte che 
già provocarono la rottura del
le trattative nove mesi fa con 
la CISL e la UIL. e nella pro
vocatoria discriminazione ver
so la Federbraccianti con la 
quale sarebbe dUpnsta a trat 
tare solo se fosse sospesa ogni 
azione sindacale provinciale ed 
aziendale La pretesa degli 
agrari è stata fermamente re
spinta dalla Federbraccciantì 
nel principio e nel merito. Pri
mo: nel nostro paese il diritto 
allo sciopero è sancito dalla 
Costituzione. Secondo: in 36 
province la rottura delle trat
tative — alle quali sono inte 
ressati oltre un milione di brac
cianti — è stata unitaria e 
provocata dall'oltranzismo pa
dronale; e gli scioperi che si 
succedono da Forli a Ravenna, 
da Ferrara a Cosenza, sono 
stati indetti dalla Fcderbrac 
danti, dalla CISL e dalla UIL 

La reazione dei sindacati al 
la manovra degli agrari di ot
tenere la sospensione delle agi

tazioni e la divisione delle or- I denunciati per occupazione del 
ganizzazioni dei lavoratori, è 
slata ferma ed unitaria. Pre
giudiziale per una seria trat
tativa. senza discriminazioni. 
e che affronti i punti fonda
mentali della contrattazione na
zionale dei braccianti e sala
riati. è che si rinnovino i 56 
contratti provinciali scaduti. 

Intanto questa sera a Raven
na gli oltre 600 braccianti di 
ogni località della provincia 

le terre si incontreranno coi 
parlamentari della zona. Al
l'invito della Federbraccianti 
hanno già risposto positiva
mente gli onorevoli Francesco 
Lami, del PSIUP. Stefano Ser-
vadei. del PSI e Agide Sama
ritani del PCI mentre di ora 
in ora sì attende la risposta 
degli onorevoli Arrigo Boldrini. 
Bcnieno Zaccagnini e Ansel
mo Martoni. 

Secondo un'indagine del l'I SCO 

Lievi spunti di ripresa 

nella produzione 1965 
L'aumento produttivo dapprima limitato alla chimica 
di base, alle fonti energetiche e alla siderurgia si 
è poi allargato ad alcune produzioni meccaniche 

Secondo l'Istituto per lo studio 
della congiuntura OSCO) alcuni 
spunti di miglioramento possono 
exsere notati nell'evoluzione del
la situazione economica interna. 
L'indice generale della produzione 
industriale è aumentato nel gen
naio dello 0.9rr nonetto al di
cembre e dell'I.l'i- rispetto al 
quarto trimestre del 1964. In feb
braio. secondo le prime valuta
zioni. la produzione industriale 
avrebbe avuto un ulteriore mi
glioramento. Î a ripresa, in que
sti limiti, inizialmente riguardan
te la chimica di base, le fonti 

energetiche e la siderurgia, si è 
ultimamente allargata ad alcune 
produzioni meccaniche (settore 
automobilistico e della carpente
rìa metallica). 

Quanto ai prezzi all'ingrosso 
- afferma l'ISCO — il processo 
delle spinte al rialzo sembra at
tenuato. Per i prezzi al consumo 
l'ISCO nota che « i movimenti 
ascendenti sembrano riportarsi in 
limiti relativamente prossimi a 
quelli del più lungo periodo >. 
La bilancia dei pagamenti si è 
mantenuta, infine, in sostanziale 
statuititi 

Dopo il provvedimento governativo 

// solo conglobamento non basta 
ribadisce la Feders totali - CGIL 

Il segretario della CISL Armato fa forti critiche al governo per il premio ti fuori
busta » agli alti funzionari delle ferrovie - Sospeso lo sciopero nelle Belle Arti 

La Federstatali CGIL ha riu
nito ieri la propria segreteria 
nazionale per esaminare la si
tuazione sindacale, in rapporto 
alle numerose vertenze in atto 
nel settore del pubblico impie
go. Agitazioni sono in corso 
infatti non solo fra i ferrovieri 
ma fra il personale dell'ANAS, 
fra quello delle Belle Arti (che 
ha tuttavia rinviato Io sciope
ro previsto per oggi), fra i di
pendenti delle aziende dei Mo
nopoli di Stato, fra il persona
le del ministero dei Lavori pub
blici e dei ministeri finanziari. 

La segreteria della Federsta
tali ha dovuto constatare che. 
agli effetti delle vertenze in 
questione. l'approvazione del 
primo provvedimento delegato 
sul conglobamento (varato l'al
tro ieri dal Consiglio dei mi
nistri) «non introduce nella si
tuazione elementi qualitativa
mente determinanti ». Infatti il 
conglobamento costituisce «una 
operazione necessaria per al
cuni aspetti quali ad esempio: 
la rivalutazione delle pensioni 
e della buonuscita; l'integra
zione della tredicesima mensi
lità; il valore degli scatti e 
delle tariffe per le ore di la
voro straordinario >. Ma il con
globamento lascia insolute le 
questioni di fondo della rifor
ma di struttura 

Il lungo periodo di tempo ne
cessario all'attuazione del con
globamento non è altro che 
un tentativo di bloccare le re
tribuzioni fino al 1967. Gli scio
peri che si sono svolti e quelli 
preventivati per i prossimi 
giorni confermano la validità 
delle lotte degli statali, come 
contributo essenziale per im
porre una soluzione dei pro
blemi della Pubblica ammini 
slrazione. sia nell'interesse dei 
lavoratori che del paese. 

La situazione nel pubblico 
Impiego è aggravata tra l'altro 
dal modo come vengono af
frontati i problemi della rifor
ma della Pubblica amministra
zione nelle diverse trattative 
settoriali. Ovunque è possibi
le riscontrare « una linea te
sa a riordinare l'amministra 
zione accentuando le tendenze 
tecnocratiche centralizzatrici 
già in atto ed eludendo la ri
chiesta di un rinnovamento de
mocratico contenuta, sia pure 
parzialmente, nella stessa re 
lazione della Commissione per 
la riforma ». 

Dal canto suo. il segretario 
della CISL on. Armato ha rila 
sciato una lunga dichiarazione 
la quale prende le mosse dal 
malcontento dei ferrovieri in 
seguito al noto premio « fuori 
busta > agli alti funzionari 
(circa mezzo miliardo a due 
mila persone) Armato ricor
da l'impegno della CISL — co 
me pure della UIL — per una 
« tregua » concordata col go 
verno dopo die nel maggio del 
1964 i due sindacati a\e\ano 
stipulato col goxerno l'accordo 
sul conglobamento L'accordo 
va in porto, parzialmente, ap 
pena adesso, ma Armato ci tic 
ne a far presente che CISL e 
UIL si erano impegnate fin da 
allora a subordinare ogni ri 
chiesta di miglioramento, an 
che sotto forma di riassetto 
funzionale delle carriere e de 
gli stipendi, all'attuazione del 
la riforma burocratica e delle 
singole riforme aziendali per 
le amministrazioni a carattere 
autonomo, come ad esempio 
quella ferroviaria. 

Armato afferma a questo 
punto che la decisione del mi
nistro Jervolino per il premio 

agli alti funzionari « favorisce 
il gioco della CGIL>. la quale 
non paga dell'accordo sul con
globamento aveva giustamen
te indetto altri scioperi nel 
pubblico impiego, perchè al 
conglobamento facesse seguito 
il riassetto. Quegli scioperi e-
rano giusto una pressione sul 
governo, ed una pressione ne
cessaria. come si è visto nei 
ritardi sia per l'attuazione del 
conglobamento sia per le di
scussioni in merito alla rifor
ma della pubblica amministra
zione e delle aziende autonome. 

Il segretario della CISL ono
revole Armato, continuando la 
critica al ministro dei Tra
porti — il democristiano Jer

volino — rileva che la conces
sione del premio agli alti fun
zionari dimostra l'esistenza di 
disponibilità finanziarie da de
stinare ad incrementi salariali. 
in aggiunta e al di sopra degli 
accordi realizzati. A questo 
punto — prosegue Armato — 
il governo non può lavarsi le 
mani né può essere cancellato 
quanto è avvenuto. Si tratta. 
per qualche funzionario, di 
gratifiche con pubblico denaro 
intorno al milione di lire, per 
altri di cento e duecento mila 
lire, lasciando fuori 190 mila 
ferrovieri che non chiedevano 
nessun miglioramento sotto
banco e fiduciosamente atten
devano le conclusioni della 

Milano 

Lotta alla 
Siemens 

MILANO. 16 
I settemila operai ed operaie della S1T Sie

mens si sono aggiunti ai 40 mila metallurgici 
che da una settimana stanno lottando a Milano 
contro i piani di « rilancio » che gli industriali 
portano avanti licenziando, riducendo gli orari 
di lavoro, intensificando i ritmi di produzione. 
Le speranze dei padroni che lo sciopero unitario 
alla Siemens si risolvesse in un fallimento e che 
fosse spezzata l'unita dei lavoratori, è fallito: 
sin dalla mattina dinanzi ai cancelli della fab
brica — considerata « difficile > perchè con par
ticolare asprezza si è accanito l'oltranzismo 
[ladronaie con licenziamenti, minacce e pres
sioni contro i lavoratori — si sono schierati mi
gliaia di operai. Ad essi si sono aggiunti anche 
folti gruppi di impiegati e tecnici. 

Oggi hanno anche scioperato i settecento ope
rai delle Trafilerie Laminatoi Metalli; una fer
mata di protesta hanno attuato gli operai del 
quinto reparto della Magneti Marelli che aveva 
improvvisamente comunicato nuovi licenziamenti 
con la giustificazione dello « scarso rendimento». 
Licenziamenti sono stati anche chiesti alla OSVA 
e alla Garelli: nella prima fabbrica si vorreb 
bero licenziare i due terzi degli impiegati e degli 
equiparati, circa 60 lavoratori. Alla Garelli è 
stato comunicato il licenziamento di 25 operai 

Licenziamenti 

Si continua 
a discutere 

I rappresentanti della Confindustria e quelli 
della CGIL, CISL e UIL sono tornati a incon
trarsi ieri per la terza sessione di trattative sul 
maggiori problemi sindacali del momento. La 
delegazione degli industriali era guidata dal vi
cesegretario generale della Confindustria To
scani. dal King. Zacchi e dal dr. Nosadtni. quella 
della CGIL da Vais e Giambartfa. quella della 
CISL da Cavezzali e Coppo e quella della UIL 
da Corti. 

La discussione è stata centrata Ieri sul pro
blemi inerenti la revisione dell'accordo Inter-
confederale del 1950 sui licenziamenti Indivi
duali. 

Come è noto i sindacati chiedono l'istituzione 
di una procedura di informazione e di discus
sione anche per le diminuzioni dell'occupazione 
dovute a riduzioni di orario e a sospensioni di 
lavoro. La Confindustria ha mostrato al riguardo 
una posizione intransigente pretendendo che la 
materia non dovrebbe essere oggetto di accordi 
e dovrebbe rimanere esclusa da ogni consulta
zione degli organismi sindacali. 

II prossimo incontro è stato fissato per t giorni 
28 e 29 aprile. Nell'agenda dei lavori è com
presa anche la modifica dell'accordo che regola 
U funzionamento delle Commissioni interne. 

NOTIZIE PER LA STAMPA 

Commissione Nenni per l'attua
zione della riforma ferroviaria. 

Sono responsabilità gravissi
me riguardo al governo — con
tinua Armato — e alla sua po
litica. E' inconcepibile che U 
governo, con atti dei suoi mi
nistri, contraddica se stesso e 
le proprie scelte di politica fi
nanziaria. 

La Federstatali ha intanto 
sospeso lo sciopero di 24 ore 
dei dipendenti delle Antichità 
e Belle Arti, che avrebbe do
vuto aver luogo oggi, aderen
do all'invito del sottosegretario 
alla Pubblica istruzione Calef-
fl. il quale ha convocato i sin
dacati per il 21, nel tentativo 
di risolvere la vertenza. 

Il piccolo Carlo Alberto Travagline rilascia autografi agli operai di Wolfiburg 

Il piccolo Carlo Albtrto Travaglino, vincitori dal « 7* Zecchino d'Oro », 4 stato ospita della VOLKS» 
WAGEN in Germania dove ha cantato per gli operai Italiani che lavorano a Wolfsburg. 
Domenico 4 Aprile è stata quindi una gran belle giornata per I S.MQ operai italiani che hi 
•scottare dal piccolo Carlo Alberto la vece della Patrie lontana. 
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« Primo uomo nello spazio » 

Medaglia d 
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Il piano delle leggi eccezionali 

ambasciatore 
Bonn 

t V . 

passo verso 
la dittatura 

Adesione all'allarme lanciato dai 215 
professori - Cominciate le marce pasqua
li contro il riarmo H - Wehner leader 
delI'SPD contro il movimento pacifista 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA L'ambasciatore italiano nella capitale sovietica. Federico Sensi (a destra), stringe calorosamente la mano al co
smonauta sovietico Yuri Cagarln, dopo avergli conferito la medaglia d'oro e II diploma d'onore «honoris causa» dell'Asso
ciazione Internazionale « uomo nello spazio » e dell'AssoclazIo ne italiana per le scienze astronautiche. L'ambasciatore 

l con l 'ncc«nn»l/ in« ^ . l l ' „ - — H i - . - — - r* 1_ •- J . . . . 
italiano - , - - u u . . r-.j^u>.ia<.iu no naiiai ia per io scienze asironau 

ha detto tra l'altro che con l'assegnazione dell'onorificenza a Gagarin, le due associazioni e hanno voluto esprimere il loro 
apprezzamento e le loro ammirazione al primo uomo che ha varcato I limiti del nostro pianeta ». La TASS Intanto ha an
nunciato la promozione a colonnello di Nlkolalev che con Popò vie è stato protagonista del primo volo e in tandem ». (Tclefoto) 

« Come a Playa Giron » 

Cuba sta per vincere la 
battaglia dello zucchero 
Un raccolto record di cinque milioni di tonnellate si attende per 
la fine di aprile ma il taglio della canna continuerà fino a giugno 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, aprile 

e Lo tpettro di una guerra 
dei prezzi dello zucchero — ha 
scritto il 28 febbraio il New 
York Times — sta proiettan
do ombre di malaugurio sul 
commercio mondiale. Fu Fi-
dei Castro a lanciare la sfida 
un anno fa e la sua sfida venne 
ampiamente ignorata. Ora per 
gli Stati Uniti la prospettiva 
di un raccolto di zucchero di 
cinque milioni di tonnellate a 
Cuba, quest'anno, è una pro
spettiva dolce-amara ». Alla 
ftne di marzo, a Cuba, i cin
que milioni non erano già più 
una prospettiva ma quasi una 
certezza assoluta: i bollettini 
di vittoria si susseguivano 
trionfalmente: il 6 febbraio — 
un mese dopo l'inizio del rac
colto — era stato già prodotto 
il primo milione. Fidel Castro 
promise il secondo milione per 
la fine di febbraio: e il se
condo milione fu raggiunto con 
cinque giorni di anticipo. Il 
terzo milione doveva essere 
raggiunto il 22 marzo: venne 
annunciato il 17 marzo, insie
me con l'impegno di arrivare 
al quarto verso il IO aprile e 
al quinto alla line del mese, 
come saluto al primo maggio. 
Dal primo maggio in poi si può 
tagliare canna e macinarla fi
no verso la fine di giugno. I 
cinque milioni saranno dunque 
largamente superati. L'orga
nizzazione ha virtualmente già 
vinto la sua battaglia. Diri
genti di partito e dei sindacati. 
capi brigate di « macheteras ». 
dirigenti e organizzatori del 
ministero dello zucchero non 
nascondono la loro felice emo-

\ zione: fino alla vigilia del rac-

nessuno osava sperare 
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colto 
tanfo. 

Restano gli imponderabili: 
violente e continue piogge in 
aprile potrebbero ritardare il 
raccolto. Un momento di stan
chezza o di rilassamento nel 
ritmo dell'organizzazione po
trebbe sempre verificarsi, do
po mesi e mesi di vera e pro
pria battaglia. Ma il partito 
ha già preso posizione nelle 
Provincie di Camaguey e di 
Las Villas: « Mantenere in pie
na attività gli zuccherici e ap
plicare con la massima am
piezza la parola d'ordine di 
" tutti nei campi " sono le di
sposizioni prese per comme
morare dall'11 al 18 aprile la 
settimana della Vittoria di 
Playa Giron »: cosi l'eseculi-
vo provinciale del PURSC di 
Camaguey, in un comunicato 
diramato il 26 marzo. Le paro
le d'ordine sono appelli toc
canti: « Dobbiamo vincere co
me a Giron un'altra battaglia 
contro l'imperialismo, la bat
taglia della Zafra! Per tutto 
il nostro popolo nella settima
na dall'11 al 19 aprile, ogni 
campo di canna, ogni camion. 
carro, trattore, gru o alzadora. 
ogni combinada, ogni treno di 
canna, ogni pesa, ogni reparto 
dello zuccherificio sarà una 
trincea d'onore che nessuno 
abbandonerà ». Tutte le orga
nizzazioni sono chiamate a mo
bilitarsi. Il partito in primo 
luogo, che — come ha scritto 
Blas Roca su Hoy — ha una 
parte decisiva nella zafra. Bla.1! 
Roca citava una frase del se
gretario della provincia di Las 
Villa*. Arnaldo Miliàn: « Si 
può affermare con certezza che 
senza il partito, un raccolto 
come questo non si sarebbe 
potuto fare ». 

Queste sono le cose che gli 
americani non calcolano, quan
do pensano a Cuba. Il partito 
è abbastanza forte — special
mente a Camaquey — per con
trobattere i cedimenti possibili, 
facendo leva sul sentimento di 
orgoglio e di patriottismo che 
tanto animano il popolo cuba
no. Il New York Times del 28 
febbraio parlava di cinque mi
lioni di tonnellate possibili. Qui 
già si sente mormorare che so
no possibili anche sei milioni, 
se il maltempo non ci mette 
la sua parte. Ija gara è ap
passionante e tutti partecipa
no. Per comprendere la situa
zione bisogna rifarsi al mese 
di febbraio 1964. Dopo due rac
colti cattivi, bisognava asso
lutamente rimontare la china. 
Fidel Castro dichiarò: « In 
condizioni di concorrenza pos
siamo produrre zucchero a mi
nor costo rispetto a qualsiasi 
paese capitalista... Possiamo 
rovinare qualsiasi nazione ca-

} pifolisfa.' producendo zucchero 
in condizioni di concorrenza. 
Liquideremo tutti i nostri com
petitori: tutti i nostri competi
tori devono essere liquidati, se 
si arriva a una guerra di 
prezzi ». 

Gli imperialisti non ci ave
vano creduto e Q prezzo dello 
zucchero, sotto la pressione di 
eccedenti venduti sul mercato 
mondiale (fuori dalla ben più 
ampia area delle quote presta
bilite per accordi bilaterali), 
precipitò in pochi mesi da 13 
centesimi di dollaro la libbra 
a 3 centesimi e mezzo. Fallì 
l'ex magnate dello zucchero 

cubano Julia Lobo, che si era 
trasferito a fare le sue specu
lazioni negli USA. Ma Cuba 
no, perché si era messa d'ac
cordo con l'URSS, per un prez
zo di 6 centesimi fino al 70. 
Oggi il prezzo mondiale oscilla 
tra 2 centesimi e mezzo e 2 
centesimi e 80. Perù, Haiti e 
altri produttori di zucchero ri
nunciano a tagliare la canna. 
Cuba ha già firmato accordi 
per tutta la sua produzione di 
quest'anno. E l'anno prossimo, 
se l'aumento continua, butterà 
gli eccedenti sul mercato mon
diale a prezzi di concorrenza. 
Ora anche il New York Times 
è costretto a riconoscere che 
Cuba si è trasformata: « J pez
zi di ricambio per i vecchi 
zuccherifici sono stati copiati 
e prodotti in Europa • Orien
tale... Le macchine che taglia
no la canna fabbricate in 
URSS e altre macchine che 
fanno risparmiare mano d'ope
ra si stanno perfezionando e 
adeguando all'industria cuba
na dello zucchero... E Cuba ha 
trovato clienti che comprano 
rapidamente... Tra questi, il 
Giappone e la Spagna... Gli 
accordi di scambio con Giap
pone, Spagna e altri paesi com
pratori di zucchero consenti
ranno alla traballante economia 
di Castro di ottenere una gran 
quantità di materiali neces
sari senza spendere un gran 
che, in valuta... ». L'economia 
cubana si sta rapidamente ri
prendendo 

' BERLINO. 16. 
L'appello di 215 professori 

e scienziati tedesco-occidentali 
ai sindacati (DGB) perchè si 
oppongano alla approvazione da 
parte del Bundestag del com
plesso di leggi eccezionali ela
borate dal governo, ha ripro
posto all'attenzione dcll'opi-

I nione pubblica uno dei più 
gravi pericoli che minacciano 
la Germania di Bonn: il pe
ricolo che l'attuale regime. 
che già limita alcune libertà 
fondamentali dei cittadini (il 
PCT per esempio è fuori leg
ge) si trasformi con un sem
plice voto del parlamento in 
una vera e propria dittatura. 
I 215 scienziati — ha sottoli
neato il prof. Heinz Mans ieri. 
nel corso di una conferenza 
stampa a Francoforte sul Me
no — si sono decisi a questo 
importante passo dopo che tut
ti i ricorsi al governo ed al 
Bundestag sono sino ad oggi 
rimasti senza risposta. 

Più di un terzo dei parla
mentari militano od hanno mi
litato nei sindacati e se essi 
negheranno il loro voto ai pro
getti di legge del governo, dif
ficilmente si potrà formare la 
maggioranza necessaria per la 
loro approvazione. L'importan
te sindacato dei metallurgici. 
il sindacato dei membri della 
polizia (che non fa parte del
la DGB) ed il direttore della 
rivista Óewerkschnftlichen Mo-
natshefte, dottor Fabian, si sa
rebbero già espressi positiva
mente sull'iniziativa dei 215 
scienziati. 

L'appello, sotto forma di 
lettera aperta, è stata portata 
a conoscenza di 1.250 professo
ri ed il numero dei firmatari 
è destinato a crescere. Tra 
coloro che7 hanno già dato 

Saverio Tutino | et 

L'AVANA — Fidel Castro, col 
largo cappello di paglia in 
testa, intento a tagliare canne 
da zucchero nella Provincia di 

maguey. 

Cabot Lodge 
offrirà una 
» garanzia » 

all'India 
WASHINGTON. 16. 

L'ambasciatore speciale Henry 
Cabot-Lodge, partito ieri per Ho
nolulu in « missione asiatica », vi
siterà probabilmente anche l'In
dia. per informare i dirigenti di 
quel paese « sulla politica statu
nitense nel Vietnam e sulle sue 
modalità di attuazione >. 

Lodge, che è il predecessore del 
generale Taylor nella posizione-
chiave di ambasciatore a Saigon. 
aveva già incluso nel suo pro
gramma l'Australia, la Nuova Ze
landa. \". Filippine. Formosa, il 
Giappone e la Corea del sud. Egli 
ha definito la sua missione < in
formativa e chiarificativa > e ha 
definito « bene accette > eventuali 
offerte di contribuire all'azione 
aggressiva intrapresa dal suo go
verno. 

L'eventuale sosta dell'inviato di 
Johnson a Nuova Delhi avrà pro
babilmente come oggetto le of
ferte americane di una < garan
zia nucleare » all'India, in fun
zione anti-cinese. Il tema verrà 
ripreso a Washington in giugno. 
con la visita del primo ministro 
Shastri. 

In Francia 

Medico 
svaligiava 

i musei 
PARIGI. 16 

Medico e ladro gentiluomo, il dottor Xavier 
Richier è caduto nelle maglie della polizia fran
cese. la quale lo ricercava da anni: é il fanto
matico personaggio che ha gettato nel panico 
i guardiani di tutti i musei francesi, delle vi Uè 
più belle e delle chiese. Con il dottor Richier, 
il quale ha 43 anni, sono stati arrestati suo fra
tello Jean, e un certo Claude Mabilotte. il cui 
ruolo non è stato ancora ben definito dalla 
polizia. 

In una villa che Richier possiede a Levier. 
nella Francia settentrionale, il medico aveva 
allestito un museo personale, con pezzi d'aite e 
d'antiquariato di rara bellezza. Si calcola che 
il valore delle opere d'arte trafugate dalla banda 
del Richier si avvicina ai novecento milioni. 
Buona parte della refurtiva é stata rinvenuta 
nella villa del medico, ma molti pezzi sono finiti 
nelle botteghe degli antiquari e presso colle
zionisti. 

Il Richier. il quale lavorava come medico in 
una miniera — ma questo lavoro era solo una 
< copertura > per la vera attività — è stato in
terrogato a lungo e ha rilasciato dichiarazioni 
stupefacenti. Ha detto che spesso, per avere 
libero ingresso nei musei, nelle gallerìe e nelle . 
chiese si è presentato come decoratore, e Vi 
assicuro — ha aggiunto — che se avessi voluto 
mi sarei portato via tutta Una volta ho rubato 
un arazzo nella cattedrale di Le Mans. Valeva 
5 milioni di franchi (oltre 600 milioni): troppo! 
Non avrei mai potuto venderlo. Perciò lo ri
mandai indietro. Rubare nei musei è facilissi
mo: un'altra volta sono entrato in una galleria 
d'arte durante le riprese di un documentario 
cinematografico. Il guardiano era tanto intento 
ad osservare l'attività degli operatori e dei 
tecnici delle luci, che gli sono passato sotto il 
naso con un raro piatto di Marsiglia tolto da 
uno scaffale senza che se ne accorgesse ». 

Temevano i pettegolezzi 

Uccidono le 
tre figlie 

e s'impiccano 
KITTSEE (Austria). 16 

Padre e madre hanno soffocato le loro tre 
figliolette e si sono impiccati. La tragedia ha 
un'assurda spiegazione: i due sposi temevano 
di essere sospettati di non aver fatto tutto il 
possibile per salvare dalla morte il loro quarto 
figlio spirato domenica scorsa in ospedale, per 
una grave malattia. 

Joseph e Margarete Zembach. gli autori della 
strage vivevano in un piccolo villaggio del
l'Austria orientale. Kittsee. non lontano dal con
fine con la Cecoslovacchia. 

Prima di mettere in atto il folle proposito I 
due sposi hanno scritto una lettera dalla quale 
è stato possibile desumere la causa della tra
gedia. e Siamo innocenti — hanno scritto — 
siamo innocenti anche se la gente dovesse pen
sare il contraria II bambino aveva una malattia 
incurabile ». 

Joseph Zembach era stato visto per l'ultima 
volta martedì scorsa Si era incontrato con il 
guardiano del cimitero per saldare il conto del 
funerale del figlioletta U guardiano ha rilento 
oggi che l'uomo gli era sembrato completamente 
frastornato, con lo sguardo smarrito e fisso, co
me un folle, 

Da quel giorno la famigliola, che aveva una 
casa a pochi chilometri dal villaggio, non si era 
più vista in circolazione. Ma la gente non si era 
preoccupata, pensando che i due sposi e le loro 
figliolette (la minore aveva tre anni e la mag
giore sei) si fossero chiusi in casa in questi 
giorni di dolore. 

Oggi alcuni conoscenti degli Zembach ' sono 
andati a bussare alla casa dei coniugi per por
gere le condoglianze. Non hanno avuto risposta 
e. preoccupati, sono tornati in paese per av
vertire il capo della gendarmeria. Lo spettacolo 
che si è presentato agli occhi di quanti sono 
entrati nella casa degli Zembach era terrifi
cante. 

la loro adesione vi sono inse
gnatiti di tutte le università e 
scuole superiori tra i quali no
ti scienziati come il Premio 
Nobpl Werner Forssmann. il 
prof. Karl Dietrich Bracher, 
il prof. Friedrich Pollock. il 
prof. Ossip Flechtheim ed il 
prof. Eugen Kogon. 

La gravità delle misure che 
saranno fra breve sottoposte 
al parlamento di Bonn è stata 
denunciata ai giornalisti lune
di scorso a Berlino democra
tica dal dottor Manfred Ger-
lach. vice presidente del Con
siglio di stato della RDT. Il 
più radicale dei progetti di 
legge prevede il trasferimento 
al governo dei pieni poteri. 
compreso il diritto di abroga
re le leggi fondamentali. Si 
tratta di qualcosa di analogo, 
insomma, alla famigerata leg
ge fascista che diede ad Hi
tler il potere assoluto. Una se
conda proposta di legge sta
bilisce che « in caso di di
fesa » possono essere mobili
tati, per « il servizio civile » 
tutti gli uomini dai 18 ai 65 
anni e tutte le donne dai 18 
ai 55 anni. Per il loro adde
stramento gli interessati pos
sono essere richiamati per 28 
giorni all'anno. 

L'applicazione delle misure 
richieste dal governo compor
terebbe infine le seguenti con
seguenze: nessuno potrà espri
mere pareri contrastanti in 
qualsiasi forma con la politi
ca del governo: stampa, ra
dio e televisione saranno sot
toposti a censura; assemblee 
e manifestazioni popolari sa
ranno proibite; organizzazioni 
di opposizione saranno sciolte; 
nessuno potrà scegliere libe
ramente il proprio domicilio; 
ognuno, potrà essere sottopo
sto al lavoro obbligatorio; I 
soldati della Bundeswehr, e in 
caso di necessità » avranno 
l'obbligo di sparare su chiun
que, anche su donne e bam
bini. 
• Teoricamente, questo com

plesso di norme dovrebbe es
sere uno strumento a disposi
zione del governo in casi di 
emergenza ed eccezionali, co
me guerre e calamità natu
rali; in pratica, esso rappre
senta uno strumento che, in 
ogni momento, metterà a re
pentaglio i diritti del cittadi
no. Come sottolinea la lettera 
dei 215 professori, basterà la 
dichiarazione di uno « stato di 
tensione » per sottoporre gli 
operai a e speciali rapporti 
obbligatori > che aboliranno il 
diritto allo sciopero ed al cam
biamento del posto di lavoro. 
Ciò significa che basterà pro
vocare o fìngere uno < stato di 
tensione » per risolvere in mo
do totalitario problemi di po
litica interna e sociali, ed an
che per soffocare la più pic
cola crìtica alla politica estera 
e militare. 

Le leggi speciali — si legge 
ancora nel documento — < por
tano. con la limitazione dei 
diritti fondamentali, diretta
mente alla creazione di un pò-
tere dittatoriale »; esse rap
presentano < la morte della de
mocrazìa ». 

Dopo aver sottolineato la 
fretta precipitosa con la quale 
si vorrebbero far approvare 
queste leggi eccezionali, l'im
portante appello chiede: « Pos
siamo almeno aver fiducia che 
i parlamentari che sono mem 
bri dei sindacati si opporranno 
alle macchinazioni con le qua
li verremmo inchiodati a de
cisioni che colpiscono le fon
damenta del nostro ordinamen
to democratico e mettono in 
gioco l'esistenza del nostro pò 
polo? Noi chiediamo loro: ri
marrete fermi alle vostre de
cisioni. e che cosa pensate di 
fare per difendere con fer
mezza la democrazia? ». 

Il « no » alle leggi eccezio
nali è anche una delle ban
diere sotto le quali si svol
gono. quest'anno. If» « marce 
pasquali » antiatomiche. Com
plessivamente. 16 colonne di 
marciatori si snodano sulle 
più importanti strade della 
Germania di Bonn. La mae 
irior partecipazione di popolo 
è attesa sul percorso da Man 
nheim a Basilea, dove lunedì 
prossimo si terrà una grande 
manifestazione conclusiva in 

| terna7ionaIe. con la presenza 
di pacifisti frde.«cn occidentali. 
svizzeri e francesi. 

TI movimento, in questi gior
ni preparatori, ha assunto di 
mcnsìoni tali che Io stesso vi
ce presidente della socialde
mocrazia Herbert Vehner si 
e visto costretto ad ammonire 
i suol compagni di partito a 
non prendervi parte. Tn una 
intervista che verrà pubblica
ta domani, egli ha però ag
giunto — bontà sua! — che i 
manifestanti e non sono da con 
dannare in blocco » perchè tra 
di essi evi sono idealisti che 
amano la pace e credono che 
la si pud servire In questa 
forma ». 

Romolo Caccavale | 
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Conclusa a Venezia 

la 14a Conferenza Pugwash 

nel Vietnam 
Presenti al convegno studiosi di tutto il mondo per discutere « sulla 
scienza e gli affari mondiali» — E' stata approvata una proposta 
sovietica « per un anno di cooperazione internazionale e per il disarmo » 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA. 16. 

Un breve incontro ' con ' la 
stampa, svoltosi stasera pres
so la fondazione Giorgio Cini. 
all'isola di San Giorgio, ha 
concluso la « quattordicesima 
Conferenza Pugwash » che ha 
riunito, per una settimana a 
Venezia, una settantina di 
scienziati di primissimo piano 
provenienti da varie parti del 
mondo. Fra i partecipanti: il 
prof. Buckart, della Germania 
Occidentale; Infeld, premio No
bel per la tisica, capo della 
delegazione polacca; i sovietici 
Rmelianov, Blagonranov, Dubi-
nin e Millionokov; l'inglese 
Rotblat; gli italiani Bernardini, 
Arnaldi, Favilli, Buzzati-Tra-
verso, Aloisi e Giacometti. 
Pugwash è il nome di una 
cittadina della Nuova Scozia 
dove si incontrarono nel 1955, 
per iniziativa di Einstein e di 
Bertrand Russel, studiosi di 
diversi paesi per discutere dei 
problemi derivanti dall'uso del
l'energia atomica, in pace e 
in guerra, del controllo delle 
armi nucleari e della respon
sabilità sociale degli-uomini di 
scienza. In questi ultimi anni 
le « Conferenze Pugwash » han
no allargato il loro raggio di 
azione. Si chiamano < Confe
renze sulla scienza e gli af
fari mondiali ». Vi partecipa
no fisici atomici, biologi, socio
logi. chimici, psicologi, giuri
sti, economisti ed educatori. 
Lo scopo è di trarre conclu
sioni di ordine pratico sulle 
cose dei nostri giorni da sot
toporre alla riflessione dei go
vernanti e dei popoli. A Vene
zia la < Conferenza » ha te
nuto i suoi lavori nel massimo 
segreto. 

Ieri, nell'isola di Torcello, 
gli scienziati si sono scambiati 
i brindisi d'addio. Questa sera. 
a San Giorgio, è stato conse
gnato alla stampa un fascicolo 
di 13 cartelle dattiloscritte in 

lingua inglese, nelle quali sono 
riassunti i risultati dei dibat
titi svoltisi nel corso della set
timana da parte di cinque 
gruppi in cui si sono divisi gli 
studiosi: tre gruppi per i pro
blemi della scienza e della coo
perazione scientifica internazio
nale; gli altri due gruppi per 
i problemi della pace e del di
sarmo. E' seguita una breve 
conversazione coi giornalisti in 
merito ad alcune questioni. 
Erano presenti all'incontro gli 
scienziati Infeld. Rotblat, Me-
non e Malek. Essi hanno pre
cisato. tra l'altro, che è stata 
approvata all'unanimità una 
proposta dello scienziato sovie
tico Millionokov volta a pro
muovere € un anno di coope
razione internazionale per il 
disarmo ». 

Nel fascìcolo consegnato alla 
stampa, è contenuta una mo
zione sul Vietnam. In questo 
documento gli scienziati parte
cipanti alla « XIV Conferenza 
Pugwash » constatano Innanzi
tutto che il recente aggravarsi 
di azioni militari nell'Asia sud-
orientale minaccia sempre 
più la pace nel mondo, facen
do aumentare le sofferenze del 
popolo vietnamita ». Dopo aver 
sottolineato che « la ragione e 
l'umanità devono prevalere, la 
mozione rivela che diversi pun
ti di vista si sono manifestati 
circa l'origine del conflitto e 
le cause della situazione at
tuale. Ad ogni modo tutti gli 
scienziati sono rimasti d'ac
cordo sul fatto che « bisogna 
trovare i mezzi per ristabilire 
la pace nell'Asia sud orientale». 
« A tale scopo — continua la 
mozione — 1" ONU ha l'obbli
go di fare tutto quanto è in 
sua facoltà ». 

Infine è stato deciso che gli 
studiosi appartenenti ai cinque 
gruppi di lavoro, sottopongano 
le diverse opinioni emerse sul 
problema del Vietnam all'at
tenzione dei propri governanti. 
Il testo completo dei lavori te

nuti a Venezia alla XIV Con
ferenza Pugwash, sarà pubbli
cato tra breve, ma solamente 
per quanto riguarda i dibattiti 
svoltisi in seno ai tre gruppi 
che hanno affrontato ì proble
mi della scienza e della coope
razione scientifica intemazio
nale. La prossima « Conferen
za ». stando a quanto si è ap
preso stasera, si terrà ad Ad
dis Abeba. 

r. t. 

Ghana 

Riunito 

ad Accra 

l'Esecutivo 

della FMGD 
ACCRA. 16. 

L'Esecutivo della Federazione 
mondiale della gioventù demo
cratica si è riunito ad Accra per 
l'esame dei problemi africani • 
della situazione internazionale. La 
riunione durerà cinque giorni 
Sono presenti cento delegati rap
presentanti tutti i continenti. 
Particolarmente festeggiati sono 
stati i delegati del nord e del sud 
Vietnam, dell'Angola, del Congo, 
del Sud Africa. L'Italia è rappre
sentata dal Franco Petrone. del
la segreteria della FGCI. 

La riunione è stata aperta dal 
presidente della Federazione mon
diale della gioventù democratica, 
Rodolfo Mechini. Gli oratori suc
cedutisi alla tribuna hanno de
nunciato con energia l'aggressio
ne americana al Vietnam ed han
no espresso la solidarietà della 
gioventù per il popolo vietnamita 
in lotta. Nel corso del suo inter
vento, il delegato sovietico Re-
shetov ha dichiarato fra l'altro 
che < a causa di impedimenti dei 
quali noi non siamo responsabili 
è difficile inviare l'aiuto militare 
al Nord Vietnam con la tempe
stività necessaria ». 
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Di ritornò a Londra dopo il colloquio con Johnson 

l ' U n i t à / wbato 17 aprfft 1*é5 
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Wilson tace sulla conferenza 
^. 

rassegna 
internazionale 

Tra Washington 

• Hanoi 
Anche a voler cercare nelle 

pieghe piti recondite dei col
loqui Ira Wilson e Johnson 
non si riesce a trovare il più 
lattile elemento che consenta 
di pensare che tra il primo mi
nistro britannico e il presiden
te americano si sia raggiunta 
una inlesa per avviare un qual
che negoziato positivo sul Viet 
Nam. Al momento di partire, 
Wilson aveva fallo ritenere 
cho ii sarebbe impegnato nel 
senso di ottenere una esplicita 
adesione americana alla propo
sta cambogiana, falla propria 
dall'Urss, per la convocazione 
ili una conferenza sulla neutra
lità di quel paese, conferenza 
che avrebbe potuto costituire 
il quadro diplomatico per av
viare una trattativa sul Viet 
Nam. A chiusura dei colloqui 
di Washington, invece, non \i 
è più traccia di questo impe
gno britannico. Fonti ufficiose 
fanno anzi osservare che Wil
son e Johnson avrebbero con
siderato la proposta cambogia
na a con molla cautela i>, il 
che vuol dire, in sostanza, con 
un atteggiamento piuttosto ne
gativo. In termini analoghi si 
è espresso In stesso Wilson. Si 
conferma cosi, ancora una vol
ta, Io alato di subordinazione 
della politica britannica a 
quella americana. 
' Ma a parte i risultali della 
visita di Wilson, vi sono se-
gni dell'avvio di un discorso 
positivo per la pace nel Viet 
Nam tra le parti interessale? 
Qualche giornale romano cre
de di poter affermare addirit
tura che <t Washington ed Ha
noi sono d'accordo per un ri
tomo agli accordi di Ginevra ». 
La cosa ci sembra, francamen
te, stravagante, anche se l'af
fermazione viene stralciata da 
una dichiarazione del segreta
rio generale dell'Onu, U Thant. 
Vediamo, • comunque, come 
atanno le cose. 

II signor U Thant ha tentato, 
con la dichiarazione in que
stione, di rilanciare il ruolo 
dell'Onu, ridotto a zero in tut
ta la vicenda vietnamita. S'è 
trattato di una mossa compren
sibile, tenuto conto del fallo 

che le critiche alla attuale Im
potenza delle Nazioni Unite 
sono diventate generali. E pro
prio per rilanciare il ruolo del
l'Onu il signor U Thant ha cre
duto di poter forzare sia il si
gnificalo del discorso di Balti
mora sia quello del primo mi
nistro della Repubblica demo
cratica ilei Viel Nam. Egli non 
è riuscito tuttavia, e non po
teva riuscirvi, a colmare la 
differenza enorme che vi è Ira 
le due posizioni. Mentre John
son, in effetti, ha parlato di 
un Viet Nam del sud sotto 
protezione più o meno diret
ta ' americana, il primo mini
stro della Repubblica demo
cratica del Viet Nam si è ri
chiamato alla stretta applica
zione degli accordi di Cinevra. 
I quali accordi prevedevano, 
come è noto, non già la crea
zione di due Stati, uno del 
nord e uno del sud, ma la riu-
nifìcazione del Viet Nam at
traverso libere elezioni e fuo
ri da ogni ingerenza straniera. 
Una delle quattro condizioni 
poste dal primo ministro del
la Repubblica democratica del 
Viet Nam, inoltre, prevede il 
ritiro delle truppe americane 
dal Viet Nam del sud. In que
ste condizioni, dov'è a l'accor
do tra Washington e Hanoi o? 
Nella stessa seduta del Parla
mento nord-vietnamita nel cor
so della quale il primo mini
stro Pham Van Dong ha avan
zato le condizioni di cui so
pra, il presidente Ho Ci Min 
ha dichiarato tra l'altro: « 11 
Viet Nam è un solo paese e 
i vietnamiti formano una sola 
nazione o. Forse che Johnson 
ha detto cose che possano lon
tanamente avvicinarsi alla po
sizione di Pham Van Dong e 
di Ho Ci Min? Ma vi è qual
cosa di ancora più grave in 
questa vicenda penosa. Ed è 
che proprio il giorno in cui 
si parlava di « accordo tra Wa
shington ed Hanoi n gli ameri
cani hanno sgancialo sul ter
ritorio vietnamita, • e in una 
zona abbastanza ristretta, bom
be per complessive mille ton
nellate di tritolo: l'equivalen
te, cioè, di una delle bombe 
atomiche che vengono adope
rate per gli esperimenti sot
terranei. 

a. j . 

Si celebra 

oggi il W 

anniversario 

di Bandung 
GIAKARTA. 16 

Si apre domani la riunione 
celebrativa del decimo anni-
\ersario della Conferenza di 
Bandung. che come è noto die
de sostanza politica e una base 
unitaria allo schieramento dei 
paesi di nuova indipendenza 
dell'Asia e dell'Africa. Hanno 
ricevuto inviti circa sessanta 
Stati, la maggior parte dei qua
li saranno effettivamente rap
presentati. Fra i primi arrivi. 
particolare rilievo ha assunto 
oggi quello del primo ministro 
e del ministro degli esteri ci
nesi. Ciu En-Iai e Cen Yi. del 
primo ministro della Repubbli 
ca democratica del nord Viet
nam. Pham Van Dong. e del 
leader della sinistra laotiana. 
principe Sufanuvong. i quali 
hanno viaggiato sullo stesso ae
reo. un 11-18 del governo ci
nese. e sono stati ricevuti al
l'aeroporto dal presidente in
donesiano Sukamo e dal pri
mo ministro Subandrio. D Laos 
sarà rappresentato anche dal 
primo ministro, il neutralista 
Suvanna Fuma. Sono inoltre 
giunti il presidente cambogiano 
Norodom Sihanuk e il premier 
coreano Kim Ir Sen 

Ciu En lai. appena sceso dal
l'aereo. ha letto un breve in
dirizzo di saluto, in cui ha an
cora una volta denunciato la 
aggressione USA al Vietnam: 
«L'Asia e l'Africa - egli ha 
detto — appartengono ai po
poli asiatici e africani e non 
agli imperialisti... L'imperia
lismo è destinato a fallire, non 
importa con quanta dispera 
zione possa lottare ». Il primo 
ministro ha esaltato il signifi
cato di Bandung. 

Domani si apre 
il congresso del 

PC lussemburghese 
LUSSEMBURGO. 16. 

Nei giorni 18-19 aprile avrà 
luogo Q congresso statutario del 
Partito comunista lussemburghe
se. D punto pia importante al
l'ordine del giorno è l'esame del 
le modifiche da apportare allo 
statuto del partita II congresso 
dovrà inoltre eleggere i nuovi or
gani centrali del partito. D PCI 
sarà rappresentato dal compagno 
Arcangelo Valli, membro della 
Commissione Centrale di Con-

la visita 
in Italia 

i/el compagno 
G. Green 

E' partito ieri per New York. 
via Parigi, dopo un soggiorno di 
alcuni giorni a Roma, uno dei 
massimi dirigenti del Partito 
Comunista degli Stati Uniti di 
America, il compagno Gilbert 
Green. 

Dopo un soggiorno di alcune 
settimane in vari paesi dell'Eu
ropa orientale, il compagno 
Green ha voluto prendere con
tatto con il nostro Partito per 
conoscere vari aspetti della sua 
attività; egli ha cosi avuto con
tatti a Roma con diversi com
pagni della Segreteria, della Se

zione esteri, della sezione di 
stampa e propaganda e ha al
tresì visitato l'Istituto Gramsci 
e la scuola delle Frattocchie. 
nonché la redazione deìVUnità. 

Nel corso di questi colloqui 
oltre a un utile scambio di in
formazioni e di opinioni sulle 
attività dei partiti comunisti e 
sulla situazione del movimento 
operaio nei due paesi, il compa
gno Green • ha trattato con i 
compagni italiani della questio
ne delle persecuzioni antidemo
cratiche di cui è stato ed è vit
tima d partito comunista degli 
Stati Uniti d'America: di que
ste persecuzioni il compagno 
Green è una testimonianza vi
vente essendo egli stato detenuto 
per oltre sei anni in uno dei 
peggiori penitenziari degli USA 
dal 1965 al 1961 anni a cui è 
poi seguito un lungo periodo di 
sorveglianza speciale in condi
zioni analoghe a quelle degli 
< ammoniti » del \ entennio fa 
scista. 

I compagni italiani hanno pre
gato il compagno Green di tra
smettere U loro saluto e la loro 
ammirazione a tutti i comunisti 
degli Stati Uniti di America e si 
sono impegnati ad una più in
tensa attività in collaborazione 
con tutti i democratici del no
stro paese per denunciare le 
nuove manovre contro l'esistenza 
legale del Partito Comunista de
gù' Stati Uniti d'America. 

Possibile scontro 
tra « Icaro » 
e la Terra 

NEW YORK. 16 
La possibilità che tra tre anni 

la Terra vada a scontrarsi con 
un asteroide viene prospettata 
oggi dall'astronomo Robert Ri-
chardson 

Richardson dichiara che lo 
asteroide « Icaro » dovrà passa
re nel 1968. nella sua traiettoria. 
a circa sei milioni di chilometri 
dalla Terra. Ma se il campo di 
gravità di uno degli altri pianc-
ti del nostro sistema solare al
terasse. anche leggermente, la 
rotta dell'asteroide, questo po
trebbe passare ad una distanza 
assai minore dalla Terra ren
dendo possibile uno scontro. 

perla 
Archiviato il progetto britannico di mediazione in Indocina ? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 16. 

Di ritorno dagli Stati Uniti, 
il ' Primo ' ministro inglese, 
Wilson, è oggi transitato dal
l'aeroporto di Londra prima 
di proseguire per il suo cotta
ge nelle isole Scilly, dove tra
scorrerà le vacanze pasquali. 
Le brevi dichiarazioni da lui 
rilasciate erano improntate ad 
una marcata fiducia, motivata 
dalle buone accoglienze riser
vategli dai finanzieri ameri
cani a New York e dal Di
partimento di Stato a Washing
ton. 

Se lo scopo del viaggio era 
quello di rassicurare ancora 
una volta l'America sulle in
tenzioni dei laburisti al pote
re, l'obiettivo è stato raggiun
to in pieno, a giudicare dalle 
positive reazioni che hanno ac 
colto l'esposizione degli orien 
tamenti amministrativi ingle 
si all'Economie Club di Nevv 
York e dalla identità di ve
dute che ha concluso i collo
qui alla Casa Bianca. Wilson 
ha oggi riferito di avere di 
scusso a lungo, sia con John
son che con Rusk. il problema 
del Vietnam: e Abbiamo esa
minato insieme le basi^ sulle 
quali possiamo portare i pae 
si interessati al tavolo delle 
trattative, ma non abbiamo 
ancora deciso nei dettagli la 
linea da seguire ». Wilson ha 
ribadito l'utilità dei contatti 
attualmente in corso ma non 
ha voluto — o potuto — preci
sare esattamente in quale di
rezione gli anglo-americani 
stiano muovendosi. 

Prima della sua andata ne
gli - Stati Uniti. Wilson e il 
Foreign Office (per dare me
glio credito alla dubbia ini
ziativa intrapresa col viaggio 
di Gordon Walker nell'Asia 
sud orientale) avevano Più vol
te accennato alla possibilità di 
convocare, come proposto dal
l'URSS. una conferenza sulla 
Cambogia come passo preli
minare alla discussione del 
problema del Vietnam. Questo 
sembrava infatti l'obiettivo che 
gli inglesi, nella loro « azione 
indipendente », volevano ten
tare di raggiungere. Oggi, tut
tavia. Wilson non ha fatto al
cuna menzione della confe
renza sulla Cambogia e si è 
trincerato dietro ad un asso
luto riserbo. La genericità del
le sue dichiarazioni non può 
non sorprendere dopo i reite
rati sforzi con cui il governo 
inglese aveva presentato la 
visita a Washington come una 
messa a punto del programma 
di mediazione inglese. Nelle 
circostanze, invece, il viaggio 
negli Stati Uniti ha conferma
to l'impressionante misura di 
integrazione della politica este
ra laburista britannica nel si
stema strategico d'oltre Atlan
tico. 

Sei mesi sono passati da 
quando Wilson è andato al pò 
tere. I bilanci che da varie 
parti si fanno in questi giorni 
confermano la posizione « di 
centro» su cui Wilson si è si
stemato. La stampa borghese 
ne trae motivo per conferma
re la e stabilità » e la « forza » 
di un governo che ha assunto 
impegni e il ruolo dei conser
vatori (coi quali aveva du
ramente polemizzato in fase 
pre-elettorale) assicurando al 
Paese la tradizionale «conti
nuità » di direzione. 
- La difesa della stabilità del
la sterlina si è unita infatti 
alla « scoperta > di una nuova 
vocazione atomica inglese in 
Asia, mediante l'utilizzazione 
di quel potenziale nucleare che 
pure si era detto di voler ab
bandonare. In America. Wil
son non ha neppure rinuncia
to a qualche accenno naziona
listico quando. Parlando ai 
banchieri di New York.'li ha 
messi in guardia sulle capaci 
tà concorrenziali della Gran 
Bretagna una volta che il si 
stema economico sia stato ri
portato a un livello di mag
giore efficienza grazie ai piani 
laburisti e in primo luogo alla 
politica dei redditi. Le misure 
fino ad oggi adottate dal go
verno inglese hanno riscosso 
l'approvazione degli esponen
ti del mondo economico statu 
n'rtense: il recente bilancio 
(col suo accentuato carattere 
deflazionistico) è stato giudi 
cato perfettamente adeguato 
alla stabilità tanto della valu 
La inglese che dì quella ame
ricana. 

Ma la vacanza pasquale non 
segnerà affatto una sospensio
ne del dibattito politico in In 
ghilterra. e gli echi del viag 
gio americano di Wilson, che il 
parlamento inglese non può e-
sorimere. verranno raccolti dal
la tradizionale marcia pacifista 
che per tre giorni — a partire 
da domani — si svolgerà sulle 
strade che portano alla capitale 
inglese. Il tema quest'anno è la 
lotta contro ogni tipo di guerra 
(atomica o meno) specialmente 
quella combattuta dall'imperia 
lisfo contro*! movimenti di li
berazione nazionale come il 
Vietnam. La marcia si conclu 
derà lunedi prossimo a Trafal-
gar Square con un comizio, du 
rantc il quale prenderanno la 
parola gli oa. Frank Allaum. 
Joyce Butler e Fenner Brock-
way. 

• ' Lmo Vostri 

Vietnam del nord 

HA ABBATTUTO 
31 AÈREI USA 

HA TINH (Vietnam del nord) — Una batterla contraerea viene messa 
in posizione dagli inservienti; durante il bombardamento dell'ultimo 

giorno di marzo la stessa batterla ha abbattute 31 velivoli americani 
(Telerato) 

La Corea del Sud in ebollizione 

Battaglia a Seul: 
settemila studenti 
contro la polizia 

Nostro servizio 
' SEUL. 16 

La febbre sale a Seul; il 
cratere vulcanico della Corea 
del sud è tornato in ebollizione 
Settemila studenti sono stati og 
gi protagonisti di una nuova. 
violenta dimostrazione * nelle 
strade della capitale sud corea
na. Vi sono stati diversi feriti 
tra le forze dell'ordine e tra i 
manifestanti: si riferisce che i 
dimostranti ricoverati in ospe
dale sono diverse decine, men
tre una sessantina di poliziotti, 
una trentina feriti seriamente. 
hanno dovuto ricorrere alle cu
re dei sanitari. Per la prima 
volta oggi il governo ha rite
nuto necessario far scendere in 
campo reparti dell'esercito in 
assetto da combattimento per 
controllare la situazione. 

L'esplosione di collera prote
stataria da parte degli studenti 
è stata quasi certamente cau
sata dalla morte di un loro gio
vane collega che era rimasto 
ferito durante le manifestazioni 
che si erano svolte lo scorso 
tredici aprile. Oggi, manifestan 
ti e forze dell'ordine si sono 
fronteggiati e scontrati per di 
verse ore: si è assistito a fitte 
sassaiole. al lancio di gas la 
crimogeni e di candelotti fumo 
geni, a cariche decisamente fu 
riose. Tra gli studenti sono sta 
ti effettuati olire trecento ar
resti. 

Gli studenti di Seul hanno ini 
riato martedì scorso le mani 
festazioni antigovematire. che 
sono motivate ufficialmente dal 
la protosta contro gli accordi 

Mosca 

« Pubblicitaria » 
la visita 
di Nixon 

MOSCA, 16. 
' La e Komsomolskaya Pravda > 
afferma oggi che la brevissima 
visita nella capitale sovietica del 
l'ex vice presidente americano 
Richard Nixon ha avvito uno sco
po pubblicitario. 

Convinto dal fatto che la sua 
persona significhi ancora qualco
sa — rileva il giornale — Tex 
vice presidente a cominciato 
a farsi pubblicità... In strada. 
Nitori si è avvicinato ad un po
liziotto per rivolgergli stupide 
domande. Ha anche cercato di 
avere discussioni con estranei 
invitandoli nel suo alberga In 
una parola, come in una rap
presentazione di « clowns ». ha 
cercato di fornire materiale sen
sazionale ai giornalisti stranieri 
che seguivano i suoi p&ssL 

nippo sudcoreani, sulla € nor
malizzazione dei rapporti ». Se
condo l'opposizione, gli accordi 
rappresentano « un atto di sot
tomissione al Giappone da parte 
della Corea del sud ». Ieri so
no state effettuate due impor
tanti dimostrazioni antigoverna
tive, che si sono però conclu 
se senza incidenti particolar
mente gravi. Poche ore più 
tardi si è diffusa la notizia del 
la morte di uno studente rima 
sto ferito in uno scontro con 
la polizia avvenuto nei giorni 
scorsi e la tensione si è cnor 
memente accentuata. 

Le dimostrazioni odierne han
no avuto il carattere di una 
aperta ribellione. La protesta 
contro gli accordi col Giappo
ne è passata in terz'ordine: gli 
studenti scesi oggi per le stra
de esprimevano tutta la loro 
esecrazione per,la situazione di 
coercizione e di antidemocrazia 
imposta dal governo alla popò 
lazione. Gli studenti costitui
scono la punta avanzata della 
opposizione, quella che va sem
pre per prima allo scoperto. 
ma rappresentano fedelmente 
uno stato d'animo che è ormai 
condiviso dalla grande maggio
ranza della popolazione. La (tra 
vita della situazione non sfug
ge agli osservatori neutrali, no
nostante che i portavoce gover
nativi tentino di sminuire la 
portata ed il senso delle mani
festazioni. In talnni ambienti si 
afferma che la situazione è or
mai matura a Seul per un col 
pò di scena politico. 

La precarietà dell'equilibrio 
politico, dichiarazioni ufficiali 
a parte, è comunoue perfetta 
mente avvertita dal governo di 
Seul che nel pomeriggio ha 
disposto il pattugliamento da 
carte dell'esercito di tutti i 
punti strategici della capitale. 
Pqtfii<*l>r> Hi rv>'»TÌT p riorine 
di camion carichi di soldati in 
aspetto di guerra nercorrono le 
vip cittadine, mentre numerosi 
elicotteri sorvolano senza so 
sta la città per segnalare istan 
tanoamente ogni nuovo tentati 
vo di assembramento Con enor 
me preoccupazione I dirigenti 
Mio americani euarriano ora al 
la giornata di lunedi prossimo. 
anniversario dei moti studente
schi che provocarono a suo 
temon la caduta del dittatore 
Si Man Ri. Si teme che tale 
ciornata non trascorra senza 
un vero scontro frontale tra 
la pol;zia e l'esercito da un la 
to e gli studenti dall'altro. Co 
me primo provvedimento pre
cauzionale si è decisa la chiù 
sura di tutte le scuole della ca
pitale fino alla fine del mese 
di aprile. 

• . Samuel Kim .'. 

• I M Ì O I M d'amicizia 

a Alga?! 
'•e 

Ben Bella 
e Tito 

parlano ad 
t t 

un grande 
comizio 

Dal nostro corrispondente 
- , ALGERI. 16 

ti grande Piazzale dell'Afri
ca dinanzi al palazzo del go
verno, la grande scalinata, i 
giardini verso il mare, nel 
centro di Algeri, erano oggi 
pieni di gente per il comizio 
che è stato giudicato fra i più 
grandi mai tenuti ad Algeri. 
Il Presidente Ben Bella ha 
parlato per primo, rivolgendo
si al Presidente jugoslavo Ti
to. giunto ieri ad Algeri. 

La vostra visita — ha detto 
sostanzialmente Ben Bella — 
coincide con l'anniversario del 
congresso del FLN che ha con
solidato la scelta socialista 
dell'Algeria, che ha dato alla 
rivoluzione il suo nuovo pro
gramma socialista, la Carta di 
Algeri. Voi venite dopo la con
clusione del congresso della 
UGTA che segna la data più 
importante della nostra edifi
cazione del socialismo dopo il 
congresso del FLN. Venite po
chi giorni dopo l'< Aid el Ke-
bir », quando sono state chiu
se più di 50 prigioni ex colo-
nialiste tra le quali la famo
sa Barberousse; venite (e a 
questo punto è stato acclama-
tissimo) quando la nostra ri
voluzione più forte che mai, 
ma appunto per questo più ge
nerosa, ha perdonato a quelli 
che hanno sbagliato, che han
no voluto ordire un complotto 
contro la rivoluzione. 

Dopo aver reso omaggio al 
Presidente Tito e all'eroico 
popolo jugoslavo. Ben Bella è 
passato quindi a parlare della 
situazione internazionale e de
gli interventi imperialisti. Ha 
ricordato còme Algeria e Ju
goslavia abbiano fatto un ul
timo passo per salvare la pace: 
l'appello dei 17, che però è ri
masto inascoltato. Ben Bella a 
questo punto ha definito che 
cosa sì intende per paesi non 
allineati. Noi siamo non-alli
neati, ha detto, ma ciò non 
vuol dire che noi siamo non-
allineati indifferentemente cól 
bene o col male, noi siamo col 
bene e siamo con l fratelli — 
ha aggiunto — del Fronte na
zionale di liberazione del 
Vietnam. 

A questo punto ha rilevato 
che gli algerini sono non-cllt-
neati, ma soprattutto in certi 
dibattiti, soprattutto nei falsi 
dibattiti, e qui ha fatto allu
sione ad un dibattito ideologi
co. Il conflitto ideologico per 
esempio, tra comunisti, come 
dice anche Fidel Castro, inco
raggia gli imperialisti. 

Ben Bella ha dichiarato che 
l'Algeria, come la Jugoslavia, 
resta fedele a tutto ciò per cui 
ha combattuto e a tutto ciò che 
può salvare la pace. Appunto 
per questo, ha detto Ben Bel
la. noi resteremo all'ONU e 
cercheremo che l'ONU diven
ti un organismo conseguente, 
non strumento di quattro o 
cinque Stati che posseggono 
aeroplani, carri armati. Vo
gliamo un'ONU in cui tutti, 
compresi i piccoli paesi che 
non hanno armi, possano dire 
ciò che pensano, un'ONU in 
cui ci sia la Cina e non i fan
tocci di Taiwan. 

Ben Bella ha dichiarato che 
per questa trasformazione del
l'ONU l'Algeria lotterà insie
me con tutte le forze sane che 
neH' ONU sono numerose. Così 
l'ONU garantirà effettivamen
te la libertà e la pace. Ben 
Bella ha concluso con un nuo
vo omaggio a Tito, uno degli 
uomini — ha detto — che porta 
fn sé una delle più grandi spe
ranze nel mondo, così come ha 
portato in sé le grandi virtù 
di coraggio, tenacia e dignità. 
' ti maresciallo Tito ha inizia

to congratulandosi per avere 
trovato nei colloqui in Algeria 
un linguaggio comune, la fran
chezza. la comprensione. An
che Tito ha posto in luce i 
punti comuni tra le due rivo
luzioni e ha ricordato come 
in Jugoslavia si accoglievano 
gli algerini feriti e la gioia 
per i successi degli algerini, 
che venivano seguiti con estre
ma attenzione. 

Tito parla poi delt'edificazio
ne socialista, delle soluzioni ri
voluzionarie e originali dei 
problemi in Algeria. La via 
che avete scelto — dichiara 
Tito — è l'espressione dei vo
stri bisogni, è una via scien
tifica algerina. Ogni rivoluzio
ne autentica è caratterizzata 
dal fatto che grazie alla mo
bilitazione dette masse e dette 
loro energie creative ottiene 
risultati in breve tempo, quan
do per altri paesi occorrereb
bero lunghi periodi. 

Dopo aver accennato atte 
difficoltà detta lotta contro U 
burocratismo e atta funzione 
assolta dotta Lega dei comu
nisti jugoslavi, passa anch'egli 
a furiare delia situazione in
ternazionale. 

Loris Gallico 
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inscenata oggi un'altra opera
zione: 91 elicotteri hanno tra
sportato ai margini della zona 
bombardata, che è stata nuova
mente attaccata oggi, reparti 
di paracadutisti e di fanteria 
con il compito di e agganciare » 
i reparti del Fronte di Libe
razione e di constatare l'entità 
dei risultati del bombarda
mento. 

Nel Vietnam del sud è giun
to oggi il generale Hunter Har
ris, capo di stato maggiore 
dell'aviazione militare USA. E' 
il secondo generale che arriva 
a Saigon nel giro di tre gior
ni, dopo l'arrivo del coman
dante delle forze di terra del 
Pacifico, ed è evidente che 
nuovi piani militari sono in via 
di approntamento.. D'altra par
te, si è saputo oggi che i ma-
rines sbarcati nelle scorse set
timane a Danang sono stati uti
lizzati per la prima volta in 
una azione di carattere offen 
sivo, nella provincia di Thua 
Thien. Essi hanno cercato di 
circondare un battaglione del 
FNL, ma non vi sono riusciti. 

Le azioni aeree contro il 
Vietnam del nord si sono svol
te, come abbiamo riferito, in 
tre riprese. La prima incur
sione, ad opera di aerei sud-
vietnamiti, è avvenuta di not
te. ed ha avuto come obietti
vo, secondo le informazioni 
fornite a Saigon, un « convo 
glio » in navigazione verso sud, 
al largo della costa nord viet
namita. Sarebbero state affon
date quattro « navi di guerra ». 
probabilmente giunche (le fon
ti di Saigon hanno la tenden
za, come è noto, a trasforma
re in militare ciò che è civile, 
e in navi le tradizionali im
barcazioni dei pescatori viet
namiti). La seconda incursione 
è stata attuata da 50 aerei da 
bombardamento Skyraider e 
Skyhawk scortati da 30 cac
cia bombardieri a reazione 
Phantom, Crusader e Skyhawk 
levatisi in volo dalle portaerei 
Coral Sea e Midway, ed ha 
avuto come obiettivo tre ponti 
a circa 150 km. a nord del 17° 
parallelo. Gli americani dicono 
di aver distrutto «alcune cam
pate » di due ponti, mentre non 
sanno se il terzo è stato colpito 
o meno; la terza incursione è 
stata effettuata da una settan 
Una di aerei F-105 dell'aviazio
ne (partiti cioè da basi di ter
ra). Questi aerei avrebbero di
strutto altri tre ponti. 

Ad Hanoi il quotidiano Nhan-
dan scrive che « l'intero popolo 
vietnamita è fermamente de
ciso a lottare fino in fondo per 
cacciare gli aggressori statu
nitensi » e che < gli imperiali
sti americani e i loro tirapie
di sono stati sciocchi a cre
dere che il popolo vietnamita 
sarebbe caduto nell'inganno 
delle affermazioni di Johnson 
circa una "soluzione pacifica" 
e un "negoziato senza condi
zioni" ». Dal canto suo, a Pe
chino, il Quotidiano del Popolo 
riafferma che il ritiro delle 
forze americane dal Vietnam 
costituisce una condizioni pre
liminare per una soluzione pa
cifica della questione vietna
mita. Il giornale lancia un ap
pello a tutti i popoli per una 
azione che obblighi gli Stati 
Uniti a ritirarsi dal Vietnam. 
«Il risultato di tale lotta — 
scrive il quotidiano cinese — 
avrà un'influenza sull'indipen
denza e sulla riunificazione del 
Vietnam, nonché sugli interessi 
dei popoli rivoluzionari in tut
to il mondo. In questa batta
glia, tutti gli uomini desiderosi 
di pace debbono scegliere tra 
giusto e ingiusto, tra amici e 
nemici ». 

Il principe Norodom Sihanuk. 
in un suo articolo sulla ri
vista Cambogia, chiede agli 
Stati Uniti di accettare di apri
re una conferenza intemazio
nale, a Ginevra, sulla questio
ne cambogiana « allo scopo di 
ottenere il riconoscimento e la 
garanzia internazionale della 

neutralità e dell'integrità ter
ritoriale della Cambogia ». e E' 
esclusa — scrive il principe 
cambogiano — una trattativa 
con Saigon, il cui governo non 
esiste praticamente più ». 

Ventennale 
poni ha rilasciato a sua volta 
la seguente dichiarazione: 

« Per quanto riguarda i pro
grammi che la TV ha prepara
to per celebrare il Ventennale 
della Resistenza debbo dichia
rare che essi sono sulla carta 
ben redatti: ma molti dubbi re
stano circa la loro realizzazio
ne, dato che fino ad ora, per 
mesi, la Resistenza è stata 
pressoché ignorata dalla TV. 
Questo lungo silenzio non può 
che preoccuparci e confermar
ci nel dubbio per il futuro. Pen
so che i resistenti di tutta Ita
lia si debbano perciò sentire 
impegnati a condurre avanti 
una pressante, continua azio
ne per spingere a che la Resi
stenza trovi il suo giusto col
locamento nei programmi radio
televisivi e la piò alta valoriz
zazione, nella molteplicità del
le trasmissioni e nella priorità 
di fronte a qualsiasi altro pro
gramma. Solo così la TV potrà 
rimediare al grave ritardo che, 
nel perdurare, è divenuto col
pevole, complice addirittura 
delle più reazionarie esigenze 
espresse da certa stampa di 
destra che preme ed opera per
chè di Resistenza non si parli 
più. Occorre, quindi, agire e 
vigilare perchè quest'anno sia, 
anche per la TV che appartie
ne a tutti i cittadini italiani, 
l'anno della Resistenza ». 

Ieri, intanto, il sen. Ferruc
cio Parri, presidente dell'As
sociazione radiotelenbbonati ha 
inviato la seguente lettera al 
direttore generale della RAI-TV. 
Kttore Bernabei: « Da più parti 
e con troppa insistenza sentia 
mo levarsi voci di preoccupa
zione circa i programmi che la 
radiotelevisione intende tra
smettere in questi giorni cele
brativi della Liberazione. No
nostante precisi impegni assun
ti dalia RAI. non vediamo mes 
se in programma, per i pros
simi giorni, le trasmissioni te
levisive già discusse e appro
vate dagli organi di vigilanza. 
L'Associazione radioteleabbona-
ti esprime perciò tutto il suo 
rammarico e Le chiede, mio tra
mite. di conoscere con esat
tezza i programmi e le date 
di trasmissione di ciò che è 
restato a ricordare la Resisten
za in questo mese di aprile ». 

Anche Parri, come si vede. 
chiede un impegno pubblico e 
preciso della RAI: unico mez
zo per impedire che le idee già 
accettate, i programmi già ap
provati e perfino le trasmissio
ni già pronte (non bisogna mai 
dimenticare che numerosi do
cumentari giacciono da mesi 
negli archivi) vengano som
mersi in una coltre di silenzio 
e insabbiati. 

D'altra parte, non è solo la 
RAI-TV ad essere a conoscenza 
di queste trasmissioni. Di esse 
sanno anche almeno coloro che 
vi hanno partecipato da prota
gonisti e che oggi si chiedono 
come mai il materiale girato 
non sia più apparso sul video. 
Significativa è, in questo senso, 
la lettera che ci ha indirizzato 
ieri l'on. Lizzadri. e Ho letto 
quanto avete scritto oggi sul
lo scandalo della Resistenza 
" dimenticata " dalla TV. Alle 
vostre giuste proteste permet
tetemi di aggiungere un episo
dio. Il 1" ottobre scorso, su 
esplicita richiesta prospetta
tami fin dall'agosto 1964. in
sieme al regista Caldana, con 
cinque operatori e l'attrezzatu
ra necessaria, si " girò " tutto 
l'itinerario da me percorso il 
23 gennaio 1944 da Roma alla 
spiaggia di Pescia Romana-
Ansedonia. Questo viaggio fu 
realizzato d'accordo tra gli al
leati e il CLN per dar modo a 
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quest'ultimo di far pervenire le 
proprie direttive al Congresso 
di Bari a mezzo di un suo in
viato. membro del CLN stesso. 
La « ripresa » durò oltre 12 ore 
e. a quanto mi fu dato di sa
pere. l'episodio si inquadrava 
in un disegno più vasto com
prendente la guerra in Italia e, 
in particolare il contributo of
ferto • dagli antifascisti e dai 
partigiani, con uno svolgimen
to che doveva occupare, in pun
tate diverse, oltre una decina 
d'ore di trasmissione. Siamo 
alla vigilia del 25 aprile e del
la - rievocazione neppure un 
episodio è stato trasmesso: an
zi non se ne parla addirittura 
nemmeno nei programmi previ
sti per il futuro. Che è suc
cesso? E i diversi milioni spe
si per riprese, ricerche anche 
all'estero, ecc.? Sarebbe inté
ressante conoscere il vero per
chè della mancata trasmissio
ne. Cordialmente, Oreste Liz
zadri ». 

Certo decine di lettere come 
questa potrebbero pervenirci: 
testimonianza assai precisa, 
che vanno anch'esse a pesare 
nel conto e alle quali la RAI-
TV non può fare a meno di 
rispondere, 

Diramato 
un elenco 
di futuri 

programmi 
Nella nottata di ieri, l'agen

zia ANSA ha diramato le M-
«uenti notizie: «Sabato 24 p.v. 
la televisione italiana metterà In 
onda la prima puntata della 
Lotta per la libertà, un ciclo di 
quattro trasmissioni dedicate al
la Resistenza al fascismo dal 
1924 al 1943. A questa serie ne 
seguirà più avanti un'altra de
dicata al periodo che va dal Con
gresso di Bari alla proclamazio
ne della Repubblica. Nel quadro 
dei programmi che la televisione 
dedicherà nel 1965 alle celebra
zioni della seconda guerra mon* 
diale vi sarà, tra l'altro, un 
ciclo di trasmissioni che illu
strerà la campagna di Liberazio
ne combattuta dal rinnovato eser
cito italiano e dalle formazioni 
partigiane e una serie di rac
conti sceneggiati ispirati alla 
Resistenza. La radio, oltre a una 
serie di trasmissioni celebrative 
della seconda guerra mondiale 
e a un ciclo di letture di testi 
che narrano episodi della lotta 
di Liberazione, trasmetterà il 9 
maggio, in diretta da Milano, un 
concerto sinfonico di musiche 
ispirate alla Resistenza ». 

Il « lancio » dell'ANSA, eviden
temente ispirato dalla direzione 
della RAI-TV, costituisce un pri
mo frutto delle proteste venute da 
tante parti e, in particolare, del 
colloquio tra i decorati della Re
sistenza e dirigenti della RAI. 
nonché della esplicita richiesta 
di Parri, a nome dell'Associazio
ne teleabbonati. Tuttavia, non si 
può certo dire che le notizie ri» 
portate dall'ANSA siano soddi
sfacenti ed esauriscano l'impegno 
della RAI di render pubblico 11 
programma di trasmissioni sulla 
Resistenza. In primo luogo, per
chè si rimane ancora nel vago 
e non si specifica in modo det
tagliato e completo l'intiero pro
gramma: il che non può non in
sospettire. In secondo luogo, per
chè tra i titoli citati non si tro
vano trasmissioni già pronte • 
assai importanti, quali, ad esem
pio. il documentario sulle donna 
nella Resistenza o i servizi sulla 
Resistenza nelle campagne • fra 
gli operai. Infine, perchè si con
tinua ambiguamente a parlare 
di «celebrazioni della seconda 
guerra mondiale ». quando, è 
bene che ciò risulti chiaro, quello 
che gli italiani stanno celebran
do è il ventesimo anniversario 
della Resistenza e delTinsurra-
zione popolare. 

Padova 

cate fuori e dentro l'attuale maggioranza governativa. 
si batteranno con tutti i mezzi per impedire il succes
so alle forze operaie e democratiche. 

La battaglia non è ancora iniziata e sappiamo che 
i gruppi parlamentari dì destra si preparano a contra
starci il cammino. Non possiamo dimenticare, d'altra 
parte, che l'accantonamento dell'impegno di attuare 
lo « Statuto dei diritti dei lavoratori » venne richiesto 
esplicitamente da un potente ministro doroteo, duran
te la crisi del primo governo Moro. Infine, quale s ia la 
posizione di intransigenza della Confindustria, è emerso 
nel corso delle trattative interconfederali sui licenzia
menti, che non hanno dato risultato alcuno. 

Non ci nascondiamo la forza di un tale schiera
mento ma sentiamo che è possibile in questo momen
to dare battaglia é ottenere risultati positivi soprat
tutto s e saremo capaci, nel Parlamento e nel paese , 
di unire tutte le forze che a questa battaglia sono inte
ressate. Quanto queste forze s iano imponenti possia
mo misurarlo ricordando che la proposta di l egge che 
verrà in discussione è presentata dalle cospicue forze 
parlamentari nostre del PSI e del PSIUP. Abbiamo 
presente inoltre l'impegno costante della CGIL su tali 
questioni: ribadito con molta forza al recente Con
gresso della organizzazione unitaria. Ricordiamo al
tresì che nel programma di governo esiste l'impegno 
per lo « Statuto »: che nella passata legislatura depu
tati democristiani aclisti avevano presentato una pro
posta di legge simile alla nostra e che la CISL ha 
sempre dichiarato di volersi battere per la e giusta 
causa ^, riservandosi di aderire ad una soluzione legi
slativa nella eventualità (di fatto già verificatasi) che 
le trattative dirette tra sindacati e Confindustria non 
dessero risultati apprezzabili. 

Alla base del nostro ottimismo è soprattutto la pres
sione e la lotta unitaria in atto nei luoghi di lavoro e 
che crescerà s icuramente nelle prossime sett imane 
anche in coincidenza con il dibattito parlamentare. I 
parlamentari comunisti faranno quanto è necessario 
per esprimere nell'aula di Montecitorio le istanze di 
progresso, di libertà, di rinnovamento che animano la 
c lasse operaia e le forze democratiche e per assicu
rare ad e s s e il successo che meritano. 

oggi ripristinare la logica lid
ia forza e l'etica dello stermi
nio». H manifesto reca le fir
me di: 

M. Aloisi. G. Azzone, M. Bal-
doCeolin, R. Cessi. U. Croatto, 
G. Folena. G. Lenarduzzi, L, 
Mezzetti, U. Morin. G. Ogniben 
(Ferrara), G. Petter; L. Ricco-
boni, F. Sartori. F. Seneca, 
G. Semerano (Bologna), E. 
Troilo. C. Villi, G. Zacher. G. 
Zwirner. A. Balduino, S. Beto
ni, R. Barbieri. S. Bonoroetto 
D. Corvo. E. Calimani, A. Cas
so!. C. Ceolin. M.G. Ciani. S. 
Ciampolillo, C. Corva A., C. 
Costa. G. Cracco. M. Creati. 
E. Gaffuri. E. Galbo. L. Guer
riero, G. De Michelis, S. Di 
Mauro. G. Fassetta, G. Ferrari, 
A. Limentani. E. Luria. L. Ma-
goti, S. Malosti. F. Marcmori, 
F. Mattioli. M. Milani. G. Maz-
zochin. P.V. Mengaldo. L. Olea
ri. G. Padoan, L. Pavan, M. 
Pecoraro. F. Pellegrini, E. 
Pianezzola. G. Pilloni. R. Pia
nori. W. Kesent, G. Rizzarti. 
N. Rizzuto. O. Rossetto. II. 
Rossi, M. Russo. G. A. Sac
chetto. G. Saladin. R, Santan-
gelo. L. Sartori. B. Soraoao, 
A Scatturin, P. Spezzani, A. 
Tamburo. A. M. Toso-Scorza, 
S. Troilo. H. Ternari. A. Ven
tura. A. Verdini. E. Vianello. 
G. Vidali. M. Vk). C. VocL 

Ieri a Torino ha avuto luo
go una grande manifestazione 
di protesta contro l'aggressio
ne al Vietnam, su iniziativa 
delle sezioni periferiche del 
PCI. PSI. PSTUP e delTANPI. 
Un corteo, composto da centi
naia di cittadini, operai della 
zona ovest della citta e studen
ti. ha percorso le vie del cen
tro preceduto da una banda 
musicale, da lunghi festoni in
neggianti alla pace e da una 
selva di bandiere e cartelli 
con slogans antimperialisti. 
Nella zona di Porta Nuova ha 
parlato ai dimostranti fl aea. 
Roasio a nome dei comunisti 
torinesi e dei rappresentanti 
del PSI e del PSIUP. 

file:///ersario


lii' 
I f 
lì' 

PAG- 4 / l e r e g i o n i I9 U n i t à / sodato 17 aprile 1965 

Pesaro UMBRIA: L'AZIENDA DI STATO COME I GRANDI MONOPOLI 

Il Comune 
Te. 

Le dichiarazioni programmatiche della nuova Giunta di sinistra - « Dare 
una risposta a tutti J contadini » - Superare con l'autonomia la crisi 
della finanza locale - Concreto impegno per la programmazione • Ampio 
piano di interventi in tutti i settori della vita economica e sociale 

PESARO — I componenti della nuova Giunta comunale: il sindaco, prof. Giorgio De Sabbata, sta 
svolgendo la relazione 

Dal nostro inviato 
PESARO, 16. 

Le dichiarazioni program
matiche della nuova giunta co
munale di sinistra di Pesaro 

\per il quinquennio amministra
tivo appena iniziato sono in
dubbiamente coerenti con una 
affermazione di fondo della 
giunta s tessa: « punto di par
tenza è il riconoscimento del 
Comune come organizzazione 
pr imar ia e unitaria di ogni 
interesse collettivo, di ogni at
tività pubblica, di ogni fun
zione dello Stato. Il Comune, 
cioè, non deve più essere un 
complesso di uffici particolari 
cui sono affidati alcuni com
piti limitati e subordinati, ma 
deve essere una forma auto
noma di organizzazione di tut
ti i cittadini per tutti i loro 
interessi >. 

In quanto all 'allargamen
to della democrazia nel Co
mune la giunta — oltre al pro
seguimento degli incontri con 
gruppi, commissioni, assem
blee di cittadini, rappresen
tanti di consulte frazionali — 
si propone di rendere perma
nente il collegamento fra gli 
amministratori e i cittadini 
con le consulte di quart iere. 

Pieno impegno del Comune 
pesarese per la realizzazione 
di una programmazione demo
cra t ica : esso com'è noto ha 

partecipato con un grande pe
so alla fondazione dell'Istitu
to Studi per lo Sviluppo Eco
nomico Marchigiano (ISSEM). 
che ora sta operando per la 
formulazione di un piano re
gionale di sviluppo. Il sinda
ca di Pesaro, prof. Giorgio De 
Sabbata. è membro del consi
glio di amministrazione del-
r i s sem. 

P e r la trasformazione del
l 'agricoltura — chiave di vol
ta di ogni prospettiva di svi
luppo delle Marche — il Co
mune ha predisposto un am
pio programma di interventi: 
completamento del piano di 
elettrificazione, realizzazione 
di un mattatoio industriale già 
in costruzione, avvio dell'atti
vità pratica del consorzio co
stituito con la vicina Fano per 
una centrale del latte. Il Co
mune di Pesaro ha inoltre ela
borato un progetto di stalla 
sociale (di cui il nostro gior
nale si è ampiamente occupa
to nei giorni scorsi) con l'in
tento di far convergere su di 
esso l'attenzione dei coltivato
ri diretti e mezzadri e stimo
larli ad organizzare la gestio
ne associata del bestiame. A-
naloghi interventi verranno 
promossi per stimolare la co
stituzione e sostenere l'atti
vità della cooperazione e del
le a l t re forme associative an
che per gli acquisti, le ven-

PAESE 

e PARLAMENTO 

PISTOIA: illegalità alle OMFP 
Esiste una circolare del mini

stro Bo che fissa per le aziende 
a partecipazione statale deter
minate e precise norme a tutela 
dei diritti dei sindacati e dei la
voratori. Alle OMFP di Pistoia, 
però, questa circolare non è te
nuta in alcun conto dai dirigenti, 
che anzi la violano ripetutamen
te e persistendo nel voler ignora
re e persino irridere * le diretti
ve in essa contenute, affermano 
in una interrogazione al ministro 
delle Paretecipazioni statali i 
compagni Beragnóli. Biagini. Gai-
lucci e Vestri. I quali rivelano 
inoltre al ministro che i dirigenti 
delle OMFP *hanno tentato e ten
tano di impedire ai lavoratori di 
portare avanti l'azione sindacale 
per la contrattazione aziendale 
di tutti gli aspetti del rapporto 

SICILIA e piani verde 
La legge per il Piano Verde è 

stata resa operante in Sicilia, e 
in qual misura? E' ciò che do
manda al ministro dell'Agricoltu
ra il compagno on. Pellegrino, il 

di lavoro*. 
In particolare, ricordano i de

putati comunisti, i dirigenti del
le OMFP < hanno diffidato i lavo
ratori dall'effettuare uno sciope
ro minacciandoli di gravi sansio-
ni »; a oltre 800 scioperanti han
no inviato una lettera di « ammo
nimento »; anzi hanno t ammoni
ti » la commissione interna prima 
e dopo uno sciopero avvenuto 
il 31 marzo; hanno fatto invade
re i reparti da guardiani armati. 

I deputali comunisti chiedono 
di conoscere dal ministro Bo qua
li provedìmenti intenda adottare 
contro i dirigenti delle OMFP: e 
di sapere « come tutto ciò possa 
essere tollerato da un governo 
che ha nel suo programma l'ap 
provazione della legge sullo statu
to dei lavoratori ». 

quale chiede, in particolare, l'in
dicazione delle somme « che sono 
state assegnate alla Sicilia, ripar
tite per provincia e il loro preci
so utilizzo ». 

SALANDRA: niente operai locali nelle fabbriche 
Le industrie ubicate nella me

dia valle dei Basento non assu
mono mano d'opera locale, mal
grado esìstano precise disposizio^ 
ni in materia. Particolarmente a 
Salandra. « in cut era viva la 
speranza che le nascenti industrie 
avrebbero quanto meno attenuato 
il problema gravissimo della di 
soccupazione » — ricorda il com-
pagvv on. De Florio, m una in
terrogazione ai ministri dell'Indu
stria. del Irroro e delle Parte
cipazioni statali — ri sono state 
manifestazioni popolari unitane. 
con la partecipazione dei cittadi

ni di ogni ceto, assemblee di sin
dacati. rotazioni di odg da par
te del Consiglio comunale unani
me » per protestare contro il cri
terio discriminatore per cui nes
sun operaio di Salandra viene as
sunto. perché si afferma privo 
di quella qualificazione professio
nale per cui tuttavia sono stati 
tante rótte chiesti e promessi dei 
corsi, mai realizzati ». 

De Florio chiede ai ministri per 
intanto un immediato intervento 
presso le industrie della zona 
perché provvedano ad assumere 
mano d'opera locale. 

LECCE: timori fra i soci di cooperative edilizie 
II compagno on. Colosso, con 

una interrogazione manifesta, ai 
ministri dei LL. PP.. del Tesoro. 
del Lavoro e dell'Interno, le pre
occupazioni che nutrono, in pro
vincia di trecce, i soci di coope 
rative di abitazioni, che temono 
« di vedere frustrata la loro aspet 
tatira di ottenere una casa di ci 
vile abitazione attraverso la coo
pcrazione e la applicazione delle 
lege riguardanti l'edilizia popò 
lare ». 

II deputato comunista nel sol
lecitare un intervento che fughi 
•9TU preoccupazione, ricorda che 
timon e proteste sono stati espres
si anche recentemente nell'as-
srmblea dei presidenti delle eoo-
ptrwtèce. tenutasi il 30 gennaio 

scorso. In quell'assemblea fu sot
tolineato particolarmente. Q rifiu
to delle banche di finanziare per
sino quelle cooperative che han
no già ottenuto dal ministero 
l'impegno per il contributo sta 
tale. 

L'assemblea, infine, approvava 
«ITI documento nel quale si chie
deva: ai sindaci di mettere a di
sposizione delle cooperative i suo
li urbanizzati: l'immediata aper
tura degli sportelli bancari: l'in-
tegrazione dei fondi per la appli
cazione della legge n. 1460: au
mento dei fondi Gesral per la 
provincia di Lecce. 

a. d. m. 

dite, la conservazione e tra
sformazione del prodotto tan
to in modo autonomo, quanto 
in collegamento con gli im
pianti e servizi comunali di 
mercato all'ingrosso, matta
toio, centrale del latte. E' pre
vista anche un'iniziativa co
mune con le altre amministra
zioni comunali e con la Provin
cia per la irrigazione della 
Valle del Foglia. 

Relativamente alla industria 
oltre a vari provvedimenti (ad 
esempio è stato già delineato 
l'acquisto di aree artigianali) 
il Comune di Pesaro non la
scerà nulla di intentato per la 
realizzazione di un metanodot
to da Fano. 

Di largo interesse le dichia
razioni programmatiche per 
quanto, riguarda l 'urbanistica: 
e Ciò che può dare un nuovo 
contenuto all'attività urbanisti
ca — afferma la Giunta pe
sarese — per l'impiego di nuo
vi poteri e l'avvio verso uno 
scopo fondamentale come 
quello della casa per tutti, è 
l'attuazione della legge 167 ». 

Mentre il piano per l'edilizia 
economica e popolare è allo 
esame degli organismi compe
tenti. già il Consiglio comuna
le ha deciso l'acquisto di una 
zona compresa nel piano. E ' 
preciso impegno della giunta 
procedere al perfezionamento 
degli atti d'acquisto e proget
tare le opere di urbanizzazio
ne primaria e. in parte, secon
daria . da finanziarie con fon
di esistenti e con i proventi 
dell'imposta sulle aree fabbri
cabili. La Giunta propone al
tresì la costituzione di una 
commissione consiliare per la 
scelta delle a ree da espropria
re in base alla legge fiscale 
sulle a ree fabbricabili 

Nel settore dei trasporti l'o
rientamento più importante è 
quello che riguarda la parte
cipazione dell'Azienda Munici
palizzata dei Trasporti ad una 
organizzazione pubblica di col
legamenti provinciali, diretta 
dalla Provincia e dai Comuni 
maggiori. 

La riduzione del costo della 
vita rientra negli scopi del
l'attività che la Giunta si è 
impegnata a svolgere in agri
coltura. Un intervento più di
retto avverrà con lo sviluppo 
degli acquisti di der ra te ali
mentari (anche dalla Slove
nia) . Oltre alla riorganizzazio
ne dei mercati rionali ed alla 
apertura di altri , da rilevare 
l'intervento diretto e indiret
to dell 'Ente Comunale di Con
sumo. l'appoggio alla Alleaan-
za Cooperative. la politica 
della casa e della municipa
lizzazione. 

Abbiamo molto sommaria
mente citato alcune delle « vo
ci » degli obiettivi program
matici della Amministrazione 
Comunale di Pesaro. Altre di 
non minore importanza sono 
quelle relative alla scuola, al 
turismo, alla cultura allo 
sport ecc. Un'attività vasta . 
un'azione che si estende a tut
ti i settori, e che porta il Co
mune a divenire veramente il 
perno della vita cittadina. Pe r 
tutta la popolazione, gli ope
rai . i contadini, gli studenti 
ecc.. per le loro aspirazioni. 
i loro problemi, le loro esigen
ze « il Comune deve avere una 
risposta ». 

Ecco la meta della ammini
strazione comunale pesarese. 
Non è facile a raggiungerla 
causa soprattutto le condizio 
ni in cui oggi sono costretti ad 
operare gli enti locali. La 
Giunta pesarese non lo nascon 
de quando afferma che « quella 
risposta sarà possibile ed effi
cace se da una parte mature 
rà l 'attuale situazione e vi sa
rà una sostanziale attuazione 
dell'autonomia, soprattutto ed 
immediatamente per quanto 
riguarda la costituzione della 
Regione e il superamento del 
la crisi della finanza locale. 
se dall 'altra verrà ampliato il 
collegamento diretto fra gli 
amministratori e ì cittadini e 
fra il Consiglio e la Giunta >. 

Walter Montanari 
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sfru ttamen to TERNI — Una panoramica dell'Acciaieria 

Con la scappatoia dei « repart i sperimentali » i l co mplesso dell'ERI cerca d i evitare ogni contrattazione 
Aumentata la produzione e diminuite le maestranze — Insegnamento della Conferenza degli operai comunisti 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 16 

l due elementi affrontati dal
la Conferenza degli operai co
munisti delle Acciaierie si ri
feriscono al nuovo rapporto di 
sfruttamento e più in generale 
alla condizione operaia e. l'al
tro, alla politica che la Terni 
e VIRI hanno perseguito se
condo una logica che sì è po
sta al di fuori della realtà re
gionale e del Piano Umbro. 

I due aspetti si intrecciano 
e la conclusione cui si è per
venuti nell'interessante, serio. 
dibattito della conferenza de
gli operai comunisti è quella 
di dare un giudizio negativo 
sulla politica della Terni che 
ha fatto della più grossa in
dustria dell'Italia centrale non 
già una forza propulsiva del
lo sviluppo economico e socia
le della regione, ma ha sta
bilito tanto con le maestranze 
che con l'economia umbra, un 
rapporto analogo a quello che 
informa l'azione delle industrie 
private. 

Anche se alla Acciaieria non 
è stato introdotto quel termi
ne astruso della « job evalua-
tion » che sostanzia la politica 
della polverizzazione della lot
ta rivendicativa, del qualun
quismo che si sostituisce alla 
coscienza di classe, è pur ve
ro che di fatto si è introdotta 
questa politica. Si mantiene la 
divisione artificiosa tra mec
canici e siderurgici all'interno 
della Acciaieria, e tra lavora

tori die operano in uno stesso 
reparto, con il risultato di in
nalzare uno steccato tra i sala
ri degli uni e degli altri che 
pur nella modestia di ambe
due sono di un sensibile squi
librio. 

Laddove sono state introdot
te nuove macchine, nuove tec
niche produttive, nuovi pro
cessi tecnologici i « capoccia » 
sono gli arbitri — e non il 
sindacato — della produttività 
dell'individuo e quindi della 
misurazione della base della 
tariffa di cottimo, della stima 
per la qualifica, della decisio 
ne per l'orario di lavoro, della 
imvosizione per il turno di la
voro. 

Mentre si parla di impianti 
ancora in prova, si laminano 
1000 tonnellate di nastri di ac
ciaio con due squadre, anziché 
coi tre turni di lavoro come 
avveniva soltanto pochi me
si fa. 

Al treno profilati la produ
zione è aumentata mensilmen
te da 200 a 300 tonnellate con 
degli indici che aumentano dal 
40 al 70 per cento. Tutto que
sto è stato raggiunto senza 
che si apportassero modifiche 
tecnologiche e con gli stessi 
organici. 

Al forno a colata continua, 
la produzione dell'acciaio è 
aumentata di 1500 tonnellate 
mensili riducendo addirittura 
le maestranze del 30%. 

Queste cifre palesano tutta 
una tendenza della Terni, co
me del padronato in generale, 

di aumentare la produttività 
attraverso soprattutto un giro 
di vite nello sfruttamento. 

Le « macchine moderne » so
no un alibi, dunque. Quello che 
sta avvenendo nei nuovi im
pianti conferma questa linea. 
La Terni parla di reparti « spe-
rimentali » e quindi non fissa 
la base della tariffa di cotti
mo, non stabilisce le qualifi
che. non contratta nessun 
aspetto del rapporto di lavoro. 
Ma in questi « reparti speri
mentali ». nel solo laminatoio 
a caldo, l'obbiettivo massimo 
prefisso dalla Terni è stato 
superato con un terzo • della 
manodopera: ancora si parla 
di « esperimento ». 

Crollano quindi i miti dei 
nuovi impianti che la Terni 
aveva costruito per esercitare 
una nuova « setacciata * tra gli 
operai e per operare una enne
sima discriminazione nelle as
sunzioni. I nuovi impianti era
no stati presentati come il po
sto di lavoro che avrebbe assi
curato € benessere economico 
con alti salari » ed avrebbe 
cancellato la fatica. 

In realtà questo discorso è 
servito alla Terni per accen
tuare la corsa tra coloro che 
volevano occupare questi nuo
vi posti tentando di umiliarne 
le coscienze. I salari base sono 
di 70-75 mila lire mensili per i 
laminatoi: quindi ancora salari 
bassi, nessuna novità in quel
lo che si definisce il nuovo 
della fabbrica. 
. All'Acciaieria, l'attacco pa-

Le decisioni della Conferenza dei servizi' 

Riservato al turismo 
il litorale Pisa-Livorno 

Rilevata l'assenza delle Camere di commercio delle 
due città che vorrebbero istituire la zona industriale 
lungo la costa - Il P.R. di Pisa - I collegamenti viari 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 16. 

Nei giorni scorsi si è tenu
ta a Roma, presso il Consi
glio Superiore dei Lavori Pub
blici una conferenza dei ser
vizi per discutere sulla base 
del Piano Regolatore genera
le della città di Pisa, alcune 
importanti questioni riguardan
ti la città e il porto di Livorno 
nelle reciproche implicazioni 
riguardanti la viabilità princi
pale e la collocazione della 
zona industriale: problemi tut
ti di evidente essenziale impor
tanza per Livorno, soprattutto 
per i riflessi sui futuri svilup-
pi del porto e della zona che 
ad esso fa capo. 

In quella sede, ad alto livel
lo tecnico e decisionale, è sta
ta concordemente riconosciuta 
l'importanza del porto di Livor
no per le sue particolari carat
teristiche di emporio mercan
tile verso il quale gravitano e 
graviteranno gli interessi del
l'intera regione Toscana e del
l'Italia centrale. 

Erano rappresentati nella 
conferenza gli enti locali terri
toriali di Pisa, di Livorno e i 
Comuni della Valle dell 'Amo. 
nonché tutte le Amministrazio
ni aventi interesse alla soluzio
ne dei problemi urbanistici. 
viari ed economici del com 
prensorio della Valle dell'Arno. 
dalla > Amministrazione delle 
Ferrovìe alla Soprintendenza ai 
monumenti. all 'Ente Tirrenia, 
all'ANAS. al Provveditorato al
le OO.PP.. agli Uffici del Ce 
nio Civile e alle Prefetture di 
Pisa e di Livorno, ecc. E ' sta
ta rilevata con ampio dissenso 
di tutti i presenti l'assenza del
le Camere di Commercio di Li
vorno e di Pisa nonché del 
Consorzio per la zona industria 
le portuale Pisa-Livorno, asserì 
za da collegarsi alla impossi 
bilità di sostenere, di fronte ad 
un consesso così altamente qua 
liticato e rappresentativo, la 
fondatezza della tesi che vor
rebbe istituire la zona indu
striale Pisa-Livorno lungo il 
Canale dei Navicelli, ovvero 
parallelamente alla costa. 

Lo stesso rappresentante del
la Camera di commercio indu

stria e agricoltura di Firenze 
ha sostenuto l'opportunità che 
il porto di Livorno assuma, at
traverso idonei provvedimenti 
urbanistici e di potenziamen
to. le caratteristiche del porto 
mercantile atto a smaltire ra
pidamente con facili collega
menti le notevoli quantità di 
interscambi marittimi dell'en
troterra della Valle dell'Arno. 
della regione Toscana e del
l'Italia centrale in genere. 

Il Piano Regolatore della cit
tà di Pisa è stato esposto ai 
presenti da parte dei redattori 
proff. Piccinato e Dodi, i qua
li hanno chiaramente passato 
in rassegna i vari momenti in 
cui si articola il progetto di 
piano regolatore medesimo. 
prevedendo esso piano l'inqua
dramento del futuro sviluppo 
della città di Pisa negli svi
luppi del triangolo Pisa Livor
no Pontedera e della Valle del 
l'Arno tutta. 

Insistentemente gli urbanisti 
hanno posto l'accento su tale 
legame in relazione alla neces
sità di prevedere un comples
so di opere e provvedimenti 
t ra loro connessi intimamente 
e che possono venire cosi rias
sunti: 

1) salvaguardia del litorale 
compreso fra Pisa e Livorno. 
senza alcuna possibilità di am
mettere infrastrutture diverse 
da quelle esclusivamente turi
stiche (suU' argomento il So
vrintendente ai Monumenti di 
Pi«a ha espresso la sua op
posizione a qualsiasi tipo di 
insediamento industriale nella 
zona lungo il canale dei Na
vicelli) ; 

2) collocazione della zona in
dustriale interessata all'attivi
tà portuale nel triangolo Gua-
sticce Vicarello- Pisa : 

3) organizzazione della via
bilità che si dovrebbe ar t ico 
lare oltreché nella variante 
Aurei ia pasta ad est della città 
di Pisa. nell'Autostrada E 1 ad 
ovest di Pisa e in partìcolar 
modo sulla Firenze Livorno 
Porto con diramazione per Pi 
sa in prossimità di Pontedera. 

La discussione si è svolta so
stanzialmente su • questi t re 
punti fondamentali che interes
sano ovviamente e da vicino la 

città di Livorno. Su tali pro
blemi sono intervenuti gli am
ministratori livornesi che. per 
il tramite del presidente della 
Provincia, . prof. Filippelli. e 
del sindaco di Livorno, profes
sor Badaloni, hanno analizzato 
uno ad uno i plinti sopra ci
tati riconfermando l'accordo 
completo delle amministrazio
ni locali circa le necessità di 
riservare la zona parallela alla 
costa tra Pisa e Livorno ad 
esclusivo interesse turistico; 
concordando pienamente con 
le previsioni del Piano Regola
tore Generale di Pisa per 
quanto attiene la collocazione 
degli insediamenti industriali 
nel triangolo Guasticce-Vicarel-
lo-Pisa e precisando poi il lo
ro punto di vista circa la ubi
cazione in località « Suese » del 
caposaldo del braccio di rac
cordo con il casello Pisa sud 
dell 'autostrada E 1. 

In Suese dovrebbe infatti ge
nerarsi il baricentro della via
bilità principale interessante il 
porto con la riunione su di es
so oltreché alla E 1. della diret
tissima Firenze Livorno Porto e 
della variante Aurelia; su tali 
prospettive v 'è stato assenso 
completo dei partecipanti alla 
conferenza dei servizi nella qua
le i rappresentanti livornesi 
hanno richiesto l'impegno del-
l'ANAS a dare corso immediato 
alle opere stradali da lungo 
tempo in progetto, poiché la lo
ro realizzazione costituirebbe il 
presupposto per lo sviluppo del
l'intiera zona regionale gravi
te verso l'emporio livornese. 

In particolare è stato conve
nuto ed inserito a verbale il 
definitivo tracciato della E- l : 
Migliarino. Barbaricina. Mortel-
lini e sua derivazione per Li
vorno con termine in località 
Suese. salva ed impregiudicata 
la successiva determinazione 
della prosecuzione della E-l 
da Mortellini verso Cecina per 
Civ itavecchia. Tale definizione, 
espressa senza riserva alcuna 
da par te degli Enti locali, pone 
ore la Società SALT. conoessio 
naria dell 'autostrada Sestri Li
vorno, nella piena possibilità di 
dar corso alla costruzione del
l 'opera. 

I. d. 

dronale non si è concretizzato 
colpendo i livelli di occupazio
ne attraverso i licenziamenti 
ma con colpi ai livelli dei sa
lari reali, alle conquiste della 
classe operaia, al contratto di 
lavoro, a punti già acquisiti 
come l'orario di lavoro e così 
via. A sostegno di questa poli
tica c'è tutta l'azione che tes
se minuziosamente la rete del
le assistenti sociali, del prete 
di fabbrica. 

La CISL e la VIL non reagi
scono ancora con adeguata 
energia alla politica delle pa
ghe di classe. Di qui discende 
la politica del paternalismo 
fatto delle misere concessioni 
palliative dei premi e così via, 
nonché della collocazione nelle 
piazze di lavoro. 

Il sindacato che si muove 
coerentemente su un fronte di 
controffensiva all'azione pa
dronale e che, arginandola, 
tende a far contrattare al sin
dacato i ritmi di lavoro, le 
qualifiche, i cottimi, a far ri
spettare l'orario di lavoro, a 
costituire la quarta squadra e 
così via è la CGIL. Soltanto se 
vi sarà la lotta dei lavoratori 
si vincerà uno scontro che è 
politico per le sue implicazio
ni, per le caratteristiche di 
scontro di classe. 

In questo quadro la confe
renza degli operai comunisti 
delle Acciaierie, sostenendo le 
mozioni dei parlamentari co
munisti socialisti e democri
stiani che indicano una nuova 
politica democratica della Ter
ni. ha prospettato interessanti 
momenti di questa risposta 
operaia: la ripresa della lotta 
per mantenere la capacità con
trattuale della classe operaia 
oggi posta in discussione: 
l'azione unitaria per un col
locamento democratico e per 
un controllo sulla direzione dei 
corsi professionali del centro 
1RI: l'appoggio al dibattito 
parlamentare sulla giusta cau
sa nei licenziamenti: il rein
vestimento degli indennizzi 
Enel, con l'aumento dell'occu
pazione: l'iniziativa unitaria 
per riproporre lo Statuto dei 
diritti dei lavoratori: l'apertu
ra di un dibattito tra gli ope
rai e le forze politiche per 
una forma di controllo operaio. 
attraverso la conferenza di 
fabbrica o consigli di gestio
ne da realizzarsi in una azien
da che. come la Terni, è a 
partecipazione statale. 

La condizione di una avan
zata del movimento operaio al
le Acciaierie — come ha sotto
lineato Ingrao alla conferenza 
— è quella di far mutare nella 
coscienza della nuova leva 
operaia questi problemi e quin
di di far acquisire ai duemila 
giovani una coscienza di clas
se: per questo il nostro partito 
chiama la nuova generazione 
operaia a discutere sulle scel
te da compiere per l'immedia
to e l'avvenire, per conqui
starsi un posto dignitoso nella 
fabbrica e nella società. 

Alberto Provantini 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Livorno: il Comune 
minaccia 
di municipalizzare 
l'azienda del gas 

LIVORNO. 16. 
La Giunta comunale ha comu 

meato stamane, ufficialmente, al
l'azienda del gas, la e messa in 
mora > della Società concedendo 
24 ore di tempo per controde
durre. dopodiché la commissione 
consiliare, incaricata a suo tem
po dal Consiglio comunale, pren
derà le sue decisioni sulle sorti 
dell'azienda stessa. 

Il provvedimento — che era 
stato deciso nei giorni scorsi dal 
Consiglio comunale in seguito al 
grave disagio creatosi tra la po
polazione in seguito al perdu
rare dello sciopero dei dipendenti 
del gas — è stato reso esecu
tivo dalla Giunta poiché la si
tuazione si è fatta più grave e 
delicata. L'azienda del gas. in
fatti. non ha compiuto alcun se
rio tentativo di risolvere la ver
tenza. La € messa in mora » del
la Società può preludere alla 
municipalizzazione del servizio. 

UMBRIA 

Terni: fracassata 
una utilitaria ad 
un passaggio a livello 

TERNI. 16 
In uno dei tanti passaggi a 

livello incustoditi lungo la linea 
a scartamento ridotto della Cen
trale umbra, una utilitaria è 
stata fracassata dal convoglio 
ferroviario Perugia-Terni. Per 
fortuna dalle lamiere contorte 
della 600. quattro persone che 
erano a bordo, di cui due ottan
tenni, sono uscite soltanto leg
germente ferite. 

L'incidente, che poteva assu
mere dimensioni ben più gravi. 
si è registrato stamane alle 11 
nei pressi di Furrapane nel co
mune di Acquasparta. Il treno 
della malandata ferrovia privata 
ha avuto modo di arrestare la 
corsa essendo ripartito da poche 
decine di metri dalla stazione 
di fermata, riuscendo cosi ad 
evitare un disastro. 

ABRUZZO 

Pescara: pausa 
nello sciopero degli 
autoferrotranvieri . 

PESCARA. 16 
Dopo sei giorni di sciopero, in 

cui la città è rimasta completa
mente paralizzata, i sindacati au
toferrotranvieri hanno deciso di 
effettuare una pausa, in attesa 
degli sviluppi delle trattative che 
investono oltre la gestione com
missariale governativa anche gli 
enti locali e il Ministero. I lavo-

A proposito del decreto Pieraccini 

deve 
Il Piane umbro non 

essere accantonato 
TERNI. 16 

Le critiche e le perplessità 
suscitate in Umbria dal decreto 
del ministro Pieraccini. che isti
tuisce il Comitato della pro
grammazione nella regione um
bra. sono di diverso ordine. Cri
tiche al metodo di decisioni pre
se dall'alto e perplessità sulla 
fine che tocca al Piano umbro 
affossato nella istituzione con un 
decreto che può tracciarne an
che i contenuti. 

Su questi aspetti il Segretario 
della Federazione ternana. Raf
faele Rossi, ci ha rilasciato que
sta dichiarazione: < Non si deve, 
anzitutto, dimenticare la parti
colare situazione in cui si trova 
la nostra regione. La nomina da 
parte del ministro de) Bilancio 
del Comitato per la programma
zione regionale, avviene quando 
in Umbria é stato elaborato un 
piano economico che attende di 
essere attuato. Nel prendere at
to della costituzione di detto 
Comitato, si deve porre subito 
il problema del Piano umbro che 
non deve essere accantonato, ma 
invece recepito dal nuovo orga
nismo. aggiornato e attuato. Il 
necessario aggiornamento deve 
avvenire - mentre si realizzano 
quelle misure unitariamente fn-

PSI) nella direzione prospettata 
dal Piano (indennizzi ENEL e 
nuova politica della Temi ed 
istituto finanziario, ecc.). U voto 
unanime del Consiglio comunale 
di Temi tende infatti ad evitare 
il pericolo di un accantonamento 
del piano, di un ritomo agli 
studi e alle lunghe attese ed in 
dica invece i problemi sui quali 
è necessario subito ottenere dei 
primi concreti risultati, nel ten
tativo non solo di far fronte ai 
contraccolpi della congiuntura 
economica, ma di avviare un 
processo di ripresa e di organico 
sviluppo regionale. 

« n metodo peraltro seguito dal 
governo nella nomina di questo 
organismo ci fa sollevare alcune 
perplessità. Al silenzio che il I 
centro sinistra ha fatto calare pericolo che incombe sulla pace 
sull'Ente regione e sull'automia | mondiale. - - -
dei Comuni fa riscontro non a i A Lungro (Cosenza) il Consi 
caso una designazione dall'alto I K»° comunale, amministrato dal 

ratori percepiranno nei prossimi 
giorni la gratifica pasquale e 
inoltre è stato deciso con una 
nota di servizio da parte dell'a
zienda, l'anticipazione del paga
mento delle indennità accessorie 
di marzo e aprile. Restano comun
que sul tappeto tutte le questioni 
principali, la cui soluzione è in
differibile. 

I sindacati riprenderanno la 
lotta in forme più acute se la 
vertenza non sani risolta rapida
mente nel senso voluto. Per que
sto è necessario che finalmente 
intervengano le amministrazioni 
di centro-sinistra comunale e 
provinciale, le quali si sono di
mostrate finora completamente 
insensibili al problema. 

Con la ripresa odierna del la
voro gli autoferrotranvieri hanno 
dimostrato tutta la loro buona 
volontà. Se la gestione governa
tiva rimarrà sulle sue intransi
genti posizioni e nessun passo 
sarà fatto da parte degli enti 

locali, è chiaro su chi ricadrà 
la responsabilità nel caso di una 
^ripresa dello sciopero. 

SICILIA 
r 

Casteltermini: 
dimissionari i consiglieri 
della DC e del PSI 

AGRIGENTO. 16. 
Una grave situazione politico-

amministrativa si ò creata a 
Casteltermini. grosso centro mi
nerario dell'Agrigentino, in se
guito alle dimissioni dei 18 con
siglieri del PSI e della DC dal 
Consiglio comunale. Spaccatisi i 
gruppi del centro-sinistra all'atto 
della votazione (per cui è risul
tato impossibile la formazione 
del centrosinistra) i segretari 
delle federazioni del PSI e della 
DC hanno imposto le dimissio
ni dei rispettivi consiglieri, per 
giungere ad una gestione com
missariale del Comune. < 

Condannata 
l'aggressione 
USA al Vietnam a 
Nuoro Cosenza e Lungro 

Il Consiglio provinciale di Nuo
ro. su iniziativa del gruppo co
munista ha votato a larga mag
gioranza. con la sola astensione 
del PLI e del MSI. un odg di 
solidarietà con il popolo del Viet
nam che auspica un'azione con
creta del governo italiano al fine 
di giungere a trattative di pace 
nel sud est asiatico. 

e Le popolazioni del nuorese 
— si legge nell'odg firmato dal 
PCI. dal PSIUP. dal PSI. dal 
PSDA. dal PSDI e dalla DC — 
sono preoccupate per le notizie 
che continuano a pervenire dal 
Vietnam. 

Queste notizie generano turba
mento grave poiché la situazio
ne. sopratutto a seguito della 
estensione dei bombardamenti 
nel Vietnam del nord, minaccia 
di compromettere la pace nel 
mondo ». 

Perciò il Consiglio provinciale 
di Nuoro unisce t propri voti a 
quelli già espressi da altre am
ministrazioni in Sardegna e nel 
continente, nell'auspicio che i 
conflitti vengano risolti median
te trattative nelle opportune sedi 
internazionali e nello spirito dei 
principi della coesistenza • pa
cifica. 

A Cosenza lavoratori e demo
cratici hanno solidarizzato in 
pieno con il popolo del Vietnam. 
Nonostante l'inclemenza del tem
po parecchie centinaia di citta
dini si sono dati convegno in 
piazza Stazione dove si è svolta 
la manifestazione per la pace 
che era stata indetta dal comi
tato cittadino del PCI. 

Dopo il comizio del compagno 
Francesco Martorelli. una dele
gazione composta dal senatore 
Luigi Gullo. dal segretario della 
Federazione cosentina del PCI 
G B. Giudiceandrea. dal consi
gliere provinciale Mauro Alessio 
e dal consigliere comunale 
Franco Ambrogio, si è reca
ta in Prefettura e ha con
segnato al prefetto, perché venga 
recapitata al governo, una breve 
nota nella quale viene in parti
colare condannala la posizione 
del governo italiane per non aver 
fino ad oggi dissociato le proprie 
responsabilità da quelle - degli 
Stati Uniti di fronte al grave 

con la quale si nominano i mem 
bri e il presidente del Comitato 
in stridente contrasto con la pò 
sitiva esperienza umbra che vide 
una vera partecipazione dal bas
so. Concezioni di parte e volon
tà discriminatoria non debbono 
ancora ispirare metodi che con
trastano con le esigenze di un 

dicate nelle diverse mozioni dei programma democratico sia nel-
parlamentari umbri (PCI. DC, I le finalità che negli strumenti ». 

centro-sinistra, ha approvato con 
14 voti a favore e 6 contro un 
odg di condanna all'aggressione 
imperialista americana al Viet
nam del nord A favore dell'ode 
presentato dal gruppo comunista. 
hanno votato oltre ai 4 consi
glieri del PCI. tutti gli 8 consi
glieri del PSI e 2 della DC. Con
tro hanno votato i rimanenti 6 
consiglieri de. 

• J 
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Negativo bilancio della Conferenza mineraria sarda 
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Vistoso regalo della Regione alle 
~i Chi più 

ne ha più 
• \ i . • ' r 

ne vuole 
BARI. 16 

L'avvocato Quintino Basso è 
un professionista barese con 
un studio legale fiorente e 
con una posizione economica 
di quelle che comunemente 
vengono definite solide. Diri
gente nazionale della DC (fa 
parte del Consiglio nazionale 
di questo partito per la corren
te di Sceiba) non ha certo 
bisogno di sussidi o di contri
buti finanziari pubblici per 
mantenere all'Università i 
propri figli. 

Questo pensavano i membri 
della commissione consiliare 
del Comune di Bari per la 
assegnazione di borse di studio 
agli studenti universitari quan
do si sono trovati recentemen
te di fronte alla domanda 
avanzata dagli studenti Pietro 
e Rotino Ba^so, figli del con
sigliere nazionale de. • 

1 membri della commissione 
(che ha voto deliberante) de
cisero all'unanimità di esclu
dere dalla graduatoria i due 
figli del gerarca de 

La Giunta di centro sini
stra di Bari invece l'ha pen
sata diversamente e per fa
vorire l'avo. Quintino Basso 
ha assegnato, nonostante il 
parere negativo unanime del
la commissione, la borsa di 
studio a uno dei figli del per
sonaggio de. 

Alla denuncia dell'opposizio
ne comunista la Giunta di cen
tro sinistra non ha osato so
stenere che l'avv. Quintino 
Basso ha bisogno del denaro 
pubblico per mantenere i figli 
all'Università: ha solo detto 
che il provvedimento della 
Giunta era legittimo. 

I 'l? _1 
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società 

CAGLIARI — Il presidente della Regione, Corrias, e l'assessore 
all'Industria, Melis, alla presidenza della Conferenza mineraria 

Oltre un miliardo elargito a grossi gruppi - come Rotschild e. Montecatini - p e r ri
cerche che le aziende capitalistiche svolgono normalmente con capitali propri — Ignorata 
la realtà dell'Isola — Il Partito comunista insiste per la creazione dell'Ente minerario 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16. 

La somma di 1 miliardo e 
33 milioni è stata « regalata » 
dalla Giunta regionale sarda 
alle aziende minerarie del set
tore piombo zincifero. Hanno 
usufruito della generosa elar
gizione, olire all'azienda a 
partecipazione statale Ammi, 
anche la Pertusola del grup
po Rotschild, e la Monteponi 
del gruppo Montecatini. Si 
tratta di un finanziamento che 
distorce il senso e l'indirizzo 
dell'art. 26 della legge nazio
nale 588 per il piano di rina
scita. L'articolo prevede, in
fatti, che la Regione sarda 
promuova u n programma 
straordinario di ricerca per fa
vorire la valorizzazione delle 
risorse minerarie locali. 

Dopo un lungo estenuante la
vorio a livello tecnico e giu
ridico, la Regione ha rinun
ziato ad attuare direttamente 
il programma straordinario di 
ricerca orientato verso .le 
grandi aziende del settore e-

schermi 
e ribalte 
LA SPEZIA 

ASTRA 
Una Rnlls Royce gialla 

CIVICO 
A braccia aperte 

COZZAMI 
Dio r> con noi 

MONTEVERDI 
Tom e Jcrry matti e mattatori 

DIANA 
Per un pugno nell'occhio 

SMERALDO 
Sierra Carriba 

ARSENALE 
Il cardinale 

MARCONI 
I tre moschettieri - L'amore è 
una cosa meravigliosa 

ODEON 
In ginocchio da te 

AUGUSTUS 
Un buon prezzo per morire 

EDEN (Chiappa) 
I promessi sposi 

DANTE (Marola) » 
Un adorabile Idiota 

GARIBALDI (Canaletto) 
Venti chili di guai - Le sette 
fatiche di Ali Babà 

SAN CARLO (Piteli!) 
Tara* Il magnifico 

VITTORIA (Limone) 
Lawrenci- d'Arabia 

ASTORIA (Larici) 
OSS 117 minaccia Bankok 

PERLA (Ceparana) 
Arrivano I titani - Le moto
rizzate 

GIARDINO (San Tercnzo) 
La sfida viene da Bankok 

ROMA (Lcvanto) 
Nik Carter non perdona 

SPORT (Lcvanto) 
Lawrence d'Arabia 

VAL DEIVA (Dclva Marina) 
Recoll 

MODERNO (Sanane) 
L'ammiraglio è uno strano 
pesce 

CARRARA 
ODEON (Avenza) 

Jim « Il primo * 
NUOVO (Avenza) 

II vendicatore 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 

Saul e David 

UVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI 
Invito ad una sparatoria 

GRANDE 
La bugiarda <V.M. 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Come si seduce un uomo 
(V. M. 14) 

MODERNO 
Sierra Charriba 

ODEON 
Avventura nella fantasia 

JOLLY 
Non son degno di te 

SfcCOMJt VISIONI 
QUATTRO MORI 

Il grande sentiero 
METROPOLITAN 

Stazione 3 top-secret 
SORGENTI 

i . « 0 dollari sull'asso 
AL IRE V IMONI 

ARDENZA 
Gli eroi del West 

ARLECCHINO 
Sandok. Maciste della giun
gla - Tre nemici 

AURORA 
La caduta dell'impero romano. 
(Inizio film: ore 15.15. 18.20. 
22) 

LAZZERI 
Sandokan. la tigre di Mom-
pracem . Toto contro I quattro 

POLITEAMA 
Clnrma-rivista - Il boia di 
Venezia 

S. MARCO 
I quattro di Chicago - Il ter
rorista 

SOLVAV 
5.000 dollari sull'asso 

CASTIGLIONCELLO 
II gran lupo chiama 

ROSIGNANO MARITTIMA 
Fuoco verde 

VICARELLO 
Il segreto di Rudda 

PISTOIA 
ODEON 

007, missione GoldAngcr 
NUOVO GIGLIO 

Da Las Vegas In mutande 
ITALIA 

Sani il selvaggio 
GLOBO 

LA auf larda 

LUX 
Per un pugno nell'occhio 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Saul e David 
ODEON 

Blnbad contro 1 sette saraceni 
POLITEAMA 

La spada nella roccia 
CORSO 

Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo 

PETRARCA 
Il ribelle d'Irlanda 

SIENA 
ODEON 

I tre volti 
MODERNO 

II trionfo del dieci gladiatori 
SENESE 

I Agli del capitano Grant 
METROPOLITAN 

Cleopatra 

GROSSETO 
ASTRA 

GII Invincibili gladiatori 
MARRACCINI 

Strani compagni di letto 
MODERNO 

Per un pugno nell'occhio 
ODEON 

Non sono degno di te 
INDUSTRI 

La rivolta del Sudan 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Sierra Charriba 
GOLDONI 

Come sposare un primo mini
stro 

MARCHETTI 
Invito ad una sparatoria 

ALHAMBRA 
Letti sbagliati 

ITALIA 
Sette ore di fuoco 

FIAMMETTA 
II magnifico cornuto 

LUX 
Per un pugno di dnllart 

ASTRA 
Solo contro Roma 

CIUCCI (Falconara) 
La congiuntura 

ROSSINI (Senigallia) 
Jerrs 8 3/1 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Gli invincibili fratelli di Ma
ciste 

PALAZZO 
Il disco volante 

CORSO 
I tre volti 

FOGGIA 
ARISTON 

Avventura nella fantasia 
CAPITOL 

Sierra Charriba 
CICOLELLA 

La spada di Ali Babà 
FLAGELLA 

Non sono degno di te 
GALLERIA 

Un pugno nell'occhio 
DANTE 

Guanto verde 
GARIBALDI 

I due evasi da Sing Slng 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
L'allegTa parata di « a l t Di-
sne> 

ARISTON 
Invito ad una sparatoria 

EDEN 
1 tre sergenti del Bengala 

FIAMMA 
Agente #07 missione Goldfla-
*er 

MASSIMO 
Sierra CharTiba 

NUOVO CINE 
10 uccido tu uccidi N 

OLIMPIA 
Soldati e caporali 

scCv.Nut. » ISIONT 
ADRIANO 

002 agenti segretissimi 
ASTORIA 

I due toreri 
CORALLO 

11 circo 
DUE PALME 

La storia di Da\|ri 
ODEON 

Un mostro e mezzo 
QUATTRO FONTANE 

Estate e fumo 

strattivo. Si è perfino giunti 
al punto di trasformare que
sto programma niente di più 
che nella somma delle varie ri
cerche (perfino ordinarie) nor
malmente svolte dalle società 
capitalistiche. Insomma. è 
stato deciso di utilizzare i 
fondi del Piano di rinascita 
per finanziare dei lavori che, 
normalmente, le aziende ca
pitalistiche svolgono con capi
tali propri. L'iniziativa della 
Giunta prevede, inoltre, addi
rittura la inclusione nei finan
ziamenti delle ricerche svolte 
in anni precedenti non solo al 
1965, ma perfino alla pubbli
cazione della legge dell'I 1 giu
gno 1962 n. 588. Non solo. L'ar
ticolo 26 è stato tradito anche 
in uno dei punti fondamentali. 
e cioè la clausola che subor
dina ogni erogazione di con
tributi alla presentazione da 
parte delle aziende di pro
grammi organici per la valo
rizzazione integrale delle ri
sorse minerarie e per la at
tuazione di opere atte a miglio
rare le condizioni di lavoro, a-
bitazione. trasporto e igiene 
dei lavoratori dipendenti. 

L'annunzio del nuovo regalo 
alle società minerarie — deli
berato dalla Giunta regionale 
DC-P.S.d'A.-PSDI il giorno 11 
marzo 1965 — è stato dato uf
ficialmente dall'assessore al
l'industria, il sardista on. Pie
tro Melis. alla conferenza mi
neraria sarda che si è tenuta 
nei giorni scorsi a Cagliari. 
Questa conferenza è stata 
quanto di più squallido, in ma
teria di elaborazione tecnica e 

programmatica, si possa con
cepire. Di tutto si è parlato, 
fuorché della realtà sarda. 
Nessun accenno alla dramma
tica situazione di Carbonia. 
Neppure una parola sulle lot
te drammatiche sviluppatesi 
negli ultimi mesi a Ingurtosu. 
Santa Lucia, Piumini e in al
tre miniere sarde. Quasi igno
rati i programmi di potenzia
mento e sviluppo delle Parte
cipazioni Statali. 

Le rappresentanze operaie 
non sono state invitate. E que
sta assenza ha caratterizzato 
i lavori della assemblea in 
senso chiuso, limitato. 

L'aspetto più grave è che la 
stessa politica nazionale di pia
no non ha trovato alcuna eco. 
Un solo relatore, l'ing. Ros
sano. si è richiamato alla pie-
senza del potere pubblico nel
l'attività estrattiva e alla pos
sibilità di interventi diretti 
statali e regionali. L'ing. Ros
sano ha detto a chiare lettere 
che si sente la esigenza di for
mulare per tutto il territorio 
dello Stato dei piani settoriali 
che possano vincolare non so
lo gli organi amministrativi, 
ma soprattutto le aziende con
cessionarie. Per il resto, buio 
assoluto. Qualche spunto nuo
vo lo si è potuto cogliere nel
la. relazione della Facoltà di 
Ingegneria mineraria: purtrop-

stanza del presidente della 
Regione Corrias e dell'asses
sore Melis. 

Intervenendo nel dibattito, il 
consigliere regionale comuni
sta. compagno Armando Con-
giu, ha svolto una stringata 
critica a tutta la politica mi
neraria svolta negli ultimi 15 
anni in Sardegna. Responsabi
le dei fallimenti è la Giunta 
regionale, rimasta del tutto 
subordinata alle esigenze del 
mercato, che sono poi quelle 
dei gruppi capitalistici nazio
nali e internazionali inseriti 
nell'attività mineraria. 

Il PCI non si limita alla 
critica. II fallimento della po
litica mineraria impone nuovi 
strumenti e nuovi fini. Sorge, 
quindi, la necessità di appro
vare rapidamente la proposta 
di legge per l'istituzione del
l'ente minerario sardo presen
tata al Consiglio regionale dal 
gruppo comunista. La Regione 
deve promuovere il program
ma di ricerche, dirigere il set
tore. condurre studi sulle pos
sibilità di sfruttamento, pre
disporre la lavorazione dei mi
nerari in loco con l'impianto 
di industria di base da rea
lizzarsi ad opera delle Par
tecipazioni Statali. Sono pro
poste valide, che hanno l'ap
poggio dei sindacati, dei Co
mitati di sviluppo delle zone 

pò tutto è andato disperso in o m?genee minerarie, di nume-
una ridda di interventi alquan- | rosi Consigli comunali. Solo la 
to generici, avulsi dal mondo | Conferenza mineraria le ha 
del lavoro, dai problemi del- W0™^ Perche ha voluto 
la rinascita, dell'autonomia, «gnorareja realtà sarda. 
Né il vuoto politico è stato A . 0 • • 
colmato dai discorsi di circo I Giuseppe fOdaa 

giuochi 
Dama 

Venanzio Raffaelli si dedica 
questa volta ai e solitari » ed in 
questo primo problema di tale 
specialità riesce a suscitare l'in
teresse del solutore con una 

Mario Dolfi non intende ri
posare e continua il suo alle
namento nella danza... delle 
pedine. Questo suo primo pro
blema di oggi è semplice e' a 

successione di prese obbligate [ breve soluzione, proprio di ti
ene si aprono al muoversi del 
solo pezzo protagonista che si 
protegge con la legge della ge
rarchia dei valori: 

Bianco muove • 
sei mosse 

vince in 

In questo secondo solitario 
Raffaelli fa sfoggio della sua 
abilità portando il concetto so-
luzionistico di questo tipo di 
problema, generalmente bana
le. alla dinamica di un tema di 
ordine classico: 

Bianco muove e 
sei mosse 

pò allenamento. L'autore av
verte che la pedina nera in ca
sella 11 ha il solo compito di 
equilibrare le forze in gioco e 
la dama nera in casella 7 
avrebbe potuto essere pedina 
ma non lo è per le stesse ra
gioni: 

Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

Nel suo secondo diagramma 
Dolfi adotta una forma grazio
sa e una soluzione più dinami
ca della precedente, avverten
do che. anche in questo caso, 
la pedina in casella 1 non ha 
funzione specifica: 

II terzo problema di Dolfi è 
estroso e divertente. Il maggior 
lavoro è svolto da un pezzo 
bianco poco appariscente che 
indugia in mosse d'aspetto in 
modo da lasciare il Nero arbi
tro di portarsi sulla posizione 
più adatta per farsi distrug
gere: 

m 

vince in 

Il terzo diagramma di Raf
faelli è molto affollato ed in es
so è difficile trovare la chia\e 
di \olta. ben nascosta dalla Da
ma nera in presa, quindi una 
lunga successione di tratti che 
richiedono di volta in volta lo 
studio della posizione. Molto 
apprezzabile l'impiego attivo di 
tutto il complesso: 
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Bianco muove e vince 

cinque mosse 
in 

Bianco muove e vinct 
etto mosse 

Soluzione dei temi 
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Il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Notiziario 
Nei giorni 3 e 4 Aprile si è 

svolta a Bolzano la fase con
clusiva della quinta edizione del 
Torneo Militare fra i Reparti 
del IV Corpo d'Armata. 

Patrocinata dalla FID e pre
senziata dal Presidente Nazio
nale Maestro Beppino Rizzi, la 
gara ha messo in evidenza l'ot
timo livello tecnico di una gran 
parte dei partecipanti. La lun
ga durata di alcune partite ha 
chiaramente dimostrato che i 
contendenti erano bene allena
ti e dotati di buone facoltà di 
analisi delle posizioni. 

La squadra del Quartier Ge
nerale del IV Corpo d'Armata 
ha condotto la classifica fino 
all'ultimo momento ma è stata 
superata per un soffio, in zo 
na Cesarmi, dai rappresentan
ti del Regimento Sa\oia Caval
leria di Merano. I posti suc
cedivi in graduatoria sono sta
ti conquistati dal 1. Regg. Ar
tiglieria da Montagna, dal 4. 
Regg. Art. Pes. Camo. e dal 5. 
Rcgg. Genio nell'ordine. 

Diciotto Se squadre conten
denti. arbitri FID Walter Paga-
notto e Lino Giordani di Bol
zano. regista della manifesta
zione il Maresciallo Oreste Per
sico, osservatore il Cons. Fe-
der. Bruno Turri di Verona. 

Alla volontà ed alla passione 
damistica del Comm. Dino Pe-
nazzi. Direttore dell'ENAL Pro
vinciale di Bolzano è in gran 
parte dovuta l'ottima riuscita 
della manifestazione e l'offerta 
di magnifici premi per tutti i 
partecipanti. E* nell'intenzione 
e nella speranza della FID che 
il periodico Torneo fra i mili
tari del IV Corpo d'Armata pos
sa essere il seme da cui far 
nascere il Campionato Nazio
nale fra Militari. Ospiti d'ono
re il Generale Ciglieri ed altre 
autorità militari. 
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Tanta parole sono superflue e possono essere risparmiate! 
scrivete lettere brevll — Firmale chiaramente con nome, cogm> 
me e Indlrltio; e precisateci se desiderate che la vostre firma sta 

' emessa — Ogni domenica leggete le pagina • Colloqui con I let
tori t, dedicala Interamente e, voi. 
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LETTERE 

Unità 
Ci scrive 
un ufficiale 

Signor direttore, 
rafferma/ione del PCI nelle elezioni del 
22 novembre, conquistata al termine di 
una contesa elettorale \olta all'insegna 
dell'anticomunismo, il ruolo determinan
te svolto dal PCI nella elezione del Pre
sidente, hanno confermato le mie più 
recenti convinzioni di italiano e di pa
triota e mi spingono a sottoporLe ar 
gomenti e quesiti che nascono dalla mia 
quotidiana esperienza di vita d'ufficiale 
e che mi sembrano sin troppo trascurati 
se non addirittura ignorati. 

Ho detto recenti convinzioni perché 
sono nate in me. quasi di sorpresa, in 
occasione della paurosa calamità del 
Vajont. 

Non si stupisca. Forse Lei non può 
rendersi conto di certe assurde realtà. 
Ma noi ufficiali viviamo come tanti 
bozzoli chiusi intenti a tessere la nostra 
seta, buona o cattiva che sia, in un 
mondo di bozzoli isolati, per tante ragio
ni. di ceto, di ambiente e di lavoro. 

Per noi ufficiali, il PCI. l'Unità sono 
fuori del mondo. Anzi, per dirla meglio, 
sono il diavolo e basta. A che serve 
leggere l'Unità? Come si fa a non sape
re che i comunisti sono contro gli ideali 
della Patria? E come si fa a non aver
ne orrore? L'argomento è concluso. E 
poi. se a qualcuno di noi venisse dav
vero voglia dì leggere l'Unità, chi è 
quel matto di ufficiale che si arrischia in 
giro, con i vostri giornali in mano? 

Io posso dirLe invece, e anche per 
questo Le scrivo, che cosa è riuscito 
a spaccare il mio bozzolo, che cosa mi 
ha aperto gli occhi. E" stato il disastro 
di Longarone. Ero lì con il mio reparto 
per l'opera di soccorso agli scampati 
e fu allora, parlando con quegli sventu
rati che mi colpì, a fondo e di sorpresa, 
il semplice fatto elementare che gli uni
ci in Italia che avevano denunciato lo 
incombente pericolo, pagandone per 
giunta il fio, erano stati i comunisti. 

Quella prima, nuda, inattesa rivelazio
ne spaccò un'altra diga, ma fu uno 
squarcio salutare. 

Perchè, in quei giorni di sbaraglio e 
di dolore, di lavoro e di contatti umani. 
aperti, spalancati dall'immane tragedia, . 
sentii, parlare i mie soldati, li sentii 
ragionare e giudicare apertamente le 
cose come non avevano fatto mai. pri
ma di allora, innanzi a me. 

Da allora, ho continuato a leggere 
l'Unità, si intende di nascosto. Ma a 
questo ero preparato. Quante volte, co
me ufficiale, non avevo dovuto (e lo fa
cevo in buona fede: questo è l'assurdo 
credetemi) controllare le carte, i libri, a 
volte la posta, di quei soldati che veni
vano e scoperti » a leggere l'Unità in 
caserma? 

Ho continuato a leggerla e non ho 
perso, per questo, i miei sentimenti più 

.profondi e più sicuri di amor patrio. E 
se mi trovo, per il fatto di scrivervi. 
contro il regolamento di disciplina, in 
quale regolamento è scritto che debbo 
e scoprire > e dare la caccia ai co
munisti. nel mio reparto? (Naturalmen 
te gli ordini non sono mai scritti, sono 
sempre verbali). 

Vi ho scritto perchè spero di risveglia 
re nel nostro mondo di bozzoli un fer
mento. sia pure qualche furibonda con 
danna ma anche, ne sono convinto qual
che segreto consenso. 

E' tempo, mi sembra, che anche noi. 
l'Esercito, apriamo gli occhi e gli orec
chi. 

Ma le ho scritto anche per porLe qual
che domanda: perchè in tanti anni, dalla 
liberazione ad oggi, non avete rivolto 
anche all'Esercito una parola di invito a 
ragionare e capire? Una parola che 
potesse servire a controbattere il si
lenzio. le menzogne, la stupida ironia 
e la cieca condanna di ogni vostro fatto 
e parola che. dall'alto, vengono conti
nuamente denunciati in mezzo a noi? 

Perchè infine, mentre da un lato non 
ci rivolgete mai la vostra parola, dal
l'altra parte, non riuscite ad evitare 
che dei rari, singoli episodi come Io 
« scandalo * delle canzoni al festival 
di Spoleto si ritorcano contro di voi. a 
tutto favore dei falsi patrioti? 

Non potete aspettare che ci siano altre 
disgrazie come quella del Vajont per 
aprire gli occhi anche a noi. special
mente a noi. giovani ufficiali che sen
tiamo ancora il vero ideale di Patria, 
che non siamo ancora divorati dal can
cro della carriera e che. forse, potrem-
ma scoprire e ritrovare nei vostri ideali 
un entusiasmo sincero ed una rinnovata 
fede patriottica nella verità e nella 
giust;zia. 

Un ufficiale dell'Esercito 
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stesso piano le S.S. fasciste e i parti
giani: ma coloro che fecero l'unità e la 
Resistenza non possono essere parago
nati nemmeno sul piano umano a co
loro che massacrarono milioni di ebrei, 
torturarono milioni di bambini e gio
vani. furono qualificati dalla storia 
come « mostri ». Signor articolista della 
Domenica del Corriere, ma perché non 
vuole nemmeno tenere conto del livello 
dei suoi lettori, i quali non possono es
sere certo tutti deficienti? 

A parte però ogni considerazione sul
l'articolo della Domenica del Corriere. 
mi sembra che tutta la stampa borghese 
italiana, approfittando della equivocità 
della politica estera del centrosinistra 
in merito alle atrocità americane contro 
i vietnamiti, stia conducendo una vera 
campagna per mettere in cattiva luce 
la Resistenza. E i socialisti che hanno 
fatto la Resistenza che cosa ne pen
sano? 

G. S. 
(Reggio Calabria) 

Attendiamo 
una risposta 
dall' INAIL 
Spettabile Unità, 

sono un operaio metallurgico e, la
vorando con una impresa di montag
gio all'interno dello stabilimento Anic 
di Gela, subii un infortunio fratturan
domi una gamba. Ciò accadde il 18 G-'(H. 

A causa della frattura della gamba 
sinistra, al terzo medio inferiore, fui 
ricoverato di urgenza all'ospedale civile 
di Caltanissetta dove mi furono prestate 
le prime cure e poi venni inviato al 
centro traumatologico dell'INAIL di Na
poli. qui venne curata anche una pleure 
traumatica basale sinistra. 

Fui considerato abile al lavoro, e per 
questo liquidato dall'INAIL. quando 
ancora non mi reggevo in piedi. Nel far 
ciò mi dissero che mi avrebbero chia
mato per la visita e che avrebbero fis
sato una rendita da infortunio. A tut-
t'oggi non sono stato chiamato per que
sta visita (cioè a 7 mesi dall'infortunio). 
Mi rivolsi anche all'INCA di Napoli e 
anche qui mi fu detto che avrebbero 

, dovuto chiamarmi per la visita pro
messa. 

Io sentivo che la mia situazione fisica 
' si era aggravata e cosi ho deciso o, 

meglio, sono stato costretto a vedere 
con i miei soldi che cosa mi stava acca
dendo: sono andato da un radiologo e 
pagando mi sono fatto fare i raggi; 
questi dicono che vi è stato un aggra
vamento 

Le domande che rivolgo sono queste: 
è in questo modo che deve essere assi
stito un lavoratore infortunatosi? A che 
cosa serve l'INAIL? Ad assistere i lavo
ratori infortunati, impedendo anche un 
eventuale aggravamento a causa dell'in
fortunio subito, o ad esprimere un as
surdo fiscalismo? 

NICOLA SCOTTO di SANTOLO 
Corso Umberto 42 

(Monte di Procida - Napoli) 

E" ben raro che ci giungano 
delle lettere come questa. Se 
marno qrati all'ufficiale, certa
mente un piovane ufficiale, che 
scrivendoci ci ha posto di fron 
te ad un problema reale. Ma gli 
argomenti evi egli richiama sono 
tanti e così gravi che non è pos
sibile. per brerità di spazio, ri
spondergli anche nel modo più 
sommario. Vorremmo intanto se
gnalare allo scrivente che nello 
ultimo numero in vendita nelle 
edicole. Rinascita ha pubblicato 
un articolo àeU'on. Arrigo Botdn-
m che tratta molti dei temi che 
lui segnala e che lo interessano. 

I paragoni 
impossibili 

t 

Cara Unità. 
chiedere obiettività alla Domenica del 

Corriere mi sembra quasi impossibile: 
la storia però è una realtà incontesta
bile che non può essere in nessun caso 
distorta, nemmeno dal rottame arruggi
nito del fascismo che l'articolista della 
rivista citata dimostra di essere. 

Egli infatti vorrebbe mettere sullo 

Sarebbe interessante sapere 
dall'INAIL perche accade quan
to è stato esposto da questo 
lavoratore metalllurgico. e so
prattutto perche si dichiara abi
le al lavoro un operaio che in
vece non è in grado di ripren
dere lavoro: e. quel che è più 
grave, si lasciano passare sei 
o sette mesi senza controllare 
se il giudizio medico formulata 
precedentemente regge. Cono
sciamo la cortesia dell'lXAlL e 
non abbiamo dubbi che avremo 
un chiarimento. Ci auguriamo 
inoltre che la pratica di questo 
lavoratore venga subito esami
nata. 

Non ci sarà amnistia? 
(Diamo una mano 
a chi soffre 
e a chi spera) 
Cari amici, 

vi sarei molto grato se pubblicherete 
la presente nella rubrica « Lettere al 
giornale >. Si tratta di una questione 
molto dibattuta e seguita, specie in 
questi ultimi giorni. Sabato e domenica 
4 aprile si ebbero notizie di stampa che 
davano per sicuro la emanazione del 
provvedimento di amnistia e indulto 
nella ricorrenza del Ventennale della 
gloriosa lotta della Resistenza. La noti
zia aprì il cuore alla speranza della ria
bilitazione a tanti, certamente non delin
quenti abituali, che avevano avuto con
danne o avevano tuttora pendenze pe
nali. per reati non gravi commessi ma 
gari in un momento di debolezza o in 
buona fede. 

Ma. come sempre, ogni provvedimen 
to dal quale possono trarre beneficio i 
meno abbienti v'è subito chi si affretta 
a smentirlo, quasi con una intima sod
disfazione di tener duro: e ciò proprio 
in un campo, quello del perdono e della 
clemenza, che dovrebbe trovare consen
ziente ogni uomo che abbia un cuore ed 
una famiglia. Perché il ministro Reale 
si irrigidisce alla non emanazione del 
provvedimento? Siamo d'accordo che il 
Presidente della Repubblica ha altri 
mezzi di clemenza, ma la grazia si 
chiede per chi ha scontato o deve scon
tare lunghe pene, non per reati minori. 

Quale migliore occasione di questo 
periodo ove si celebra il Ventennale 
della Resistenza e l'avvenuta elezione 
del Capo dello Stato? Tali provvedi 
menti non sono stati forse emanati in 
ogni occasione non esclusa la elezione 
di ogni Capo di Stato? Nella ricorrenza 
di quelle epiche giornate del '45, oggi 
che, noi combattenti, riviviamo quelle 
ore drammatiche e storiche diamo una 
mano a chi soffre e a chi spera nel

l'umano perdono. Dalle colonne di que- . 
sto nostro giornale che è sempre pronto 
alla difesa e alla salvaguardia dei più ; 
poveri, parta per il Presidente un invito 
umano e caloroso perché disponga se
condo le aspettative di migliaia di ita
liani. 

Grazie per la vostra sicura adesione .. 
a promuovere tale iniziativa. Grazie a 
nome mio e a nome di tanti che stanno 
vivendo momenti di angosciosa ansia • 
per le contraddittorie notizie. 

MARIO DE ANGELIS. 
(Milano) 

Perchè non propongono 
di commemorare 
i bruciati col napalm? 
Cara Unità. 

come ognuno sa, la faccia tosta e 11 
sistematico pervertimento di idee e no
tizie sono la ragione prima di vita di 
certa stampa. È in questo campo la 
Domenica del corriere, sulla scia del 
Corriere della Sera, non è seconda a 
nessuno. Ciò è ancora una volta provato 
dal servizio sui cosmonauti sovietici che 
a decine sarebbero morti o dispersi nel
lo spazio. Per sorreggere queste vergo
gnose panzane si sono scomodati i fra
telli Judica Cordiglia. che hanno fatto 
ascoltare ai nostri cervelloni un nastro 
o due. sui quali erano registrate alcu
ne frasi in russo (delle quali peraltro. 
come specifica l'articolo, sette diversi 
interpreti hanno dato altrettante diverse 
spiegazioni). Ma questo è bastato a sca
tenare la fantasia di alcuni giornalisti, 
i quali hanno voluto così creare un gial
lo che nelle intenzioni avrebbe dovuto 
far dimenticare l'impresa di Leonov e 
compagni. Neppure il fatto che nessun 
scienziato serio abbia dato credito a 
certe farneticazioni, e che gli stessi 
americani (con la voglia che ne avreb
bero!) si siano rifiutati di crederci, ha 
potuto frenare le fantasie malate di 
certuni. 

Per quanto poi riguarda la proposta 
della Domenica del corriere di corame» 
morare adeguatamente questi « morti 
per la scienza moderna ». vorrei ricor
dare che proprio in questi giorni vi 
sono migliaia di uomini che muoiono per 
mano di un'altra faccia della scienza 
moderna, e mi riferisco ai gassati del 
Vietnam ed ai bruciati vivi col napalm. 
Questi sono morti veri, e per giunta 
assassinati dagli americani: e forse la 
Domenica non accetterà la proposta di 
commemorarli. 

PIA BESSI 
(Ficarolo - Rovigo) 

Su questo tema ci ha scritto 
anche il lettore Carlo Bocca-

' latte di Piacenza, e un € grup
po di compagni studenti > di 
Torino. A questi ultimi segna
liamo che l'Unità ha trattato 
l'argomento in una corrispon
denza di Augusto Pancaldi pub
blicata giovedì 8 aprile. 

E poi chiedono 
anche l'appoggio 
dei pensionati! 
Cara Unità. 

oltretutto i socialisti prendono anche 
in giro i pensionati. La Federazione 
senese del PSI ha infatti affisso un 
manifesto nel quale si esalta il mise
revole aumento, proposto per le pen
sioni INPS, attribuendosene il merito. 

A parte il fatto che questi quattro 
soldi di aumento ce li daranno per la 
lotta ri vendicativa che noi tutti pensio
nati abbiamo fatto e facciamo, vorrei 
far rilevare che nel manifesta non t i 
dice nulla sul fatto che il governo Moro, 
al quale essi partecipano, ha tolto cen
tinaia di miliardi dal fondo pensioni 
usandoli per altri scopi mentre invece 
quei soldi potevano benissimo essere 
usati allo scopo precipuo per cui erano 
stati accantonati, e cioè per dare mi
gliori pensioni, più che dignitose. 

Detto ciò. devo aggiungere che ci 
vuole un bel coraggio, come fanno I 
socialisti nel manifesto citato, a chie
dere l'appoggio di noi pensionati e di 
tutti i lavoratori. 

BRUNO NENCI 
(Buonconvento • Siena) 

Pianopoli: un paese 
senza scuola media 
Cara Unità. 

nelle ultime elezioni amministrative. 
qui a Pianopooli. la DC ha ottenuto la 
maggioranza e. ovviamente, ha eletto 
Sindaco il suo capogruppo che, per 
questioni di lavoro, è sempre fuori sede. 
Egli viene al paese una volta alla setti
mana: il sabato. Ora è evidente che il 
Sindaco di un piccolo paese deve pur 
vivere e quindi lavorare perché certa
mente non sarebbe sufficiente l'inden
nità che gli viene attribuita, ma tutto 
ciò € intacca > la democrazia, attenua 
i rapporti tra amministratore e ammi
nistrati. tanto più quando esistono pro
blemi irrisolti e la cui soluzione è stata 
più volte e vanamente sollecitata dalla 
minoranza comunista del Consiglio co
munale. 

Ad esempio, tutti i paesi limitrofi han
no ottenuto — dietro interessamento 
delle loro Amministrazioni — una scuo
la media, o almeno una Sezione stac
cata. I nostri amministratori non si 

- sono mai interessati di questo problema 
cosicché i nostri ragazzi (una settan
tina) debbono andare in altri paesi per 
poter proseguire gli studi. Ci sarebbe 
altro da aggiungere ma mi fermo qui 
per non rubarvi altro spazio. 

MARCO TULLIO VILLEIXA 
(Pianopoli - Catanzaro) 
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